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PREVISIONI DI LONDRA E WASHINGTON SUI RAPPORTI CINO-SOVIETICI 


UNA <LEZIONE» ALLA CINA 
FORSE NEI PIANI DI MOSCA 


Si esclude però un conflitto in grande stile - Ritenuta reale la minaccia 
di distruggere gli arsenali atomici - Le possibili reazioni con i missili 


Londra, 29 

Esperti britannici e amè- 
ricani hanno fatto una «va- 
lutazione comune» secondo 
cui, nonostante l'URSS sia 
«ossessionata» dal «pericolo 
cinese», è improbabile che 
essa cicovra ad una guerra 
preventiva contro la Cina, 
guerra il cui oggetto sarebbe 
Ja distruzione degli impianti 
nucleari cinesi. Questa la di- 
chiarazione rilasciata da una 
fonte autorizzata britannica 
a seguito delle rivelazioni 
fatte ieri dal «Washington 
Post». 

In merito alle informazio- 
ni secondo cui l'URSS ha 
compiuto un sondaggio pres: 
so i suoi alleati comunisti 
per conoscerne le reazioni 
ad un eventuale attacco di 
sorpresa contro gli impianti 
nucleari cinesi, si conferma 
che sondaggi del genere so- 
no stati fatti in occasione 
della conferenza al vertice 
dei partiti comunisti svolta- 
si a Mosca nel giugno scorso. 


Non sembra invece che i 
diplomatici sovietici abbiano 
parlato della nmusstione nei 
loro colloqui con i loro colle- 
ghi occidentali. Alcuni mesi 
fa, l'URSS ha messo le po- 
tenze occidentali ed altri 
Paesi al corrente della sua 
tesi sulla vertenza di frontie- 
ra con la Cina popolare, ma 
si è limitata soltanto a fare 
un'esposizione del problema. 

Gli esperti britannici riten- 
gono dal canto loro che con- 
tinueranno a prodursi inci- 
denti cino-sovietici, ma se- 
condo la scala relativamen- 
te ristretta degli incidenti 
degli ultimi mesi. Non ssi 
esclude tuttavia una azione 
«punitiva» di proporzioni 
‘maggiori che ’URSS potreb- 
be intraprendere per «dare 
una lezione» ai cinesi, pren- 
dendo come modello l’incur- 
sione compiuta dalle truppe 
cinesi in India nel 1962. 


Secondo un esperto ameri- 
le è consulente del Diparti- 
mento dì Stato in tale mate- 
ria, gli scontri di frontiera 
cino-sovietici e le voci di un 
piano sovietico per bombar- 
dare i centri principali cine- 
si potrebbero rientrare in 
un complicato tentativo del 
Cremlino per provocare un 
cambiamento nella «leader 
ship» a Pechino. 

L'esperto in questione, il 
dott. Richard Thornton, do- 
cente all'Istituto cino-sovie- 
tico dell’Università «George 
Washington», ritiene possibi. 
le che gli attuali scontri di 
frontiera siano «mosse d’as- 
saggio» sovietiche, volte ad 
esercitare pressioni sulla Ci- 
na e ad aprire la strada alla 
ricostituzione di repubbliche 
indipendenti in Cina. Thorn: 
ton prevede che da una a 
tre di queste repubbliche — 
forse in Manciuria, nella 
Mongolia interna e nel Sin- 
kiang —, tutte sotto indiret- 
to controllo sovietico, saran- 
no formate nel giro dei pros- 
simi sei mesi. 

Come risultato, sempre se- 
condo l’analisi di Thornton, 
i sovietici debbono essere 
preparati a fronteggiare la 
minaccia di un attacco di 
rappresaglia cinese con mis- 
sili ad ogiva nucleare. Que- 
sti missili sono attualmente 
nella fase finale di sviluppo. 
Per queste ragioni, Thorn 
ton è convinto che la minac- 
cia sovietica di annientare 
le basi di missili nucleari ci- 
nesi, prima che la Cina ab- 
bia una piena capacità di 
attacco, sia reale. 


T sovietici, prosegue l’ana- 
lisi, non vogliono una guerra 
totale con la Cina ed è per- 
ciò possibile che essi speri 
no che la formazione di re- 
pubbliche indipendenti vici- 
no alla frontiera e un attac 
co contro le basi nucleari ci- 
nesi, se decideranno di com- 
pierlo, porti ad un disgrega 
mento della direzione politi- 
ca di Pechino. Tl risultato, se- 
condo Thornton, potrebbe es- 
sere una guerra civile o. for. 
se la ricomparsa sulla scena 
politica cinese di forze fi- 
lo-sovietiche, allontanate da 
ogni posizione di rilievo du- 
rante la rivoluzione cultu- 
rale. 

Secondo Thorton, le re- 
pubbliche di frontiera da lui 
menzionate verrebbero soste- 
nute dalle forze militari so- 
vietiche. Come possibili can- 
didati alla direzione di que- 
ste repubbliche, Thornton ha 
citato due personalità cine- 
si: Wang Ming, ex membro 
del comitato centrale del P. 
C. cinese che si trova a Mo- 
sca dal 1957, e il maresciallo 
Ho Lung il quate, a quanto 
si sa, si trova anch'egli a 


Mosca. In sostanza, anche 
Thornton ha dichiarato di ri- 
tenere improbabile una guer- 
ra generale tra Cina e URSS, 
ma di considerare invece 
molto probabile un attacco 
sovietico contro i centri nu- 
cleari cinesi, 

Sui rapporti russo-cmesi tor- 
na ad occuparsi il «Washing- 
ton Post». Il giornale osser- 
va anzitutto che nonostante 
gli sforzi dei dirigenti cine- 
si volti a ricondurre il paese 
all'unità politica e sociale di 
fronte allo spettro di un im- 
provviso attacco distruttivo 
da parte dell’Unione Sovieti- 
ca contro le installazioni nu- 
cleari nazionali, la Cina ri- 
mane un paese che non si è 
ancora ripreso dai tremendi 
scossoni causati dalla rivo- 
luzione culturale lanciata da 
Mao Tse-tung, e che conti- 
nua ad essere agitato da gra- 
vi lotte intestine per la con- 


quista del potere in varie 
province. 

Secondo un'analisi dello 
esperto di politica estera 


del giornale, Stanley Kar- 
now, l'autorità centrale di 
Pechino non riesce a sedare 
disordini e violenze che scop- 
piano ricorrentemente in im- 
portanti province come lo 
Shansi, lo Hunan meridiona- 
le, il Kinansu e la. Mongolia 
interna. Nella provincia del- 
lo Shansi, la situazione è 
particolarmente grave; ban- 
de armate stanno conducen- 
do una lotta cruenta per il 
controllo di Taiyuan, la ca- 
pitale provinciale. 
L'impiego dell'esercito. — 
prosegue il giornale — sem- 
bra essere divenuto l’unico 
mezzo a disposizione del Go- 
verno centrale di Pechino 
per mantenere l'ordine e la 
legalità, ma lo spiegamento 
delle truppe in zone critiche 
sovente assicura solo il man- 
tenimento di un ‘ordine effi- 
mero. L'’instabilità politica 


Americani e inglesi hanno con- 
fermato che la Russia ha com- 
piuto sondaggi presso î suoi al- 
leatì comunisti sulle reazioni che 
provocherebbe . l'eventuale  bom- 
bardamento delle centrali nu- 
cleari cinesi nel Sinkiang. Gli 
esperti ritengono però di poter 
escludere una guerra totale tra 
i due «big» del comunismo mon- 
diaie, Sembra che Mosca proget. 
terebbe di dare alla Cina una 
«lezione» anche allo scopo di pro- 
vocare un mutamento nella «lea- 
dGership» di Pechino. 

Gustav Husak, in un discorso 
pronunciato a Banska Bystrica, 
in occasione della celebrazione 
dell’insurrezione slovacca contro 
il nazismo, ha giustificato piena- 
mente l’intervento armato della 
Unione Sovietica affermando che 
non si è trattato di un atto osti- 


e il vacillare delle autori- 
tà provinciali non potrebbe 
giungere in un momento 
peggiore per i dirigenti di 
Pechino, nella misura in cui 
coincide con il progressivo 
deteriorarsi della crisi di 
confine con i sovietici e lo 
aumentare della possibilità 
di un improvviso attacco so- 
vietico, 

L'esperto di politica estera 
del «Washington Post» ritie- 
ne che i governanti di Pe- 
chino non sappiano fino a 
qual punto essi possono agi- 
tare lo spettro di un attacco 
sovietico tra le masse per 
ricondurre il Paese all'unità 
e sedare le lotte intestine. 
«Alcuni leaders cinesi — scri- 


ve infatti il giornale — te- 


mono che un attacco sovie- 
tico, invece di unificare 1l 
Paese di fronte al comune 
pericolo, possa ulteriormen- 
te approfondire le divisioni 
già esistenti», 


UN ALTRO INCROCIATORE 
dell'URSS in Mediterraneo 


Istanbul, 29 

Un incrociatore sovietico è 
entrato oggi nel Mediterraneo 
dai Dardanelli. Si tratta di una 
unità della classe «Kildin», il 
n. 963, con lanciamissili «Stre- 
la» e due lanciarazzi «16A/S». 
Come è noto, nel Mediterraneo 
si trovano attualmente 65 navi 
da guerra sovietiche, secondo 
fonti americane. 


FULMINEA AZIONE A BORDO DI UN AEREO DELLA «TWAy SULLA ROTTA ROMA-ATENE 


Pirati arabi dell’aria catturano 
un Boeing e lo portano a Damasco 


Il «commando), tre persone, era agli ordini di una donna e ha agito per rapire un israeliano 
Vano tentativo di intercettazione della caccia di Tel Aviv: «Allontanatevi o ci facciamo saltare) 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Beirut, 29 

Un comando del Fronte po- 
polare di liberazione della Pa- 
lestina, un’organizzazione guer- 
rigliera. araba di ispirazione 
marxista, ha dirottato oggi un 
quadrigetto «Boeing 707» della 
sompagnia aerea statunitense 
«Trans World Airways» sull’ae- 
roporto di Damasco che subito 
dopo è stato chiuso al traffico. 
Il velivolo, che aveva a bordo 
113 persone (101 passeggeri e 12 
uomini di equipaggio) era par- 
tito da Roma alle 14.05 italiane 
ed era diretto ad Atene e Tel 
Aviv. Il volo, TW 840, era par- 
tito ieri dalla costa occidentale 
degli Stati Uniti per New York, 
dopo una breve sosta aveva ef- 


fettuato il volo senza scalo fino 
a Roma. 

In un comunicato diffuso in 
serata ad Amman il Fronte po- 
polare di liberazione palestine- 
se ha precisato che l’azione è 
stata compiuta da una unità 
autodefinitasi «Che Guevara» e 
comandata da una giovane don: 
na, il capitano Shadia Abu Gha- 
zalah, nome appartenuto ad 
una ragazza palestinese uccisa 
dagli israeliani, afferma il co- 
municato, l’anno scorso a Na- 
blus. Il Fronte ha reso noto che 
la drastica azione contro l’ae- 
reo americano si è resa neces: 
sarìa per catturare un uomo, 
che, secondo i guerriglieri ara- 
bi, sarebbe responsabile «della 
morte e del dolore sofferto da 


molti uomini, donne e bambini 
palestinesi». Secondo altre voci 
i viaggiatori israeliani sarebbe- 
ro stati aviatori militari reduci 
da un periodo di addestramen- 
to in America sui caccia «Phan- 
tom». Dei 101 passeggeri a bor- 
do, 87 sarebbero dovuti scen- 
dere ad Atene, mentre 14, tra 
cui 11 israeliani, avrebbero ter- 
minato il loro viaggio a Tel 
Aviv. 

Dopo l’atterraggio all’aeropur- 
to di Damasco, avvenuto alle 
17.52 italiane, funzionari delle 
varie ambasciate americane nel 
bacino orientale del Mediterra- 
neo si sono messi all'opera per 
ottenere la restituzione - dello 
aereo, dei passeggeri e dello 
equipaggio. Tutte le persone 


UN CINICO DISCORSO AFFOSSA DEFINITIVAMENTE LE SPERANZE IN CECOSLOVACCHIA 


«SONO VENUTI PER AIUTARCD 
DICE GUSTAV HUSAK DEI SOVIETICI 


Ha anche giustificato l’impiego delle truppe per reprimere i disordini degli scorsi giorni 
Manifestazioni a Brno durante i funerali d’una vittima - In moto la macchina delle epurazioni 


Praga, 29 

Husak ha dichiarato oggi che 
l'invasione sovietica di un an- 
no fa «in nessun modo ha rap- 
presentato. un, atto ostile con- 
tro il popolo e lo Stato cecoslo- 
vacchi. E’ siato un atto moti. 
vato dal desiderio di aiutare 
il popolo cecoslovacco». Husak 
ha poi detto che «l'ingresso net 
nostro territorio di eserciti del- 


LA SITUAZIONE 


le, ma di un aiuto allo Stato e 
al popolo cecoslovacchi, a 

Il Presidente Nasser ha in- 
detto un «piccolo vertice» arabo, 
riservato ai Paesì che confinano 
con Israele: si aprirà lunedì al 
Cairo, e avrà lo scopo di coor- 
dinare l’attività politica e mili- 
tare di Egitto, Giordania, Siria 
e Iraq; Re Hussein, che ieri ha 
avuto colloqui con Re Faisal 
dell’Arabia Saudita, giungerà og- 
gi nella capitale egiziana. 

Nel Vietnam del Sud i guer- 
riglieri vietcong hanno compiu- 
to un attentato tra i più feroci 
di tutta la guerra; bombe a ma- 
no, lanciate nell’aula affollata di 
una scuola di villaggio, hanno 
provocato la morte di ventisei 
persone e il ferimento di altre 
cento. Tra le vittime vi sono 
novantatrè bambini. 


l'Unione Sovietica, Polonia, Ger. 
mania orientale, Ungheria e 
Bulgaria nell'agosto nel 1968 fu 
motivato dal timore pero sta- 
to' del socialismo în Cecoslo 
vacchia, paura di una mimaccia 
per l'intero campo socialista». 
La dichiarazione di Husak per 
giustificare l'intervento appare 
esattamente identica alle spie- 
gazionìi date dai Paesi invasori 
un anno fa al momento della 
invasione. 

«Sin daì giorni della libera 
zione dall'occupazione nazista 
— ha detto ancora Husak — 
tutta la gente onesta ha saputo 
che l’alleanza con l'Unione So- 
vietica è sacra e intoccabile». 
L’anno scorso, prima dell’inva- 
sione, ha aggiunto, «noî abbia- 
mo assistito a una campagna 
demagogica... per minare l'al- 
leanza basilare senza la quale 
il nostro Stato e la nostra si- 
curezza non possono esistere». 
Secondo Husak l’anno scorso 
vi fu una campagna anti-sovie- 
tica, una campagna anti-polac- 
ca, una campagna anti-unghe- 
rese condotte sensa tener con- 
to della. sicurezza del Paese. 

Riferendosì all'uso delle trup- 
pe per controbattere le violen- 
te dimostrazioni popolari della 
settimana scorsa, Husak ha det- 
io che gli organi dello Stato 
daranno sempre la stessa rispo- 


SOTTO LA PRESSIONE DELLE DIFFICOLTA” ECONOMICHE 


Tito chiede epurazioni 
nella Lega dei comunisti 


Un appello ai vecchi militanti perché «tornino a essere i soldati 
della rivoluzione» - «Non dobbiamo temere d’essere definiti dogmatici» 


Zara, 29 

In un discorso a Zara, al ter- 
mine di una visita alla costa 
adriatica, il Presidente Tito ha 
annunciato una epurazione tra 
i dirigenti del partito comuni. 
sta jugoslavo per indisciplina 
«Penso che dovremo attuare una 
scelta nella Lega dei comunisti 
ed eliminare coloro che non 
fanno fronte ai loro compiti, 
chiunque essi siano. Dobbiamo 
essere più energici nelle epura- 
zioni del partito comunista. De. 
vo affermare che non vi è una 
sufficiente disciplina fra i co- 
munisti, specialmente fra i di- 
rigenti... Bisogna essere duri nei 
confronti degli elementi. anti 
partito ed anti socialisti che 
coi loro scritti e in vario altro 
modo agiscono contro l’interes. 
se della Jugoslavia socialista». 

Tito ha detto che questi ele. 
menti sono bene organizzati ma 
non ne ha fatto il nome. «Noi 
non abbiamo sufficente corag- 
gio per affrontare energicamen- 
te gli elementi antisocialisti, 
perché abbiamo in mente una 
certa formale democrazia, non 
la vera democrazia socialista e 
temiamo che qualcuno possa 
dire che siamo dogmatici». Tito 
ha detto anche che «i nemici di 
classe» sono attivi in Jugoslavia 


ec ha aggiunto: «Siamo stati 
inondati dall’Occidente di teo- 


rie ed atteggiamenti negativi, 
rimanendo alquanto passivi». 

Dopo avere ricordato che nel 
dopoguerra «molti sì sono iscrit- 
ti nel partito per soddisfare le 
proprie ambizioni di carriera e 
per ottenere privilegi, Tito ha 
chiesto che questi elementi sia- 
no eliminati dalla Lega ed ha 
insistito perché i vecchi comu- 
nisti, ricchi di esperienze, ces- 
sino di esprimere soltanto cri- 
tiche e tornino ad essere i sol- 
dati della rivoluzione e del par- 
tito». 

E’ stata la difficile situazione 
economica ed i suoi riflessi sul. 
la vita politica jugoslava che ha 
i dotto il Presidente Tito ad 
esortare il popolo ad una mag- 
giore disciplina, all'abbandono 
delle esagerate ambizioni, alla 
lotta contro i fenomeni «antiso- 
cialisti». Tito, che si trova da 
alcuni giorni in visita alle cit- 
tà della Dalmazia, ha pronun- 
ciato tre discorsi nelle ultime 
quarantotto ore: A Ragusa, a 
Spalato e poi a Zara. Dopo ave- 


re constatato che l'andamento? 


della riforma e la situazione 
economica in generale sono tut- 
t’altro è soddisfacenti, il Pre. 

dente della Repubblica jugo- 
slava ha chiesto una maggiore 
attività dei comunisti. «La Le- 
ga dei comunisti non deve es- 
sere un circolo di cultura, ma 


una guida ideologica e politica 
del Paese, che deve impegnarsi 
con tutte le sue forze per cer- 
care la soluzione degli scottan- 
ti problemi». 


Pre e 


IL POTENZIALE BELLICO 
delle forze di Mao 


Varsavia, 29 

Nell'ultimo numero del setti- 
manale «Politika», organo del 
partito operaio unificato (comu- 
nista) polacco, il gen. Dyonizy 
Piotrowsky scrive che le forze 
armate cinesi «non sono in gra- 
do di sferrare un attacco stra- 
tegico su vasta scala». 

Il gen. Piotrowsky scrive che 
il bilancio militare cinese è pa- 
ri a sette miliardi di dollari al- 
(l’anno e l’esercito è composto 
da oltre tre milioni di soldati, 
ai quali bisogna aggiungere «do- 
dici milioni di miliziani i quali, 
anche se sommariamente arma- 
ti, costituiscono nondimeno una 
forza militare ben organizzata. 

Il generale scrive che la fan 
teria cinese è composta di 2 
milioni 760 mila uomini, L’eser- 
cito cinese dispone di un nu- 


mero limitato di veicoli e di 
carri armati, soprattutto «T-34» 
e «T-35». Da ciò deriva la «Re- 
lativa debolezza della mobilità 
e della potenza di fuoco delle 
divisioni corazzate e delle divi- 
sioni. di fanteria cinesi», La Ci 
na dispone di una «decina» di 
bombe al plutonio. e all’uranio. 


sta a tutti coloro che cerche- 
ranno di tramutare le strade în 
«un: selvaggio West». Le parole 
di Husak sono state accolte da 
grida ritmiche di «Viva il par- 
tito. comunista di Cecoslovac- 
chia»: i 

Così a un anno dall'invasione 
sovietica sono stati battuti gli 
ultimi chiodi sulla bara del «»0- 
cialismo umano» e sulle speran- 
ze di libertà della Cecostovac- 
chia. Paradossalmente, questo è 
avvenuto proprio durante le ce- 
lebrazioni dell’insurrezione slo- 
vacca contro i nazisti. Mentre 
queste manifestazioni si svolge 
vano a Banska Bystrica, a Brno 
sono avvenute nuove dimostra: 
zioni anti--Husak. Ne è stata 
teatro la zona del cimitero du- 
rante î funerali dì una ragazza 
di 19 annì uccisa negli scontri 
del 21 agosto scorso. Un giova- 
ne, seconda vittima degli inci- 
denti, è già stato sepolto men- 
tre i funerali della terza vitti- 
ma, un uomo di 27 anni, si svol- 
geranno nei prossimi giorni, 
Nelle dimostrazioni di Brno so- 
no staie arrestate complessiva 
mente 600 persone, il 79 per cen- 
to delle quali era costituito da 
operai. Con ciò è dimostrata la 
infondatezza della comunienzio. 
ne ufficiale cecoslovacca, secon- 
do' cui la maggior parte dei di- 
mostranti era formata da gio- 
vani, specialmente studenti. 


Husak ha pronunciato il suo 
agghiacciante e Cinico discorso 
a Banska Bystrica davanti a 15 
mila persone, Prima di lui ha 
parlato il Capo dello Stato, Lud- 
vik Svoboda. Fra le autorità e 
gli ospiti erano presenti cinque 
delegazioni di medio rango în 
rappresentanza di Unione S0- 
vietica, Ungheria, Germania v- 
rientale, Polonia e Bulgaria (i 
cinque Paesi che hanno contri- 
buito al contingente d’invasto- 
ne), il Primo Ministro Oldrich 
Cernik e V’ex segretario genera- 
le del partito Alexander Dub- 
cek, î quali furomo imprigionati 
dalle truppe sovietiche al mo- 
mento dell'invasione, La jolla 
ha sottolineato con ovazioni e 
urla di «Svoboda, Svobcgda», il 
nome del Presidente della Re- 
pubblica che significa anche 
«libertà», Sporadicamente, men- 
tre Husak parlava si sono sen- 
tite delle grida di «Viva l’eser- 
cito sovietico» e «Viva il parti 
to comunista di Cecoslovac- 
chia», ma sì è avuta l’impres- 
sicge netta che si trattasse di 
un preordinato lavoro di «cla- 
quer. 


Intanto la macchina delle 
epurazioni accelera ogni giorno 
di più la sua marcia e non sem- 
bra lontano il giorno in cui nei 
suoi ingranaggi cadranno anche 
personalità di primo piano, pro- 
babilmente lo stesso Dubcek. 
Oggi l'agenzia «Ceteka» annun- 
cia che la presidenza della com- 
missione centrale di controllo 
del partito comunista cecoslo- 
vacco ha aperto un'inchiesta 
sulle attività di Oldrich Kristo- 
fek presidente del consiglio ce- 
ce dell’organizzazione «Pionyr» 
(organizzazione giovanile comu- 
mista). E° stato inoltre deciso 
di aprire un'inchiesta sulle at- 
tività di Zsenek Fort, ex diret- 
tore dell'organo degli agricolto- 
ri «Zemedelske Noviny». La pre- 
sidenza della commissione di 


controllo ha espresso «il suo 


‘pieno appoggio alle misure pre- 
se daì dirigenti del partito con- 
tro le forze opportuniste di de- 
stra e alle misure eccezionali. 
dell'assemblea federale concer- 
nenti - le forze anti-socialiste», 
La presidenza della-commissio- 
ne centrale di controllo del par- 
tito ha invitato le commissioni 
di controllo di tutte le organiz- 
zazioni «id esaminare gli atti 
deì membri del partito che vio- 
lano lo statuto e hanno dato in 
questi ultimi giorni il loro con- 
tributo alle forze di diversione». 

E' stato del pari confermato 
da un portavoce del Ministero 
degli Interni che due giornalisti 
cecoslovacchi sono stati arre- 
stati durante le dimostraziuni 
svoltesi nel Paese in occasione 
del primo anniversario dell’in- 
vasione sovietica. I due giorna- 
listi sono Vcalab Novotny ex 
corrispondente della Radio ce. 
coslovacca a Bonn e Ludek 
Pachman, noto oltre che come 
giornalista come campione di 
scacchi. Sulle circostanze che 
hanno portato all'arresto di 
Pachman, îl comunicato del Mi- 
nistero degli Interni, si astiene 
dal dare particolari. 

Qualcosa di più si sa anvece 
sulla sorte di Novotny accusato, 
secondo quanto pubblica stase 
ra il «Rude Pravo» di «aver par- 
tecipato attivamente ai disordi- 


niv. Nel delineare la figura di 
Novotny l'organo ufficiale del 
PC cecoslovacco continua: «E* 
significativo che egli abbia man- 
tenuto ‘stretti rapporti con il 
capo della. rappresentanza eco- 
nomica della Germania Ovest a 
Praga, Otto Heipert». 


Re 


PIPINELIS AUSPICA 


il ritorno del Re' 
Zurigo, 29 

«Non soltanto mi auguro, co- 
me la maggior parte dei miei 
‘compatrioti, il ritorno del no: 
stre re, un giorno, ad Atene, 
ma ne sono anche fermamente 
convinto», ha dichiarato Pana- 
yotis Pipinelis, Ministro degli 
Esteri greco, nel corso di una 
intervista rilasciata al quotidia- 
no di Zurigo «Blick». 

Il giornale precisa che tale 
dichiarazione fa seguito alla vi- 
sita fatta a Pipinelis, mercoledì, 
da Re Costantino nella città ter. 
‘male di Schinznach, nell’Argovia. 


CMEeTEnnei 


LANCIO IN ORBITA 
di un altro «Cosmos» 


Mosca, 29 
L'URSS ha lanciato oggi un 
nuovo satellite, il «Cosmos 296», 
nel quadro del suo programma 
di ricerche ‘spaziali. Gli stru- 
menti a bordo del satellite fun- 


che erano a bordo fra cui an- 
che una quindicina di italiani, 
diversi dei quali impiegati della 
TWA, stanno bene e si trovano 
nell’aerostazione! della capitale 
siriana. Il comunicato del Fron- 
te, diffuso ad Amman, afferma 
che ad eccezione. del passegge- 
ro catturato (di cui non si sa 
il nome) e che verrà processa- 
to da un tribunale rivoluziona- 
rio palestinese, tutti gli altri 
passeggeri sono liberi di lascia- 
re il Paese e verranno trattati 
nel modo migliore in quello che 
è stato definito «un Paese ara- 
bo amico». 

Dopo un’ora dalla partenza | 
da Roma, quando il velivolo si 
trovava a quota 9 mila metri 
sul cielo di Brindisi, il suo co- 
mandante, capitano Dean Car- 
ter, si è messo in contatto con 
la torre di controllo dell’aero- 
porto di Fiumicino ed ha det- 
to: «Sorvoleremo. Atene e atter- 
reremo a Tel Aviv. Dirottamen- 
to». Poi più nulla. Immediata: 
mente le varie stazioni radio 
della Grecia, del Libano, di 
Israele e di altri Paesi del ba- 
cino orientale del Mediterraneo 
hanno cercato di mettersi in 
contatto con l’aereo. Data l’in- 
formazione del comandante, un 
elicottero israeliano ha portato 
alcune unità dell’esercito allo 


del velivolo. | 

Non appena. il «Boeing» è ap. | 
parso nello spazio aereo israe- 
liano, una squadriglia di cac. 
cia «Mirage» israeliani si è le- 
vata in volo, ha intercettato il 
quadrigetto della TWA e ha or- 
dinato al pilota di scendere. Il 
contatto radio è stato stabilito 
dalla donna che ha comandato 
l'operazione, la quale ha detto: 


di liberazione della Palestina. 
Cosa. volete farci?» E poi; «Al 
lontanatevi o ci faremo saltare 
in aria» Poco dopo il velivolo 
entrava nello spazio aereo sì 
riano. Alla torre «di controllo di 
Beirut il pilota, probabilmente 
sotto la minaccia dei guerriglie- 
ri palestinesi, aveva detto: «Non 
atterro perché ho ancora sette 
mila litri di carburante». Secon- 
lo la versione fornita dal Fron- 
te nel suo comunicato, la prima 
cosa che i passeggeri hanno udi- 
to è rtato il seguente annuncio: 
«Il gruppo ‘Che Guevara” ha 
preso il comando dell’aereo». 
Poi è stato ordinato a tutti i 
passeggeri di allacciarsi le cin- 
ture e di tenere le braccia sol. 
levate dietro 1% testa. Per il re- 
sto, il commando palestinese ha 
detto che tutte le richieste ra- 
gionevoli sarebbero state esau- 
dite. 

La minaccia di far saltare 
l'aereo in volo era concreta. 
Poco dopo l’atterraggio a Da. 
masco, una esplosione si è in- 


pilotaggio. Evidentemente i pi 
rati dell’aria non son. stati più 


zionano regolarmente. 


capaci di disinnescare l'ordigno, 


DOPO UNDICI 


GIORNI I NORDCOREANI HANNO DATO NOTIZIE 


Panmunjon, 29 

I tre uomini d'’equipaggio 
dell'elicottero disarmato sta- 
tunitense abbattuto il 17 ago- 
sto dai nordcoreani sopra il 
territorio della Corea del Nord 
sono vivi ma due sono feriti. 
Una comunicazione in tal 
senso è stata fatta dal genera- 
le Chun Sun-lee, capo della 
delegazione nordcoreana alla 
commissione armistiziale ‘che 
si riunisce periodicamente a 
Panmunjon. Una precisa ri- 
chiesta d'informazioni circa la 
sorte dell'equipaggio dell’eli- 
cottero era stata fatta dal ca- 


po della delegazione dell'ONU 
gen. Arthur Dams, del corpo' 


Sono vivi i tre americani 
abbattuti con l'elicottero 


dei «Marines» statunitensi, du- 
rante la riunione odierna, dei- 
la commissione. 

Il capo della delegazione 
nordcoreana si è limitato a 
precisare che due dei tre ame- 
ricani, il capitano David Craw- 
ford e l’aviere specialista Her- 
man Hoffstatter, sono in gra- 
vi condizioni e che il terzo, il 
maresciallo Malcolm Loepke, 
ha invece subito soltanto leg- 
gere ferite. 

Successivamente Chun Sun - 
lee ha dichiarato che la Corea 
del Nord potrà prendere ir 
considerazione la restituzione 
dei tre uomini, se il comando 


dell'ONU presenterà le sue 


scuse per l’invio dell’elicottero 
nello spazio aereo nordeorea- 
no e se sottoporrà un docu- 
mento nel quale si garantisca 
che non si ripeteranno fatti 
del genere. 

Jl 18 agosto, un comunicato 
ufficiale diramato dal coman- 
do delle forze dell'ONU in 
Corea affermava che il pilota 
dell’elicottero «aveva perso iò 
orientamento e aveva sorvola- 
to per sbaglio il territorio 
nordcoreano durante una mis- 
sione di addestramento a sud 
della zona smilitarizzata». 

Nella telefoto UPI, i dele- 
gati americani e nordcoreani 


aeroporto di Tel Aviv in attesa | E 


«Eellò, Tel Aviv. Qui il Fronte |° 


riuniti a Panmunjon, 


fatti verificata nella cabina di| i; 


—a; 
(Telefoto UPI al «Piccolo») 
Parigi — Il comandante fran- 
cese del «Boeing», Claude 
Espallac, il secondo pilota 
Claude Mcoitri, la hostess te- 
desca Inge Heyn e la hostess 
austriaca Monica Morf. A bor- 
do si trovavano altre quattro 
hostess di varia nazionalità 


una volta atterrati. Nessuno è 
rimasto ferito dallo scoppio: il 
comandante aveva. infatti dato 
l'ordine di abbandonare imme: 
diatamente l'aereo, appena at+ 
terrato. 

Per quanto riguarda, la sorte 
dell’aereo e. dei passeggeri,, sì 
è saputo che l’Ambasciata ita. 
liana a Damasco, che cura an 
che gli interessi degli Stati 
Uniti nel paese, è stata incari: 
cata. di condurre le ‘trattative 
con le autorità siriane per la 
più rapida soluzione di tutta 
la vertenza. Si ritiene che la 
Siria, i cui rapporti con il 
Fronte popolare di liberazione 
della Palestina non sono buoni, 
tanto che il capo dell’organiz: 
zazione dovette fuggire tempo 
fa nel territorio e sistemare 
ad Amman il suo quartier gene. 
rale, accoglierà le richieste dele 
la diplomazia occidentale. 

Stamane, in una intervista al- 
l’Associated Press, il leader del 
Fronte, Habash,.aveva afferma- 
to che le azioni di guerriglia 
della sua organizzazione sì sa: 
rebbero presto estese «anche 
agli Stati Uniti». Questo perché 
‘Washington ha concluso un ac- 
cordo con Gerusalemme per la 
fornitura di 50 nuovi aerei mi. 
litari «Phantom», le cui conse- 
gne dovrebbero iniziare il mese 
prossimo. 

In serata si è appreso a Da- 
masco da fonte attentibile che 
l'aereo della «TWA» sarebbe 
stato costretto ad atterrare nel. 
l'aeroporto della capitale siria» 
na da quattro caccia siriani, 
levatisi in volo per intercet- 

A. P. 
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Milano: contrasti 


Milano, 29 

Riunione contrastata con scam- 
bi abbastanza attivi ma nervo- 
sî, Fin dalle prime battute del. 
la riunione sì è potuto osserva- 
re una certa prevalenza di rea- 
lizzi, interrotta solo da qualche 
modesto recupero sui valori de- 
pressi alla vigilia. La pressione 
delle offerte è continuata anche 
nella prima parte della mattina- 
ta, ma nel durante taluni inter- 
venti della domanda sui valori 
a largo mercato avevano l'ejfet- 
to di provocare rapidi sposta- 
menti nei prezzi, con immediate 
reazioni ad ogni tentativo di ri- 
presa dei corsi. 

I prezzi di chiusura rispec- 
chiano le încertezze della clien- 
tela, ma la maggior parte dei 
valori termina su basi inferiori 
@ quelle della vigilia. Accusano 
regressi di una certa ampiezza 
le Abeille ed altri assicurativi, 
Agricola, Alitalia, Anic, Bonifi- 


che Ferraresi, Cascami, Centra- 
le, Coge, Cucirini ed alcuni altri 
tessili, C. Erba priv., Gim, In. 
vest, Italpi, Mediobanca, Amia- 
ta, Motta, Ossigeno, Saffa, Sa- 
rom, Silos Sarom, Silos Geno- 
va, Viscosa priv., Stet, Sviluppo, 
Trafilerie. Oscillanti î valori di 
massa ed în ripresa le Falck 
priv., Gavardo, Marzotto priv., 
e Olcese. 

Nel settore del reddito fisso 
è continuato il recupero dei cor- 
si con miglioramenti nelle ob- 
bligazioni industriali. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
99.000.000; Buoni del Tesoro 252 
milioni; obbligaz. 2.229.771.000; 
1.649.275 azioni. 

DOPOBORSA — Mercato sen. 
za affari, con prezzi aderenti 
al listino, Generali 82100-82300; 
Montedison 1029; Snia Viscosa 
3605-3610; Fiat 3410-3420, (Prezzi 
rilevati a cura dell’Ufficio titoli 
di Trieste del Banco di Roma), 


Titoli azionari 


TITOLI 28-8 | 29.8 | TITOLI | 28-8 | 29-8 
Alimentari Meccanici e automobilistici 
Certosa. ... 2401 2400 i 
Eridania ; > sil 02082/|0 2905 | pesta ce» ce] CIZSa (la 
Es, Molini . . .| 1890| 1880 | Eatpr. ; "| 5350 55 
Motta. >... +| ‘4890 4799 | Nebiolo > 0.0; 6880 
Rom. Zucc, . + + 24 245 | Olivettiord, + +| 3480 
Rom, Zucc, pr. 374 374 | Olivettipr. , . .| 3471 
Assicurativi Tosi Franco . . 3245 
Ass, Generali . . 82810 | 82220 "i À 
vite Miuateto 9500 9100 Minerari e metallurgici 
. Milano . . +| 52980 | 51800 | Acc. Palckord, .| 4045] 4000 
Ass, Mil. pr. . .| 44300! 43000 | Acc, Falckpr., + «| 4100) 4140 
Ass. Torino . +. è 12600 | 12252 | Broggi-Izar . .. 930 930 
Ass. Tor. pr. + «| 8710] 8570 | Dalmine . . . .| 920} 92 
Fond. Incendio .| 16900 | 16420 | Tissa-Viola , + «| 1007| .995 
Fond, Vita . . .| 40400| 39650 | Italsider . . .. 975 975 
L'Assicuratrice 102000 | Magona . . . .| 3060| 3050 
Ras. . 59000 | Metal. Italiana 4020 | 3985 
SALO. 39500 | M, Amiata . . .| 15250| 15050 
Fertusola .| 2100] 2100 
lele. . 6280 | 6250 
92820 | Trafilerie. |, 587 555 
1160 Tessili e manifatturieri 
15500 | Chatillon. . . .| 4950) 4895 
340 Cot. Cantoni .. .| 21010) 20880 
15040 Dlosse mara 339 330 
3645 « «| 6871 | 6780 
tr + + |. 5750 | 560 
at + «| 6800 6450 
fia Ci 4ll 402 
Legna ». | 3390 | 3350 
IRts0O .| 2301| 2350 
pra È 180 181 
2018 . 575 575 
84,50 Marzotto pr. . . 1145 1260 
39 Rossari & Varzi . "7150 7150 
15200 | Rotondi + «| 29150 | 29150 
1175 | Man. Tosi . ) (| 2455| 2455 
Pacchetti . + « + | 328.50 323 
1130 | Snia Visc. «+ | 3695| 3603 
1029 | sniapr, . (+ .| 2645) 2581 
lettrotecnici Bernasconi . . + Bi 84 
18msif isso] Tone se. i 331 384 
606 606 | Unione Manifatt. | 21200 | 21200 
2680 | 2682 U 
950 947 Trasporti 
240 239 at na 
SA Alitalia priv. . .| 18055| 17750 
jari Nord Milano 3500 
2350 | L'Ausiliare , 2540. 
2121 2100 | Mittel. . . . 2390 
3415 
325.50 | 325.50 
603 599 
1007 995 | De Ferrari . 1350 
4330 4260 | Cartiere Binda 34200 | 33800 
9400 | 9360 » Burgo .| 15500 | 15255 
9490 | 9300 » Donzelli. | 2240| 2275 
2800 | 2750 | Cementir . x | 3051 | 3020 
2240 | 2190 | Centen. e Zin. . 380 | 37950 
8960 | 6800 | Cer, Pozzi 84.50 85 
3801 3772 | Cer. Pozzi 237.50. 236 
2270 | 2220 | Cer Ginor 806 607 
2972 | 2930 | Ciga 6480 | 6435 
2598 | 2512 | Acque Pot. TI 96 DO 
Si sea] 8400 4 
Immobiliari e agricoli SA, BEM 3900 | 3890 
Aedes . . 3720 3690 | Italcementi . . .| 28960 | 28805 
Beni Stab. . . . 44. 4440 | Cond. Acqua , » 749 136 
Bonif. Ferraresi . |1219.50| 1185 | Rinascente . . . 368 | 365.25 
. Ge. . . + +| 13250| 13520 | Rinasc.pr. . . + 236 234 
«| 2829| 2780 | Mondadoripr. , .| 3986| 3990 
ale 638 | 630.25 | Pirelli S.p.A. «| 3311 | 3275 
+ «| 3830] 3850 | Reina. 999 599 
+ + | 24900| 24950 | Smeriglio 70.50 70 
Risanamento . . 6640 6570 | SES. . 4021 4000 
SACIE pr. as 946 925 SGES . , 130 1509 
Silos Gen, 3800 | 3530 | Terme Acqui . .| 2080] 2040 
i. ego è CITI 
Titoli di Stato e Obbligazioni 
TITOLI 29 agosto TITOLI  |29agosto 
Rendita — È 5% Op. ss. II 
‘Ricostruzione . 3.50% » 88, III 
» 5% FF.SS. 1952 
Redim. Trieste 5% » 
Riforma Fond. 5% » 
Redimibile '54 5% » 
Edilizia scol, —. 5,50% » 
Cert.Cr.Tes, 76 5% » 
» » » 76 5.50% » 
»» » 7 5% » 
d » » 7 5.50% » 
» » » 78 5.50% » 
»_ n » 79 5,50% » 
B. Tesoro 1970 5% » 
» o» 1971 5% IM. 
a» 1973 5% » 
»_ » 1974 5% » 
» n» 197981 5% » 
» » 197511 5% » 
» » 197 5% » 
» __» 1978 » 
A.FF.SS. 67/87 6% » 
n» » n 68/88 6% » 
Op.Pub.SS.A . 6% » RIS: 
è » SSB I 6% »_ Finan, 68 
» » SS.B_II 6% Cred, Nav.le 63 6% 
» » SS.BII 6% » » 676% 
» » SSC I 6% ENI Gela. . 5.50% gL. 
» » SSC II 6% »° 1957... 6% È 
» » SS.CII 6% » 1958... 6% : 
» » SSautl 6% » 1958/78 . 6% Li 
ENEL 1965 1 6% » 1964 .. 6% 97,80 
» 196511 6% » 1966. . 6% 96,50 
» 1961. 6% » Sud . 1959 6% 96,50 
» 19611, 6% » Sud . 1960 5,50% 92,50) 
» 1967 6% » Sud. 1961 5.50% 91.40 
» 19681 6% » SudIV 5.50% 91,40 
» 196811. 6% » Sud-V 5,50% 90.30 
» 1960/89. 6% » Sud-VI 5,50%, 90/90 
ENEL Eur. 1965 6% » Sud-VII |, 5.50% 92,80) 
ENI 1965 Il . 6% » SUud-VIII . 5.50% 92.45 
IMI FinindMan 6% » SUTIK ., 6% M_ 
IMI Autos.SS. I 6% IRI 1956/74. 6% 99,65 
TRI Sider i 1953 5,50% » 1957/75. , 6% 99.65 
Autostr.CC.63 . 5.50% » 1958/74 6% 97,30 
» #65. 6% » "57/77 (XX) 6% 96.45 
» » 67 6% » 1958/78 6% 99,55 
» a 608. 6% » 1959/79 5,50% 91.10 
»  » 6811 6% » 1960/80. , 5.50% 9120 
C.F. d. Venezie 5% » 1961/86, . 5.50% 89.30 
Venezie O.P. 5% » 1963/83 | . 5.50% 89,55 
Venezie S.S. . 6% » 1964/82, . 6% 94.70 
Op. Pubbliche . — 5% » 1985/83. . 6% 95.20 
» ® +» 5.50% » STET . . 6% 99.50 
» LIRE AR: y0) » Elet.opt. , 5.50% 95,40 
ENT (HS ATOMO 6% Cart. Timavo . N% 100— 


CAMBI E VALUTE 


Cambi ufficiali: dollaro USA 628,375; 
dollaro canadese 583,125; corona da- 
nese 83,555; corona norvegese 88,02; 
corona svedese 121,605; fiorino olan- 
dese 173,70; franco belga 12,492; fran. 
co francese 113,42; franco svizzero 
146,12; lira sterlina  1497,225; marco 
tedesco 157,995;  scellino austriaco 
24,316; escudo portoghese 22,075; pe- 
seta spagnola 9,065. 

Cambi per le banconote: dollaro 
USA 626,25; lira sterlina 1491,50; fran. 
co svizzero 145,60; franco francese 
111,50; franco belga 10,75; marco te- 
desco 157; scellino austriaco 24,22; 
peseta spagnola 8,95; escudo porto- 
Ehese 21,90; dollaro canadese 575; 
fiorino olandese 173; corona danese 
83; corona svedese 120,75; corona nor- 
vegese 87; dinaro jugoslavo 44; drac- 
ma greca t.g. 18, t.p. 18,50. 

Oro e monete: sterlina oro Cw. 
"1450-7750; sterlina oro c.n, 6750-7150; 
marengo svizzero 8300-8600; oro 825- 
838; argento puro 32,50-36,25, 


TRIESTE 
Mercato cedente in una riunione 
contrastata e svogliata, Tutti i va- 
lori, ad eccezione delle Marzotto, ri. 
piegano su posizioni sensibilmente 
‘inferiori. Fra questi il gruppo assi- 


curativo, Viscosa, Sme, Stet, Fiat, 
Pirelli e altri. Recuperi nel reddito 
fisso, Titoli trattati: obbligazioni 12 
milioni; azioni 1125, 

‘Bastogi 2100; Finmare 325; Finsider 
600; Sip 2680; Sme 2220; Stet 2930; 


Per Praga in cima al Colosseo 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Roma — Evelino Loi, l’ex bersagliere sardo, si è arrampicato per la sesta volta in cima al Colosseo. Questa volta, anziché 
chiedere lavoro e minacciare di gettarsi di sotto, come ha fatto nelle precedenti occasioni, il Loi ha dimostrato per la 
Cecoslovacchia, Era con lui un giovane dirigente missino che l’ha aiutato a stendere uno striscione, Quando è sceso, Loi 
è stato arrestato per contravvenzione al foglio di via. Il suo compagno di scalata, Angelo Gizzi di 18 anni, è finito 
invece all'ospedale: era in stato di grave agitazione nervosa e bisognoso di cure. L'avventura dei due è durata 12 ore 


IL RINNOVATO TENTATIVO DI AMENDOLA DI FORZARE L’AREA DEMOCRATICA 


oncordì i partiti di Governo 
nel respingere le offerte del P.C.l. 


Un espediente per far credere a una svolta, dicono i d.c. - Il PSI: troppe volte i comunisti 
sì sono comportati da guastatori verso la politica di riforme - Si riparla di elezioni anticipate 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 29 


Amendola, secondo ile antici- 
pazioni fatte ieri, ha conferma 
to in un articolo pubblicato sta- 
mane dall’«Unità» il fermo pro- 
posito del PCI di «partecipare 
alla direzione dello Stato nel 
quadro di una nuova maggio. 
ranza», e ancora una volta i 
partiti della maggioranza hanno 
immediatamente replicato allo 
esponente comunista, E’ certa- 
mente significativo che questa 
nisposta sia stata immediata e 
unanime. Infatti la DC, il PSI, 
il PSU e il PRI, attraverso gli 
editoriali dei rispettivi organi 
di stampa o attraverso dichiara. 
zioni di propri esponenti hanno 
concordemente posto in luce 
ciò che il PCI non ha e che è 
ben lungi dall’avene per diven: 
tare una forza democratica. 

«Non ci pare — ha osservato 
«Ii Popolo» — che questo nuo 
vo tentativo di forzare l’area 
governativa colga aspetti inno- 
vatori e offra una piattaforma 
di dibattito diversa. Anzi, pro 
prio lo sviluppo delle argomen- 
tazioni consente di precisare 
meglio i motivi di radicale dif 


ferenziazione tra le scelte poli. 
tiche del PCI e quelle dei par. 
titi dell'area democratica, ed i 
limiti di una vocazione govyr 
nativa che è in realtà un espe 
diente, niente affatto nuovo, per 
dare credibilità a una presunta 
svolta democratica del PCI». 
Secondo l’editorialista del quo- 
tidiano democristiano, la «nuo- 
va offerta» di Amendola «rap: 
presenta un ulteriore sintomo 
della diversità e contradditorie- 
tà delle posizioni interne, co 
strette a dibattersi in una im- 
possibile prospettiva rivoluzio- 
narnia, e la via italiana al comu- 
nismo; in una opposizione che 
diventa sempre più scomoda il 
PCI è costretto ad offrire alla 
sua base un’alternativa che si 
rivela sempre più urgente». 
Senza equivoci è anche la. ri 
sposta data dal PSI ad Amen- 
dola nell’editoriale che L’«Avan- 
ti!» pubblicherà domattina e 
di cui è stato anticipato in se- 
Tata il contenuto. Îl giornale 
osserva che la volontà comuni- 
sta di continuare il dibattito 
«non appare sostenuta da una 
apertura, magari polemica, nei 
confronti dei suoi interlocuto- 


TIMORE DI UNO SCANDALO 


Abbandona nell'auto 
il cadavere dell'amico 


L'uomo era stato colpito 
Con l'aiuto di altri lo ha 


Latina, 29 


La morte improvvisa di un 
uomo che si trovava in visita 
galante nella casa di due sorel. 
le, ha sconvolto le sue ospiti 
al punto da consigliarle a cari- 
care il cadavere sull’automobile 
‘a bordo della quale il visitato- 
re era giunto, e ad abbandonar- 


lo quindi in una strada di cam. | Reggin: 


pagna. Lo spirito di osservazio- 
ne dei carabinieri, chiamati da 
chi successivamente ha scoper- 
to il morto, ha però subito por- 
tato alia ricostruzione dei fatti 
ed alla individuazione delle due 
donne e di un loro complice. 
Tutti sono stati denunciati per 
omissione di soccorso. 
Giuseppe di Stefano di 42 an- 
ni, commerciante di frutta, è 
stato colto da collasso cardia- 
co mentre si trovava da Clara 
Ceccati di 49 anni, abitante a 
Latina, in Lungotevere Focever- 
de. La donna, esterrefatta, e te- 
mendo lo scandalo, non ha pen- 
sato di meglio che ricorrere al- 
l’aiuto della sorella con la qua- 
le condivide l'appartamento, 
Ada, di 46 anni, e di un ami 
co di entrambe, Otello de San. 
tis di 26 anni. I tre hanno por- 
tato. il morto sull'auto con la 
quale era. giunto al convegno 
con l’amic ., e poi sono partiti 
verso la campagna. Nelle. vici. 
mnanze del camping «Mirafiori», 
sulla litoranea, hanno sistemato 
il cadavere al posto di guida, 
come se fosse stato colto da 


100; | malore sul posto, e se ne sono 


; 2620; 
920; Italsider 975; Cantieri 90; 
ord, 3425; Fiat priv, 2350; Terni 240; 
‘Anic 1180; Liquigas 167; Montedison 
1028; Beni Stabili 4440; Immobiliare 
630; Pirelli S.p.A. 3280; Rinascente 
365; Rinascente priv. 234; Confitex 
1170; Confite xpriv. 1940, 


NEW YORK 


Chiusura in rialzo per il terzo gior- 
no consecutivo alla Borsa di New 
York, Piuttosto moderato invece il 
livello delle ‘contrattazioni, I gua- 


Stock Exchange ha chiuso a 52,94, 
superiore di 0.30 cent rispetto a 
quello fatto registrare nelle contrat- 
tazioni di ieri. 


‘| andati. 


E' stato il direttore del «cam- 
ping» a trovare il morto, e su- 
bito. ha chiamato i carabinieri. 
Le prime indagini hanno accer- 
tato che il Di Stefano era da 
tempo gravemente malato di 
cuore, per cui un improvviso 
collasso al posto di guida sa- 
rebbe potuto rientrare nell’or- 
dine delle cose possibili. I ca- 
Tabinieri però avevano notato 
‘attorno all’automobile una fitta 
serie di impronte femminili e 
si erano insospettiti. Così ave- 
vano IERI di interrogare la 
Ceccati, sulla cui amicizia con 
il morto erano ‘in passato cor- 
se voci, La donna non ha tar- 
dato a confessare, Come si è 
detto, è stata denunciata assie- 


me alla sorella ed al complice. | 


da infarto in casa di lei 
portato in una campagna 


BRANCO DI PESCECANI 


davanti alla Calabria 


Reggio Calabria, 29 

Un branco di squali è stato 
avvistato in mare davanti alla 
rada di Pentimele, una locali 
tà turistica-balneare della costa 
A 

La notizia ha provocato un 
certo panico tra i bagnanti del- 
la zona che hanno abbandona- 
to precipitosamente le spiagge, 
anche in seguito ad una voce 
— risultata infondata — secon- 
do la quale un bambino era sta- 
to addentato e ferito da un pe- 
scecane del branco, Mezzi del- 
la capitaneria di porto di Reg- 
gio Calabria stanno ora dando 
la caccia agli squali. 


ri», L’Avanti!» critica la man- 
canza nell’articolo di Amendo- 
la di qualsiasi riferimento con- 
creto ai punti programmatici 
sui quali i comunisti sarebbero 
disposti ad aprire un discorso, 
e aggiunge che «troppe volte i 
comunisti si sono comportati 
da guastatori nei confronti del- 
la politica di riforme». 

Ancor più aspra appare la ri- 
sposta data dal PRI. «La Voce 
Repubblicana» ha definito, nel 
l’editoriale odierno, «non accet- 
tabile la politica del bau bau 
dei comunisti, che elimina i 
problemi e fa leva su sentimen- 
ti indistinti e ragionamenti bru- 
tali». Secondo il giornale, l’ar- 
ticolo di Amendola «è total. 
mente sprovvisto di analisi del- 
le cause dei guai e di proposte 
per rimediare ad essi. I forti 
elementi negativi presenti nel 
l’attuale situazione hanno — ag- 
giunge «La Voce» — una pre- 
cisa origine non solo nella di- 
namica accelerata del Paese, 
che pone continuamente nuovi 
problemi, ma nella difficoltà 
delle forze politiche a dare a 
vecchi e nuovi problemi rispo- 
ste coerenti», 


Dopo aver ‘escluso che tale 
difficoltà sia privilegio speciale 
del centro-sinistra (anzi il pri- 
mo governo Rumor ha fatto 
passi concreti su questo terre- 
no), l’organo del PRI sottolinea 
che tale difficoltà è la conse- 
guenza del distacco tra società 
civile e società politica, e ri. 
leva che «su questo terreno il 
PCI non accenna mai un mini. 
mo di risposta». 

La posizione del PSU è stata 
ampiamente illustrata dal vice- 
segretario Cariglia, il quale do- 
po aver definito «ricattatorio e 
sprezzante» l’articolo di Amen- 
dola, ribadisce che «il PSU si 
opporrà con fermissima, intran- 
sigente decisione all’attuazione 
del disegno che segnerebbe la 
fine non soltanto del sociali. 
smo, ma della democrazia», Ca- 
riglia non ha mancato di allar- 
gare il discorso agli altri parti. 
ti e in particolare «al PSI e alla 
sinistra d, c., cioè ai compagni 
di cordata nel viaggio che, se. 
condo le intenzioni di Longo, 
Berlinguer e Amendola, do- 
vrebbero portare i comunisti 
alla conquista del potere». Per 
questo Cariglia invita la D.C. 
ad una chiara risposta alle af. 
fermazioni di Amendola, 

Strascichi e reazioni sì sono 
avuti anche alla nota intervista 
di De Martino pubblicata da 
‘un settimanale due giorni fa, Il 
vicesegretario liberale Bozzi ha 
giudicato «equivoca» l’intervista 
del segretario del PSI, ed ha 
osservato che’ nella situazione 
attuale è assai difficile che la 


ini 


SCONCERTANTE DELIBERA IN UN COMUNE CALABRO 


INTITOLATA UNA STRADA 
ALL’ASSASSINO DI UMBERTO | 


Ricorso di un gruppo di cittadini al Prefetto 


Reggio Calabria, 29 

Una deliberazione del consi- 

io comunale di Bova Marina 
n materia di toponomastica, 
fatta nei giorni scorsi, ha susci- 
tato la reazione di un gruppo di 
cittadini, i quali hanno inviato 
un esposto al Prefetto, chieden- 
do che venga negata l’approva- 
zione al provvedimento. 

Si tratta di una deliberazione 
intesa a cancellare il nome di 
Umberto I da una strada di Bo- 
va Marina, sostituendolo con 
quello dell’uomo che uccise il 
Te a Monza, nel #00, Gaetano 
Bresci. 

L'esame della deliberazione da 


parte della Prefettura richiede. | seni 


tà un certo tempo, giacché il 
provvedimento dovrà, tra l’al. 
tro, avere il parere della depu- 
tazione di storia patria per la 
Calabria. L'amministrazione di 
Bova Marina è comunista. 


UN’ OASI NEL MEDITERRANEO 


HA SOLO 402 abitanti 


l'isola di Linosa 


Agrigento, 29 

Linosa, la più piccola delle 
Pelagie, le isole a sud d’Italia, 
è ancora una rara oasi di pace 
al centro di un mare azzurro. 
Un recente censimento nell’iso- 
la, che dista dalla costa meri. 
dionale della Sicilia duecento 
chilometri, ha infatti rilevato 
che la popolazione di Linosa è 
composta di 402 abitanti, undici 
OSCURO temporaneamente as- 

CI, 


Nell'isola vi sono soltanto tre 
negozi, un forno e un bar. Di 
recente realizzazione — secon: 
do l'informazione statistica — è 
una moderna centrale radio 
telefonica, 


DC realizzi un governo con il 
solo PSI; di qui l’ineluttabilità, 
a suo avviso, di elezioni antici- 
pate. "l'ale eventualità è stata 
‘prospettata anche dal democri. 
stiano Elkan, del gruppo cen- 
trista di Scalfaro, secondo El. 
kan, infatti, se venisse meno il 
consenso di una parte dei par- 
titi che sorreggono l’attuale Go- 
verno, l’unico possibile sbocco 
sarebbe il ricorso all'elettorato. 
La saggezza — ha detto il Sot- 
tosegretario democristiano 
impone alla DC di non indebo- 
lirsi ed estenuarsi nello impe- 
gno di reggere una situazione 
che divenisse impossibile. 

La cronaca politica registra 
infine nuove reazioni ai fatti ce- 
coslovacchi. Il senatore demo- 
cristiano Murmura ha presenta 
to. una interrogazione per: chie- 
dere al Minisiro degli Esteri se 
intende farsi promotore di un 
dibattito sui fatti cecoslovacchi 
dinanzi al Consiglio di sicurez- 
za delle Nazioni Unite, propo- 
nendo anche idonee misure re- 
pressive contro gli Stati pro- 
motori di tali comportamenti. 


Cc. M. 


IL RINNOVO DI TRENTASEI CONTRATTI NAZIONALI DI LAVORO 


Si prevede un «autunno caldo» 
a causa delle agitazioni sindacali 


Le rivendicazioni avanzate dalle varie categorie - 1 metalmeccanici 
al centro dell’interesse - Sono possibili degli squilibri produttivi 


Roma, 29 


Chiusa la parentesi estiva, in. 
cominciano i lavori delle Con- 
federazioni sindacali per il rin- 
novo dei contratti di lavoro, 
che fanno prevedere un «autun- 
no caldo». Nei prossimi quat: 
tro mesi dovranno essere rin- 
novati ben 36 contratti nazio- 
nali che interessano quasi 6 
milioni di lavoratori italiani. 
Le categorie più vaste sono 
quelle dei metalmeccanici, che 
sono un milione e 260 mila, dei 
braccianti (circa un milione e 
mezzo) e degli edili (circa 800 
mila), I contrasti fra lavoratori 
@ imprenditori si presentano 
già abbastanza profondi, e non 
è difficile prevedere che si pre- 
parano tensioni, che dovranno 
essere limitate al massimo per 
la difesa della solidità del no- 
stro sistema produttivo. 

Edili, cementieri, autoferro- 


tranvieri e chimici hanno già 
fatto conoscere le loro rivendi. 
cazioni. I primi chiedono un 
aumento retributivo del 20 per 
cento sui minimi tabellari at- 
tuali, la riduzione dell'orario 
di lavoro a quaranta ore setti 
manali, ed il riconoscimento 
dei diritti sindacali. Sulla stes- 
sa base stanno le proposte 
avanzate dai cementisti, mentre 
gli autoferrotramvieri chiedo- 
no per i dipendenti delle azien 
de associate alla Federtram le 
39 ore settimanali per tutti; per 
i dipendenti delle aziende asso- 
ciate alla Fenit ed alla Inter- 
sind si prevedono 44 ore setti- 
manali il primo anno, 42 il se- 
condo e 40 il terzo. Inoltre, 1 
ferrotramvieri vogliono un au- 
mento del 10 per cento sui mi- 
nimi, l'istituzione di un ottavo 
scatto di anzianità nella misu- 
ra del 5 per cento ed un miglio- 
ramento dell'indennità di buo- 
na uscita. I chimici chiedono 
aumenti sui minimi ed altri 
scatti d’anzianità. 

Ottobre sarà invece il mese 
delle rivendicazioni nelle cam- 
pagne, e a novembre sarà il tur-. 
no dei 200 mila chimici e far- 
maceutici, Il punto cruciale de:- 
le lotte sindacali si avrà inve- 
ce a dicembre, quando arriverà 
al pettine il «nodo» dei metal 
meccanici, cui si affiancheran- 
no, come date di agitazione, i 
lavoratori del settore pelli e 
cuoio, i petrolieri privati, gli 
edili, i lavoratori dei laterizi, 
dei manufatti in cemento, delle 
aziende del vetro a partecipa. 
zione statale, ecc. 

Si tratta di un panorama di 
agitazioni che nel suo comples- 
so potrebbe portare a squilibri 
sensibili sul sistema produtti 
vo, soprattutto in un momento 
in cui l’Italia è già impegnata 
a difendersi in campo interna» 
zionale. an 


INTERROGAZIONI DEL P.S.l 
TROPPE LE AGEVOLAZIONI 


nelle tariffe ferroviarie 


Roma, 29 

Lo. Stato, per riscuotere, 12 
miliardi. di lire all'anno per 
imposta fondiaria, ne spende 
40. Lo sostiene l’on. Servadei 


(PSI) in una interrogazione al 
Governo, nella quale chiede di 
conoscere, se la circostanza è 
vera, quali provvedimenti si in- 
tendono prendere al riguardo, 
tenuto anche conto che l’im- 
‘posta fondiaria serve di base 
per alcune entrate locali. 

In un’altra interrogazione, lo 
on. Servadei chiede una «Se- 
ria e sollecita revisione di tutte 
le agevolazioni (esenzioni e ri- 
duzioni) concesse a inoumere- 
voli categorie di cittadini nella 
applicazione delle tariffe ferro. 
viarie per il trasporto di per- 
sone». L'on. Servadei sostiene 
che la misura s'impone, oltre 
che per ragioni economiche (di- 
savanzo di gestione delle Ferro- 
vie dello Stato), «Per ragioni di 
costume ampiamente e giusta. 
mente avvertite dalla pubblica 
opinione»; mentre i muovi cri- 
teri di agevolazione tariffaria 
debbono rispondere a «Esclusi- 
ve ragioni di carattere sociale». 

In una terza interrogazione, 
infine, l’on. Servadei chiede di 
conoscere gli intendimenti del 
Governo sulla soppressione del 
camone annuo di 3.400 lire 
(comprensivo di 950 lire di tas- 


sa di concessione governativa) 
per gli abbonati alle radioaudi- 
zioni. L’interrogante sostiene 
che con l'avvento della televi. 
sione le radioaudizioni interes- 
sano un numero limitato di cit- 
tadini, mentre le incombenza 
burocratiche spettanti a circa 
800 uffici del registro rendono 
globalmente l'operazione anti 
economica, 


PROCE 


CEDUTA DAGLI S.U. 
LA «BAFILE» NEI QUADRI 
della Marina italiana 


Taranto, 29 

E’ entrata oggi a far parte 
della Squadra navale italiana la 
nave «Bafile» — ceduta alla Ma- 
rina italiana dalla Marina mili 
tare statunitense — che ha par- 
tecipato tre giorni fa alle ope- 
razioni di salvataggio dei pas- 
seggeni del panfilo «Sahib» ri- 
masto in difficoltà al largo del- 
la Sardegna. 

La «Bafile», al comando del 
capitano di vascello Renato Ter- 
renin è stata micevuta a circa 
dieci miglia da Capo San Vito 
dalla fregata «Bergamini». 


= 
LA MOROSITA’ DEGLI ENTI MUTUALISTICI 


Toccano i 250 miliardi 


i crediti de 


Ii ospedali 


Si profila la minaccia che gli assistiti 
debbano pagare il deposito e il ricovero 


Roma, 29 dalle accresciute esigenze delle 


La Federazione italiana asso- 
ciazioni regionali degli ospeda- 
li (FIARO) illustra oggi in una 
nota, la crisi finanziaria in cui 
si trovano i nosocomi pubblici, 
rilevando che il mancato paga- 
mento delle rette da parte de- 
gli enti mutualistici aumenta 
di 20-25 miliardi al mese. La 
cifra globale dei crediti che 
le amministrazioni ospedailere 
vantano è di circa 250 miliardi: 
alla fine dell’anno si prevede 
che giungerà a 350 miliardi, 
cioè ad oltre metà delle entra. 
te di bilancio degli ospedali. 

Di fronte a questa situazione, 
le amministrazioni, che hanno 
incontrato difficoltà per ilquida- 
re gli stipendi del mese di ago- 
sto, non sarannovin grado» di 


cor 
settembre. Osservato che si 
apre un altro periodo incerto e 
difficile per l'assistenza ospeda- 
liera del Paese, la nota afferma 
che alla crisi finanziaria si ag- 
giunge il problema della impos- 
sibilità di attuare una nuova 
normativa e quindi i relativi mi. 
glioramenti assistenziali nichie- 
sti dal progresso scientifico e 


CONFERMATA IN APPELLO A BOLOGNA LA SENTENZA DI PRIMO GRADO 


DOVRÀ SCONTARE LA PENA 
IL PADRE DEL GIOVANE SUICIDA 


Fu condannato per tentato furto: tre mesi dopo suo figlio si uccise 
a Carpi dandosi fuoco per la vergogna che il padre fosse in carcere 


Bologna, 29 

La condanna a un anno di re- 
clusione e 30 mila lire di multa 
per tentativo di furto aggravato 
inflitta dal Tribunale di Modena 
a Pietro Razzini di 58 anni, îl 
padre del giovane che sì suicidò 
dandosi fuoco per la vergogna 
dì avere îl genitore in prigione, 
è stata confermata oggi dalla 
Corte di Appello di Bologna. 

Il fatto accadde nel pomerig- 
gio del 20 marzo scorso. Verso 
le 17, la signorina Andreina Ba: 
lestrazzi, sorella di don Edoar- 
do Balestrazzi, parrocco di San 
Prospero di Modena, telefonò ai 
carabinieri dicendo di aver sor- 
preso un ladro. La signorina, 
questo è il suo racconto, era 
în cucina assieme alla madre 
quando udì rumori provenire 
dalle camere da. letto, situata 
sopra la cucina. Salita al piano 
superiore si trovò davanti un vo- 
mo che, con evidente imbaraz- 
zo, diceva di essere venuto a 
chiamare don Edoardo per chie- 
dergli di assistere un morente. 
Poi, lo sconosciuto anziché at- 
tendere il prete, che în quel mo- 
mento stava officiando un rito 
funebre, si allontanò in biciclet- 
ta. La signorina Balestrazzì în- 
formò î carabinieri che il pre- 
sunto ladro, prima di salire nel- 
le camere da letto, era entrato 
nell'ufficio del fratello, dove ave- 
va forzato alcuni cassetti senza 
tuttavia rubare nulla. 


Una pattuglia di carabinieri 


linseguì l’uomo e dopo 12 chilo. 


metri, in località Limidi di So- 
liera di Modena, lo raggiunse 
e lo arrestò. Più tardi, in ca- 
serma, Pietro Razeini venne 
identificato. Durante gli interro- 
gatori, non riuscì a dare una 
qualsiasi spiegazione sulla sua 
presenza nella casa del parroco. 
Al processo di primo grado, dis- 
se di essere entrato nella casa 
del sacerdote per chiedere l’ele- 
mosîna. 

Riconosciuto colpevole dì ten- 
tativo di furto aggravato, il 
Razzini, pur con la concessione 
delle attenuanti generiche, ven- 
ne condannato, nell'aprile scor- 
so, dal Tribunale di Modena, 
come sì è detto, a un anno di 
reclustone e a 30 mila lire di 
multa, Il Tribunale revocò an- 


che un condono relativo a otto 
mesi di reclusione e a 40 mila 
lire di multa concesso il 22 di 
cembre 1965. 

Oggi Pietro Razzini è compar- 
so al processo & piede libero, 
essendo stato posto in liberta 
provvisoria il 23 luglio scorso. 
IL 17 luglio aveva presentato al- 
la Corte d'Appello di Bologna 
una istanza in cuì tra l’altro si 
faceva presente lo «stato dì pro- 
strazione fisica e morale dert- 
vante al senso di colpa per il 
suicidio del proprio figlio». Nel- 
istanza, l'imputato chiedeva an. 
cora di essere lasciato libero, 
per poter così riprendere il pro- 
pro posto accanto alla maglie 
e alla figlia. È 

Il figlio del Razzîni, Sergio di 
23 anni, operaio in un magli- 


ficio, si diede fuoco a Carpi il 
13 luglio scorso e morì il gior- 
no successivo. 


MUORE UN RAGAZZO 


sotto un carico di legna 


Modena, 29 

Un ragazzo di 14 anni, James 
Colò, è rimasto ucciso nei pres- 
sì di Fiumalbo da una catasta 
di legna sganciatasi da una te- 
leferica. La sciagura è avvenu- 
ta nel tardo pomeriggio, mentre 
il ragazzo aiutava il padre a sca- 
ricare il legname da ardere tra- 
sportato appunto dalla telefe- 
rica. All'improvviso, un carico 
di tronchi si è staccato dal ca- 
vo, abbattendosi in pieno sul 
TAgAZZO, 


EEEEZEZZ 


NELLE ACQUE DI SANSEGO E PREMUDA 


TRE MOTOPESCHERECCI 
FERMATI DAGLI JUGOSLAVI 


Rischiano un multa di mezzo milione per barca 


Fano, 29 

Mezzi della marina jugoslava 
hanno fermato, fra le isole di 
Sansego e Premuda, tre moto- 
pescherecci della base di Fano, 
Si tratta de lle imbarcazioni 
«Anna Rita», «Giuseppe Gior- 
gi», e «Valentina Ferri», con di. 
ciotto uomini di equipaggio, 
che sono state fatte dirottare 
per Lussinpiccolo, 

Da quanto si apprende, oggi 
verrà celebrato il processo a 
carir9 dei tre capitani, accusa- 
ti di aver sconfinato nelle ac- 
que territoriali jugoslave. il 
processo, secondo la consuetu- 
dine, dovrebbe risolversi con 
una multa che solitamente è ai 
lire 500 mila per imbarcazione. 

A bordo dei natanti sono sta- 
ti trovati mille chili di pesce 
che sono stati confiscati. 


15 FAMIGLIE IN ALLARME 
MINACCIA DI CROLLARE 


una casa a Milano 
Milano, 29 


Quindici famiglie, abitanti im 
via Ciro Menotti 19 a Milano, 
dovranno probabilmente, nel 
giro di poche ore, sgomberare. 
Lo stabile risulta gravemente 
lesionato: l'allarme è stato da- 
to da un inquilino che, rien- 
trando dalle vacanze, ha sco- 
perto preocupanti crepe nei mu- 
ri del suo alloggio. I vigili, i: 
tervenuti, hanno denunciato ii: 
caso alla commissione tecnica 
comunale che prendera urgenti. 
decisioni, 


popolazioni. 

Secondo la FIARO è perciò 
‘prevedibile che «gli ospedali, 
nella necessità di assicurare il 
finanziamento delle spese cor- 
renti, saranno costretti a chie- 
dere sin dai prossimi giorni, al. 
l’atto del ricovero e fatti salvi 
i casi d'urgenza, il deposito ai 
mutuati degli enti debitori ed 
il pagamento delle spese di de- 
genza, Di questa imminente ne- 
cessità la FIARO ha già provve- 
duto ad avvertire le Confedera- 
zioni dei lavoratori. Gli ammi- 
nistratori ospedalieri declinano 
pertanto ogni responsabilità per 
le conseguenze derivanti dalla 
attuale situazione di cassa». 


DALLA PRIMA" PAGINA — 


PIRATI ARABI 


tarlo. Secondo la fonte, il pi- 
lota, che si rifiutava di obbe- 
dire agli ordini dei guerriglieri 
palestinesi, ha acconsentito ad 
atterrare quando si è visto cir- 
condato dagli aerei siriani. 

A Tel Aviv negli ambienti vi- 
cini al Ministero degli esteri si 
sottolinea che il dirottamento 
dell'aereo, di proprietà della 
società statunitense «TWA», è 
un affare di interesse america- 
no, e che è compito degli Sta- 
ti Uniti fare passi in proposito. 
Si sottolinea inoltre che, per 
la prima volta, le organizzazio- 
ni della resistenza palestinese 
hanno agito nei confronti di 
Un aereo non israeliano; si ri- 
tiene probabile, a questo pro- 
posito, che le misure di si- 
curezza adottate da Israele sia- 
no tanto severe da scoraggia. 
re tentativi del genere. L'epi- 
sodio ha provocato a Tel Aviv 
‘una profonda impressione; par- 
ticolare inquietudine si nutre 
ber i 14 israeliani che dovreb- 
bero trovarsi a bordo dello 
aereo atterrato nella capitale 
della Siria, uno dei paesi ara- 
bi direttamente interessati nel 
conflitto del Medio Oriente. 

A sua volta il portavoce del 
Dipartimento di Stato ha defi 
nito il ripetersi di atti di questo 
genere come «una pratica de- 
plorevole», che «non può e non 
dovrebbe essere lasciata im- 
‘punita ovunque essa avvenga». 

A. P. 


IL «COMMANDO» ARABO 
si è imbarcato a Roma? 


h Roma, 29 

Con ogni probabilità i respon- 
sabili del dirottamento del Boe- 
Nig si sono imbarcati sul qua- 
drigetto a Roma. Appena si è 
avuta notizia dell’episodio, fun- 
zionari dell’Ufficio politico della 
Questura si sono recati all'aero- 
porto per svolgere degli accer- 
tamenti che purtroppo non han- 
no dato per il momento alcun 
risultato di rilievo. Anche l’In- 
terpol, benché i reati di natura 
politica non siano di sua com- 
petenza, si è messa in contatto 
con la sezione americana e quel- 
la del Medio Oriente per cerca. 
re di stabilire se gli appartenen- 
ti al Fronte di liberazione pale 
stinese che hanno costretto l’ae- 
Teo a dirottare, siano saliti a 
Los Angeles a New York o a 


oma. 
Nella lista dei passeggeri che 
è in possesso della T.W.A., ri- 
sultano 17 cognomi italiani che 
potrebbero però essere anche 
di cittadini stranieri di origine 


Ea) 


italiana. Inoltre, e su’ questo © 


particolare gli investigatori han- 
no ovviamente accentrato la lo- 
To attenzione, nello stesso elen- 
co compaiono due nomi arabi: 
‘Khaled, una donna ed Essawi, 
un uomo. Queste due. persone 
che si sono imbarcate a Roma, 
ma potevano forse provenire 
da un paese straniero e si era: 
no fermate a Fiumicino soltan: 
to il tempo necessario per at- 
‘ tendere l’arrivo del quadnigetto, 


Sabato, 30 agosto 1969 


Caccia all'alba 


LA PIOGGIA era caduta per 
tutta la notte con tuoni 
e fulmini, che avevano tem- 
pestato le cime del Sagro e 
dell’Altissimo. Il Serchio si 
era gonfiato di colpo e in 
qualche punto aveva minac- 
ciato di rompere gli argini. 
La Garfagnana aveva subìto 
per ore la frusta di una pioz- 
gia gelida, scrosciante; e a- 
desso che il sereno era sulle 
vette abbacinanti di marmo 
sembrava che tutta quell'ac- 
qua fosse stata mandata giù 
apposta, di notte, per lavare 
la chiostra rocciosa delle 
Apuane e per rendere i bo- 
schi più verdi e l’aria più pu- 
lita, libera finalmente da 
quell’afa di agosto che bat- 
teva anche la montagna. 

L'appuntamento in piazza 
era per le cinque. Il tempo- 
rale si era decisamente al- 
lontanato, e fui puntuale. 

Castelnuovo era ancora de- 
serta ma i due «canai» erano 
già al bar, ad aspettarmi. In- 
dossavano cosciali di pelle di 
capra, cacciatore di fustagno 
scuro e avevano le carabine 
in spalla mentre si rifocilla- 
vano con pezzi di pane inzup- 
pati nel vino rosso. 

«Si va subito via», disse il 
vecchio Gino appena mi vi- 
de. «I cani sono impazienti». 

Uscimmo nella piazza gran- 
de, toccata dal primo sole, e 
ci avviammo a piedi sulla 
strada che seguiva il corso 
del Serchio. I cavatori era- 
no già in cammino: chi in 
‘moto, chi in bicicletta, chi a 
‘piedi o su piccoli autofurgo- 
ni sporchi di polvere bianca. 
Due giovanissime amazzoni, 
audacemente scoperte e ab- 
‘brunite dall'aria, correvano 
sfrenate su cavalli scalpitan- 
ti. Esse cavalcavano senza 
sella, a pelo, e avevano le 
chiome bionde sciolte, come 
damigelle medievali. C'era in 
quella corsa di fanciulle li- 
bere e inquiete un gran con- 
irasto con le massaie del luo- 
go che trascorrevano una vi- 
ta antica nei focolai non in- 
crinati da turbamenti mo- 
derni ma custodi di rappor- 
ti d'amore e affetti tradizio- 
nali in una terra rigogliosa, 
giorno per giorno, del pro- 
prio vitalismo e della pro- 
pria intensa genuinità intri- 
sa di decoro, di un equilibrio 
secolare e di fiducia nella 
vita. 

«Presto sentiremo brillar 
le mine», disse Gino. «Qui 
abbiamo il marmo migliore 
del mondo». 

«Quasi tutti i capolavori 
di Michelangiolo», aggiunse 
Carlo con serietà orgogliosa, 
«sono stati fatti con il mar- 
mo delle Apuane». Io annuii 
senza far commenti. I due 
setter, agili e biondicci, tira- 
vano come dannati. Sentiva- 
no ancora i fulmini nell'aria 
e annusavano lontano, diso- 
rientati e ansiosi. Gino li te- 
neva stretti al guinzaglio e 
faticava a tenerli a freno. 

«Fra poco», disse infine Gi- 
no rivolgendosi ai cani, «vi 
gonfierete la lingua fra quel 
le macchie. E se non riu- 
scirete a stanare, vi spezze- 
rò la schiena». Si voltò rapi- 
damente verso di me, e con 
un gesto delle spalle mi fece 
capire che scherzava. Gino 
era un po’ più ruvido di suo 
figlio Carlo. Ma nascondeva 
sotto la sua rudezza di uo- 
mo anziano, avvezzo alla cac- 
cia, una bontà tipicamente 
montanara. Adesso che era- 
vamo in un tratto più sco- 
perto la Garfagnana, auten- 
tica Svizzera italiana, si of- 
friva quasi tutta con le sue 
vette a corona, i suoi boschi 
splendidi, le sue ville, i laghi, 
le dighe e le strade panora- 
miche. La terra amata da 
Ariosto, Pascoli e Byron si 
apriva generosamente al sole. 

Entrammo nel folto della 
boscaglia. Il fiume poteva 
essere a una cinquantina di 
metri e si sentiva scorrere. 
Canne, salici e ontani segna- 
vano una lunga linea retta. 
Le radici affondavano in un 
fosso profondo quasi un me- 
tro che a tratti s'incupiva di 
ciuffi d'erba impenetrabili. I 
cani vennero lanciati allo 
sbaraglio e noi mettemmo 
la prima cartuccia in canna. 

«Ora la vedrà», mi disse 
Gino, «La lepre non vorrà 
lasciar la tana e bisognerà 
sparare da vicino». 

«E dovremo stare attenti 
ai cani», aggiunse Carlo men- 
tre serutava verso il fosso. 
«Sono due cani, quelli, che 
valgono un occhio della te- 
sta. Guai a...». Non fece in 
tempo a finire. Stanata, una 
lepre saettò nell’erba sotto 
l’abbaiare frenetico dei cani. 
Sparai e colpii nel segno. Al- 
tre due ci passarono a pochi 
metri di distanza. Un'altra 
andò saltellante in bocca ai 
setter e ci fu portata viva al. 
l'istante. Gino aizzò ancora 
i cani e scaricò la carabina. 
«Ancora!» egli urlò. «Là, sot- 
to quel nespolo». Sparò e col. 
pi. Anch'io sparai a colpo si- 
curo. Sembrava di stare in 
una conigliera. L'aria che o. 


dorava di euforbie s'impre- 
gnò in breve di polvere da 
sparo. I carnieri si riempiro- 
no di lepri e noi continuam- 
mo a seguire il fosso lungo 
il fiume mentre i cani, in- 
stancabili, continuavano a 
stanare nell'erba alta. 

Ad un tratto i cani spari- 
rono nel fosso. Abbaiarono 
forte, più del solito. Uno dei 
due tornò ansante e con il 
pelo irto. Venne verso di noi, 
spaventato, L'altro continua- 
va ad abbaiare nel fogliame 
del fossato, Si capiva che ab- 
baiava di rabbia e di paura. 
Poi guaì, urlò più forte e si 
udì lamentare. 

«Oh, che sarà mai?!» si 
chiese il Gino frastornato e 
colpito dal presentimento. 
«Non senti come fa?» con- 
cluse verso Carlo. 

«Già», annuì Carlo. «Mi 
sembra strano... Che l'abbia 
incontrato?». Non finì la fra- 
se. Gino si fece cupo € corse 
pronto a sparare verso il 
punto in cui si udiva il la- 
mento del setter. Saltò nella 
macchia e scomparve. Nelia 
bruma leggera dell'alba, la 
sua voce scaturì oppressa 
dal dolore: «Per la Madon- 
na santissima», egli urlò. «Lo 
ha infilato come una tortora 
allo spiedo». 

«Il cinghiale!» esclamò rab- 
bioso Carlo. «L'è stato lui... 
Quel bestione ci ha ingan- 
nati». 

Corremmo verso il Gino. 
E quando fummo sull'orlo 
del fosso potemmo vederlo 
di spalle. Era accucciato fra 
giunchi e muschio. Stringeva 
fra le braccia il setter e pian- 
geva sommesso, soffocando 
a testa china l'ira repressa. 
Le sue mani screpolate ac- 
carezzavano pietosamente il 
collo del setter. 

«Ce l’ha ammazzato», disse 
Carlo. «Ma ora la vedrà!» 
Guardò ferocemente dinanzi 
a sé, ove il fiume s’inarcava 
leggermente e perdeva um 
po’ di vegetazione. 

«Devo correre», disse Car- 
lo. «Devo far presto». 

«Stai attento», gli consigliò 
aspro Gino, rompendo le sue 
lacrime. «Quel cinghiale è 
un castigo di Dio... E’ uno 
spirito maligno!». 

«Vengo anch'io», dissi. E 
corremmo preceduti dal set- 
ter che cominciò a fiutare e 
a fermarsi, ma per attimi, 
sulle orme lasciate dal cin- 
ghiale. 

«E' uscito fuori del fosso 
per essere più veloce», disse 
Carlo. «Ma se crede di scap- 
pare...». Dopo un quarto d'o- 
ra ci fermammo. Una sago- 
ma grigia e goffa si scoprì 
improvvisa, ove la terra era 
quasi nuda e costellata di 
grosse pietre taglienti, a po- 
chi metri da un casolare ab- 
bandonato. Carlo sparò sen- 
za fermarsi. Il cinghiale si 
voltò a guardarci e proseguì 
per la brughiera, caracollò 
tra le pietre e scomparve fra 
pruni e cespugli di euforbie. 

«Ora è tutto mio», disse 
Carlo livido di collera. «Vo- 
glio scannarlo». Impugnai Ja 
carabina e mi preparai an- 
ch'io a colpire. Ma il setter 
non ci concesse il tiro. Bal- 
zò verso il cinghiale e lo pun- 
tò, abbaiando furiosamente. 

«Via di lì!», gli gridò Car- 
lo. «Via, Fritz!». Fritz conti 
nuò ad abbaiare ed infine as- 
gredì. Ci precipitammo ver- 
so la macchia selvosa e tro- 


vammo Fritz attanagliato al. 
la gola del cinghiale. Il cane 
brontolava con odio e corag- 
gio, mentre il cinghiale era 
preso dall’ànsito e con ge- 
miti rauchi perdeva sangue 
dalla vena iugolare. 

«Via di lì!», gridò ancora 
Carlo. «Vai via, Fritz». E 
svelto puntò la carabina sui 
corpi in lotta. «Se sbaglio, 
mi ammazzo», biascicò Car- 
lo. E fece fuoco. Colpì il cin- 
ghiale alla testa, a pochi cen- 
timetri dalle zanne di Fritz. 
Il cinghiale si fermò con un 
ultimo sussulto, ma Fritz 
non volle allontanarsi. Sein- 
brava impazzito e fu neces 
sario colpirlo con un calcio 
alla schiena. Carlo, adesso, 
era sbalordito e sudava. Il 
suo volto era rigato d’un su- 
dore che scaturiva dalla rab- 
bia e dalla paura. Poi Carlo 
s'inginocchiò sull'erba umi- 
da e allargò le braccia con 
nervosa inquietudine. Fritz 
capì e gli andò vicino e si 
fece abbracciare e scodinzo- 
lò felice. 

Gino ci attendeva sull'orlo 
del fosso. Appena ci vide con 
il cinghiale s'incamminò ver- 
so il paese, in silenzio, cur- 
vo come un penitente. Ora il 
sole era alto. Sulle Apuane 
maestose era un tripudio di 
luci e Ja corrente del Serchio 
crepitava assordante oltre }a 
barriera dei canneti. Fritz 
abbaiò verso il fosso, ov'era 
stato ucciso il suo amico. E 
Carlo fu costretto a legarlo 
e a tenerlo a guinzaglio. 

La caccia, come la bufera, 
si era conclusa nel sole. Gi- 
no ci attese ove il sentiero 
si perdeva nello stradone 
asfaltato per Castelnuovo di 
Garfagnana. La rocca Ario- 
stesca, adesso, si stagliava 
fulgida sullo sfondo della na- 
tura tranquilla, Nella valle e 
nei casolari si udivano voci 
e si spalancavano porte e îì- 
nestre. L'eco di una fisarmo- 
nica oscillò allegra nell’am- 
piezza dei boschi, I volti du 
ri dei «canai» si scossero e 
si distesero dignitosi e buo- 
ni nella luce che, dilagando 
nel vasto cielo d'estate, s’in- 
frangeva sul fiume con rifles- 
si di bronzo, 

Franco La Guidara 


IL PICCOLO 


LUNGO IL CANALE CALEDONIO ATTRAVERSO I LAGHI PIU’ ALTI DEL MONDO 


Dall'Atlantico al Mare del Nord 
inbarca sulle montagne scozzesi 


Una serie di chiuse permette di superare i livelli di quota - Anche i piccoli mercantili 
si affidano a questa rotta per evitare le tempeste - Interessante visita all’industria tessile 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Edimburgo, agosto 

La discesa serale in battello 
sul Loch Ness mì fece quasi 
del tutto dimenticare il mo- 
stro, it sommergibile giallo, i 
cineasti sui quali mi ero acca- 
nito nel pomeriggio come per 
uno strano ossessionante do 
vere, dal quale ora mi sentivo 
liberato. L’aria fresca, poì di- 
venne anche fredda, quando 
un venticello naturale si ag- 
giunse a quello della corsa, 
soffiando sulle acque nere in 
cui sì specchiavano è cespugli 
della riva destra, spazzando le 
ultime chiazze di sole. Si sen- 
tiva odor d’acqua dolce, di fie- 
no e di pietra. Già nel West- 
morland e nel Cumberland, sa- 
lendo in macchina verso la 
Scozia, avevamo avvertito net- 
tamente in entrare in una zo- 
na di civiltà più alpestre, di- 
versa dalla civiltà del mattone 
che domina nell'Inghilterra me- 
ridionale. Avevamo incontrato 
sempre più frequenti greggi e 
mandrie al pascolo nei prati, 
e sebbene il gabbiano marino 
facesse frequenti incursioni nel 
paesaggio scozzese si aveva co- 
me il senso di un progressivo 
distacco dal mare, di un chiu- 
dersì della terra erbosa e pie- 
trosa in se stessa. 


Sessanta miglia 


Sulla via d'acqua che stava- 
mo percorrendo, e che da 
Clachmaharry presso Inverness 
a Corpach presso Fort Wil. 
liams unîsce il Mare del Nord 
all’Atlantico, con un percorso 
di 60 miglia attraverso gli 
Highlands, giù per quella filza 
di laghi che si susseguono qua- 
sî ininterrottamente, il Loch 
Ness, il Loch Oich, il Loch 
Lochy, quel distacco si accen- 
tiuava quasi. espressionistica- 
mente, poiché ì laghi, e i trat- 
ti di canale caledonio che li 
allacciamo formando tuttavia 


Tanzania — Chirurghi cinesi hanno asportato a questa donna 
un tumore di 22 chili e mezzo. L’operazione è durata tre ore 


e la paziente, appena alzata, ha inalberato un ritratto di Mao 


CENT” ANNI FA ALLA PRESENZA DEL RE DI BAVIERA LUIGI II 


Fu un mezzo fiasco a Monaco 
la prima de «L'Oro del Reno» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bayreuth, agosto 

Anche quest'anno, come sem- 
pre, Bayreuth ha eseguito ia 
volontà di Richard Wagner di 
rappresentare «L'anello del Ni- 
‘belungo» in quattro serate con- 
secutive, nel teatro apposita 
mente per esso costruito: yus- 
sto vecchio Festspielhaus, che 
vediamo qui ora dinanzi a noi 
tal quale era il 13 agosto 1376, 
quando venne inaugurato ap- 
punto con la Tetralogia. Wagner 
avrebbe voluto che tutti atten- 
dessero quella data per cono- 
scere la sua monumentale ope- 
ra. Ma vi fu chi non ebbe la 
pazienza necessaria, perché sa- 
peva che le due prime parti e- 
Tano già da moltissimi anni 
pronte per comparire sulle 
scene. 

«L’Oro del Reno», per esem- 
pio, era completamente musi- 
cato sin dal gennaio del 1854. 
E il 25 febbraio del 1869, Luigi 
II di Baviera esprimeva a Hans 
von Biilow il suo ardente desi. 
derio di sentirlo e lo pregava 
di intervenire presso Wagner 
per sollecitarne la realizzazione. 

‘Wagner ne fu desolato, Dare 
separatamente «L'Oro del Re- 
no», staccato dal resto della Te- 
tralogia, significava rompere la 
‘unità di quella possente opera, 
e inoltre distruggere il suo so- 
gno, il suo progetto artistico di 
rappresentare «L'anello del Ni. 
belungo» come un tutto, sulia 
collina verde di Bayreuth. Ma 
poteva egli opporre un rifiuto 
al suo munifico benefattore e 


protettore? A nessuno Wagner 
ha mai espresso quanto dolore, 


quale penoso dominio di sé, 
gli era costato piegarsi a quel 
desiderio. Soltanto i più intimi 
sapevano come. sotto l’impres- 
sione della prossima esecuzione 
de «L'Oro del Reno» nel Kòni- 
gliches Hof — und National — 
theater di Monaco la sua saiu- 
te ne soffrisse, Fu il più duro 
sacrificio che egli offerse al re- 
gale amico, E lo fece tacendo, 
Poté soltanto esimersi dal par- 
tecipare personalmente alla 
preparazione dello spettacolo, 
petché il Teatro di Monaco ac- 
condiscese alla sua preghiera di 
non dover dare il suo aiuto. 
Ma forse appunto per questo 
motivo i lavori procedettero 
malissimo, ondeggiando e oscil- 
lando come una nave in un ma- 
re burrascoso, L’Intendente ba- 
rone von Perfall aveva affidato 
tanto l'enorme somma di 60 
mila fiorini, messa a sua dispo- 
sizione, quanto. l'allestimento 
dell’opera a mani così incapaci 
che tutto lasciava prevedere un 
fallimento dell’impresa. Intan- 
to, l'esecuzione fissata per il 25 
agosto. 1869, dovette venir ri- 
mandata al 29, Il 27 vi fu la 
«prova generale sotto la direzio- 
ne di Hans Richter, sebbene 
egli avesse ufficialmente pre. 
sentato le sue dimissioni. Vi as- 
sîstettero il Re e circa 500 in- 
itati, e tutti si accorsero delie 
numerose manchevolezze sceni- 
che, L'inaugurazione dello spet- 
tacolo venne protratta al 5 set- 
tembre., Wagner, avuto notizia 
di tutto ciò a Tribschen, si vide 
costretto ad andare a Monaco 
per rendersi conto di ciò che 
suecedeva, , 


Intanto era sorta un'altra dif- 
ficoltà: il baritono Franz Betz, 
che doveva interpretare la par- 
te di Wotan, era partito quella 
mattina per Berlino dicendo di 
non voler rinnovare il suo con- 
tratto con il teatro, scaduto 1l 
31 agosto. La rappresentazione 
dovette venir rimandata, e que- 
sta volta a tempo indetermii 
to, Così Wagner tornò a Trib. 
schen, sicuro che tutti ormai 
avessero riconosciuto la neces- 
sità di rinunciarvi, almeno per 
il momento. 

Tutti, ma non il Re Luigi II, 
il quale, pensando che l’annul- 
lamento del suo ordine sarebbe 
stato interpretato come una de- 
bolezza, lo confermò decisa- 
mente. E lo spettacolo ebbe 
luogo, con il baritono August 
‘Kindermann quale Wotan e il 
mediocrissimo direttore  d’or- 
chestra Franz ‘Wiillner, il 22 
settembre di quell’armo 1869, 
quasi esattamente cento anni 
fa, Il successo fu assai relativo. 
I pubblico non comprese asso- 
lutamente l’opera e, influenza: 
io da tutte le calunnie che i 
giornali avevano diffuso su Wa- 
gner durante il lungo e tormen- 
tato periodo delle trattative, si 
formò su di essa un giudizio del 
tutto negativo. 

Wagner non assistette alla 
rappresentazione, In quei gior- 
ni, egli scrisse dei versi che 
esprimono tutta la sua amarez. 
za per quella violazione del suo 
più sacro diritto artistico che 
era. stata l'infelice esecuzione 
separata de «L'Oro del Reno». 


Guido Janni 


non oltre un terzo del percor- 
so totale, sono più alti del 
mondo, e bisogna salirvi. I bat- 
telli, le navi di piccola stazza 
che percorrono quella via, fa- 
cendo la spola fra la Scandi- 
mavia e il continente europeo, 
l'Irlanda, le zone britanniche. 
del Clyde a del Mersey, ed evi- 
tando in tal modo le tempe- 
stose circummavigazioni a nord 
debbono letteralmente salire, 
di chiusa in chiusa, e navigare 
in motagna. 

Sono pescherecci, piccole na- 
vi-cisterna, mercantili. che tra- 
sportano frumento, legname, 
prodotti metallurgici, legno 
compensato, carbone, ‘merci 
varie, anche qualche yacht di 
diponto, uno dei quali avevo 
visto ormeggiato presso la dar- 
sena di cemento @ il casotto 
verniciato di verde dove ci era- 
vamo imbarcati. Si chiamava 
«Athena». E prima della darse- 
na, più verso il Mare del Nord, 
di là dal ponte di Inverness 
che attravarsa il canale navi- 
gabile, avevo visto una serie 
stretta dì quelle chiuse, quat: 
tro 0 cinque, dove l’acqua vie- 
ne immessa o tolta mediante 
grosse pompe (elettriche, cre- 
do) per adattare i livelli alle 
necessità della navigazione. Si 
capìisce che la navigazione è 
nel tempo stesso resa possibi. 
14 e limitata da questi espe. 
dientì. 

Il nostro battello sì chiama: 
va «Scott II», ed era succe- 
duto in quel servizio turistico 
a uno «Scott I» come una di 
nastia. Portava su una campa- 
na d’argento verso prua lu du: 
ta di costruzione, 1931, Era sta- 
to costruito a Leith nei can- 
tieri della Henry Robb Ltd., e 
aveva la curiosa caratteristica 
di certi sedili verniciati e lu- 
strì 4 un po’ inclinati suì qua- 
li si scivolava dall’alto în bus- 
so e gli uni addosso agli al- 
tri: i carpentieri che lì aveva- 
no fissati non avevano tenuto 
conto della posizione definitiva 
del battello in galleggiamento. 
Ma questo poco importava al- 
la settantina di passeggeri, che 
mutavano di frequente posi 
tura e posto, passando dal pon- 
te alla cabina e alla cambusa 
dove una ragazza dai capelli 
biondî e lunghi, che parevano 
anch'essi di fieno. d'un fieno 
antico e dorato. serviva, în uno 
spazio di pochi metri quadra- 
ti, tazze di tè e bicchieri di bir- 
ra, panini e caramelle. 

Sî aprì davanti a noî un pon- 
te girevole. Poi entrammo an- 
che noi în una chiusa, Il bat- 
tello fu ormeggiato presso la 
parete! sinistra, e questa prese 
a scendere, a scendere, perché 
non salivamo con il livello del- 
le acque, finché jummo alla 
pari con il tratto successivo 
del canale. Grossi gnocchi di 
corda o di gomma o d'altra 
materia plastica, appesi a cor- 
dey proteggevano il fianco del 
battello dall’attrito contro }a 
parete della vasca. La località 
si chiama Dochgarroch ed era 
contrassegnata, sul molo lì ac- 
canto, da una specie di taber- 
nacolo a tettuccio spiovente, 
dipinto di bianco e dì azzurro, 
cui era appeso un salvagente 
degli stessi colori, e sul qua» 
le era scritto îl nome. Si sarà 
saliti, suppongo, una sessan- 
tina di centimetri. E finalmen: 
te le sponde sì allargarono * 
prati e î faggi @ i rododendri 
e le sassifraghe deì muretti si 
allontanarono, èl Loch Ness si 
apriva davanti a noi, ampio e 
sereno, sostenuto sulla nostra 
sinistra da una diga a fior di 
acqua che immetteva al fiume. 

Sul Loch Ness facemmo un 
ampio giro, svoltando sulla no- 
stra destra, e tornammo a co- 
steggiare ben presto una fila 
di boe galleggianti, di cemen- 
to o di acciaio, che segnavano 
il restringersi della rotta, per 
reinfilarci nel canale verso In- 
verness. Î ragazzi, che prima 
si affollavano a prua, specu- 
lando beniînteso sul mostro di 
Loch Ness che metteva in quel- 
la domestica navigazione un 
pizzico di avventura, scorrazza- 
vano ora per tutto il battello, 
si rincorrevano da prua a pop- 
pa, dal ponte alla cambusa, 
mentre fra gli adulti sì erano 
formati, come în tutte le gite 
di questo genere, cerchi di con- 
versazione un po’ più ampi di 
quando ci eravamo imbarca- 
ti. Due chiacchiere col mari- 
naio grasso, altre due col ma- 
rinaio magro, e gli immanca- 
bili incontri con qualcuno che 
è stato în Italia durante la 
guerra, 


Nulla di nordico 


Verso le dieci atiraccammo 
al molo di Inverness, e natu- 
ralrvente era ancor giorno chia 
ro, & chiaro durava fino a mex. 
zanotte, poche ore dopo sareb- 
be riupparso. Sarà anche per 
questa brevità delle notti nor- 
diche, che si stabilisce lassù 
una specie di notte convenzio- 
nale, con limiti precisi, che nei 
Paesì del Sud si tende invece 
a rompere e rinnegare quasi 
per rivalsa contro la notte rea- 
le e fisica. La motte ufficiale, 
a Inverness, cominciava alle 
ventidue. Le strade comincia» 


vano ad apparire deserte, le 
case chiudevano, gli alberghi 
cessavano di servire cena, e 
fu per una cortesia eccezione: 
ne (forse anche per una mag- 
giore cordialità di carattere in 
confronto alle grandi città del 
Meridione inglese) che potem- 
mo avere un pasto prima di 
andare a letto, Tutto questo, e 
la luce del giorno sospesa so- 
pra il silenzio, e il chiudersi 
delle ore come un ventaglio, 
dava alla città un sapore ir- 
reale ® metafisico, col castello 
su în alto, la cattedrale in bas: 
so, il fiume Ness che scorreva 
lento. Ma, tolto questo, non 
c’era nulla di nordico. La Sco- 
zia è verde, almeno d’estate, 
fino alle sue ultime propaggi 
ni, e mîì ju detto che nebbie 
e nevi non sono frequenti nem: 
meno d'inverno. 


Tartan e tweed 


L'indomani lasciammo Inver: 
ness, mon prima tuttavia di 
avere visitato, alla periferia 
della città, fra alti alberi ver- 
di, la tessitura Pringle che è 
una delle maggiori d’una gran: 
de zona all’intorno, dova si 
fabbricano tartan e tweed, e 
in un annesso emporio di fab- 


brica, affollato quel giorno di 
canadesì provenienti da Van: 
couver. 

Il negozio era animatissimo, 
a suo modo assai bello in una 
vecchiezza che sembrava pol- 
verosa, con i lunghi banchi, 
gli alti scaffali stinti, î com: 
messi in camice bianco, le fac 
ce da romanzo dell'Ottocento, 
quegli splendidi colori intrec- 
ciati dei tartan sciorinati in di- 
sordine, î movimenti delle fat- 
ture e della cassa fondati su 
metodi antichi ma che proprio 
l’antichità aveva collaudato e 
resi sicuri. Nei reparti del la- 
voro industriale, invece, regna- 
va la quiete delle vacanze, e il 
commesso che portava i turi- 
sti canadesi în un rapido giro 
se la cavava alla svelta lan- 
ciando la mano ora in una di- 
rezione ora in un'altra: qui sì 
fila, sì tinge, là siì tesse, su 
quel grosso tamburo si impa- 
nano fili per la tessitura a 
colori, queste sono le spole, î 
rocchetti, i gomitoli. Ma tutto 
dra fermo intorno, gli stanzo- 
nì deserti, le macchine allinea: 
te in silenzio, i gomitoli dei 
vari colori sospesi nell'aria co- 
me uccelli del paradiso imbal- 
samati. 

Ma non è vero che tutto fos- 


se fermo, no, una macchina 
andava, una sola, nel reparto 
tessitura, condotta da una bel- 
la e robusta operaia scozzese 
în camice azzurro, dal viso sa- 
piente e machiavellico, dal bu- 
sto @ dai polpacci stupendi. 
Come non pensare che non 
fosse anche lei (cui certo pa- 
gavano lo straordinario) una 
trovata turistico - commerciale 
ad «usum delphini», cioè di 
quei canadesi? Accorse, infat- 
ti, e fece partire la macchina 
proprio nel momento în cui 
entrava nella sala la jrotta di 
canadesi con cuì mi ero im- 
brancato. Ma come ‘sparava 
quella spola nell’incrocio della 
trama, come  s’inirecciavano 
bellamente quei fili colorati di 
tartan nella macchina verni- 
ciata di verde scuro, qua e là 
consumata, filettata di rosso 
come una antica locomotiva, 
chiazzata d'olio come un fuo- 
chista, vecchia forse dell’Otto- 
cento anche lei, come i banchi 
di legno dell’emporio. Portava 
la nobile marca: «Holling- 
worth's and Knowles Patents». 
E che mirabile contrasto for- 
mava, nella sua vetustà, con 
quel pezzo di giovanotta scoz- 
zese 


Eugenio Galvano 
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I premi «Tridente» 


per meriti subacquei 


Ustica, 29 

I «Tridenti» d’oro, riconosci- 
mento che viene conferito ogni 
anno a biologi, archeologi, tec- 
nici, atleti, operatori cinemato- 
grafici e giomalisti, i quali si 
sono particolarmente distinti 
nella scoperta, nella conquista 
e nella ricognizione del mondo 
sommerso, sono stati assegnati 
e verranno consegnati ad Usti» 
ca, a conclusione della undice- 
sima rassegna internazionale 
delle attività subacque aperta 
leri e che sarà conclusa il 31 
agosto. 

Per l’attività agonistica il 
premio è stato assegnato a Mas: 
simo Scarpati per le sue nume. 
Tose vittorie in campo naziona- 
le e «per la conquista del titolo 
individuale di campione del 
Îmondo di pesca subacquea 
1969»; per le attività scientifi- 
che, al prof. Pino (Giaccone, 
studioso e ricercatore, «per 
aver condotto particolari ricer- 
che nel. settore della biologia 
marina compiendo numerose 
esplorazioni nei fondali medi 
terranei ed in bacini lacuali, 
autore di pubblicazioni scienti- 
fiche sulla flora e sulla vegeta 
zione algale»; per il settore edi- 
toria, letteratura, giornalismo, 
attività divulgative, a Rino 
Gamba (Svizzera), redattore 
capo della rivista «Aquatica», 
nominato recentemente mem. 
bro del «Bureau Executif del 
GMAS», «per la diffusione del- 
l’attività subacquea»; per il set- 
tore arti figurative, al dott, Ste- 
fano Carletti, giornalista e au- 
tore di pubblicazioni, ricercato- 
re archeologico sottomarino, 
collaudatore di apparecchiatu- 
re sperimentali per immersiu- 
ni: egli ha partecipato alle lm- 
mersioni sul relitto dell’«An- 
drea Doria» ed ha collaborato 
con mumerosi registi alla rea 
lizzazione di film subacquei in 
Italia ed all’estero; per il setto 
re della tecnica, a Scott Carpen- 
ter (USA), astronauta, speri 
mentatore e studioso di nuove 
tecniche subacquee, noto in tut- 
to il mondo per le sue immer- 
sioni sotto la sigla di «SEA 
LAB». 


VOLUME DEL MINISTERO DELL'INTERNO SULL'ORGANIZZAZIONE DELLA P.S. 


Si coltiva uno spirito nuovo 
nelle moderne scuole di polizia 


Filtri psicotecnici e fisici e duri corsi di istruzione assicurano l'inserimento 
di giovani preparati nelle diverse specialità - Non c'è posto per i disponibili 


Prove e controprove mediche 
e di cultura generale, radiogra- 
fia delle peculiarità attitudinali 
nei centri psicotecnici, sei me- 
si di istruzione, altrettanti di 
perfezionamento, un corso pro- 
pedeutico della durata di undi- 
ci mesi, un altro di specializza. 
zione di nove mesi e una serie 
di esami. Attraverso tali e tanti 
filtri passa non già un futuro 
astronauta, come si sarebbe 
portati a credere, ma la guar: 
dia di Pubblica sicurezza che 
domani rileverà un incidente 
della strada, controllerà i docu- 
menti su un treno internazio 
nale, scalerà pareti di quinto 
grado per recare soccorso a un 
rocciatore infortunato. Tempi 
muovi per la Polizia: l’arruola. 
mento dei tutori dell’ordine ha 
subito radicali modifiche e sul. 
la loro preparazione tecnica è 
passata la ventata rinnovatrice 
di quella che è ormai conosciu: 
ta come la «riforma Vicari», E 
stato, difatti, il Capo della Po- 
lizia, Prefetto Angelo Vicari, a 
gettare le basi delle moderne 
scuole. 

L'antico «sbirro», trasandato 
e presuntuoso, più incline al 
manrovescio che alla cortesia, 
mon ha alcuna affinità con i 
giovanotti che oggi stanno ap: 
prendendo negli istituti disse 
minati lungo l’intera Penisola 
la non facile professione di ri- 
solvere un caso giudiziario, 
mantenere l’ordine pubblico, 
cattunare un ladro. Poliziotti, 
salvo rare eccezioni, non si na: 
sce, si diventa, e per diventarlo 
è necessaria una sola cosa: stu. | 
diare e ancora studiare. 


Come e dove studiano coloro | 8 


che andranno a incrementare i| 


ranghi della forza pubblica? La | 
più esauriente risposta a que- 
sto interrogativo promana. da 
«Le scuole di Polizia in Italia», 
un elegante volume corredato 
da un’ampia documentazione fo- 
tografica, statistiche e spec 
chietti comparativi, edito dal 
Ministero dell’Interno - Direzio. 
ne generale della Pubblica si. 
curezza, a cura della Divisione 
delle Scuole stesse. Il libro, 
stampato con i caratteri dello 
stabilimento di arti grafiche e 
fotomeccaniche Fratelli Palom- 
bi di Roma, si articola in quasi 
quattrocento pagine di carta 
patinata, e si presenta con una 
copertina sovrastata dal trico- 
lore e con una massima car 
ducciana, «Scienza è libertà»., 
L'opera non è né un trattato | 
né un manuale ma una cronaca 
quasi tacitiana della formazio. 
ne del personale militare e ci. 
vile della Pubblica sicurezza, 
con la quale si forgiano «uomi. 
ni preparati spiritualmente e 
tecnicamente sottolinea il 
dott. Vicari nella prefazione — 
per svolgere la funzione di po- 
lizia qualle è delineata nella Co- 
stituzione della Repubblica e 
raggiungere la massima efficien- 
za tecnica attraverso un’accura- 
ta specializzazione». 

Tanto per incominciare, nes: 
suna assunzione di persone di. 
sponibili sul momento per tap- 
pare in extremis — era la mo- 
da di una volta — eventuali 
falle apertesi nell’organico ma 
regolari bandi di concorso che 
di anno in anno ottengono mag- 


giore rispondenza. Persino lo 
scrittore Dino Buzzati è dell’av- 
viso che «può essere anche 
"chic” entrare nella P.S». Re- 
quisiti indispensabili per parte. 
ciparvi: età tra i 18 e i 26 anni, 
titolo di studio minimo la li. 
cenza elementare. Ma non è che 
l’inizio: i conconrenti vengono 
subito sottoposti a duplice ta- 
glio, il primo nella provincia ai 
residenza, l’altro in una scuola 
di Polizia e, quindi, esame al 
Centro psicotecnico. Superate 
queste prove, gli allievi guar- 
die vongono smistati nelle ven- 
ti scuole di Polizia — Trieste 
può vantare la «Duca d’Aostan 
e il distaccamento di Duino — 
per i corsi di istruzione e per- 
fezionamento, dove apprende- 
ranno nozioni di cultura gene- 
rale, disposizioni legislative e 
istruzione militare. Apprende- 
ranno, soprattutto, così dice 
uno dei loro testi, che «la Po- 
lizia è al servizio dei cittadini». 
Tagliato anche il secondo tra- 
guardo, i giovani, secondo le 
designazioni del Centro psico» 
tecnico, verranno inviati ai cor- 
si propedeutici e, infine, a quel- 
li di specializzazione che con- 
feriranno loro l’«imprimatur» 
per l’assegnazione ai vari re- 
parti. 

Diciamo subito che al vertice 


dei sogni della maggioranza è 
la conquista dello scudetto con 
il Sagittario, lo scudetto della 
«Stradale». Viviamo nell’ora del- 
la motorizzazione, e i centau- 
ri in uniforme giuocano spesso 
un ruolo determinante anche 
nelle indagini di polizia. giudi- 
ziaria. I rapinatori del nostro 
tempo viaggiano con vetture 
«sprint», Ovviamente rubate. Al 
Centro addestramento di Cese- 
na vengono «rifiniti» — se così 
si può dire — gli uomini che 
vigilano sulla sicurezza delle 
nostre strade, a Bologna quelli 
della «Ferroviaria», a Moena ia 
specialità alpina, a Ventimiglia 
la Polizia di frontiera e a La 
Spezia i sommozzatori. 

Se per le guardie il tirocinio 
è pesante, tutt'altro che leggero 
è quello per i sottufficiali: un 
anno di corso di istruzione e 
quattro mesi di specializzazio- 
ne. La loro scuola è a Nettuno 
dove, attualmente, è in corso ci 
costruzione il Centro addestra- 
mento cani, i superbi e intelli- 
genti Sherlock Holmes a quat- 
tro zampe. Sempre più diffici- 
le, sarebbe il caso di dire: co- 
loro che aspirano a diventare 
Ufficiali della Pubblica sicurez- 
za devono frequentare quattro 
anni di Accademia, studiare 48 
materie, 18 delle quali a carat: 


GA 
(Telefoto UPI al «Piccoio») 


Roma — Sono rientrate ieri nella capitale la principessa Sofia 
di Grecia (a sin.) e la regina madre Federica che avevano 
accompagnato re Costantino per un incontro col Ministro degli 
esteri greto in esilio Fipinelis in una località della Svizzera 


tere universitario e i cui esami 
sono validi per la laurea in al- 
cune discipline. Quattro anni 
sono lunghi a passare tuttavia 
molti giovani, terminate le me- 
die superiori, scelgono la stra; 
da della Pubblica sicurezza. An: 
che perché, nei ranghi, la lau- 
rea non è un miraggio: l’Am- 
ministrazione provvede ‘agli stu 
di di chi intende dedicarvisi. 

Il volume riserva larga parte 
anche al personale civile, costi 
tuito dai funzionari e dalla Po- 
lizia femminile, le ispettrici e .e 
assistenti di P.S. Sebbene «con- 
ditio sine qua non» per poter 
diventare funzionari sia la lau- 
rea in giurisprudenza o in scien 
ze politiche, gli aspiranti devo- 
no superare un corso di forma: 
zione di sei mesi e un altro di 
qualificazione mentre alle can- 
didate ispettrici è richiesto so- 
lamente di approfondire le lo- 
ro conoscenze nel campo della 
psicologia e della psicopatologia 
dell'età involutiva. 

Scuole, tante scuole e per tut- 
te le specialità: da quella «an- 
tica» — ha 52 anni suonati — 
di Caserta alla «tecnica» di Ro- 
ma per telecomunicazioni e mo- 
torizzazione, alla. scuola supe: 
riore»di Polizia pure di Roma. 
Fu istituita ancora nel 1908 
quando furono tenuti nella Ca, 
pitale i primi corsi di polizia 
scientifica. Attualmente, l’istitu- 
to ha anche una funzione di se- 
gnalamento in quanto ospita il 
Casellario centrale. 

«Le scuole di Polizia in Ita- 
lia» insegnano, con una, prosa 
che, non risente di alcuna en- 
fasi, che l'ignoranza e l’im. 
‘provvisazione non hanno citta: 
dinanza nella P.S. di oggi: corsi 
di specializzazione e di aggior- 
namento — nessuno più di un 
funzionario e di una guardia 
deve stare al passo con il pro- 
gresso che ha trasfonmato la 
vecchia delinquenza in scienza 
del crimine — biblioteche forni- 
tissime e centri di lettura in 
ogni scuola e con il prossimo 
ottobre anche il Centro per la 
istruzione media e universita. 
ria. Da questa frettolosa pano- 
ramica sulle scuole di Polizia 
si evince che lo «sbirro», igno- 
rante e furbastro, è um ricordo 
remoto che può fare tutt'al più 
sorridere. Le guardie della. no- 
stra epoca sono di tutt'altra 
tempra anche perché nascono 
da qualificate scuole e non già 
dal compromesso di conciliare 
il pranzo con la cena. Sono pre- 
parate, moderne, uomini liberi 
tra uomini liberi. 

Rivolgendosi alle forze del. 
l’ordine, il Presidente Saragat, 
il cui discorso è un po’ il pre- 
ludio del volume, ha messo a 
fuoco con queste parole il man- 
dato della Polizia: «Soltanto 
nei regimi oppressivi e illibera- 
li essa è strumento della fazio- 
ne. Ma nello Stato di diritto la 
Polizia è al servizio della Na 
zione. Non persegue né proteg- 
ge interessi particolari ma ha 
a cuore soltanto gli interessi di 
tutti». Questa è libertà, rispet- 
to delle leggi, democrazia, e la 
Pubblica sicurezza opera quoti- 
dianamente in nome di questo 
principio. «Sub lege libertas» è 


il suo motto. 


Miranda Rotteri 
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IL PICCOLO 


0° ian SÉ re 


Sabato, 30 agosto 1969 


*GIORNALE DI TRIESTE 


CON FINANZIAMENTI CHE RESTANO INUTILIZZAT 


FERMO ALL'UNIVERSITÀ 
IL PROGRAMMA DI SVILUPPO 


Tutto è ancora da fare per le cliniche mediche 


Rimane fra i progetti la nuova Facoltà di lettere 


Il nuovo anno accademico è 
ormai alle porte ma nelle strut: 
ture dell’Università non si rav- 
visano le grosse novità che pa- 
revano annunciarsi con il fervo- 
re delle più recenti programma: 
zioni e novità addirittura pare 
che non ci saranno nemmeno 
piccole. Infatti l'Ateneo che do. 
veva essere un grande cantiere 
adile per la costruzione di nuo- 
vi edifici (tra cui quello «a cro- 
ce», destinato a ospitare la Fa- 
coltà di lettere) è tuttora de. 
serto, con una sola, anche se 
significativa eccezione: la nuo- 
va casa dello studente che sta. 
crescendo (si è già al primo 
piano) grazie anche al sostan- 
ziale contributo della Regione. 
Per il resto tutto è fermo e 
quindi si è perduta un’altra e- 
state, cioè un'altra preziosa sta- 
gione favorevole all'esecuzione 
dei lavori, non fosse altro per- 
ché le aule sono deserte. Per- 
tanto il nuovo anno accademi- 
co — e vorremmo sbagliarci — 
sì aprirà con ì medesimi pro-| 
blemi del precedente, almeno 
per ciò che riguarda l'edilizia 
Univeîsitaria. Tutte le nuove co- 
struzioni si trovano quindi a 
marciare con un altro anno di 
tTitardo, 

Molteplici sono le ragioni di 
questa stasi che colpisce in mo- 
do più grave le Facoltà di let- 
tere.e di medicina (non si sa an- 
cora se potranno essere svolti 
i corsi del quinto anno che ab- 
bisognano delle cliniche!), non- 
ché numerosi altri istituti scien- 


tifici e gli stessi servizi gene- 
rali dell’Ateneo (è necessaria 
una nuova caldaia per l’impian- 
to di riscaldamento e un nuovo 
gruppo di trasformatori per i 
servizi elettrici). 

Per le nuove costruzioni e 
‘per lo sviluppo delle infrastrut- 
ture, l’Università gode di due 
grossi contributi: il primo sta- 
tale e il secondo’ generale: su 
entrambi questi interventi fi 
nanziari pesano le procedure 
burocratiche che tanto frenano 
tutti i progetti di sviluppo; ma 
In questo caso oltre alle con- 
suete difficoltà si deve purtron- 
po registrare pure una certa 
lentezza in campo locale, 

Ia andiamo per ordine. Poco 
più di due anni fa il Governo 
varò lormai famoso piano quin- 
quennale per l'edilizia universi- 
taria, suddividendolo in due fa- 
si: un piano biennale e uno 
triennale, il primo cioè con ef- 
ticacia per gli anni 1967-68 e il 
secondo fino. al 71 compreso. 
Come previsto dalla legge, la 
nostra Università — previa in- 
tesa — fra varie facoltà e gli 
istituti interessati alle muove 
costruzioni ed ai nuovi impian- 


Fallito un film 
Cig 
non la città 

Al Festival di Venezia è 
stato presentato ieri, nella 
sezione «Tendenze del cine- 
sa italiano di oggi» il film 
«Lo stato d'assedio», un film 
ambientato a Trieste, al qua- 
le partecipano attori di un 
certo nome e diretto da Ro- 
matto Scavolini. «Stato d'as- 
sedio» è un film, come ha 
spiegato e duramente com- 
mentato ieri stesso il nostro 
Mazzi nella “sua corrispon- 
denza veneziana, completa 
mente fallito infarcito di ba- 
nalità © di ovvietà. 

Trieste è contrariata dal 
fatto' che per fare un film 
che ha per tema la presun- 
ta fustigazione di una inte- 
ra classe della vita italiana, 
cioè la borghesia «corrotta 
e in demolizione» secondo 
i paradigmi ormai confor- 
mistici di certe mode conte- 
statrici dei nostri giorni, 
vengano prese pretesiuosa- 
mente a prestito le sue diffi- 
coltà, le sue crisi e î suoi 
momenti difficili. Ma Trie- 
ste non può ammettere che 
per lanciare un film di que- 
sto genere sia stato coniato 
uno slogan pubblicitario, 
già pubblicato sui giornali 
di Torino dove il film è 
stato presentato in content 
poranea e destinato a fare 
il giro d’Italia, che dice te- 
stualmente: «Mentre la stu- 
penda città muore, giorno 
dopo giorno, qualcuno non 
conosce più limiti e si ab- 
bandona alle passioni un 
tempo represse e vergo- 
gnose». 

Trieste non sta morendo 
anche se ha avuto ed ha 
tuttora difficoltà gravissi- 
me da superare. Trieste vive 
e vivrà alla faccia di tutti 
glì jettatori. Cionondimeno 
il Sindaco di Trieste deve 
intervenire perché una pub- 
blicità del genere che ci re- 
ca danni morali e materiali 
gravissimi cessi immediata- 
mente. Se poi il pubblico 
per sopramercato decreterà 
l'insuccesso del film, tanto 
di guadagnato. 

Noi intanto ci lusinghia- 
mo che gli italiani sappia- 
no che la realtà politico-so- 
ciologica di Trieste non ha 
nulla a che vedere col 
«mammismo che dà sull'in- 
cesto, con la pederastia, con 
gli spogliarelli di terza clas- 
se, e con le speciose effusio-: 
ni amorose ‘di personaggi: 
invasati che si suicidano» 
tanto. per riassumere breve- 
mente. alcune delle caratte 
ristiche del film come ce le 
ha descritte il nostro critico 
da Venezia, 


ti — elaborò un piano biennale 
di sviluppo che comprendeva 
una serie di opere più urgenti, 
ineludente fra l’altro il nuo- 
vo edificio per la. Facoltà di 
lettere. Il piano dei lavori ven. 
ne inviato al competente Mini- 
stero nel settembre del ‘67 e 
nel successivo febbraio il Ret- 
torato comunicò ai vari diret- 
tori d’istituto interessati, che 
il Ministero aveva approvato un 
programma di opere per un mi. 
liardo circa di lire (di cui oltre 
600 milioni venivano destinati 
alla nuova sede di lettere). Da 
quel momento però tutto è ca- 
duto nel silenzio o così pare al- 
meno, stando ai fatti. Nell’esta- 
te dello scorso anno il Mini. 
stero avrebbe stanziato effetti- 
vamente la somma a favore del 
nostro Ateneo, mettendola a di- 
sposizione presso la Tesoreri 
I soldi quindi, per questi pri. 
lavori, ci sarebbero, ma inuti- 
lizzati. Perché i lavori sono tut- 
ti fermi? Una delle ragioni prin- 
cipali va ricercata indubbia. 
mente nella ricordata lentezza 
delle procedure burocratiche, 
che richiedono innumerevoli 
progetti tecnici, di spesa, ren- 
diconti, ecc. Ma c'è forse anche 
un'altra ragione che va ricer- 


cata nell'incertezza dei compe. 
tenti organi locali. 

Questa remora locale la. si 
può rilevare a esempio nel man- 
cato ritrovamento di una solu 
zione — quanto meno allo stato 
di progetto — per le cliniche 
mediche universitarie (lo Stato 
ha già stanziato oltre due mi- 
liardi di lire con un finanzia- 
mento i cui termini scadono in 
ottobre!) assolutamente neces- 
sarie per lo sviluppo della Fa. 
coltà di medicina e chirurgia. 
Ed è da segnalare al riguardo 
che mentre da noi rimangono 
ancora inutilizzati i fondi del 
piano biennale, altrove si pen- 
Sa già a realizzare — con corag- 
giose iniziative degli Atenei — il 
piano triennale. I progetti per 
il piano triennale non sono sta- 
ti ancora approvati in sede mi. 
nisteriale (Trieste ha presenta- 
to.il suo piano, per oltre 16 mi- 
liardi di lire, nella scorsa pri- 
mavera), ma altre università 
(se le nostre informazioni sono 
esatte, l'università di Bari in 
testa) hanno già contratto pre- 
stiti e mutui sulle somme che 
dovranno arrivare dal Governo 
pur di non dover ulteriormente 
rimandare la realizzazione dei 
loro programmi di sviluppo. 


PRIMO VOLO DI PROVA AL «GIULIANO» 


Atterra a Ronchi 


() 
11 <DC-9 


dell'ATI 


Assicurerà il collesamento con Roma in 55° 


Nel tardo pomeriggio di ieri, 
alle 18.53, proveniente da Ro- 
ma, guidato dal. comandante 
Renvenuti, è atterrato all’Aero. 
porto regionale di Ronchi dei 
Legionari il velivolo «DC 9» del- 
l’A.T.I. che ha effettuato il pri. 
mo volo di prova sulla linea. 

Si tratta del primo aereo del: 
la serie «li sei apparecchi uguali 
che 1'A.T.I. acquista dalla Dou- 
glas; sarà impiegato sulla linea 
Roma - Ronchi dei Legionari e 
viceversa con il primo novem: 
bre prossimo e forse anche pri- 
ma, Con questo apparecchio, il 
percorso verrà coperto in 55 mi- 
nuti: si partirà da Ronchi dei 
Legionari alle 7.30 e si sarà a 
Roma alle 8.30. 

Questo «DC 9», serie 30, è il 
più moderno bireattore proget- 
tato. e costruito dalla Douglas 
per operazioni a breve e medio 
raggio. E' dotato di motori tur- 
bo-Fan-Jt 8 D Pratt e Whitney 
che sviluppano complessivamen- 
te kg. 13 mila 154 di spinta. La 
sua velocità di crociera è di km. 
920; la sua lunghezza è di m, 
36,36 e l'apertura alare è di m. 
28,47! il suo peso massimo al 


decollo è di kg. 48 mila 989; nel- 
la versione’ standard adattata 
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IMMEDIATE REPLICHE ALL'INTERVENTO DEL PSI 


L'impegno politico regionale 
rimane valido per PSU e PRI 


Detinite demugogiche e sterili polemiche le motivazioni 
socialiste della richiesta «verifica» - Pungenti risposte 


Il polemico intervento del 
PSI che ha improvvisamente 
riacceso l’attività politica, con 
la richiesta. «verifica»  dell’ac- 
cordo su cui, si regge la Giun- 
ta regionale, nei riflessi della 
scissione avvenuta in campo so- 
cialista, ha provocato immedia- 
te repliche. Prima risposta è 
stata quella della Federazione 
triestina del PSU, anche per- 
ché più direttamente chiamati 
in causa erano i socialdemocra- 
tici} ma pronta è giunta pure 
quella dei repubblicani. 

Ecco la nota diffusa dalla Fe- 
derazione triestina del PSU: 


«La presa di posizione della 
segreteria regionale del PSI 
sulla prosecuzione del centro- 
sinistra nella Giunta regionale, 
ha avuto immediate ripercus- 
sioni nel PSU. La federazione 
triestina, alla quale appartiene 
l'assessore regionale all’indu- 
stria e commercio Dulci, ha re- 
spinto quelle che definisce ,,de- 
magogiche, gratuite e irrespon- 
sabili” affermazioni degli attua- 
li componenti della segreteria 
regionale del PSI. Da parte dei 
socialisti democratici triestini 
sì precisa sin d'ora che se ce- 
dimenti moderati devono esse- 
re ricercati nell'ambito della 
maggioranza che governa la re- 
gione, la segreteria del PSI ha 
soltanto da guardare in casa 
propria. 

«Il PSU ricorda, a questo pro- 
posito, che il PSI ha il vicepre- 
sidente della Giunta regionale, 
tre assessorati qualificanti, la 
vicepresidenza dell’assemblea, 
la presidenza della società fi- 
nanziaria Friulia e la presiden- 
za del Fondo Trieste. 


«Bino ad uggi, precisano i so- 
cialisti democratici triestini, il 
PSU si è astenuto dal chiedere 
verifiche e chiarimenti negli en- 
ti locali per un senso di respon- 
sabilità civica, essendo consa- 
pevole che una rottura dell’at- 
tuale equilibrio avrebbe. come 
sola conseguenza la costituzio- 
ne di un governo regionale mo- 
nocolore per. tutta la restante 
parte della legislatura. 


«Il PSU comunque, conclude 
la nota dei socialisti democra- 
tici triestini, non. rifiuta, ma, 
auspica una verifica program. 
matica fra tutte le forze politi- 
che di centro-sinistra prima del. 
la ripresa dell'attività regionale, 
per garantire nel. Friuli-Venezia 
Giulia un’incisiva azione di go- 
verno, con l'attuazione, senza 
ulteriori ritardi, del piano ur- 
banistico e delle iniziative pro- 
duttive per le quali è sorta la 
Friulia, e di un’armonica azio- 
ne di tutti gli assessori, senza 
cedimenti paternalistici o cam: 
panilistici, ma ispirata ad una 
politica democratica e avanza- 
ta di programmazione». 

Da parte sua la segreteria 
regionale del partito repubbli- 
cano ha reagito all'intervento 
del PSI ribadendo «la propria 
posizione per il mantenimento 
di un accordo di legislatura on- 
de vengano portati a terme 
gli impegni programmatici che 
hanno consentito la formazione 
delle giunte di centro-sinistra. 

«Al di là di ogni pretestuoso 
problema di schieramenti e di 
dosaggio di forze politiche — 
afferma il PRI — la popolazio- 
ne del Friuli-Venezia Giulia pre. 
tende una giunta efficiente, pro- 


grammaticamente qualificata e 
politicamente autonoma nel ri- 
spetto delle regole democrati 
che nel rapporto tra maggio- 
ranza e minoranza che ha sem- 
pre caratterizzato la politica di 
centro-sinistra nel Paese. 

«I repubblicani ritengono — 
prosegue la nota — che pur nel- 
le diversità delle reciproche: po- 
sizioni partiti che hanno da- 
to vita alla giunta di centro- 
sinistra è necessaria una colla- 
borazione improntata a lealtà e 
correttezza democratica. L’auto- 
nomia regionale ha senso solo 
se i problemi regionali vengono 
affrontati sul metro dell’esigen- 
za delle popolazioni con la con. 
sapevolezza della funzione del. 
l’Istituto regionale e dei compi- 
ti che lo Stato ha delegato alle 
regioni. 

La segreteria del PRI infine 
«ritiene che non sia venuto me- 
no alcuno dei presupposti poli 
tici e programmatici che sono 
stati alla base degli accordi sti. 
pulati e invita le altre compo- 
nenti del centro-sinistra a un 
maggior senso di responsabilità 
e ad abbandonate sterili pole 
miche che potrebbero portare a 
soluzioni in contrasto con la 
chiara scelta dell'elettorato del. 
la regione. Tali comportamenti 
inoltre, avrebbero delle gravis- 
sime conseguenze indebolendo 
la rappresentatività politica del- 
la regione di fronte ‘a impor. 
tanti scadenze nazionali, quali 
la legge sugli interventi straor- 
dinari dello Stato, l’art. 50, le 
iniziative per il protosinerotro- 
ne, per l'integrale e tempestiva 
attuazione degli. impegni previ. 
sti dal piano CIPE». 


dall’A.T.I., il velivolo avrà 115 
posti. 

Ieri, il bireattore è atterrato 
al Marco Polo di Tessera (Ve- 
nezia), da dove è ripartito alle 
18.35 per scendere a Ròncni dei 
Legionari una ventina di minu- 
ti più tardi, trattandosi di un 
volo di addestramento. .Il. «DC 
9» riparte questa mattina per 
la capitale. 

L’atterraggio di ieri sera è sta- 
to perfetto in ogni sua fase; a 
bordo vi erano otto persone. La 
pista e le attrezzature a tera 
hanno: risposto adeguatamente. 

Dalle 19.20 fino alle 20 l'appa- 
tecchio ha effettuato alcuni de- 
colli e ‘atterraggi, volteggiando 
nel cielo di Monfalcone e del. 
la zona. Ha suscitato molta cu. 
riosità e parecchi cittadini so- 
no stati con il naso all'aria, par- 
ticolarmente nelle zone periferi- 
che e.di campagna. 


nera 


Arruolamento volontario 


nell'Arma aeronautica 


Il Ministero della Difesa ha 
indetto un concorso per l’ar- 
ruolamento volontario nell’Ae- 
ronautica militare di 1500 avie- 
ri con ferma di 3 anni, per an. 
ticipo della ferma di leva, d 
ruoli servizi, specialisti e assi- 
stenti tecnici. Possono parteci- 
pare al concorso i giovani che, 
nati nel periodo dal 1.0 luglio 
1951 al 31 dicembre 1953, siano 
idonei fisicamente, abbiano la 
licenza elementare (5.a classe), 
Tisultino di buona: condotta e 
non siano dimessi, per ragioni 
disciplinari, da precedenti corsi 
di specializzazione aeronautica, 

Gli arruolati, se giudicati ido- 
nei, verranno promossi avieri 
scelti all’inizio del nono mese 
di servizio e potranno essere 
promossi ai gradi di 1.0 aviere 
e di sergente, rispettivamente 
al 12,0 e al 18.0 mese di servi- 
zio, ad avvenuta promozione 
dei pari grado provenienti dai 
reclutamenti volontari prece- 
denti, 
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Congedandi a Oslavia 


Circa 700. congedandì appar 
tenenti a unità dell'esercito di. 
slocate a Gorizia, Cormons e 
Trieste hanno reso omaggio ieri 
mattina ai Caduti del Sacrario 
di Oslavia. 

I 700.soldati, che a giorni ter- 
mineranno il loro periodo di 
ferma, hanno ‘assistito a una 
Santa Messa e visitato l’Ossario. 


. Franco De Cicco, 
comandante .l'82.0 Reggimento 
Fanteria «Torino» 


LA CITTA’, SUBACQUEA 
L'operazione Atlantide 
è a buon punto 


_L'«Operazione Atlantide» è 

a buon punto, Ieri sera s0- 
no stati sperimentati positi- 
vamente gli ultimi accorgi- 
menti tecnici, che avevano 
richiesto un lavoro di prepa- 
razione maggiore del previ. 
sto, A questo punto, tutto è 
in pratica pronto per realiz: 
zare la città subacquea, At- 
tualmente, infatti, un solo 
contenitore è stato immerso 
nel Lago dei Tre Comuni e, 
secondo quanto ci ha comu- 
nicato ieri sera lo stesso di- 
rigente delle operazioni, Lu- 
ciano Mecarozzi, può, già es. 
sere abitato. 
‘Per domani, inoltre, do. 
vrebbero essere immersi in 
acqua gli altri contenitori, 
destinati a formare la città 
subacquea. 


Ripartita la nave 
danneggiata dall'incendio 


‘Ha lasciato ieri sera il porto 
la motonave greca «North Coun- 
tess», di 10.600 tonnellate di 
stazza, sulla: quale il 6 agosto 
scorso un furioso incendio, di- 
vampato nella. stiva numero 
due, provocò danni valutati ad 
alcune centinaia di milioni di 
lire. 

La nave, noleggiata dalla so- 
Gietà di navigazione Lauro per 
i servizi con il Golfo Persico, 
era in procinto di partire quani 
do dalla stiva numero due di: 
vamparono le fiamme. Per evi. 
tare che l'incendio si propagas- 
se, i vigili del fuoco praticaro- 
no nella fiancata dell’unità dué 
fori e allagarono la stiva nell: 
quale si trovavano una trenti- 
na di automobili, legname, fri- 
goriferi e altra merce. L’incen- 
dio intaccò parzialmente anchi 
la stiva numero uno, a ridosso 
della paratia divisoria. 

La «North Countessy è stat 
alcuni giorni in Arsenale, ta 
sono state fatte le riparazioni 
del caso, poi è ritornata alla 
banchina del Porto Nuovo per 
completare il carico. 


Indennità ai disoccupati 
per il mese di agosto 


Il giorno 1 settembre avra 
inizio il pagamento della inden- 
nità di disoccupazione relativo 
alla seconda quindicina del me- 
se di agosto. Il pagamento sarà 
effettuato presso la sede di via 
F. Severo n, 46/I dalle ore 4 
alle ore 13 con il seguente ordi- 
ne: lunedì 1 settembre: mari 
timè; martedì 2, cognomi dalia 
lettera A alla C; mercoledì 3, 
dalla D alla L; giovedì 4, dalla 
M alla R; venerdì 5, dalla S 
alla 2 


A rninuvr e 


PARADOSSALE PROVVEDIMENTO A FAVORE DEL PORTO 


DUE CAMION PER I RIFIUTI 
L'AVVIO DEL <PIANO AZZURRO» 


E il primo concreto impiego dei due miliardi e messo 


Donunciata dalla CISL la crescente flessione dei traffici 


Dopo tanta attesa, finalmente 
il nostro porto può disporre del 
primo stanziamento del Piano 
azzurro: sui due miliardi e mez- 
zo assegnati a Trieste per il po- 
tenziamento, l'ampliamento e lo 
ammodernamento delle sue at- 
trezzature portuali è arrivato il 
primo investimento riguardante 
il prossimo arrivo di due auto- 
carri per il trasporto delle im- 
mondizie nell'ambito portuale. 
Come si vede, si tratta di... un 
rilevante adempimento, che, tra 
l'altro, non servirà a nulla per- 
ché i due autocarri, mancando 
i forni di incenerimento, non 
potranno nemmeno venir usati 
e dovranno rimanere desolata- 
mente fermi nell’area del porto. 

L'incredibile caso è stato reso 
noto nella riunione di iersera 
del Consiglio generale della Fe- 
derazione provinciale lavorato- 
ri porti aderente alla CISL, al- 
la quale hanno partecipato an- 
che il segretario nazionale di 
federazione, dott, Leo Betti, il 
segretaria dell’Unione provincia- 
le CISL, Marinello, e il respon- 
sabile del settore, Prevosti. Que- 
sti, nella sua relazione, ha trac- 
ciato un quadro generale della 
vita dell’emporio triestino, sud- 
dividendo il suo esame in cin- 
que distinti punti. 


Si parte anzitutto dalla pre: 
messa che la situazione di gra- 
ve crisi che contraddistingue lo 
emporio triestino viene a riper- 
cuotersi sulla vita di tutta la 
città. La flessione dei traffici 
continua, finora, inarrestabile: 
il bilancio preventivo 1967-68 era 
di 2 milioni e 200 mila tonnel- 
late; quello del 1968-69 di due 
‘milioni, e infine quello del ’70 
di 1 milione e 800 mila tonnel- 
late. 

Di particolare interesse il se- 
condo punto, riflettente l’equi- 
valenza «porto-Ente porto», che 
dev'essere un tutto unico, in- 
scindibile, in quanto l'ente è 
un organismo la cui azione con- 
ferisce una precisa impronta 
all'attività. emporiale. Un ente 
dall'amministrazione autonoma, 
snella e agile, idonea a risolve- 
te con tempestività i problemi 
che si creano: ma ciò — è sta- 
to osservato — non avviene al- 
Vatto pratico, per carenze bu- 
rocratiche e politiche e a cau- 
sa  dell’inadeguatezza finanzia. 
ria. 

Terzo punto: le conseguenze 
negative per la città: case di 
spedizione in crisi, agenzie ma- 
rittime in difficoltà serie, atti. 
vità armatoriali che non trova- 
no rispondenza. Dallo scorso 


‘A _PER ESSERE 


RICOMPOSTA COM’ ERA DAL 1751 


Riuniti dopo trent'anni 


fs 


A 218 anni dalla sua inaugu- 
razione, la fontana dei «Quat- 
tro Continenti» sta per essere 
ripristinata in piazza dell’Unità 
f’Italia, da dove era stata tolta 
si era detto... provvisoria: 
mente — in coincidenza con la 
«adunata oceanica» del 18 set- 
tembre 1938. Dopo aver giaciu- 
to per trent'anni, dissolta in 
pezzi, nell’Orto lapidario, sta 
infatti per essere ricollocata 
nella sua cornice originaria. 

Sono trascorsi tre anni, or 
mai, da quando il Consiglio co- 
munale aveva approvato alla 
‘unanimità questa curiosa inizia 
tiva; ma le difficoltà tecniche 
da superare non erano lievi. I 
singoli pezzi, sparsi in mezzo 
all'erba e semiaffondati nel ter 
reno, diventati quasi un tutto 
‘uno con la natura, lassù a San 
Giusto, non erano stati nume: 
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IL CORSO INTERNAZIONALE ALL’ATENEO 


Prospettive europee 
dei trasporti ferroviari 


Si conclude oggi la seconda 
settimana di lezioni al corso 
internazionale sui trasporti nel- 
la CEE che si tiene all’Univer- 
sità. Teri il direttore dell’Istitu- 
to di economia dei trasporti 
dell'Università di Colonia, prof. 
Rainer Willeke, ha prospettato 
al folto e attento uditorio il te- 
ma: «importanza economica e 
sociale dei trasporti ferroviari 
della comunità», La lezione è 
risultata di viva attualità non 
soltanto sotto il profilo scienti- 
fico e teorico, ma anche quale 
nonereto apporto a problemi 
pratici e di quotidiana attività 
eronomica. 

In sostanza il docente sostia- 
ne che la posizione delle ferro. 
vie negli Stati membri della Co- 
munità presenta una serie di 
problemi centrali e di alternati. 
ve che vanno attentamente esa- 
minati. Tali problemi sono 
strettamente connessi alla pro- 
gettazione e ai regolamenti del- 
la politica comune dei traspor- 
ti nell'ambito della CET. Ha por 
tato in discussione alcune pro- 
poste di soluzione in merito a 
taluni punti controversi con ti 
ferimenti attuali e concreti s'r 
prattutto per quanto riguarda 
l'ordinamento dei trasporti ne. 
la Repubblica Federale. 

I trasporti in relazione allo 
sviluppo economico esigono del. 
le trasformazioni strutturali. Sì 
tratta quindi di nuove tecniche 
e di nuove forme di organizza- 
zione. Si aggiunge ancora il 
fatto che numerose evoluzioni, 
per loro natura estranee ai tra- 
sporti, si irradiano poi su que» 


sto settore, producendo effetti 
di adattamento, Alla crescente 
differenziazione dell'offerta dei 
servizi .di trasporto corrispon- 
de una maggiore differenziazio. 
ne del fabbisogno settoriale. Oc- 
corre quindi una politica di ade- 
guamento. Willeke si è chiesto 
se la gestione delle ferrovie 
debba avere un'impronta innan- 
zitutto commerciale o ‘rispon- 
dere a criteri di economia ge- 
nerale. La risposta è la seguen- 
te: dipende dal compito che 
verrà affidato all’organizzazione 
dalla forma giuridica e di fatto 
fra ferrovie e Stato, 

L’oratore si è poi lungamente 
diffuso su elementi di dettaglio 
dell’ organizzazione ferroviaria 
nel suo Paese e nella Comuni- 
tà. Un particolare capitolo ha 
dedicato al risarcimento sui 
confronti prezzi-costi, conside- 
rando il rapporto fra lo Stato 
in veste di committente e le 
ferrovie nel ruolo di commis- 
sionario. 

Nel pomeriggio di ieri i par- 
tecipanti al corso sono stati rì- 
cevuti alla Camera di commer- 
cio di Trieste per una lezione 
sui metodi di lavoro camerali 
nella nostra. città. 

Stamane il dott. Giacinto Tu- 
ri, ispettore generale della Ma- 
torizzazione in rappresentanza 
del Governo italiano presso la 
CEE di Bruxelles, parlerà su- 
li organi rappresentativi degli 
frterss nazionali del settore 
rasporti nella CEE (funzione 
e rapporti degli stessi con le 
istituzioni comunitarie e con le 
istituzioni nazionali), 


QUATTRO GRUPPI 


DI ATTORI AGIRANNO SIMULTANEAMENTE 


Piazza Unità platea e palcoscenico 
nell'originale recita dell’Orlando 


Sono iniziati ieri sera in piaz- 
za Unità i lavori del complesso 
allestimento scenico di cui si 
avvale lo spettacolo dell'«Orlan- 
do Furioso», che verrà rappre- 
sentato gratuitamente martedì 
e mercoledì alle ore 21 solto 
gli auspici del Comune, della 
Azienda di soggiorno e del lo- 
cale Teatro stabile di prosa. La 
piazza ((A Milano la recita si è 
tenuta in piazza Duomo) viene 
delimitata con transenne; e ciò 
non per arginare l'afflusso del 
pubblico, ma per racchiudere lo 
spazio scenico in cui gli spetta 
tori si trovano a integrare, qua- 
sì, lo spettacolo, facendone pur» 
te attivamente, non fosse che 
per la scelta che essi saranno 
comunque chiamati ad operare 
tra l'una e l'altra rappresenta- 
zione. 

Perché questa è l’interessante 
novità: la recita si articolerà 
curiosamente in quattro episodi 
(gli amori di Angelica e Medo- 
ro, l'assedio di Parigi, le loîte 
di Orlando coi mostri, le magi- 
che avventure di Astolfo) che 
saranno rappresentati contest 
poraneamente; sì tratterà quin- 
di di scene «simultanee», orien- 
tate su piani diversi, e în mez- 
zo ad esse il pubblico — che 
assisterà allo spettacolo stando 
all’impiedi — potrà spostarsi 
quando vorrà, în modo da se- 
quire l'uno o l’altro dei quattro 
episodi, polarizzando così l'at- 
tenzione su quello che l'attrarrà 
maggiormente. 

Superate tutte le difficoltà or- 
ganizzative ed economiche, nel- 
la maggior piazza cittadina ver- 


tà così rappresentata una ver- 
sione teatrale del capolavoro 
dell’Ariosto (curata da Edoardo 
Sanguineti) che si avvale della 
partecipazione di oltre quaranta 
attori, i quali daranno vita a 
102 personaggi diversi. 

Realizzatore della colossale 
impresa (tra gli interpreti ci sa- 
rà anche la giovane Ottavia Pic- 
colo, sensibile ‘interprete del 
7uolo «di Sascia nell’«Ivanov» 
presentato lo scorso anno dallo 
Stabile) è'il regista Luca Ron- 
coni, che viene generalmente 
considerato uno dei maggiori 
tra i giovani registi italiani 
Ronconi fece, molto parlare di 
sé come regista con l’allestimen. 
to de «I lunatici» nella stagione 
1966-67, spettacolo che viene an- 
cor oggi annoverato tra î più 
importanti realizzati in Italia 
negli ultimi anni; ma ampia 
eco destarono anche. le sue .re- 
gie di «Misura ‘per misura», 
«Riccardo III», «IL candelaio» 
e «Fedra». 

La versione dell'«Orlando fu- 
rioso», în programma nei pros: 
simi giorni a Trieste, è ‘stata 
accolta con vivissimo successo 
a Spoleto, Milano, Bologria, Mo. 


| STATO CIVILE | 


29 agosto 
MORTI: Sulini Ermanno a. 64; De. 
elich in Declich Maria a. 68; Vicic 
in Premolli Maria a. 87; Flego Albi. 
no a, 60; Sedmak in Rapotec Giusep- 
pina a. 70: Feriancich in Varin Pao: 
la Di 66; Bandi in Sfiligoi Giovanna 


a. 75. 
NATI: 5, 


dena e Ferrara, ed è ora invi. 
tata al Festival internazionale 
della prosa a Belgrado. 


L'eterna «tentazione» 
dei grandi magazzini 


Rinnovare il guardaroba sen- 
za sborsare un soldo: questa 
l’idea di due amici di Zagabria 
giunti a Trieste qualche giorno 
fa con l’intenzione appunto di 
«rivestirsi». I due, Fuad Kadic 
(22 anni, meccanico) e Ivica Po- 
ciak (20 anni, studente) hanno 
fatto il giro dei grandi magaz- 
rini della città, e da Upim han- 
no lasciato... lo zampino. Una 
commessa li ha visti prendere 
due paia di pantaloni e infilar- 
li nella loro capace borsa senza 
andare alla cassa. I due sono 
Stati perciò bloccati e affidati ai 
DIGO del Nucleo radiomo- 

( 

In caserma i militari del Nu- 
cleo investigativo li hanno per- 
quisiti e interrogati: sono salta» 
ti fuori un vestito turchese, un 
paio di scarpe e biancheria, per 
un valore complessivo di oltre 
32 mila lire. I due giovani han- 
no confessato, 

ze E 

Espulso dall’alloggio popolare di 
via Gozzi, il pensionato Eligio Ba- 
nich, di 64 anni, ha trovato «ospita- 
lità» al Coroneo con le seguenti cre- 
denziali: oltraggio e resistenza a 
‘pubblico ufficiale, nonché bestem- 
mie, {Il vigile urbano di servizio che 
lera stato costretto ad intervenire per 
allontanarlo, è stato offeso e minac- 
ciato dal Banich, 


i continenti della fontana 


rati; e l'impresa — dopo vari 
sopralluoghi e studi — è stata 
perciò avviata con qualche dif. 
ficoltà. Ora, i lavori di ripristi- 
no sono stati affidati alla ditta 
Crassà; termine per l'esecuzio- 
ne dell’opera: 150 giorni; ciò 
vuol dire che la settecentesca 
fontana del Mazzoleni potrà 
completare l'originale aspetto 
di piazza Unità entro gennaio: 
non risorgerà, è stato deciso, 
nel punto esatto che occupò 
dal 1751, bensì in posizione de- 
centrata verso il lato del palaz- 
zo Vanoli, sì da avere come 
quinta quel caratteristico scor- 
cio cittadino, anziché stagliarsi 
nel centro della grande piazza 
e apparire, per éffetto prospet- 
tico, ridicolmente Timpiccioli- 
ta, e infatti un tempo la piaz- 
za non era così ampia, peraltro 
tagliata da un lussureggiante 
giardino, Gli esperti della ditta 
Grassà (cui i lavori sono stati 
appaltati, per una spesa di cir- 
ca 6 milioni) sono ora alle pre- 
se con il complicato «puzzle»: 
‘un vero rompicapo il riconnet- 
tere i singoli pezzi; intanto, ar- 
mati di pazienza e davanti gli 


occhi vari documenti fotografi-l = 


(«Giornaljotoy) 
La ricomposizione della fontana dei «Quattro Continenti» del Mazzoleni all’Orto lapidario 


ci dell'epoca, ‘stanno cercando 
di ricostituire — scegliendo pie- 
tra da pietra — l'antico basa- 
mento; poi, forse tra un mese, 
sposteranno il cantiere diretta- 
mente in piazza Unità, quando 
— risolti i vari enigmi — si po- 
trà procedere alla. ricostruzione 
in loco del monumento, uno dei 
rari esempi d’arte del Settecen- 
to che Trieste può vantare. 


«Zebre» presso la scuola 
dei Campi Elisi 


Nel quadro dei provvedimen- 
ti per la viabilità, sul viale 
Campi Elisi, all'altezza della 
via Morgagni, dove è risultato 
essere molto pericoloso l’attra- 
versamento da parte dei pedoni 
in genere e degli scolari in par- 
ticolare, è stato deciso di isti- 
tuire, una zona. d’attraversa. 
mento pedonale «zebrata». 


Maree — OGGI: alta alle 12 con 
cm, 51 e alle 0.05 -con cm, 30 sopra 
il lim.; bassa alle 5.35 con em. 51 e 
alle 18.20 con cm, 36 sotto il lm. 


Un'immagine antica | della fontana com'era in piazza dell'Unità 


luglio una linea regolare bimen- 
sile di trasporto merci, che 
toccava Trieste per il Nord 
America, non fa più scalo qui; 
si assiste quindi all’assurdo che 
la gran parte di merci diretta 
verso quegli scali, in partenza 
da Trieste, dev'essere instrada- 
ta via Fiume, Venezia, Genova 
o Amburgo. 

Il declassamento del porto — 
e questo è il quarto punto — è 
causato anche dai sistemi tecno- 
logici e dalle attrezzature, asso- 
lutamente insufficienti ad uno 
scalo moderno, la cui grande 
preoccupazione dovrebb’ essere 
quella di risultare competitivo. 

In conclusione, Prevosti ha 
affermato che il sindacato deve 
sollecitare il mantenimento de- 
gli impegni a suo tempo presi, 
per ottenere cioè quanto pro- 
messo. Soprattutto — ha rile- 
vato — è indispensabile conce- 
dere la necessaria autonomia 
all'Ente porto, e in proposito 
la CISL ha preparato una boz- 
za contenente alcune proposte 
di modifica alla legge istitutiva: 
una linea, questa, che verrà sot- 
toposta alle altre organizzazio- 
ni sindacali al fine di agire uni- 
tariamente. 

Un telegramma è stato invia 
to al Ministro Natali, quale re- 
sponsabile del dicastero dei la- 
vori pubblici dopo esser stato 
al vertire di quello della mari- 
na mercantile, in cui si solleci- 
ta lo stanziamento concreto dei 
due miliardi e mezzo: ma. con 
interventi che non rispecchiano 
certamente la fornitura di au- 
tocarri per l’asporto di rifiuti. 

tini ca 


Quasi gli costa un dito 
anrire un finestrino 


Un ferroviere ha quasi perso 
un dito per aprire il finestrino 
del vagone dove si trovava. Il 
cristallo, nello scattare in basso 
gli ha mozzato la falange un. 
gueale del dito medio della ma- 
no destra per cui lo sfortunato 
ferroviere è dovuto ricorrere al- 
le cure dei sanitari dell’Ospeda- 
le maggiore. E' stato ricoverato 
d'urgenza nella divisione orto- 
pedica con la prognosi di un 
mese, 

L’infortunato è Antonino La 
Mantia, di 56 anni, residente 
a Grosseto. Poco prima delle 21, 
egli.si trovava su un vagone del 
direttissimo im. partenza . per 
Roma e stava per abbassate url 
‘vetro.. Il meccanismo  dappri. 
ma non ha risposto ma poi, sot- 
to sforzo, ha ceduto. Il cristal: 
lo sì è abbassato di colpo è il 
dito medio dell’uomo è rima- 
sto schiacciato tra il vetro e la 
carrozzeria del vagone. 

a + 

Una macchina fotografica del va- 
Jore dì 170 mila lire è stata rubata 
dalla vetrinetta del negozio Avanzo 
di piazza Cavana. Il commerciante 
si è accorto del furto durante una 
verifica della merce esposta, per cui 
non ‘sa quando e come sia avventi- 
to il furto. Del fatto si stanno inte 
ressando gli agenti del Commissaria- 
to di Cittavecchia. 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Rosa — Il sole sorge alle 
6.23 e tramonta alle 19.48, La luna 
nasce alle 21 e tramonta domani al- 
le 9.55. 

Ieri; temperatura massima 21, mi 
nima 13,1; pressione mb, 1011,5 sta- 
zionaria; umidità 56 per cento; tem- 
DNA) del mare 22; pioggia mm. 
Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 ‘alle 19.30): Al- 
l'Angelo d'Oro, piazza Goldoni 8, tel, 
38009: Cipolla, via Belpoggio 4, tel. 
35602; Marchio, via Ginnastica 44, 
tel, 95417; Miani, viale Miramare 117 
(Barcola), tel. 410928. 

Farmacie in servizio normale nel 
pomeriggio (dalle 16 alle 19,30): Viel- 
metti, piazza della ‘Borsa, 12; Alla 
Madonna del Mare, largo Piave, 2; 
S. Anna, erta di S. Anna, 10; Davan- 
zo, via Bernini, 4; Benussi- Al Ca- 


I storo; via Cavana, 11; Sponza, via 


Montorsino, 9; All'Angelo d'Oro, piaz- 
za Goldoni, 8; Cipolla, via. Belpog- 
gio, 4; Marchio, via Ginnastica, 44; 
Miani, viale Miramare, Il7; Al Ga- 
lleno;' via S,-Cilino, 36; Manzoni, lar- 
go Sonnino, 4; INAM - Al Cedro, piaz- 
za @berdan, 2; D'Ambrosi - Ai Ge- 
melli, via Zorutti, 19; Croce Azzurra, 
via Commerciale, 26; Rossetti, via 
Combi, 19; Signori, piazza Ospedale, 
8; Tamaro & Neri, via Dante, 7; Gri- 
golon, piazza V. Giotti, 1; Ai due Mo- 
ri, piazza Unità d'Italia, 4; Nicoli + 
Al S, Lorenzo, via di Servola, 80. 

Farmacie in servizio notturno (dal. 
le 19.30 alle 8.30): Al Galeno, via S. 
Cilino 36 (S, Giovanni), tel. 96252; 
Manzoni, largo Sonnino 4, tel. 90965; 
INAM Al Cedro, piazza Oberdan 2, 
tel, 36274; D'Ambrosi, via Zorutti 
19/c, tel. 96212. 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giornì festivi o în ca- 
so. di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235, 

Servizio medico per gli assistiti 
dell'INAM: per chiamate notturne te- 
lefonare al 37265; per chiamate nei 
giorni festivi (dalle ore 8 alle 20) 


telefonare al 744591, 
Staz. Autolinee tel, 24006 


CIT "Staz. Centrale tel. 24045 


ORARIO AUTOSERVIZI 
4a »‘ 


ABBAZIA-FIUME ore 8, 12, 19 
AURONZO, Tolmezzo, Ampezzo, 
Forni, Laggio, Pelos giorn, 7 
BELGRADO, via Lubiana, Zaga. 
bria giornaliera ore 20 
GENUVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore 8.15 : 
GENOVA via Milano, ore 21 
LAGGIO ore 7 prenotazioni 
MILANO giornal. ore 8.15 e 21 
VENEZIA 6.45. 8.15. 12 e 16.15 
Per ogni altro orario (autoli- 
nee treni aerei ecc.) informa. 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
a: suddetti Uffici CIT. 


Date aiuto all'opera civile 
‘della LEGA NAZIONALE 


e————_—_______—————_—___. 


Viaggi - Cambio Valute 
Documenti - Visti 
Piazza Unità telef, 24793 
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Sabato, 30 agosto 1969 


UNO STUDIO DEL COMITATO REGIONALE ECONOMICO-SOCIALE 


I PROBLEMI ESSENZIALI 
DELL'ECONOMIA DI TRIESTE 


Preoccupanteiil grave calo dell'occupazione indotta delle industrie di Stato 
Necessità di tariffe ferroviarie preferenziate - Altre misure indispensabili 


E’ stato recentemente di- 
stribuito, a cura del Comita- 
to regionale economico-socia- 
le (C.R.E.S.) del Friuli-Vene- 
zia Giulia, il fascicolo «Esa- 
me della situazione economi. 
co-sociale della Regione Friu- 
li- Venezia Giulia», compren- 
dent:. una raccolta coordina- 
ta delle osservazioni e delle 
proposte fatte dal comitato 
stesso, in relazione all’anda- 
mento della situazione ed alle 
prospettive future dell’econo- 
mia regionale. 

‘Premesso che nella parte 
generale di tale studio si os- 
serva come «il grave calo che 
ha avuto l'occupazione indot- 
ta delle industrie di Stato, 
oggetto di una ristrutturazio- 
ne sostanziale, sia preoccu- 
pante» (per cui «nel quadro 
regionale, il peso occupazio- 
nale Adi tali industrie, rispetto 
ai complessi privati, è dimi- 
nuito»), particolare interesse 
rivestono, per la provincia di 
Trieste, alcune proposte for- 
‘mulate nel capitolo dedicato 
alle attività industriali. 


«In relazione alla partico. 
lare situazione creatasi a 
Trieste nel settore dell’indu- 
stria navalmeccanica — si'leg- 
ge in tale capitolo — ed avu- 
to riguardo all'importanza che 
il settore delle riparazioni e 
delle riconversioni navali ri- 
veste ai fini delle possibilità 
di lavoro per le aziende colla- 
terali minori, appare indi. 
spensabile la sollecita realiz 
zazione del previsto grande 
complesso industriale «Arse- 
nale - San Marco», moderna- 
mente attrezzato, in modo ta- 
le da divenire competitivo sul 
piano internazionale e quindi 
in grado di acquisire un: co- 
stante volume di commesse 
nel settore delle riconversio- 
ni e delle riparazioni navali. 
Inoltre, al fine di agevolare il 
processo di trasformazione 
strutturale ed il passaggio ad 
‘altre attività produttive, di 
aziende già operanti in tale 
settore la cui offerta si rive- 
lasse esuberante rispetto alla 
domanda, si sollecita l’inter- 
vento della, Regione, al fine 
di fornire a tali aziende — 
generalmente di piccole di- 


mensioni — la necessaria as- 
sistenza, sul piano tecnico ed 
organizzativo, richiesta per la 
attuazione di detta trasforma- 
zione aziendale». 

Contemporaneamente — vie. 
ne affermato in un altro pun- 
to — è necessario provvedere 
ad un sollecito completamen- 
to delle infrastrutture e del 
le attrezzature (sistemazione 
del terreno, raccordi strada- 
li, canalizzazione, allacciamen- 
ti idrici ed elettrici, ecc.) del 
comprensorio dell'Ente per la 
zona industriale di Trieste; 
indispensabile ai fini di un 
sollecito utilizzo delle aree in- 
cluse nel comprensorio in se- 
guito al suo recente amplia- 
mento. 

Viene affrontato nella rela- 
zione anche il problema dei 
trasporti connessi con le atti- 
vità produttive. A un certo 
punto si afferma infatti che 
«anche per le industrie esi- 
stenti nella provincia di Trie- 
ste si pone, con urgenza, il 
problema dell’ adeguamento 
delle infrastrutture stradali e 
ferroviarie e dei relativi ser- 
vizi. In particolare, si solleci- 
ta la realizzazione dell’ "area 
di servizi” sull’altipiano car- 
sico, nelle vicinanze del vali- 
co di Fernetti, che dovrebbe 
comprendere anche un’area di 
servizi per le attività ausilia- 
tie dell’ industria, connesse 
con i trasporti». 

Inoltre, per quanto attiene 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: me. «San Catello» ‘(naz.), 


mn. «Pelops» (ell.), p.fo «Pelasgosn 
(ell.), mn. «Adnan el Malki» (RAU), 
mn. «Bice» (naz.), mn, «Cikat» (jug.), 
mn, «Giovanni Tricoli» (naz.), mn. 
«Quirinale» (naz.), p.fo «Marechiaro» 
(naz.), mn. «Sylvia» 3.ay (ol.), p.f0 
«Brick Terzo» (naz.), mn. «Borean 
(naz.). a 
PARTENZE: me. «Polare» (naz.), 
me. «Skaugum» (norv.), mn. «Divy 
Anglia» (naz.), mc. «Giovanna Mon- 
tanari» (naz.), mn. «Pelops» (ell.), 
p.fo «Pelasgos» (ell.), mn. «Vampo» 
(alban.), mn. «Bicey (naz.), me. «Sah 
Catello» (naz.), mn. «Rabac» (jug.), 
mn. «Lurey (liber.), mn. «Cegled» 
(ungh.), mn. «Ilion» (ell.), mn. «Ce 
lio» (naz.), mn. «El Giza» (RAU), 


ai trasporti ferroviari, avuto 
riguardo alla situazione di de- 
centramento in cui si trova il 
Friuli- Venezia Giulia ed alla 
conseguente notevole inciden- 
za dei trasporti specie sulle 
merci povere, «viene vivamen- 
te auspicata l'adozione di un 
provvedimento — che è già 
stato preso per la Sicilia e la 
Sardegna — e cioè l’istituzio- 
ne di tariffe ferroviarie prefe- 
renziali». Di tale agevolazio- 
ne verrebbero a beneficiare 
gran parte dei settori econo- 
mici e, soprattutto, le indu- 
strie minori sparse un po’ do- 
vunque sul territorio regio- 
nale. 


Altri provvedimenti auspi- 
cati riguardano: i crediti alla 
esportazione, in relazione al 
fatto che la legge 28 febbraio 
1967 n. 131 non riesce a sod- 
disfare tutte le occorrenze, 
in quanto dispone di un finan- 
ziamento troppo esiguo; l’au- 
mento delle disponibilità fi- 
nanziarie del «Fondo di Rot: 
zione per iniziative industri 
li a Trieste e Gorizia» (la cui 
competenza operativa dovreb- 
be venire estesa a tutto il ter- 
ritorio regionale), essendo la 
sua attuale dotazione impe- 
gnata, praticamente sino al li- 
mite delle possibilità di co- 
pertura, per le iniziative can- 
tieristiche dell'IRI nella re- 
gione e per la Grandi Motori 
Trieste; l'istituzione di due 
appositi «fondi di garanzia», 
rispettivamente per i finan- 
ziamenti a medio termine e 


per il eredito di. esercizio, 
particolarmente per le indu- 
strie minori (che non dispon- 
gono di patrimoni sufficienti 
per conseguire le liquidità 
necessarie allo svolgimento 
ed all'espansione delle loro 
attività produttive); ed infine 
la concessione di un maggio- 
re lasso di tempo per l’inizio 
delle operazioni di ammorta- 
mento dei mutui, onde con- 
sentire — oltre alla possibili 
tà di portare a termine l’ese- 
cuzione degli impianti di nuo- 
va costruzione e gli amplia. 
menti. delle industrie funzio- 


nanti — che gli impianti stes- 
si possano entrare in produ- 
zione e dare il loro reddito. 


IL PICCOLO 


Lavori sulla via interdetta alle moto 


Una strada che s’inerpica 
dalla città e raggiunge la zo- 
na collinare, tutta tornanti e 
circondata dal verde; tale è la 
salita del Boschetto, che è 
ora interessata a lavori attor- 
no ai muri di sostegno, in par- 
te crollati. 

Ma la strada del Cacciatore 
è venuta alla ribalta della cro- 
naca, recentemente, per un’al- 
tra ragione: la proibizione al- 
le motorette di accedervi. Il 
provvedimento è stato accolto 
da molti con sfavore, come ri- 
sulta da lettere già ospitate 
nelle «Segnalazioniy. L’Ammi- 
nistrazione comunale lo spie- 
ga con una serie di motivi, il 
primo dei quali risiede «nella 
constatazione che gli scooter 
sì inoltravano pure per i sen- 
tieri del Boschetto, con il pe- 
ricolo di propagare incendi 
causati dalle scintille che si 
sprigionano dai tubì di scari- 
co». Inoltre — riferiamo sem- 
pre il parere del Comune — 
un pericolo era rappresentato 
dalle corse scatenate alle quali 
molti motociclisti sì abbando- 
navano lungo quella discesa, 
tutta curve e tornanti. E infi- 
ne sì ja osservare che vi è la 
tendenza a interdìre alle mo- 
torette le strade panoramiche; 
a parte la Napoleonica, chiusa 
al traffico totalmente (e un 
delitto sarebbe se fosse diver- 
so), il disco rosso per gli 
scooter esiste anche sull’ar- 
teria che dalla statale porta 
al santuario di Monte Grisa. 


si 
... 


(«Giornalfoton) 


Molti muri di sostegno lungo Ia strada che porta al Cacciatore erano da tempo pericolanti 
o parzialmente già crollati: sono ora in corso i lavori necessari per il loro rafforzamento 


ARGOMENTI DI ATTUALITÀ NELLE «SEGNALAZIONI» 


SCUOLE MATERNE: 
ORARI E DOMANDE 


Una lettera della presidenza delle AGLI 


La presidenza provinciale 
delle ACLI ci scrive: 


«A un mese di distanza dal- 
la riapertura delle scuole ma- 
terne e alla vigilia dell’annua- 
le scadenza della selezione 
compiuta sulle domande di 
ammissione ‘presentate dalle 
famiglie, la ‘presidenza pro- 
vinciale delle ACLI ritiene di 
dover nuovamente avanzare 
una proposta, già formulata 
lo scorso anno, in modo che 
possano ovviarsi gli inconve- 
nienti che da tempo ormai si 
ripetono con disagio delle fa- 
miglie e, in special modo, del- 
le donne che hanno attività 
lavorative extra-domestiche. 

«Ricollegandosi alle indica- 
zioni espresse in un proprio 
documento all'indomani del 
convegno di studi su «proble- 
mi del lavoro e dell’occupa- 
zione femminile a Trieste», 
svoltosi nel novembre scorso 
ad iniziativa delle ACLI trie- 
stine e sulla base altresì del. 
le risultanze delle due inchie- 
ste condotte in tale circostan- 


SEGNALAZIONI 


La «mularia» d'un tempo 
e quella dei giorni nostri 


«Vorrei rallegrarmi con il signor 
Alfieri Seri per il colorito articolo 
da lui scritto, e che "Il Piccolo” ha 
publicato il 24 agosto. Molto op- 
portimamente nel titolo io avete in- 
dicato come ’’un articolo che i ra- 
gazzi di quarant'anni fa leggeranno 
con rimpianto”: io sono infatti uno 
di quei.... ragazzi, e la prosa vivace 
del signor Alfieri ha avuto infatti 
il potere di rimandarmi a quei tem- 
pi, con rimpianto: un rimpianto pe- 
raltro nel quale non c’era alcuna 
umbra di amarezza, mentre invece 
c’era, e c’è, la. ‘’carica’’ di soddi- 
sfazione che bastava a rendere bea- 
ta con tanto poco ”’la mularia” di 
allora: un ’zurlo’’ e relativa ’’scù- 
ria”, un ‘’pàndolo’’, le ’’s’cinche’’, e 


saltare, e correre, e azzuffarsi, e rin- | 


casare stanchi e affamati, ma forti e 
sani, nel corpo non meno che ’’den- 
tro”. E mai una lira in tasca, 0 for- 
se qualcuna e assai raramente. Ma 
bastava appunto quel ’’tanto poco” 
a farci ’’sentire'’ la vita e l'età fe- 
lice. Tutto ciò il signor Seri ha de- 
scritto nel suo articolo con pennel- 
late da maestro. 

«In chiusa al quale articolo vor- 
rei aggiungere che, a quei tempi, la 
cronaca nera non doveva occuparsì 
di ragazzi, di adolescenti o di gio- 


vanotti, come avviene invece oggi e 
molto spesso, appunto perché oggi 
la gioventù è abituata assai presto 
ad avere tutto, e senza conoscere 
inibizioni e limiti. E certa gioventù, 
che oggi cresce forte e sana nel cor- 
po, ma non '’dentro”’, fra quaranta 
anni non sarà in grado di ’’sentire’’, 
come ce l’ha fatto sentire il signor 
Seri, il rimpianto di un tempo lon- 
tano, ma vissuto in modo vacuo e 
disordinato, grazie — e sono essi i 
primi responsabili -— l'eccessiva in- 
dulgenza e tolleranza dei genitori.» 
Lettera firmata. 


Radiografie all'ospedale 


«Caro ’’Piccolo”, ho dovuto re- 
carmi all'ospedale per fare delle ra 
diografie al torace. L'ospedale non è 
certo luogo dove sì possa mantene- 
re il pudore; visite, elettrocardio- 
grammi e financo clisteri. vengono 
fatti alla presenza di chi è o passa 
in corsia. 

«Le radiografie vengono di solito 
fatte così; un gruppo di donne, mez- 
ze nude, si mette in, fila e passa 
davanti all'apparecchio, Uso caser- 
ma. 
«Una volta però, erano presenti 
solo delle infermiere; ora, come no- 
vità, c'è anche un ’’tecnico’’ e bi- 
sogna spogliarsi anche davanti a 
lui. Io capisco benissimo che egli fa 
il suo lavoro e non sì interessa di 


Le nuove luci: 


«Care *’Segnalazioni”’, finalmente, 
dono tanta attesa. la sera del 27 
agosto, alle ore 19. la bella e fre- 
quentatissima via Baiamonti, e la 
vicina via Svevo, sono state de- 


gnamente illuminate, Io abito in 
via Baiamonti dal 10 ottobre 1936, 
e sono sicuro di interpretare il 
sentimento di gioia e di soddisfa- 
zione, di tutti gli abitanti di dette 


ringrazia uno ch 
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vie. Infinitamenie grato e ricono- 
scente, ringrazio il Sindaco ing. 
Spaccini e l'assessore dott. Va- 
scotto, per il felice esito della 
operazione-luci. Non si può dimen- 


he abita nella zona 


ticare pure la grande cooperazione 
del ‘’Piccolo’’, nel pubblicare le 
nostre lettere quanto per l’appog- 
gio dato in questa, come in tante 
altre occasioni. Con i sensì del 


dal ’36 


massimo rispetto e stima, Cesure 
Padovani» 

Via Svevo e via Baiamonti come 
appaiono di sera con la nuova il- 
luminazione. («Giornalfoto») 


altro, tanto più che molte di noi 
non sono certo delle giovani Vene- 
tì, ma a me personalmente secca 
moltissimo spogliarmi ’coram po- 
pulo”?. 

«Non si potrebbe chiedere alla di- 
rezione dell’ospedale di mettere i 
tecnici maschi alle radiografie del- 
la testa e degli arti e lasciare a noi 
donne le infermiere? Grazie.» Lette- 
ra firmata. 


La posta a Barcola alta 


«Per. mezzo delle ’’Segnalazioni”’, 
che permettono di mettere in luce 
molti problemi riguardanti il sin- 
golo e la collettività, gradiremmo 
conoscere da una cortese risposta 
del direttore delle Poste di Trieste, 
per quale motivo gli abitanti di Bar- 
cosa alta (Strada del Friuli e la- 
terali fino oltre il Dazio e la Salita 
Contovello), non riescono più ad 
avere un portalettere stabile, come 
in passato, ma dei giovani che in 
circa due mesi sono stati cambiati 
già una decina di volte, con grave 
‘pregiudizio per il recapito della cor- 
rispondenza, particolarmente di quel- 
la che porta degli irrevocabili ter- 
mini di scadenze che provocano 
spiacevoli contrattempi per chi li 
riceve in ritardo. Dopo l'istituzione 
di nuove vie i cui numeri civici non 
sono ben conosciuti, la zona suac- 
cennata è la sola di Barcola che ri- 
ceva la corrispondenza una solta vol- 
ta al giorno, mentre tutta la rima- 
nente zona ci risulta essere servita 
anche nel pomeriggio. Ad aggravare 
questo disagio viene ora ad aggiun- 
gersi anche quello dei postini che si 
avvicendano troppo di frequente, e. 
non riescono a conoscere una zona 
‘particolarmente difficile. Non è pos- 
sibile riportare le cose a come sta- 
vano un anno fa? Ringraziamenti 
de un gruppo di abitanti della zo- 
na.) Seguono le firme. 


Via Marconi, senso unico 


«La via Marconi, ha il senso uni 
co ed è in salita (un chilometro al 
25 per cento), mentre ci sono due 
vie vicine, meno ripide, più larghe, 
meno echeggianti tra case alte, e 
convergenti: via Fabio Severo e 
via Cologna: non bastano queste 
due vie, più aperte, per la salita? 
Cosa ne pensa l'ufficio del traffico? 
‘La via Marconi è la più diretta per 
scendere in fretta al posto di lavoro 
verso il centro e tutte le zone orien- 
tali. 

«Oltre a tutto, è facile immagina- 
re lo strazio degli orecchi e dei ner- 
vi nelle camere da letto, per ripo- 
sare, per studiare, leggere, ascolta- 
re la radio. Il duetto del secondo 
atto del ’’Tristano” l'ho perduto a 
causa di una minimotoretta e del 
ripetuto ruggito di un motore che 
si affannava a salire. Che vita "cul. 
turale”, che sanità pubblica... Solo 
progresso meccanico. G.R.. 


NEL GIRO DI UN’ORA DU 


E INCENDI IN PERIFERIA 


ROULOTTE DI ZINGARI 
DISTRUTTA DAL FUOCO 


Fiamme in un’offi 


ina meccanica ma 


senza gravi danni 


‘Una, «roulotte» di una fa- 
miglia di zingari e una vasca 
colma di trementina (150. li- 
tri circa) hanno preso fuoco 
ieri mattina mettendo in al- 
larme i vigili del fuoco. I due 
incendi sono scoppiati nella 
stessa zona della periferia a 
un'ora di distanza l’uno dal- 
l’altro. 

L'incendio della casa ambu- 
lante è avvenuto qualche mi- 
nuto prima delle 9. Nella 
«roulotte» si trovava la pro- 
prietaria, Luigia Hudorovic, 
assieme ai figli. La donna sta- 
va preparando da mangiare 
sul focolare a legna sistemato 
in un angolo della «casa» 
‘quando — la donna non sa 
spiegare cosa sia accaduto — 
le fiamme si'sono propagate 
prima ad alcuni stracci mes- 
si ad asciugare sopra il foco- 
lare e poi alle masserizie, Al- 
la vista del fuoco la donna 
ha portato all'aperto i ragaz: 
zini ed ha cominciato a spe- 
gnere le fiamme gettando sec- 
chi d’acqua aiutata da altri 
nomadi. Nel frattempo qual 
cuno aveva telefonato ai vigi- 
li del fuoco, i quali sono ac- 
corsi rapidamente in piazzale 
Cagni dove si trovava accam- 
pata la famiglia Hudorovie. 

I vigili, guidati dal briga- 
diere Jerman e dal marescial- 
lo Scerni, hanno completato 
l’opera di spegnimento; ma 


ormai quasi tutto era andato 
distrutto. La «roulotte» non è 
più abitabile e tutto ciò che 
si trovava all’interno è diven- 
tato cenere. Luigia Hudorovic 
ha detto ai carabinieri accor- 
si sul posto di aver perso tut- 
to: un danno di oltre 200 mi- 
la lire, 

Un'ora dopo è suonata di 
nuovo la campana dei vigili 
del fuoco: nella zona indu- 
striale s'era sviluppato un in- 
cendio nell’officina meccanica 
arredamenti di proprietà di 
Dario Monaro, che abita in 
via Pindemonte 8. Il centrali 
nista della caserma centrale 
di largo Niccolini ha ‘informa- 
to il distaccamento di Mug- 
gia che ha fatto uscire una 
autobotte. Quando i vigili so- 
no giunti sul posto, l'incendio 
era quasi spento: un po’ per 
opera degli operai della fab- 
brica, un po’ per consumazio» 
ne. Per cause tuttora in ac- 
certamento, la trementina 
contenuta in una grande va- 
sca, capace di 150 litri, ha 
preso fuoco. Il danno è limi- 
tato all’annerimento del sof- 
fitto e della vasca. 


CRI 


Divieto per autocarri 
in via dello Scoglio 


da via Giulia a Pendice Sco- 
glietto, ha adottato l'istituzione 
del divieto di transito sulla via 
dello Scoglio, tratto da via Giu- 
lia a Pendice Scoglietto, agli au- 
tocarri di peso complessivo su- 
periore ai 25 q.li. 

In precedenza nello stesso 
tratto di via il transito non era 
uao consentito agli autocarri 
di peso complessivo inferiore ai 
[30 quintali. 

IERI DAZZIRI 


Il cap. Lembo al comando 
| del Nucleo investigativo 


Il comandante della Tenenza 
dei carabinieri di Muggia, Rosa- 
rio Lembo, ha assunto in que- 
sti giorni un nuovo delicato in- 
{carico: il comando del Nucleo 
investigativo di Trieste, che ha 
la sua sede al Comando gruppo, 
nella caserma Petiti di Roreto, 
invia dell’Istria. 

Il Nucleo investigativo dei ca- 
rabinieri viene attualmente po- 
tenziato in tutta Italia e il co- 
mando sarà affidato d'ora in- 
nanzi a un ufficiale con Îl grado 
di capitano. E il tenente Lem- 
bo, infatti, sta per essere pro- 
mosso capitano: la nomina è 
imminente, nel senso che man.-| 
ca soltanto la comunicazione uf | 
ficiale, per cui riteniamo di po- 
(E rivolgergli le nostre cordiali 
felicitazioni. Al neo promosso 
capitano Lembo, che per quat- 
tro anni aveva diretto con peri. 
zia e passione la stazione di. 


Il Sindaco, rilevata la necessi-| Muggia, giungano anche gli au-| 


tà di disciplinare il transito sul-|guri 


di buon lavoro nel nuovo 


la via dello Scoglio, nel tratto limportante incarico. . 


La diffie 


ile bonifica 


Gli appelli lanciati per libe- 
rare le acque del golfo e i 
prati del Carso dai rifiuti di 
ogni genere che si vanno ae- 
cenmulando in quantità sem- 
pre maggiore, deturpando un 
paesaggio invidiabile e parti. 
colarmente suggestivo, hanno 
fortunatamente trovato negli 
ultimi tempi ascolto, almeno 
entro certi limiti. Si è inco. 
minciato, infatti, con grande 
soddisfazione di tutti, a ripu- 
lire il mare dalle immondizie 
più facilmente asportabili, in 
attesa che venga trovato un 
rimedio all’inquinamento del- 
le acque provocato dagli sca- 
richi oleosi. 

L'Azienda autonoma di sog- 
giorno da parte sua si è en. 
comiabilmente sobbarcata lo 
onere di provvedere alla puli- 
zia del Carso, rimediando co- 
sì all’incuria e allo scarso sen- 
so civico di molti, usi a scam- 
‘biare l’altipiano per una faci 
le pattumiera. Pensiamo sia 
da ascrivere ad essa îl merite 
— come ci segnala un lettore, 
assiduo frequentatore della zo- 
ng di Percedol — della rapida 
scomparsa dallo specchio d’ac- 
qua del laghetto di un vecchio 
materasso di cui qualcuno si 
era inopportunamente libera- 
to: l’ingombrante rifiuto, il 
giorno successivo alla segnala- 
zione, era già stato asportato. 

Ma chi provvederà alla stra. 
da che dall’Ippodromo porta 
alla «statale 202»? Mucchi di 
rifiuti e di «oggetti» inservibi. 
li sono accatastati ai lati del- 
la via, ormai da tempo im- 
memorabile. Sembra quasi 
che tali immondizie siano de- 
stinate a far parte integrante 
del paesaggio. Speriamo che 


l'esemplare moderno dell’in- 
venzione dell’imperatore Ve- 
spasiano, ben visibile in una 
delle due foto, non debba tra- 
sformarsi, per sopraggiunta 
antichità, in una specie di mo- 
numento... da sottoporre a 
«vincolo». 


E° una bonifica certamente 
difficile ma che, una volta ini. 
ziata, è necessario cercare di 
portare a termine, specialmen- 
te nelle zone maggiormente 
esposte al passaggio del pub. 
blico, vada esso a piedi o su 
quattro ruote. 


(«Giornalfoto») 


Queste due foto sono state scattate sulla sirada che dal piazza- 
le De Gasperì porta alla statale: ma non sono che un esempio 


Bosco di 


«I sottoscritti condomini di vicolo 
dell'Ospedale militare 14/6 e 14/7 
segnalano un altro caso di mancata 
tutela del verde cittadino. Sul fon- 
do attiguo alla loro proprietà è at- 
tualmente in corso l’opera di sban- 
camento per la costruzione di sei 
palazzine, una delle quali dovrà sor- 
gere completamente sull'area attual- 
mente ricoperta da un bosco di 
1000 metri quadrati di querce. Gli 
alberi di alto fusto ricoprono per il 
100. per cento l’area interessata e 
raggiungono l'altezza di 15 metri e 
più, sono di età stimata sui 60-70 
anni. Vi sono presenti varie specie 
della famiglia delle querce, (quercus 
tobur, quercus jubescans, quercus je- 
dunculata) in ottima associazione 
ambientale (mantengono il verde a 
dicembre inoltrato) e presentano 
inoltre un sottobosco di aceri, fras- 
sini e bagolari, 

«Questo bosco ha svolto per il 
lungo periodo di tre generazioni 
una importante funzione idrogeologi- 
ca a sostegno dei pastini soprastan- 
ti coltivati, e sta ora svolgendo un 
ben più importante funzione di igie- 
ne pubblica, in quanto è uno dei 
pochi resti dell'originario bosco a 
querce che copriva i dintorni della 
città e si insinua con la sua fun- 
zione ossigenatrice ben addentro nel- 
l’agglomerato urbano. La funzione 
protettrice è esaltata da questo bo- 
sco in quanto nella zona non esiste 
un collettore di fognature e le acque 
del torrente Coroneo scorrono allo 
scoperto raccogliendo gli scarichi 
degli edifici confinanti. 

«Ci sono pertanto evidenti argo- 
menti di igiene pubblica, accanto a 
quelli estetici, che potrebbero esse- 
re indicati come soggettivi. Si trat- 
ta insomma di tutelare i pochi resti 
di verde cittadino che una volta 
estirpato costerà tanto tempo, fati- 
ca e denaro per essere ripristinato. 
Sì pensi infatti che con il taglio dì 
questo bosco scomparirà quanto ha 
fatto la natura nel periodo di tempo 
cli tre generazioni umane, 

«Molto spesso si obietta che le 
‘piante vengono poi sostituite: nel 
nostro caso ciò è impossibile, le 
palazzine sono stipate così che non 
c’è posto per tanti alberi quanti si 
vuole abbattere. C'è comunque il fat- 
to che ad un bosco locale bene in- 
serito nell'ambiente paesaggistico 
perché formato da essenze indigene, 
di solito, nei progetti, si usa sosti 
tuire gli alberi di specie eminente- 
mente estranee al nostro ambiente 
che non attecchiscono e che comun- 
que alterano la fisionomia ambienta- 
le originaria. 

«Esposti questi argomenti, i sot- 
toscrittì condomini chiedono la par- 
tecipazione interessata della cittadi- 
nanza a tutela di un bene comune, 
mentre nel contempo fanno appeilo 
alle autorità tutorie è in particolare 
al Sindaco, ing. Spaccini perché 
venga, veramente attentamente pre- 
sa in esame la questione qui espo- 
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querce condannato? 


sta, dando una tangibile dimostra» 
zione dell’efficacia del metodo demo- 
cratico nella vita sociale. Ringra- 
ziamo per l'ospitalità». Seguono 14 
firme. 


za (con il metodo del campio- 
namento stratificato) tra un 
consistente numero di lavora- 
trici, la presidenza provinciale 
del movimento aclista giudica 
| di dover ribadire la necessità 
che le competenti ammini- 
strazioni del Comune di Trie- 
ste e dell'ONAIRC — cioè dei 
| principali enti gestori di scuo- 
le materne nella provincia. — 
| rivedono l’attuale situazione e 
risolvono quindi positivamen- 
te almeno due istanze più vol 
te emerse come esigenze lar- 
gamente sentite. 

«Riconfermando perciò la 
validità di una richiesta, la 
presidenza delle ACLI di Trie- 
ste rinnova il proprio appello, 
rendendosi così interprete del- 
le istanze delle lavoratrici, af- 
finché: 

«1) l’orario delle scuole ma- 
terne venga anticipato al mat- 
tino e postecipato al pomerig- 
gio di almeno un’ora, evitando 
in tal modo i disagi revistra- 
ti fino ad oggi (tale richiesta 
non disattente il ruolo forma- 
tivo affidato alla scuola ma- 
terna, è bensì giustificata dal 
fatto che non può però neppu- 
Te ritenersi esaurita la fun- 
zione della scuola -in parola, 
come occasione e forma di 
servizio-assistenza nei con. 
fronti del lavoro extra-casa- 
lingo della donna). 

«2) Vengano stabiliti nuovi 
criteri di selezione delle do- 
mande di ammissione e sia 
fissata una prassi preferenzia- 
le nell’accettazione delle do- 
mande stesse che agevoli e 
dia precedenza alle lavoratri- 
ci madri e a ocuelle famiglie 
che si trovino in condizioni 
disagiate (economiche, fami 
liari, alloggiative, ecc.). 

«Tale richiesta, che rappre 
senta ad evidenza un non po- 
sitivo ripiego rispetto all’obiet- 
tivo di un servizio reso a tutti 
che deve essere perseguito e 
raggiunto con la creazione di 
nuove sedi in grado di soddi- 
sfare il fabbisogno, è sostenu- 
ta dalla negativa constatazio- 
ne per cui purtroppo anche 
quest'anno un consistente nu- 
mero di domande non potrà 
trovare accoglimento nelle 
materne in quanto la popola 
zione della fascia di età in- 
teressata (3-6 anni) è »resu- 
‘mibilmente aumentata e, per 
contro, non sono aumentate 
le capacità ricettive delle 
strutture esistenti, né sono 
state nel frattempo portate 
a compimento nuove scuole 
nelle zone ancora scoperte di 
Gretta, Scoglietto - Cologna » 
Scorcola, via Manzoni. Roz- 
zol». 


A ercino ci de ruirva aistobi 
Dal rimorchio di un autotreno in 


.| sosta al porto nuovo è caduto il 


facchino Boris Carli, di 23 anni, do- 
miciliato a Bagnoli della Rosandra, 
‘Ha riportato una ferita alla fronte, 
per cui è stato medicato all’astante- 
ria e quindi dimesso, con la pro- 
' gnosi di una settimana. 


Istriani nel Pordenonese 


Domani mattina da piazza S. 

Giovanni alle ore 7.30 partiran- 
no ì pullman e le vetture partecì- 
panti al convegno indetto dall’'Asso- 
ciazione delle comunità istriane a 
Dandolo di Maniago, dove ia comi. 
tiva incontrerà gli agricoltori conter- 
ranei per festeggiare il decennale del 
loro insediamento nei ai 
dell’Ente Tre Venezie. Dopo la visita 
ad alcuni poderi tipo, al centro mac- 
chine ed a qualche stalla modello, 
la comitiva converrà nei locali della 
Cooperativa per il rituale scambio 
di saluti, 


Judo alla Ginnastica 


Lunedì primo settembre ripren- 

deranno le lezioni della Sezione 
Judo della Società Ginnastica Trie- 
stina, con il seguente orario: primo 
e secondo corso bambini martedì, 
giovedì e sabato (18-19); terzo corso 
bambini martedì, giovedì e sabato 
(19-20); corso allievi lunedì, merco- 
ledi e venerdì (19-20; allenamento 
atleti lunedì, mercoledì e venerdì 
(20-21); corso signorine martedì, gio- 
vedì e sabato (20-21). Informazioni 
ed iscrizioni presso la segreteria s0- 
ciale, telefono 55-651, 


Invito ai ragazzi 


‘Anche quest’anno, come di con- 

sueto, si svolgeranno all’'Oratorio 
Salesiano le «Piccole Olimpiadi», 
giunte ormai alla XXIV edizione, 
Questa manifestazione, ha sempre 
riscosso un grande successo per la 
massiccia partecipazione da parte 
dei ragazzi di tutta la città; si fa 
dunque appello, ai ragazzi, di par- 
tecipare numerosi e con lo stesso en 
tusiasmo delle scorse edizioni, La 
apertura dei giochi avrà luogo. il 
giorno 5 settembre alle ore 20.30; 
nell'occasione si terrà una festa cam- 
pestre con tombola gastronomica. 
Suonerà il complesso «wApocalypse's 
sound», Entrata libera, 


caratteristiche di eleganza 
BALCOR via S. Maurizio 2 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Questo grazioso «ingresso» nel quale sono fuse insieme le 


Nozze d’oro 


e di fede che li unì cinquant'anni 
orsono, nél matrimonio celebrato il 
30 agosto 1919, I figli Bianca e Nelb 


AE ‘uniamo, cordialmente, i no- 
stri, 


Fiera del lampadario 


Lampadari classici e moderni. 

Sempre nuovi arrivi. Sconti fino 
al 50% da Rocco, piazza Vittorio 
Veneto 3 (Piazza delle Poste). 


40% - 40% - 40% sconto 


*Sconto del 40% sui lampadari, 

appliques e portatili in stile e 
moderni, soltanto per un breve pe- 
riodo, per eliminazione dell'articolo. 
Eurostile, Corso Italia 12. 


Un nuovo negozio 


In piazza della Borsa sarà aper- 

to quest'autunno e si annuncia 
come il più moderno negozio di abbi 
gliamento; proporrà «un modo di ve- 
Stire» si chiama Valstaritalia. 


e di semplicità, si ‘trova da 
- I piano e negozio esposizione 


via Pietà 21 angolo via Cavalli 
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UNA DECISIONE DEL CIPE CHE LASCIA PERPLESSI 


Perché a Cagliari il centro 
del containers in Italia? 


HI molo VII di Trieste è destinato a essere 
un’ appendice per i servizi di smistamento 


Il CIPE ha deciso dunque di. dietro falsa la conformazione |co del blocco Genova -Livorno, 


considerare Cagliari come 


il|reale dei traffici, ci sembra che 


porto di concentrazione dei con- | voler assegnare la funzione-gui- 


tenitori per l’Italia e il Medi. 
tenraneo, in considerazione del- 
la posizione geografica della 
Sardegna. La decisione sembra 
discretamente affrettata, rileva 
il «Deutsche Verkehr Zeitung» di 
Amburgo, il quale riporta anche 
le vivissime proteste di Livorno 
contro la decisione CIPE. In so- 
stanza Cagliari dovrebbe costi- 
tuire il centro di raccolta dei 
contenitori e il centro di arrivo 
in Mediterraneo delle navi por- 
ta-containers, da dove poi albre 
mavi minori dovrebbero trasfe- 
rire i contenitori negli altri por- 
ti nazionali 0 mediterranei. 

A nostro avviso il CIPE ha 
operato in maniera troppo fret- 
tolosa, senza considerare la 
struttura dei traffici dei mag- 
giori porti nazionali. Non basta 
la. posizione geografica per de- 
terminare la capacità ricettiva 
1 di smistamento sul piano eco- 
momico di un porto; occorre 
ben altro di più. La containe- 
nizzazione, che è ancora in fase 
di sistemazione in tutta l’Euro- 
pa, è un fenomeno nuovissimo 
per il nostro continente, per cui 
‘bisogna studiare molto bene gli 
interventi govermativi prima di 
decidere di assegnare il ruolo 
di «capostipite» a un solo em- 
porio, 

Osserviamo, a esempio, quan- 
to avviene nel Mare del Nord, 
dove si concentra più del 90 
per cento del traffico containe- 
rizzato di tutto il continente, Lì 
esistono vari porti container, 
quali Amburgo, Brema, Rotter- 
dam, Anversa, Dunkerque, Le 
Havre, e nel Baltico Goeteborg, 

en, Rostock, Wismar e 
Gdynia. Altri porti containers 
sono nella Gran Bretagna. A io- 
to volta le autorità francesi ap- 
poggiano più porti, a seconda 
dei versanti, come Le Havre, 
Nantes-St.  Nazaire, Bordeaux, 
Marsiglia. Qui in Italia si è pre- 
sa una decisione unilaterale, 
non badando ai traffici reali 
degli altri porti nazionali. 

L'Ente Porto di Cagliari ha 
stilato una statistica sulle mer- 
ei containerizzabili in Mediter- 
raneo, prendendo per base le 
cifre di sbarco e imbarco delle 
merci varie nell’anno 1965. Uno 
studio degno di attenzione, ma, 
a nostro avviso inficiato da er- 
Tori di valutazione e da una 
preconcetta idea in favore del 
porto sardo. Siamo quindi nel- 
la tesi più volte discussa in con- 
vegni internazionali sulla meces- 
sità di concentrare i traffici in 
pochi porti o di lasciare più 
ampio margine di azione anche 
ad altri scali che vantano. delle 
gloriose tradizioni. Seguiamo 
un po’ la statistica (purtroppo 
vecchia) pubblicata dall’Ente 
Porto Cagliari: 
PORTI merci da % 

container sul 
in milioni traffico 
tonn. (1965) globale 


Genova, 2,38 13,1 
altri porti italiani 

del Nord. e centro 3,64 19,9 
Napoli 

e porti meridionali 2,52 13,7 
Trieste-Fiume 1,094 5,9 
Marsiglia 2,41 13,1 
Barcellona 0,77 4,2 
'Tripoli-Tunisi-Algeri 0,67 3,7 
Alessandria 1,79 9,8 
Caifa 1,08 5,9 
Pireo-Istanbul 1,97 10,7 
Totale 18,33 100,0 


_ A prescindere che il ricorso a 
statistiche di quattro anni ad- 


da a Cagliari costituisca una 
pura misura politica economi. 
ca non in armonia con le di- 
mensioni dei porti e con il lo- 
ro divenire. Indubbiamente Ca- 
gliari non ha le attrezzature in 
dotazione del porto di Trieste: 
deve appena creare e esistema- 
re una zona di 300-400 ettari per 
la futura containerizzazione. Pe. 
Tò non bisogna dimenticare che 
il primo progetto in Italia di 
un porto organico dei contai- 
ners è stato quello progettato 
dal nostro Ente Porto, e pre- 
sentato al convegno internazio. 
nale dell'ICHA di quattro anni 
‘addietro. 

Trieste disporrà fra breve di 
un molo considerato come uno 
dei più perfetti d'Europa, che 
costituisce un vero porto nel 
porto, Dunque secondo i caglia- 
ritani ed il CIPE il Molo VII 


dovrebbe diventare un’appendi. 
ce per i servizi di smistamento 
di Cagliari. E' un’assurdità. Del 
resto. basta considerare le cen- 
nale statistiche per constatare 
l’importanza del settore tirreni- 


le teste di ponte per arrivare 
nella grande pianura industria- 
le della Padania. Neppure Na- 
poli, la metropoli del Mezzogior- 
no, non potrebbe diventare una 
appendice di Cagliari. La stati. 
stica cagliaritana non conside. 
ra nell'Adriatico ad esempio Ve. 
nezia, che assieme a Trieste ed 
a Fiume forma un «range» di 
notevole importanza economi. 
ca, al servizio dell'economia 
italiana e di quella medioeuro- 
pea. 

I porti devono creare da loro 
stessi i terminal containers se- 
condo le dimensioni attuali dei 
traffici e le precisioni per il di- 
venire degli stessi. Nel Mare del 
Nord nessuna autorità governa- 
tiva ha mai pensato di assegna- 
re il diritto di primogenitura 
ad un solo scalo. La lotta per 
l’accaparramento dei traffici con 
contenitori deve rimanere aper. 
ta a tutti. Spetterà poi alle so- 
Cietà di navigazione ed ai cari- 
catori e ricevitori di determina. 
re l’optimum portuale. Fissare 
aprioristicamente uno scalo co- 
me porto-madre dei containers 


costituisce un «eresia» tecriolo- 
gica ed economica. (D. L.). 


IL PICCOLO 


(aGiornalteto») 


Il braccio di ferro fra estate ed autunno ha avuto l’altra sera momenti di tensione con lo 
scatenarsi sulla nostra zona di un «neverin», ‘che fortunatamente non ha provocato né 
danni né vittime, Nella foto: uno scorcio di Muggia mentre sui colli un fumine lacera il cielo 


I posti al collegio 
«Carlo Ederle» 


L'Università degli studi di Pa- 
dova comunica agli studenti in- 
teressati all'assegnazione dei po- 
sti riservati agli Enti economici 
e territoriali delle Tre Venezie 
presso il Collegio «Carlo Edi 


criteri di assegnazione dell’'asse- 
gno di studio universitari 

| sono. in corso ‘trattative tra la 
Amministrazione universitaria e 
gli Enti per la definizione del- 
le nuove norme, Gli studenti in- 
teressati sono comunque invi- 
tati a presentare, entro il 31 
agosto, la domanda direttamen- 
ta alla Cassa di Risparmio di 
Trieste. 

Nella domanda, sull'apposito 
modulo in distribuzione presso 
la Segreteria universitaria - uf- 
ficio assistenza, dovrà essere 
fatta menzione della Facoltà e 
anno di corso al quale lo stu- 
dente è iscritto per l’anno acca- 


e di 
zioni e norme de- 
‘ate dal regolamento del 
Collegio. Dovrà ‘inclire essere 
lla domanda il certifi- 
‘ale della carriera sco- 
studenti che si im- 
matricolano dovranno allegare 
un certificato rilasciato dall’Isti- 
tuto presso il quale è stato su- 
perato l'esame di maturità o 
abilitazione) e di iscrizione per 
l'anno accademico 1969-70 (che 
Ì in carta li- 


ee miliare, ri 
portato si modulo in 
distribuzione presso la Segrete- 
ria universitaria - ufficio assi 


stenza. 
Ronirih me ruote 
con un’ordinanza del Sindaco vie- 
ne istituito, sulla via Carducci, il di- 


vieto di sosta a carattere permanen- 
te per tutti i veicoli sul lato corri- 
spondente alla serie dispari della 
numerazione civica, tratto dalla via 
S. Lazzaro al largo Barriera Vec 
chia e sul lato corrispondente alla 
serie pari della numerazione civira, 
tratto dalla via Maiolica ai Portici 
di Chiozza, 


CORI FOLCLORISTICI 


| 51 SONO ESIBITI 1 


La penultima giornata 
del concorso di Arezzo 


Encomiubili le prestazioni dei complessi regionali 
Resi noti i nomi dei vincitori delle ultre categorie 


E’ stata la giornata della 
quarta categoria, dedicata al 
folclore, quella di ieri al Con- 
corso polifonico internazionale 
di Arezzo; la giornata più spet. 
tacolare, sia per le esecuzioni 
che per la nota di colore por. 
tata da molti complessi, i cui 
componenti indossavano i co. 


. |stumi nazionali delle regioni, 1 


più ammirati sono stati quelli 
dei cori della Columbia e della 
Cecoslovacchia. 

Alla quarta categoria hanno 
partecipato 21 cori, cinque dei 
quali italiani. Ciascuno ha ese 
guito due brani di libera scelta, 
tratti quasi sempre dal filone 
dei canti popolari della regione 
di origine. Erano in gara anche 
ji tre complessi della nostra re 
gione, i quali, già alla vigilia, 
non avevano troppe speranze di 


-|superare l'ostacolo della semi. 


finale, considerato il valore del. 
le rappresentanze estere. 

La Corale goriziana «C.A. Se 
ghizzi» ha reso al limite delle 
sue possibilità, ma forse gli im- 
pegni dell'ormai imminente con- 
rorso corale di Gorizia e l'ese- 
cuzione del brano «Ave Maria» 
di Escher non hanno permesso 
l'acquisizione di un maggior 
punteggio, e forse bastavano 
due soli punti in più per supe- 
rare l’ostacolo; la, Polifonica 
friulana «Jacopo Tomadini» si 
è dimostrata invece più adatta 
ad interpretare lo spirito della 
polifonia classica che quello del 


canto popolare, per cui sì è esi- 


RELAZIONI DI ALTISSIMO 
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LIVELLO AL ROTARY 


IL RUOLO DELLA MARINA 
NEL QUADRO DELLA DIFESA 


Ne hanno trattato diffusamente gli Ammiragli Birindelli e Micali 


Per ricambiare il cortese invi 
to dell’Ammiraglio Micali Bara- 
tellì, che aveva ospitato sulle 
navi da guerra, în visita nel no- 
stro porto, una ottantina di ro- 
tariani della regione per una 
uscita in mare, il Rotary Clubs 
di Trieste è stato l’altra sera 
onorato, nel corso della riunio- 
ne conviviale, dalla presenza di 
altissimi ufficiali della Marina 
che erano stati invitati. perso- 
nalmente dal presidente Polveri 
gioni. 

Nel dare il benvenuto ai gra- 
ditissimi ospiti che rappresenta. 
vano anche gli Ammiragli Birin- 
delli e Micali Baratelli il presi- 
dente Polverigiani ha espresso 
la riconoscenza dei soci triestini 
per essere stati messi in condì- 
zione di assistere di persona ad 
esercitazioni di alto livello che 
mettono in evidenza il perfetto 
addestramento degli equipaggi 
e l'ottimo livello tecnico della 
nostra Marina Militare. Ma lo 
aspetto più interessante dell'in- 
contro, che il presidente Polve- 
rigiani ha voluto mettere în par- 
ticolare risalto, è rappresentato 
dal fatto che siano stati proprio 
i rotariani ad essere invitati ad 
assistere a queste esercitazioni 
e ad ascoltare una relazione di 
altissimo livello tenuta dagli 
Ammiragli Birindelli e Micalì, 
tendente a far conoscere i vari 
problemi della nostra Marina 
da guerra (di ordine tecnico, 
economico, sociale ecc.) inqua- 
dratì nel più vasto discorso dei 
problemi della difesa e della 


CONFERIMENTO DEGLI ASSEGNI DI STUDIO 


a Regione a favore 
degli studenti universitari 


Pubblicato il relativo bando di concorso 
Entro novembre l’inoltro delle domande 


Nel n. 26 del «Bollettino uffi- 
ciale della Regione autonoma 
Friuli-Venezia Giulia» è pubbli- 
cato, tra l’altro, il bando di con- 
corso per il conferimento del- 
l'assegno di studio agli univer- 
sitari per l’anno accademico 
1969-1970, in base alla legge re- 
gionale n. 18, del 7 agosto 1967. 

Il concorso, per la ripartizio- 
ne della somma globale massi 
ma di centocinquanta milioni 
nell’anno accademico 1969-1970, 
riguarda la conferma o la pri 
ma attribuzione dell'assegno di 
studio a favore degli iscritti al 
primo, secondo o terzo anno di: 
corso presso un’università o 
presso altro istituto superiore 
per il conseguimento di una 
laurea o di un diploma a live!- 
lo universitario, I candidati de- 
vono appartenere a famiglia 
con reddito complessivo annuo 
netto non superiore al milione 
e mezzo, qualora si tratti di red- 
dito derivante da lavoro dipen- 
dente o artigianale o di colti- 
vatore diretto, oppure non su- 
periore al milione e centomila 
lire se trattasi di reddito da 
ogni altra fonte in entrambi i 
casi aumentato di lire 200.000 
per ciascun componente il nu- 
cleo familiare, esclusone il capo. 

Ancora gli universitari che ri. 
chiedono l'assegno devono aver 
conseguito, se iscritti al primo 


dio necessario per detta iscri- 
zione con una votazione me- 
dia di almeno 65/100, o equiva. 
lente, se iscritti al secondo 0 
al terzo anno devono aver su- 
perato, al termine della sessio- 
me autunnale, tutti gli esami 
previsti dal piano di studi, me- 
no due o meno tre se rispettiva- 
mente iscritti al secondo oppu- 
re al terzo anno, conseguendo 
‘una votazione media di alme- 
no 26/30 se trattasi di un cor- 
so di laurea o di diploma a li- 
vello universitario o di almeno 
23/30 qualora trattasi di un 
corso di laurea previsto da una 
speciale tabella. 

La domande vanno inoltrate 
all'assessorato regionale della 
istruzione e delle attività cultu- 
rali entro il prossimo 30 novem- 
bre, naturalmente corredate dai 
documenti che negli stessi uffi. 
ci di piazza Oberdan n. 5, Trie- 
ste, saranno indicati, L'assegno 
di studio è incompatibile con at- 
tività che non consentano lo 
adempimento dell'obbligo delle 
frequenze; non è cumulabile con 
altri assegni o borse di studio 
dell'ammontare superiore a cen- 
tomila lire annue o con posti 
gratuiti in collegi o case dello 
studente, né potrà essere con- 
cesso al giovane che si trovi 
nelle condizioni per la conces- 
sione dell'assegno di studio sta- 


anno di corso, il titolo di stu- tale. 


armate. Il presidente Polverigia- 
nì ha rilevato che tali relazioni 


ro della Pubblica Istruzione, 
determina, sulla base del nume- 


junzione delle moderne Forze [i assegnata dal Ministe- 


presentano spunti notevoli per 
riflessioni più approfondite e 
che su di esse ì soci del sodali- 
zio triestino si intratterranno 
ampiamente in una prossima 
riunione dedicata all'argomento. 

La grande simpatia che cir- 
conda gli uomini della nostra 
Marina ha trovato un'eco imme- 
diata nel gran numero di ap- 
plausi e nel clima di affettuosa 
cordialità con i quali sono stati 
circondati gli alti ufficiali pre- 
senti. 

Successivamente il prof. An- 
tonio Marussiî, presidente della 
scuola internazionale di Trieste, 
ha brevemente parlato della in: 
portante istituzione ormai giun- 
ta con successo al quinto anno 
di vita. L'occasione per il di- 
scorso era fornita dalla presen- 
tazione ai rotariani triestini del 
prof. Donald Swan che della 
scuola stessa è il nuovo diret- 
tore. Anche il prof. Swan ha 
preso brevemente la parola. E° 
a Trieste da solo tre settimane 
ed è già incantato dalla bellez 
za della città. La prossima volta 
che prenderà la parola al Rota- 
ty, ha detto, spera di poterlo 
fare nella nostra lingua. 


Gli assegni di studio 
all’Università di Trieste 


Con la legge 21 aprile 1969, 
n. 162, pubblicata sulla Gazzet- 
ta Ufficiale del 5 maggio 1969, 
vengono dettate nuove norme 
per l’attribuzione dell'assegno 
di studio universitario a parti. 
re dall'anno academico 1968-69. 
Tali norme tendono ad un’'at- 
tuazione più efficace del prin- 
cipio costituzionale che sanci- 
sce il diritto allo studio per gli 
studenti meritevoli e che sono 
in condizioni di maggiore disa- 
gio economico. 

Secondo la nuova legge gli 
assegni di studio universitario 
ver l’anno accademico 1969-70 
ammontano: a lire 250 mila an- 
nue ver gli studenti residenti 
nel Comune ove ha sede l’uni- 
versità o in località viciniori; 
a lire 500 mila annue per gli 
studenti residenti lontano dalla 
sede universitaria. 

In applicazione delle norme 
stabilite dalla predetta legge, 
possono concorrere all’assegno 
di studio universitario per l’an- 
no accademico 1969-70: a) co- 
loro che. avendo superato gli 
esami di maturità o di abilita 
zione. hanno chiesto l’iscrizione 
al primo anno di corso; b) gli 
studenti che si iscrivono al se- 
condo anno di corso, purché 
abbiano superato entro la ses- 
sione estiva almeno due esami 
previsti dal piano degli studi 
‘per l’anno accademico preceden- 
te a quello cui si riferisce la 
domanda, a un solo esame, qua- 
lora il piano degli studi non 
ne preveda più di due; c) gli 
studenti che si iscrivono ad an- 
ni di corso successivi al secon- 
do, purché abbiano completato, 
entro la sessione estiva, tutti 
gli esami previsti dai piani di 
studi precedenti e almeno due 
di quelli previsti dal piano di 
studi dell’anno anteriore a quel. 
lo cui si riferisce la domanda, 
o un solo esame, qualora il 
piano di studi non ne preveda 
più di due. 

Pertanto, per gli studenti 
iscritti al primo anno di cor- 
50, titolo sufficiente per concor- 
rere all’assegno di studio uni. 
versitario è il diploma di ma- 
turità o di abilitazione, Gli stu- 
denti iscritti ad anni successi- 
vi al primo possono concorre- 
re qualora si trovino nelle con- 
dizioni di cui sopra, cioè ab- 
biano superato gli esami pre- 
scritti indipendentemenet dalla 
media conseguita. 

Tl Consiglio d’amministrazio- 
ne dell'Opera dell’Università, 
nell'ambito della somma com- 


ro degli studenti in regolare 
corso di studi, iscritti in cia- 
scuna facoltà, ripartiti fra stu- 
denti residenti in sede e fuori 
sede, la quota spettante ad ogni 
facoltà e, nell’ambito di esse, 
a ciascun corso di laurea in 
proporzione agli iscritti per 
ciascun anno di corso. 


Nuova Repubblica 
sui fatti cecoslovacchi' 


Il Comitato regionale giova. 
nile dell’Unione Democratica 
Nuova Repubblica, con riferi 
mento ai recenti fatti della Ce 
‘coslovacchia, «denuncia la nuo- 
va aggressione perpetrata dai. 
l'imperialismo sovietico» e fa 
«voti affinchè il Governo italia. 
no e gli altri Governi euro- 
pei condammino l’atteggiamento 
Tusso chiaramente repressivo 
non solo nei confronti della 
aspirazioni di libertà dei giova. 
ni cecoslovacchi, ma anche del 
naturale evolversi dei popoli 
europei verso l’unità dell’Euro- 
pa». Si conclude con l’auspicin 
che «il movimento di resistenza 
agli invasori si allarghi sempre 
più e sia di monito ai russi ed 
ai loro alleati e di incitamento 
agli altri Paesi dell’Est». 

Nel corso della riunione è 
stata anche approvata una mo: 
zione in cui si manifesta ram- 
marico e contrarietà per il mo- 
do in cui si sta per procedere 
ulla «spartizione» di incarichi 
e di presidenza nei vari Enti 
locali da parte dei partiti del 
centro sinistra. 


Giuristi scomparsi 


ricordati dall'Ordine 


Il presidente del consiglio del- 

‘Ordine degli avvocati e procu- 
ratori di Trieste, avv. Edoardo 
Gasser, ha commemorato ieri, 
nella sede dell’Ordine, le figu- 
T@ di tre illustri giuristi scom- 
parsi proprio in questi giorni. 
A breve distanza l’uno dall’altro 
sono infatti prematuramente de- 
ceduti il dott. Giordano Boiti, 
presidente del Tribunale di Tol- 
mezzo, l'avv. Antonio Tromba 
e l’avv. Salomone Goldstein. 

L'avv. Gasser ha avuto parole 
di vivo cordoglio per l’improv- 
viso vuoto creatosi negli am. 
bienti giudiziari con la scom- 
parsa di questi suoi tre illustri 
rappresentanti, che tanto lustro 
avevano dato all’attività foren- 
se della nostra regione. 

Il presidente dell’Ordine si è 
in particolare soffermato a ri. 
cordare la figura dell’avv. Anto- 
nio Tromba, che per tanti anni 
aveva validamente contribuito 
a mantener alto il livello del- 
l’esercizio professionale. Nato il 
24 novembre 1897 a Rovigno, do- 
ve compì gli studi ginnasiali, 
laureandosi successivamente al- 
l'Università di Padova, l’avvoca- 
to Antonio Tromba non dimen- 
ticò mai la sua terra natale e 
nel dopoguerra difese strenua- 
mente, quale membro del Con- 
siglio di Zona, l'italianità di 
quelle terre. 


Convegno politico 
della gioventù monarchica 


Avrà luogo domani, in una lo- 
calità di montagna a pochi chi. 
lometri dal Pian del Cansiglio, 
un convegno di studi organizza. 
to dall’Ispettorato regionale del 
Friuli-Venezia Giulia del Frov- 
te monarchico giovanile della 
Unione monarchica italiana, 
sul tema: «Connessione tra par 
titocrazia e decadenza politica 
l'alternativa monarchica», Sa- 
ranno svolte due relazioni, ri- 
spettivamente da Terzo Rodol- 
fo Unterweger, segretario pro- 
vinciale del 1MG di Trieste e 
da Emilio Bagon del Fronte di 
Monfalcone, Al convegno par- 
teciperanno tutti i segretari 
provinciali dell’Alta-Italia, nu- 
merosi dirigenti nazionali e pe- 
riferici, iscritti della regione. 


GIOVANI TURISTI AUSTRIACI DAVANTI AL PRETORE 


Amaro «souvenir d'Italie» 
sei giorni di detenzione 


In un supermercato si erano appropriati di vari prodotti alimentari e cosmetici 


«Non t’invidio turista che ar- 
rivi...» La parafrasi della vec- 
chia canzone di Rascel s’addice 
a due giovani austriaci, proces- 
sati iermattina per direttissima 
dal Pretore dott. Esti, P. M, 
vocato Nurra, cancelliere Li 
ha Treiber. Si tratta dello stu- 
dente in medicina Drago Dusco- 
vich, di 19 anni, da Graz, e del. 
la di lui concittadina Renate 
Schauer, diciannovenne studen- 
tessa in lettere. Più che alle au- 
le giudiziarie, 1’ abbigliamento 
degli imputati si addice a Hyde 
Park o a qualsiasi altra zona 
«li contestatori. 

Per incominciare, entrambi 
sono capelloni: il giovanotto ha 
una criniera ricciuta che gli ar- 
riva alle spalle, e la ragazza 
non è da meno con le sue chio- 
me di lino divise in due codini 
trattenuti da un anello di ela- 
stico. Il loro abbigliamento è 
un discorso a parte: indossano 
lunghi giubboni di stoffa im- 
permeabile, lui ha ai piedi un 
paio «di sandali «giapponesi» — 
queili cioè trattenuti all’alluce 
— lei stivaletti scamosciati co- 
lor arancione. Sono — ma è ab- 
bastanza ovvio — in pantaloni: 
rosso fiamma. il giovanotto, blu 
cuvo la sua compagna, 

Così combinati lasciarono il 
loro Paese, decisi a visitare la 
Italia con l’utilitaristico sistema 
dell’autostop. Dapprima giraro- 
no la Jugoslavia, e il 21 agosto 


scorso, attraverso il posto du] 


blocco del Lazzaretto, appro:la- 


I LAVORI DELLA XIV EDIZIONE SI SONO CONCLUSI 


La geografia didattica 
al congresso di Cortina 


Nuovo intervento del prof. Cucagna di Trieste 
durante ia visita alle miniere dell’ Argentiera 


Sono terminati ieri a Cortina tica ed è iniziata con la lezione 
i lavori del XIV Congresso del-|del prof. Baldacci con delle ri. 


l’Associazione italiana insegnan- 
ti di geografia; iniziato il 25 
agosto, il convegno, si conclu- 
derà definitivamente oggi a Fie- 
ra di Primiero, dove i congres- 
sisti si recheranno dopo aver 
effettuato una visita al Gross- 
Glockner, sotto la guida del 
prof. Herbert Paschinger della 
università di Graz che illustre- 
à la zona. A Fiera di Primiero, 
sarà reso omaggio, nel centena- 
rio dell’apertura del Canale di 
Suez, a Luigi Negrelli progetti. 
sta del canale stesso. 

I professori Candida dell’uni- 
versità di Venezia e Muscarà 
avevano appunto tenuto due 
conferenze sul Canale di Suez; 
il prof, Candida, nella evocazio- 
ne storica, ha, illustrato 1 mo- 
vimenti commerciali del Canale 
da Sud a Nord e viceversa, 
mentre il prof. Muscarà ha par- 
lato sulle variazioni che la chiu- 
sura forzata del 1967, ha pro- 
dotto, particolarmente per quan» 
to riguarda il trasporto del pe- 
trolio e le conseguenze attuali e 
future. 

Ieri l’altro i congressisti han- 
no effettuato una gita di 120 
km, nei dintorni con sosta alle 
miniere dell’argentiera d’Auron- 
zo dove il prof. Cucagna di Trie- 


flessioni sulla sperimentazione 
della geografia; dopo aver affer- 
mato che il carattere sperimen- 
tale della scienza geografica ri- 
chiede la osservazione attenta 
della realtà che ci circonda, il 
prof. Baldacci ha fatto voti af- 
finché si intensifichino i corsi 
itineranti, i corsi sperimentali 
‘e di aggiornamento per i profes- 
sori di geografia. Il prof. Mo: 
randini ha sottolineato a que- 
sto punto che i convegni annua- 
li dell’Associazione potrebbero 
assumere la funzione di tali cor- 
si d’aggiornamento attraverso 
programmi di lavoro organica. 
mente impostati. 

E' seguita l'assemblea gene- 
rale dell’Associazione, durante 
la quale sono state presentate 
varie mozioni per la valorizza. 
zione della geografia nella facol- 
tà di scienze politiche, per l’in- 
‘tensificazione di un insegnamen- 
to nelle scuole medie e la costi- 
tuzione di dipartimenti unici di 
scienze geografiche a livello uni- 
versitario. Infine l'assemblea ha 
sottoscritto un ordine del gior- 
no nel quale, è stata posta in 
particolare evidenza, la relazio- 
ne del prof. Bonapace su «Le 
stazioni turistiche alpine» e la 
conclusione in essa contenuta 


ste ha tenuto una dotta lezione. |circa la validità attuale degli 
La conclusione dei lavori è sta: | studi geografici sulla dimora ru- 
ta dedicata alla geografia didat-|rale in Italia e nelle funzioni di 


coordinamento proprie del geo- 
grafo nel campo delle iniziative 
interessanti il paesaggio. 

L'ordine del giorno conferma 
inoltre quanto è stato scritto 
nei giorni scorsi ed esprime il 
compiacimento della assemblea 
all’amministrazione comunale di 
Cortina per il saggio equilibrio 
con cui ha guidato l'espansione 
della città, salvaguardando le 
caratteristiche naturali della stu- 
‘penda conca, \ 


Cn dell’ INAIL 


L'Istituto nazionale per l’as- 
sicurazione contro gli infortuni 
sul lavoro (Inail) ha bandito un 
concorso pubblico nazionale per 
esami a 200 posti di segretario 
di terza classe in prova (ruo- 
lo amministrativo - categoria di 
concetto) per le unità territoria- 
li dell'istituto nei compartimen- 
ti dell’Italia settentrionale qua- 
li sedi di prima assegnazione. 

Le norme ed i requisiti per la 
partecipazione al concorso — in- 
forma ‘un comunicato — risul 
tano dal relativo bando pubbli- 
cato nella Gazzetta Ufficiale del- 
la Repubblica italiana n, 215 del 
23 agosto 1969. Ulteriori noti. 
zie sul concorso stesso potran- 
no essere richieste dagli inte- 
ressati nelle sedi provinciali del- 
l’Inail. 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


rono sulle nostre sponde e pro- 
seguirono il viaggio per la Pe. 
nisola. Dopo cinque giorni — 
saranno arrivati si e no a Ve- 
rona — rispuntarono a Trieste. 

Piuttosto affamati, come si 
evince da quello che hanno 
combinato, A mezza mattina, 
per placare i crampi dello sto- 
maco, entrarono nei magazzini 
Standa e, dal reparto cosmeti- 
ci, la Schauer arraffò una pen. 
na per tingere le ciglia: soddi- 
sfatta l’esigenza estetica si inol- 
trarono tra i banchi per la ven- 
dita lei generi alimentari e, ri- 
tenendosi non visti, cacciarono 
nelle capaci tasche dei giacconi 
sei confezioni di affettato, quat- 
tro di formaggio, una scatola 
di insalata russa e due pacchi 
di dolciumi. 

Fatta la «spesa» si avviarono 
verso l’uscita dove furono bloc- 
cati dal sorvegliante Salvatore 
Alfossi che alla lontana, aveva 
seguito tutte le loro mosse. Fu- 
rono chiamati i carabinieri che 
confiscarono la merce e proce- 
dettero al loro arresto. Per po- 
ter interrogare gli imputati che 
si trovano in stato di detenzio- 
ne, il dott. Esti convoca l’inter- 
prete Tullio Robba. Dopo avere 
contestato ai due il reato di cui 
sono accusati — concorso in 
furto — il giudice rivolge loro 
alcune domande. 

Pretore: Perché rubarono la 
merce? 

Imputati: Avevamo fame. 

Pretore: Da quanto tempo 
toni mangiavano? 

Imputati: Da un mese ci nu- 
trivamo soltanto di pane. 

Pretore: Perché sono venuti 
in Italia? 

Imputati: Per visitarla da tu- 
risti.... (Detto per inciso, il Co- 
roneo non è una tappa d'obbli. 
go nell'itinerario dei forestieri). 

Poiché non c’è alcun teste, 
prende a questo punto la parola 
il rappresentante della Pubbii- 
ca accusa: propone che gli stra- 
nieri siano condannati a quin 
dici giorni di reclusione e 12 
mila lire di multa ciascuno. Per 
il difensore, avv. Kervin, il rea 
to è veramente insignificante e 
manca, per di più, la querela 
di parte. Chiede pertanto che 
nei confronti dei suoi raccoman- 
dati venga applicato l'articolo 
del Codice che contempla l’im- 
procedibilità dell’ azione penale 
per mancanza di querela e in 
via subordinata il minimo della 
pena con i benifici di legge e 
conseguente immediata scarce- 
razione. 

Il Pretore riconosce i due coì- 
pevoli e infligge loro un mese 
di reclusione e 20 mila lire di 
multa ciascuno, la condizionale 
e la non menzione e ne ordina 
la scarcerazione. Sono liberi, li- 
beri di ritornarsene a casa con 
un «souvenir» del Paese del so- 
le che forse non avevano messo 
in bilancio: sei giorni di «dleten- 
zione. 


e ni lo ee 


ADDESTRAMENTO PROFESSIONALE 
Sono aperte le iscrizioni 
ai corsi dell'ENCIP-CIFAP 


Presso il Centro di addestra- 
mento professionale dell’E.N.C. 
T.P. - CIFAP di via XXX Otto. 
bre 6, sono aperte le iscrizioni 
ai corsi diurni e serali che si 
svolgeranno durante l’anno sco- 
lastico 1969-70, I corsi program- 
mati sono gratuiti, in quanto 
finanziati dal Ministero del La- 
voro o dalla Regione, ed inte- 
ressano le seguenti categorie: 
contabili d'azienda, operatori al- 
le macchine contabili, segreta- 
rie stenodattilografe, operatori 
meccanografici. 

Ai corsi diurni, le cui lezioni 
si terranno ogni giorno dalie 


8.30 alle 12.30, possono essere 
ammessi i lavoratori non occu- 
pati, che intendono acquisire 
una qualifica necessaria per lo 
avviamento alla prima occupa- 
zione. I corsi, la cui durata è 
biennale, avranno inizio nel 
mese ‘di ottobre e termineran- 
no nel prossimo mese di giu- 
gno. Le norme di frequenza so- 
no quelle stabilite dal Ministe- 
to del Lavoro. 

Le iscrizioni ai corsi ministe- 
riali gratuiti si chiudono al 30 
settembre. Le domande vanno 
stese su appositi moduli in di- 
stribuzione presso l’ENCIP. La 
ammissione ai corsi dei singoli 
richiedenti viene decisa dallo 
Ufficio regionale del Lavoro, il 
quale esamina i requisiti di ogni 
allievo e la regolare iscrizione 
all'ufficio di collocamento. Le 
I avranno inizio il 6 otto- 

Te, 

Inoltre, durante l’anno scola- 
stico 1969-70, funzioneranno le 
seguenti scuole professionali, i 
cui corsi sono programmati a 
cura dell’associazione degli al- 
lievi ENCIP: interpreti, steno- 
dattilografia, segretarie d’azien- 
da, tenitura libri paga e con- 
tributi, addetti macchine conta- 
bili, contabilità, operatori mec: 
canografici IBM, indossatrici, 
manipedicure, ginnastica esteti- 
ca, taglio e cucito. 

All’attività professionale svol. 
ta dall’ENCIP - CIFAP va ag- 
giunta quella scolastica, con la 
organizzazione di corsi norma- 
li e di corsi accelerati di ricu- 


Per le iscrizioni ed ulteriori 
informazioni gli interessati de- 
vono rivolgersi alla segreteria 
del’associazione allievi dell’E.N. 
C.I.P. in via XXX Ottobre 6. 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


SVIZZERA 


Su tutte le regioni nuvolosità va- 
riabile con locali nevicate sulle Alpi 
al disopra dei 2 mila metri. Locati 
addensamenti, specie sulle regioni 
del medio e basso versante tirrenico, 
potranno essere associati a brevi 
piogge. Nel pomeriggio attività cu- 
mulijorme nelle zone interne della 
penisola con possibilità di isolate 
manifestazioni temporalesche. 

Temperatura: senza motevoli va- 
tiazioni, 

Venti: al Nord e sul versante adria- 
tico deboli di direzione variabile, 

Mari: Tirreno, mare ad Ovest del- 
la Sardegna e Canale di Sicilia mos- 
si, localmente agitati; gli altri marì 
poco mossi, localmente mossi. 

Le temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 4, 23; Verona 10, 22; 
Trieste 13, 21; Venezia 13, 21; Milano 
11, 22; Torino 8, 21; Genova 17, 26; 
Bologna 12, 22; Firenze 11, 27; Pisa 
12, 27; Ancona 15, 24; Perugia 14, 
22; Pescara 13, 23; L'Aquila 9, 22, 
Roma Nord 18, 25; Roma Fiumic. 
17, 24; Campobasso 12, 20; Bari 15, 
25; Napoli 16, 25; Potenza 11, 19; S. 
Maria di Leuca 20, 25; Catanzaro 17, 
24; Reggio Calabria 18, 27; Messina 
19, 27; Palermo 21, 28; Catania 18, 
31; Alghero 19, 22; Cagliari l' 

Ieri sulle spiagge — Grad 
temperatura massima 25, minima 18; 
sabbia 45; mare 20, calmo; cielo se 
reno; vento, brezza di Tramontana. 
— Lignano: aria, temperatura mas- 
sima 25, minima 13,5; sabbia dati 
non rilevati; mare 21, calmo; cielo, 
due decimi coperto; vento leggero 
da Sud-Est, 


bita quasi senza speranza di 
passare la semifinale, I compo- 
nenti del Coro di Udine risen- 
tono del concorso di Orvieto, 
conclusosi appena una settima- 
na fa e ad Arezzo non si trova. 
no nel loro momento migliore. 
Il coro «Lino Mariani» si è esi. 
bito ieri, presentando tra l'al. 
tro un brano dal titolo «Acqua- 
rello istriano», il quale era piut- 
tosto un «pot-pourri» di canzo- 
ni triestine; a questo coro man: 
ca purtroppo una educazione 
delle voci, ma nonostante tutto 
è riuscito a superare la semi. 
finale. 

Dieci cori sono stati ammes- 
sì alla finale, dei quali nessu- 
no italiano, ecezione fatta per 
la corale polese, che figura pe- 
rò presente come jugoslava. I 
corì colombiani, lituani e ceco- 
slovacchi soprattutto hanno pre- 
sentato i canti più aderenti al: 
lo spirito della terra di origi- 
ne e con un elevato quoziente 
di spettacolarità. A tarda not- 
te vi è stata l’esibizione della 
prima categoria sezione B, che 
ha visto impegnati solamente 
sei complessi. 

Le classifiche di merito, re- 
lative alla prima categoria se- 
zione A e alla terza, sono state 
rese note a tarda notte di mer- 
coledì, alla conclusione delle 
esibizioni finali. La prima cate- 
goria, sezione A per cori mi- 
sti, è stata vinta dal coro sta- 
tunitense del Missouri. Seguono 
nell'ordine gli argentini di San- 
ta Fè, il coro di Innsbruck, di 
Lubiana, di Tours, di Bratisla- 
va e Saarbruecken. Nelle cate- 
gorie per voci virili l'alloro è 


andato al complesso francese ‘ 


di Tours, seguito dai cori di 
Budapest, Trento, Brno, Santa 
Fè, Marsiglia e del Missouri 
(USA). Quello di Trento è uno 
dei pochi cori che sia riuscito 
a raccogliere qualche premio ad. 
Arezzo, anche se il suo valore 
non corrispondeva proprio al 
punteggio assegnato dalla giuria. 
Oggi il Concorso aretino si 
conclude praticamente con la 
competizione di canto ‘gregoria- 
no, alla quale risultano iscritti 
14 complessi la metà dei quali 
italiani In questa categoria 
non è iscritto nessun coro re- 
gionale. Per il pomeriggio sono 
previsti concerti in tutte le lo: 
calità della vallata dell’Areti 
no, mentre in serata si avrà 
‘un'esibizione di canti polifonici 
e folcloristici dei cori di Ori. 
stano, Budapest e della Colom- 
‘bia. Il complesso sudamericano 
si esibirà anche in alcune dan- 
ze popolari. Si tratta di una no- 
vità del concorso aretino, i cui 
organizzatori vogliono valoriz- 
zare al massimo quei cori che 
giungono dai Paesi più lontani 
e che possono dar spettacolo, 
richiamando notevole pubblico. 


In memoria del rag. Otello Greblo 
nel II anniversario da Luisa, Laura, 
Loredana, Marisa, Gianna, Elisabetta 
3000 pro Istituto Rittmeyer. 


E memoria di Rodolfo Cuchier nel 
Marcella 10.000 pro Istituto per la 
infanzia Burlo Garofolo (lettino a 
suo nome), 


In memoria di Elisa Depangher - 
Drioli, nel IX anniversario, da Anna 
Bisia 1000 pro Chiesa Sacro Cuore 
(Centro giovanile femminile). 

In memoria di Giuseppe (Pino) 
D'Agnolo da Carla e Pietro Ferraro 
5000, dagli zii Iolanda e Vincenzo 
Ferraro 5000 pro Istituto per l’infan 
zia Bunlo Garofolo (spastici); da Vi. 
nicio e Silvia D'Agnolo 10.000 pro 
Centro tumori e 5000 pro Unione ita: 
liana lotta distrofia muscolare; dalla 
zia Argia Zerial 5000, dai cugini Pao: 
la e Mario Teagene 5000, dagli zii 
Ottavia e Miro Vendramin 5000, dai 
cugini Emy e Bernardo Bensa 5000, 
dalla zia Albina e cugini 15.000, dal- 
la famiglia Vincenzo Bacci 5000 pro 
Unione italiana lotta distrofia musco: 
lare; dai cugini Mariuccia e Mario 
dell'Aquila 5000, dai cugini Annama. 
tia e Umberto Ferraro 5000, dal dott. 
Mario Doleni 5000, da Egon Jensen 
5000, da Paolo Toresella 5000, dallo 
ing. Ernesto Avanzo 5000, dall'ing, 
Massimo Marassi 5000, dal geom. Ser: 
gio Tomaier 5000, dall'avv. Dino Per: 
co 5000, dal prof. Emo Perco 5000, 
dall'ing. Elvino Derdini 5000, dal rag. 
Stanislao Palci 5000, da Nereo Strain 
5000, dal cap. Tullio Bartoli 5000, da 
Giuliano Perco e Lilli Cattunar 5000, 
da Franco e Giuliana Perco 5000, da 
Dino, Graziella e Fabio Perco 5000 
pro Centro tumori; da Pietro Rodella 
10.000 pro ECA: da Fulvio Ponti 5000, 
dai soci della Riserva di caccia - Ba- 
sovizza 5000 pro Istituto Rittmeyer; 
da Ettore Ursini 3000 pro Oratorio 
Salesiano (ex allievi); dalla Ditta Lo. 
dovico Deangeli 5000 pro Istituto Te- 
resiano; da Umberto Rochelli 50 


pro Centro tumori; da Egidio Polac-- 


co 5000 pro Villaggio del fanciullo; 
dalla famiglia Fratta 5000 pro Isti- 
tuto Rittmever; da Alda e Giacomo 
Marinoni 5000 pro CRI; da Annibale 
Drobnig 3000 pro Associazione nssi- 
stenza  spastici; da Plinio e Silvia 
‘Eccardi 5000 pro Suore dell’Asilo fa- 
In memoria della prof, Erminia 
Coggì dalla famiglia Paolo Coggi 3000 
pro CRI, da Maria Cogoy 3000 pro 
Centro tumori; da, Augusta Lampe 
2000 pro Istituto per l'infanzia Burlo 
Garofolo; dalla famiglia L. Eftimiadi 
5000 pro Ospedale Lungodegenti (don- 
ne); dalle famiglie Vianello-Berzetti 
5000 pro XIV Conferenza maschile S. 
Vincenzo de' Paoli e 5000 pro Domus 
Lucis. 

In memoria di Giulia Pellarin ved. 
Cigotti dalla Direzione, personale am- 
ministrativo e sanitario e della Far- 
macia «Alla Madonna del Mare» del 
la Cassa Marittima Adriatica 14.000 
pro Villaggio del fanciullo e 10.000 
pro Istituto per l'infanzia Burlo Ga- 
rofolo. 

In memoria di Guerrino Pamici dai 
colleghi Ufficio telegrafico centrale 
4350 pro Centro tumori. 

In memoria, del cap. Bruno Sutto- 
ra dalle cugine Ilda e Marucci 5000, 
pro Centro tumori. 

Im memoria di Rosa Boschian dal: 
la figlia Arslia 20.000 pro Istituto 
per l'infanzia Burlo Garofolo (letti. 
no a suo nome). 

In memoria del padre Giuseppe Ci. 
sco da Teresa e Marcello Ferluga 
2000 pro Domus Lucis, 


In memoria di Giovanni Heslop da 
Marcella e Mario Zwirn 2000 pro 
Unione italiana lotta distrofia mi 
scolare. 


In memoria di Giuseppina Zamolo 
ved. Oliva dalla famiglia Terzon 1000 


26. | pro Istituto Rittmever. 


_In memoria di Rodolfo Cok dalla 
zia Cristina 5000. pro Ospedale Mag- 
giore (reparto emodialisi). 


In memoria di Maria e Andrea Mi- 
cus dal nipote Giuseppe 3000 pro 
Centro tumori. 


In memoria di Ermanno Sulini da 
Annamaria e Umberto Ferraro 3000, 
da Iolanda e Vincenzo Ferraro 2000 
pro Centro tumori. 


anniversario (1-9) dalla moglie | 


Li 


Sabato, 30 agosto 1969 


IL PICCOLO 
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RONACHE DEGLI SPETTACOLI È DELLA TELEVISION 


NELLA MEMORIA DELLA MOSTRA VENEZIANA RESTA SOLO «ONORE E GLORIA» 


AI giro di boa della rassegna 
bilancio alquanto malinconico 


Troppo pudore nell’ungherese «Zona vietata» che mette sotto accusa 
i sistemi di lavoro - Il tedesco «Cardillac,) fa ridere fuori luogo 


DAL NOSTRO INVIATO 
Venezia, 29 


La XXX Mostra ha fatto mez- 
za strada, nella memoria rima- 
ne un solo film, il cecoslovacco 
«Onore e Gloria», e un già sbia- 
dito ricordo del canadese «Pro- 
logo»; lo stesso «Scirocco d’in- 
verno» di Jancos resta illumina- 
to di una luce ambigua, In real- 
tà è poco, per essere la Mostra 
dei ventisei film, anche se con- 
suetudine vuole dislocati nella 
seconda settimana i pezzi gros- 
si. Inoltre a delusione va ag- 
giunta delusione. La sezione 
«Tendenze del cinema italiano 
"69» è risultata fino a oggi un 
disastro, una scelta inconcepi» 
bile. Dei sette film in program- 
ma, i tre finora presentati sono 
tutti di serie C e forse peggio, 
da sembrare una congiura. «La 
coppia» di Enzo Siciliano, «Lo 
stato d'assedio» di Romano Sca- 
volini e «Immortalità per un 
prete guerrigliero: Camillo Tor- 
res» di Paolo Breccia sono îm- 
pensabili come indicatori. di 
tendenze che non siano quelle 
di balbettare cinema. Diciamo 
pure che la rubrica è sbaglia 
ta, e che junzionava meglio, co- 
me stimolo e logicità, quella in- 
titolata «Opera prima». Ma il 
guaio maggiore, a ben esamina- 
re questi film, è.che tutti sì cre- 
dono disponibili per il mestiere 
di regista. Sembra sia facilissi- 
mo: basta super comandare agli 
attori, al direttore della foto- 
grafia e a un paio di elettrici» 
sti; e il film viene fuori da so- 
lo, Per questo con sempre mag- 
gior frequenza ci sono le tra- 
smigrazioni da altre professioni 
alla regia, con una disinvoltura 
unica al mondo. E per questo 
alla fine î risultati sono quelli 
che sono. 

Ma lasciamo le malinconie 
per la cronaca. Al suo giro di 
boa la XXX Mostra ha offerto 
èl film ungherese «Zona vieta- 
ta» di Pal Gabor e «Cardillac», 
del tedesco Edgar Reitz. In en- 


| trambi i casi il parere non può 


superare il modo ‘compito di 
una doverosa registrazione del 
fatto avvenuto. Forse dei due il 
più nobile è «Zona vietata», an- 
che se il più sfavorito già in 
partenza per la poca brillantez- 
za dell'argomento che lo tiene 
‘in vita. Un incendio distrugge 
un reparto di una fabbrica di 
materiali sintetici, causa il cat- 
tivo funzionamento di un im- 
pianto. Durante le indagini viene 
a galla la rivalità tra due operai 
e si delinea un ambiente avvi: 
lito da negligenze e vanità. In- 
fine dalle macerie affiora an- 
che il corpo di un uomo, un 
manovale dei molti venuti dal- 
la campagna, e di cui nessuno 
ricorda nemmeno il nome. 
«Zona vietata» vuole essere 
un'accusa ai sistemi di lavoro 
e alla poca solidarietà esistente 
tra gli operaì. Pur monocorde 
anche nell'amministrare le rare 
emozioni contenute dal. sogget- 
to, il film di Pal Gabor ha, co- 
me sì diceva, una sua nobiltà 
soprattutto sul piano umano e 
nella resa fedele di un ambien- 
te di lavoro grigio, pervaso da 
una accorata e muta rassegna 
zione. Ma sembra quasi impac- 
ciato ad esprimerla, quasi jos- 
se bloccato dal pudore, e allo- 
ra non ha e non riesce a tra- 
smettere alcuna vibrazione, e 
rimane vittima — tutto somma- 


| to — di una impotenza espres- 


siva. 

Ambizioso invece «Cardillac» 
di Edgar Reitz, regista già no- 
to a Venezia per l’opera prima 
«L'insaziabile» presentata due 
anni ja e che suscitò favorevoli 
consensi. Ambizioso per due ra- 
gioni: perché vuole essere il pri 
mo film. di équipe, dove cioè 
realizzatori e interpretì hanno 
detto ciascuno la sua, con pare- 
ri, critiche, consigli ecc. ecc.; 
e poi per il modulo intellettua- 
listico, di esercitazione cultura 
le, con cui affronta quella che 


FRA DUE GIORNI 


Fra due giornì scade il ter- 
mine utile per rinnovare gli 
abbonamenti semestrali alla 
radio o alla televisione benefi- 
ciando della riduzione delle so- 
prattasse erariali. Dopo il Lo 
settembre, nei confronti dei 
ritardatari, saranno applicate 
per intero le soprattasse previ- 
ste dalla legge. 


in fondo è la storia di un ma 
niaco. Cardillac infatti è un ore- 
fice di fama, un vero artista; 
ha soltanio alcuni difettuccì e 
qualche perversione. Ama tanto 
le sue creazioni, che appena le 
vende compie jurti, rapine e 
perfino delitti pur di tornarne 
în’ possesso; era poi abituato a 
riguardare questi gioielli rubati 
sul corpo nudo della giovane fi- 
glia, la mulatta Madelon, E' 
scontato che perversione oggi, 
perversione domani, sì fimsce 
male, e Cardillac, consapevole 
di ciò pur nella sua folle esal- 
tazione, si suicida con una sedia 
elettrica che si era costruita 
proprio per sé. Insomma era 
un self-made man nel vero si 
gnificato del termine. 

A parte il lavoro di équipe, 
che ci sembra incida relativa- 
mente sul risultato, «Cardillac», 
non dice molto in nessuna dire- 
zione, anzi, sovente muove la 
ilarità, il che non crediamo sia 
stato nei propositi dell’autore 
(o degli autori). Come tutti i 
film pretenziosi e senza corri 
spettive qualità, anche «Cardil 


lac», si appoggia spesso al nudo 
di donna per disorientare le co- 
scienze dall’obiettivo principale, 
ma si capisce a naso che è solo 
un astuto espediente. 


Libero Mazzi 


ngn 


Fellini e gli altri 


a Venezia per «Satyricon» 


Roma, 29 

Federico Fellini, Giulietta Ma. 
sina, il produttore Alberto Gri 
maldi e quasi tutti i principati 
interpreti del film «Fellini - Sa; 
tyricon» assisteranno, il 4 set- 
tembre, alla proiezione dell’at- 
fesa opera dell'autore «della 
«Dolce vita», nell’ambito della 
trentesima Mostra internaziona- 
le d’arte cinematografica di Ve- 
nezia. A bordo del medesimo 
aereo, essi giungeranno a Vene- 
zia nella mattinata del 4 settem- 
bre. Gli attori che accompagne- 
ranno il regista ed il produttore 
sono Martin Potter e Hiram 
Keller, Max Born, Capucine, 
Donyale Luna, Magali Noel, Ma. 
rio Romagnoli, Alain Cuny e 
Salvo Randone. Lucia Bosè, che 
fa parte del «cast», non sì re- 


cherà invece a Venezia neppure 
per questo suo terzo film in 
cartellone alla «Mostra», perché 
impegnata a Roma. 

Subito dopo il suo arrivo a 
Venezia, Federico Fellini si re- 
cherà al Lido per partecipare 
alla prevista conferenza stampa 
che si svolgerà subito dopo la 
proiezione del suo film, riserva 
ta ai critici. 

Alle 19 dello stesso giorno, in- 
fine, prima della presentazione 
del «Fellini - Satyricon» sullo 
schermo del palazzo del cinema, 
in un albergo del Lido, il pro- 
duttore Grimaldi offrirà un ri 
cevimento ad inviti in onore del 
regista e al quale parteciperan- 
no tutti gli interpreti del film. 


Ret ETA 


Albertazzi incolume 


in un incidente stradale 


Modena, 29 

Giorgio Albertazzi è uscito in- 
colume da un incidente strada- 
le, avvenuto questo pomeriggio 
sull’Autosole, nei pressi di Piu- 
mazzo di Castelfranco Emilia. 

Durante un temporale, la 
macchina ha sbandato ed è 
uscita di strada, 


PARCO DI MIRAMARE - Spettacoli 
di «Luci e suoni». Ore 21 ed ore 
22.15 due esecuzioni di «Massimilia- 
no e Carlotta», entrambe in lingua 
italiana. Servizio di collegamento 
autobus linea «M» dal capolinea «6» 
(Barcoala) e da Miramare prima e' 
dopo le rappresentazioni. 


EDEN. 16, ultima 22: «Ti ho avuta 
per una notte», con Marie Laforet 
@ Pierre Brice. Technicolor. Vietato 
ai minori di 14 anni, 

EXCELSIOR, Apert. 16, ult. 22.10: 
«Duello nel Pacifico», con Lee. Mar- 
vin e Toshiro Mitune, Due magnifici 
attori per la prima volta. insieme, 
Panavision technicolor. 
EXCELSIOR. Domani alle ore 10 e 
11.30: «Per qualche topolino in più». 
Meravigliosi cartoni animati in tech. 
nicolor, una serie di avventure.con 
Îl gatto Silvestro tanto caro ai bam- 
bini, Interamente parlato in italiano. 
Ingresso indistintamente line 150, 
FENICE. Apertura 16, ult. 22.10: 
«Io sono perversa», con Ryan O’Neal, 
Leigh Taylor Young, Lee Grant, Ja- 
mes. Daly, Robert Webber. Panavi. 
sion. Technicolor. 

GRATTACIELO, 16,30: «La bambola 
di pezza». Un giallo horror di una 
suspense eccezionale in technicolor. 
Con Don Ameche, Martha Hyer, Zsa 
Zsa Gabor e Susan Gordon. Vietato 
ui minori di 14 anni. 

NAZIONALE. Apertura 16, ult. 22.10: 
«Per favore non mordermi sul collo», 
con Jack MeGowran, Sharon Tate, 
Alfie Bass, Ferdy Mayne, Terry Daw- 
ness, Regia di Roman Polanski, Me. 
trocolor, Vietato minori di 14 anni. 
RITZ. 16: «Kidnappingi (Paga o uc- 
cidiamo tuo figlio)». Con Montgome- 
ty Ford, Herman Lang e Fernando 
Sancho, Cinemascope technicolor. 


ALABARDA, 16,30: «Calma ragazze, 
oggi mi sposo». Colorscope brillantis- 
simo, pieno di risate e con episodi 
irresistibili fra i più divertenti con 
l’inesauribile Louis De Funes e Jean 
Lefevre. Film per tutti. 

AURORA. 16.30, 19, 22 (precise). Un 
colosso Metro diretto da John Stur- 
ges. «Sacro e profano», con F. Si- 
natra: e G. Lollobrigida, Technicolor. 


Il film è per tutti. 


CONTINUANO LE «SETTIMANE MUSICALI> 


AlFinsegna del piano 
il Festival di Stresa 


La rassegna non ricerca novità a tutti i costi 


e si affida ai grandi 


nomi del concertismo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Stresa, agosto 

Il Festival musicale di Stresa 

prosegue all'insegna del piano- 

forte che ha un posto predomi- 

nante nella rassegna. Né si può 


cole dosi, con una cautela che 
a taluno può parere eccessiva, 
ma che è certamente ispirata 
ad un sano principio organizza 
tivo ed a buon gusto. Questi so- 
no i criteri di fondo, ma, oltre 


dubitare della simpatia che lo|che da una predilezione peri 


strumento riscuote sia da parte 
del pubblico sia da parte del. 
l’organizzazione delle Settimane 
musicali. A dare il via è stato 
il milanese Mario Delli Ponti, 
un pianista già affermato ed in- 
cline a scelte di programmi raf- 
finati ed inediti: stavolta figu- 
ravano lei Sei Bagatelle di Bee- 
thoven, la Sonata di Schumann 
e la Sonata in Fa minore di 
Brahms. Un plotoncino di pia- 
nisti seguiranno, una lussuosa 
parata per i buongustai della 
tastiera: Alexis Weissenberg, 
Bruno Gelber, Dinorah Varsi 
(premio Haskil ’67), Giuseppe 
La Licata, Sviatoslav Richter e 
Maurizio Pollini. 

E’ in fondo confortante tro- 
vare in un festival un indirizzo 
che non sia la ricerca della no- 
vità a tutti i costi. «Spersonaliz- 
zare» è la parola d’ordine an: 
che in campo musicale. Control. 
li, burocrazia, bilanci, lavoro di 
équipe, graduatorie sostituisco- 
no un po’ alla volta l’estro, l’in- 
ventiva, il bernoccolo là dove 
sembrava non dovessero mai 
abdicare. Spettacoli e program- 
mi confezionati in serie, seppur 
di lusso, stanno invadendo il 
mondo della musica ed il con- 
tributo personale degli organiz: 
zatori, dei responsabili dei car- 
telloni si va facendo sempre me- 
no appariscente. Costoro si pal- 
leggiano le responsabilità, evi 
tando ogni rischio, ogni prova 
che non sia stata ampiamente 
collaudata. 

E’ questo uno dei motivi per 
cui a Stresa, per il Festival, an- 
zi, secondo la denominazione uf- 
ficiale, per le «Settimane musi- 
cali», accorrono autentici appas- 
sionati di musica, autorevoli fre- 
quentatori e critici, tutti coloro 
cioè che più o meno velatamen- 
te rimpiangono l'epoca in cui 
dietro alle scrivanie delle dire- 
zioni teatrali, sedevano degli ar- 
tisti e, a modo loro, dei crea- 
tori. Perché a Stresa la nota. 
personale del Festival è dettata 
dal factotum della manifestazio- 
ne, l’avv. Trentinaglia, un nobi- 
le veneziano che ereditò dal pa- 
dre la passione per la musica, 
e che nutre per essa un amore 
tanto grande da sconcertare per- 
sino gli scettici. «E’ un accen- 
tratore» — affermano .gli invi- 
diosi, ma delle sue capacità non 
si può onestamente dubitare, te- 
nuto conto dei risultati e del 
successo che arride ogni anno 
a. Stresa, inseritasi autorevol. 
mente fra i grandi Festival in- 
ternazionali. 

Le «Settimane musicali» si di- 
stinguono per l'oculatezza della 
scelta dei programmi ed inter- 
preti, per un certo attaccamen- 
to ai grandi nomi del concer- 
tismo, per l'inserimento di gio- 
vani e di nuove musiche a pic- 


DANCING 


NIGHT CLUB 


ARENELLA 
FIUMICELLO (Udine), telef. 96036 


Questa sera alle 21 RIAPERTURA 
Trattenimenti danzanti 
Ambiente completamente rinnovato 


OGNI GIOVEDI’ SABATO E DOMENICA DANZE 


pianisti, l'impronta personale 
dell’animatore appare riconosci. 
bile soprattutto dalla manifesta- 
zione d’apertura. 

Quella testé apertasi è stata 
l'ottava edizione, eppure da di- 
versi anni a questa parte l’avv. 
Trentinaglia evita l’inaugurazio- 
ne folgorante, rifiuta l’apertura 
con la celebrità di turno e, in- 
dossati umili panni francescani, 
chiede sempre alla stessa or- 
chestra, allo stesso coro, un pro- 
gramma di contenuto religioso, 
quasi umbro, 

In .epoca di dissacrazione, di 
decantazione, questo segno di 
volersi propiziare le settimane 
che seguiranno, questo bisogno 
di un respiro ampio ed elevato 
che inviti alla meditazione ed 
al raccoglimento appare come 
il modo migliore e più serio per 
prepararsi ad un lungo cam- 


mino. 
Claudio Gherbitz 


APPRODA SULL'ISOLA IL FESTIVAL DI VENEZIA 


Stamane a Grado 
anteprima di 


Già arrivati P. P. Pasolini e Maria Callas 


Porcile» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Grado, 29 

Nella sala del cinema «Cristal 
lo» di Grado, domani mattina 
alle 11.30, l'atteso avvenimento 
artistico - mondano, quello che 

uò essere considerato la «bom- 

a» del XXX Festival cinemato- 
| grafico di Venezia: la proiezio- 
ne in anteprima assoluta mon- 
diale del nuovo film di Pier 
Paolo Pasolini, «Porcile», pro- 
prio nella stessa giornata odier- 
na, in cui nella sede di Venezia 
è in calendario la presentazio- 
fs medesimo film di Paso- 
ini. 

Posizione polemica, quindi, da 
parte dell'autore del film, nei 
confronti dell'apparato ufficiale 
della Mostra veneziana. Questa 
presa di posizione, questo atteg- 
giamento contestatario di Paso- 
lini, che ha portato ora a con- 
trapporre Grado a Venezia, per 
la prima volte nella loro storia 
di vicende comuni l’una di fron- 
te all’altra, sono dovuti a una 
serie di «ingiustizie», di cui sa- 
rebbe rimasto vittima lo stesso 
Pasolini (decreti di citazione, 
gazzarre avvenute negli anni 
precedenti davanti al Palazzo 
della Mostra contro la sua ope- 
ra e la sua persona e altri fat- 
ti del genere). 

Teri si parlava di un compro- 
messo, che sarebbe stato rag- 


—. 


© QUESTA SER 


La giostra televisiva si rifer- 
ma stasera alla stazione di 
«Aiuto, è vacanza», Si tratta — 
se i nostri calcoli sono esatti 
— del quarto numero. Non si 
prevede, peraltro, alcuna novità 
degna di nota. I nomi sono 
sempre quelli (accanto a Wal 
ter Chiari, Isabella Biagini, Fe- 
lice Andreassi, Enrico Simonet- 
ti e Katty Line); le freddure e 
le divagazioni, più o meno spi- 
ritose, sul tema canonico. delie 
vacanze, a giudicare da quanto 
sì è visto e udito finora, non 
promettono alcunché di travol 
gente. E’, insomma, un vecchio 


ORE 


OGGI 0,45 


sport 
tempo libero 


OGGI 


eleganza 
tempo libero 


IPPODROMO 


MONTEBELLO 


TEMPO LIBERO 


A SUL VIDEO 


Ci aiutino meglio 
Teledramma inglese. 


abito voltato e rivoltato al qua- 
le nemmeno il portamento. di- 
sincolto e slanciato di Walter 
Chiari è in grado di conferire. 
un «è plomb» da grande sarto- 
ria. Unico volto nuovo del cast 
sarà quello dell’ospite di turno, 
che. stasera, salvo varianti o 
modifiche, dovrebbe appartene- 
re al cantautore Don Backy. 

Seguirà, intorno alle ore 22, 
la rubrica «Un volto, una sto- 
ria» a cura di Gian Paolo Cre- 
sci, Fra i protagonisti dell’odier- 
na puntata figura, sempre che 
le. notizie siano esatte, Walter 
Cattivelli, uno degli scampati 
all’eccidio del Biafra in cui pe- 
rirono tragicamente dieci lavo- 
ratori italiani. Cattivelli rievo- 
cherà la terribile esperienza vis- 
suta in quei giorni così tristi 
per tutto il Paese. 

Al secondo programma conti- 
nua la rassegna delle opere 
partecipanti al XXI Premio Ita- 
lia. Va in onda, stasera, un te- 
ledramma di produzione ingle- 
se, «Il buono e fedele servito- 
te» di Joe Orton. E° la storia 
di un uomo che dopo aver pre- 
stato per cinquant’onni i suoi 
onesti servigi nella ditta pres- 
so cui lavorava, va finalmente 
in pensione col miraggio d'una 
vita serena. Ma non è così. 
Amarezze, contrarietà, gli stessi 
contraccolpi del suo passato, 
che non fu sempre limpido, ren- 
coranno tristi e smarriti gli ul- 
timi anni della sua esistenza. E 
quando, infine, l’orizzonte si 
schiarisce, per lui sarà troppo 
tardi. La regia è di James Or- 
merod, 

Completeranno i programmi 
del secondo canale un «Itinera. 
rio romeno» di Rino Totis, che 
si occupò del Rinascimento 
moldavo e metterà in luce al 
cuni grandi affreschi delle chie- 
se romene e un telefilm dal ti- 
tolo «Il condannato». 

Ber. 


giunto fra Ernesto Guido Lau- 
ra, direttore della Mostra di Ve. 
nezia e Pier Paolo Pasolini, 
Cioè di un accordo, A Grado sa- 
rebbe venuto Pasolini, che avreb- 
be presentato personalmente il 
suo film, «Porcile», illustrando- 
lo con una conferenza stampa; 
mentre nella stessa serata, al 
Lido di Venezia, il'viuoto lascia. 
to dalla diserzione del regista, 
sarebbe stato colmato con un 
certo «peso» mondano, che sa- 
rebbe dato dalla presenza di 
Maria Callas, protagonista del- 
l’ultimo film pasoliniano «Me- 
dea». Secondo. questa versione 
quindi Medea, o meglio Maria 
Callas, non sarebbe venuta a 
Grado, compensando così lo 
squilibrio provocato dalla fuga 
di Pasolini da Venezia. 

Ma ecco che anche questo 
compromesso salta . all'ultimo 
momento. E° saltato ieri sera, 
quando Maria Callas è scesa 
dalla scaletta dell'aereo che la 
aveva portata da Roma a Ron- 
chi dei Legionari, assieme allo 
stesso Pasolini, 

Maria Callas e Pasolini sono 
stati ricevuti ieri sera nella 
hall dell'albergo Argentina da 
alcuni rappresentanti del mon- 
do gradese, fra cui anche il 
Sindaco Reverdito. Per domani 
è previsto anche l’arrivo degli 
interpreti di «Porcile», Pierre 
Clementi, Ugo Tognazzi e Lau. 
Ta Betti. 

La presentazione di «Porcile» 
verrà fatta alle 11.30, come si 
è detto, nella sala del «Cristal- 
lo». Per quell’ora è previsto 
l’arrivo a Grado di un nutrito 
gruppo di critici cinematografi- 
ci e di giornalisti. 


Luciano Sanson 


LEE 


DUELLO NEL 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


GRANDE. SUCCESSO 
AL GRATTACIELO 


UN GIALLO HORROR 
DI. UNA SUSPENSE 
ECCEZIONALE 


Ar ager 


selreto un 


se siete di natura bribagraziae- I 
dui la sala: evitarete le sco 


CAPITOL, 
visione d'un film Paramount per ogni 
categoria di pubblico: «Tarzan e il 


16.30. Eccezionale prima 


figlio della giungla». 
avvincente technicolor. 
CRISTALLO, 15, ultima 21,30. Burt 
Lancaster, C. Cardinale, A. Delon nel 
grande capolavoro: «Il Gattopardo», 
in technicolor. 

FILODRAMMATICO. 16.30: «La casa 
degli amori particolari», in technico- 
lor, Originale ed impenetrabile storia 
di esaltazione dei sensi e del piacere, 
che racconta quando l’amore dege- 
mera. Con Kyoko Kishida e Ayako 
Wakao. Vietato minori di 14 anni. 
IMPERO. 16.30. A. Sordi, N. Manfre- 
di e U. Tognazzi nel capolavoro co- 
mico Euro: «I complessi». 
MIGNON. XX Settembre. 16, ult, 22: 
«All’ultimo sangue». Lotta fra due 
killer. Spettacolare, nonché Topoli- 
no, Genitoni venite coi figlioli. Posto 
unico 250-220, 

MODERNO. Chiuso per lavori. 
VITTORIO VENETO. Rassegna del 
giallo, 17: «L'angelo sterminatore». 
Un film di Louis Bunuel. Vincitrice 
di 4 premi Oscar. Un racconto allu- 
cinante. Una suspense ininterrotta. 
Vietato wi minori di 14 anni. 


Spettacolare, 


ABBAZIA. 16.30: «Il tempo degli av- 
voltoi». Un eccezionale western che 
non ha nessun precedente nel suo 
genere. Technicolor con George Hil- 
ton, Frank Wolff, Pamela Tudor. Vie- 
tato ai minori di 14 anni. 
ALCIONE. (tel. 96162). 16: «I 4 del 
Texas». Frank Sinatra, Dean Martin, 
Anita Ekberg e Ursula Andress in 
un film formidabile divertentissimo 
technicolor. 

ALDEBARAN, 16.30: «Faccia a fac- 
cia», Gian Maria Volontè e Thomas 
Milian in un western straordinario 
Technicolor. 

ARISTON. 16. In sala soltanto in 
caso di maltempo. Vedi estivi. 
ASTRA. Chiuso per ferie. 

IDEALE, 16.30. ‘Technicolor: «L’in- 
cendio di Mosca, con Liudmila So- 
vebiesca, Serghei Bondarciuk. Dal 
romanzo di Tolstoi il capolavoro 
della cinematografia sovietica. 
MARCONI. 16. (estivo: 20 e 22): 
«Lola Colt». Un western eccezionale 
con Lola Falana, Peter Martell, Ger- 
man Cobos. Technicolor. Domani: 
«La battaglia del Sinai». 

RADIO. 16: «Atollo K». Comicissimo 
con Stanlio e Ollio. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. 20,45: «Lo sbarco 
di Anzio». Colosso De Laurentiis con 
Robert Mitchum, Arthur Kennedy e 
‘Robert Ryan. Technicolor Panavision. 
ARENA DIANA. (Via Revoltella). 
20.45: «L'allegro mondo di Stanlio e 
Ollio». Divertentissimo per grandi e 
piccini. 

ARENA SATELLITE. 20.30: «I bar- 
bieri di Sicilia». 
Franchi e Ingrassia. 
EX SOCI (Salita di Zugnano 31), 21: 
«Quelli della San Pablo». Un colosso 
dello schermo con Steve MeQueen, 
Candice Bergen e Richard Attenbo- 
rough. Technicolor, 

GIARDINO PUBBLICO. 21 (cassa 
20.30). Spettacolo unico con il film; 
«Come le foglie al vento», Technico- 
lor con Rock Hudson, Lauren Bacall, 
Robert Stack, Dorothy Malone. 
GINNASTICA. Apertura cassa 20,30, 
Inizio 21. Si nipete il primo tempo: 
«Tutte le ragazze lo sanno». Allegro 
cinemascope a colori con David Ni- 
ven, Shirley McLaine, Rod Taylor. 
MARCONI. 20 e 22. (Due spettacoli): 
«Lola Colt». Un western eccezionale 


SERVOLA. 20,30 (se maltempo in sa- 
la ore 20). Daniele Bianchi, Claudio 
Brook e Sidney Chaplin in «Troppo 
per vivere... poco per morire». Ecce- 


Oggi all'EXCELSIOR 


Due magnifici ‘attori per la prima volta insieme 


IL FILM E’ PER TUTTI 


zionale scopecolor. 


RSI 


SHIRO MIFUNE 
PACIFICO ..... 


STLALO SCHIFRIN; ALEXANDER JACO6S ERIC BERGOMI. REUBEN BERCOVTCH 
3 HENRY GL SAPERSTEIN SELIG J.SELIGMAN': REUBENRERGOVUGH:10HN'BOORMAN 


‘Technicolor con | mein», 


VALMAURA. 20.30. Suspense a vago- 
ni, carino da morire: «La truffa che 
piaceva a Scotland Yard». Con War- 
ren Beatty. Technicolor. 


Riduzioni ENAL: Alabarda, Aurora, 
Capitol, Filodrammatico, Impero, V. 
Veneto, Abbazia, Alcione, Ariston, 
Aldebaran, Estivo Ginnastica. 


MUGGIA 
VERDI. 17: «Don Chisciotte e Sancio 
Panza». Cinemascope a colori con F. 
Franchi e C. Ingrassia. 
VOLTA, 17: «La 25,a ora». Technico- 
lor con Anthony Quinn e Virna Lisi. 


UDINE 


ARISTON, «Nel labirinto del sesso». 
ASTRA. «Duello nel Pacifico». 
CAPITOL. «Doppia immagine nello 
spazio». 
CENTRALE, «Io sono perversa». 
ODEON. «L'ago sotto la pelle». 
PUCCINI. «Quel caldo maledetto 
giorno di fuoco», 
DIANA, «Vado, l’ammazzo e torno». 
ASQUINI. «Matt Helm non perdona». 
CRISTALLO, «Tepepa». 
FERROVIARIO. «Il sapore della 
ile. 
ITULI. «I sette senza gloria». 


GORIZIA 


CORSO. 17.30: «Justine»-con Romina 
Power e J. Palance. Ultima 22. 
VERDI, 17: «Ultima notte a Cotton 
Wood», con L. Horne e R. Widmark. 
Vietato ai minori 14 anni. Ult. 22. 
MODERNISSIMO. 17: «Sette donne 
per i McGregor», con A. Flory, D. 
Bailane. Scope a colori. 
CENTRALE. 17: «Passa Sartana... è 
l'ombra della tua morte», con J. Ca- 
Scope a colori, 


con Mia Farrow e John Cassavetes. 
Ultima 21.30. 


MONFALCONE 


AZZURRO. 18: «Vivo per la tua mor- 
te», con S. Reeves. A colori, 
PRINCIPE. 18: «Il ladro di crimini», 
con J. L. Trintignant e R. Hossein, 
A colori. 

EXCELSIOR. 17,30: «Via col vento», 
con V. Leigh, 

SAN MICHELE. 19: «L'ira delle pi- 
stole». A colori con R. Ryan e «Le 
avventure di Stanlio e Ollio. 


GRADO 
CRISTALLO. 20.30: «Il più felice dei 
miliardari», con Fred. McMurray, 
‘Tommy Steele, Greer Garson e Ge. 
raldine Page. Technicolor. Ult. 22.30, 


STARANZANO 


EDISON, 20: «Il circo e la sua gran- 
de avventura», con J., Wayne e C. 
Cardinale. A colori, 


CERVIGNANO 


NUOVO. «Stuntman». 


CORMONS 
ITALIA, 18: «Vendo ‘cara la pelle». 
A colori, 
COMUNALE. 
fonte», 


«Nude e. caste alla 


RONCHI 
EXCELSIOR. 18: «Chiedi perdono a 
Dio, non a me». Western a colori. 
RIO. «Tre notti violente». 

RIO. «Dove osano le aquile». 


GRADISCA 
COMUNALE. «Quella sporca dozzi- 
nay, con' Lee Marvin. 

EDEN. «Commando suicida». Uno 
spietato film di guerra. 

FOGLIANO 
ITALIA. 18: «La pantera nuda» (La 
giungala) a colori. 

PALMANOVA 
ITALIA. «Giugno ’44 - Sbarcheremo 
in Normandia». 

GARIBALDI. «Zum Zum Zum», 

GEMONA 
SOCIALE. «Poker di sangue», 

TARCENTO 
MARGHERITA. «Les Biches». 

+ TRICESIMO 
MODERNO. «La battaglia di El Ala- 


CASARSA 


ROMA. «Testa di sbarco per 8 im. 
placabili». 


PORDENONE 


CRISTALLO, 17%: «Black Horror». A 


colori. Vietato minori di 18 anni 
VERDI. 17: «Buona sera signora 
bell». A colori. 


dal Cremlino». 


CORDENONS 
VERDI. 17: «E venne l’ora della ven. 
detta». A colori. 
SACILE 


NUOVO. 17: «2001 - Odissea nello 


spazion 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 7. Giorn. 
radio; 7.10: Musica stop; 7.47: Pari 
e dispari; 8: Giornale radio; 8.30: 
Le canzoni del mattino; 9: B. Cri- 
stofori, inventore del pianoforte, 
conv. di M., A. Pavese; 9.06; Musica 
e immagini; 9.30: Colonna musica- 
le; 10: Giornale radio; 10.05: Le ore 
della musica, I parte; 11.15: Dove 
andare; 11.30: Le ore della musica, 
TI parte; 12: Giornale radio; 12.05: 
Contrappunto; 12.31: Sì o no; 13,36: 
Intermezzo musicale; 12.42: Punto e 
virgola; 12.53: Giorno per giorno; 
13: Giornale radio; 13.15: Millegiri; 
14.40: Le canzoni del XVII Festi- 
val dî Napoli - Nell’interv, 15: G. 
radio; 15.45: Schermo musicale; 
Il giranastri: progr. per i ragazzi. 
16,30: Incontri con la scienza; 16. 
Un certo ritmo; 17: Giorn. radio; 
17.10: Piccolo trattato degli ani. 
mali in musica; 17.35: Orchestre 
dirette da P. Faith e J. Gleason; 
18: Gran varietà; 19.20: Le Borse 
in Italia e all’estero; 19.30: Luna 
park; 20: Giornale radio; 20.15: Il 
girasketches; 21: Grandi successi 
italiani per orchestra; 22: Lettere 
di U. Foscolo; 22.20: Compositori 
italiani contemporanei; 283: Giorn. 
radio - Lettere sul pentagramma. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Prima di cominciare - Nello 
dnterv. 6.25: Bollett, per i navi. 
ganti - Giornale radio; 7.30; Giorn, 
radio; 7.43: Biliardino a tempo di 
musica; 8.13: Buon viaggio; 8.18: 
Parì e dispari; 8.30; Giorn. radio; 
8.40: Vetrina di um disco per l’e- 
state; 9.05: Come e perché; 9.15: 
Romantica; 9.30: Giornale radi: 
9.40: Chiamate Roma 3131; 10. 
Giornale radio; 10.40: Batto quat- 
tro; 11.30: Giornale radio; 11.35: 
Chiamate Roma 3131, II parte; 
12.15: Giornale radio; 12.20: Tra- 
smiss, reg.; 13: L'avventura; 13,30: 
Giornale radio; 13.35: Ornella per 
voi; 14: Juke box; 14.30: Giornale 
radio; 14.45: Angolo musicale; 15: 
Relax a 45 gini; 15.15: Il personag- 
gio del pomeriggio: F. Di Giam- 


La bellissima 


Oggi al NAZIONALE 


SHARON TATE e suo marito 
ROMAN POLANSKI in una divertentissima satira 


METRO-GOLDWYN-MAYER presenta un film di ROMAN POLANSKI 


PER FAVORE, 


NON MORDERMI SUL COLIP! 


" (NGK Mac GONRAN SHARON TATE’ALHEBASS 


SOGGENO E SCENEGGIATURA DI 


DIREMO DA 


VIETATO AI 


*""FERDI MAINE "TERRI DOMNES 


PRODONO DA 


ROMAN POLANSKI e GERARD BRAGH © GENE GUTOWSKI " MARTIN RANSOHOFF 
ROMAN POLANSKI * care Fiis-riivais " PANAVISIONO METROCOLOR 
CI SVI DOO SS) 


MINORI 


PRODUMORE ESECUTIVO 


DI ANNI d4 


OGGI AL RITZ 


sex 


°° db 
DILLO Ig ATTI ARA Cipe MORO Ros 


je 


PAGA O UGGIDIAMO 
TUO FIGLIO 


ALBERT CARDIFF 


rerum TECHNICOLOR "TECHNISCOPE 


RISTORANTI E RITROVI 


BAR DANCING RISTORANTE «ALLA PINETA» 


Seralmente ballo con «I FRIENDS», Viale Miramare 285, tel. 411395. 


RISTORANTE DA RUGGERO 


Via Donota 4 — Telefono 61325 — Specialità — Arla'condizionata, 


Aperto fino alle 2 del mattino. 


RISTORANTE AL «CAMINETTO» i 
Pietro Molesini — PADRICIANO — Tel. 226174, L'ambiente più 
rustico del CARSO incorporato tra il verde, Parcheggio giardino. 
Cucina il PROPRIETARIO. Trattamento a prezzi familiari, 
RISTORANTE «DA BAFFO» 


Specialità gastronomiche — Teléfono 61688, 


SAGRADO 


«FIOCCO D’ORO» 


PIZZERIA - BIRRERIA. Aperto fino alle ore 2 — 


‘Telefono 9695 


GRADO 
MUSIC HALL ASTORIA NIGHT CLUB 


Giornalmente ore 22 -4, Attrazioni internazionali — Buffet freddo. 
Prezzi normali — Prenotazioni HOTEL ASTORIA, telefono 80016. 


I programmi RAI-TV 


TV NAZIONALE 


LA TV DEI RAGAZZI 
‘ a) Damaquiaz - b) Una nave di trecento annì fa. 


Estrazioni del Lotto. 
; Tempo dello spirito. 
RIBALTA ACCESA 


Italia. 


: Un volto, una storia. 
: Telegiornale. 


TV SECON 


21.00: Segnale orario - Telegiornale - 
21.15. 

servitore» di Joe Orton. — Doremì. 
22.15: Itinerario romeno. 
22.50: «Il condannato», telefilm. 


matteo; 15.18: Direttore Rafael Ku- 
belik - Nell'interv. 15.30: Giornale 
radio; 15.56: Tre minuti per te; 16: 
Giornale radio; 16.35: Serio ma 
non troppo; 17: Bollettino per i 
naviganti - Buon viaggio; 17.10: Po. 
meridiana; 17.30: Giornale radio; 
17,40; Bandiera gialla; 18.30: Gior- 
nale radio; 18,35: Aperitivo in mu- 
sica; 19: Piano bar; 19.23: Sì o 
no; 19:30: Radiosera; 19.50: Punto 
e virgola; 20.01; E venne il giorno 
della speranza, radiodramma; 21: 
Dal Jazz Jamboree di Varsavia: 
Jazz concerto; 21.55: Bollettino per 
{ naviganti; 22: Giorn. radio; 22.10: 
L'avventura; 22.40: Chiara fontana; 
23: Le nuove canzoni dai concorsi 
per «Invito ENAL»; 23,30: Dal V 
canale della’ filodiffusione: musica 
leggera; 24: Giornale radio. 


TERZO PROGRAMMA 


9: Benvenuto in Italia; 9.25: Let. 
tere. d'amore: Maria Luisa \d’Au- 
stria e il conte di Niepperg, conv. 
di A. Drago; 9.30: Musiche di Men- 
delssohn; Concerto di apertu- 
ra; 11.15: Musiche di scena; 12.10: 


: Telegiornale sport - Tic-tac - Segnale orario di 
Cronache italiane - Arcobaleno - Il tempo in 


: Telegiornale - Carosello. 

; «Aiuto, è vacanza!». Spettacolo musicale con Wal- 
fer Chiari, Isabella Biagini, Enrico Simonetti. 
Regia di Eros Macchi. — Doremì. 


: Rassegna del Premio Italia. «Il buono e fedele 


D 


Intermezzo. 


Univ. internaz. G. Marconi. U. Al- 
bini: Indiscrezioni sulla Samia di 
Menandro; 12.20: Piccolo mondo 
musicale; 13: Intermezzo; 13.45; 
Concerto del Quartetto italiano; 
14,30: Janufa, opera di L. Janacek; 
16.25: Pagine operistiche; 17: Le 
opinioni degli altri; 17.10: Il dopo. 
luna, conv. di R. Corsini; 17.20: 
Musiche di K. Hartemann e G. Pe- 
trassi; 18: Notizie del Terzo; 18.15: 
Musica leggera; 18.45: La grande 
platea, settimanale di cinema e tea 
tro; 19.15: Concerto di ogni sera; 
20.20: Musica e poesia; 20,30: Con. 
certo sinf. diretto da E. Inbal; 22: 
N Giornale del Terzo; 22.30: Orsa 
minore: Gimlet; 23.30: Rivista del- 
le riviste. 


LOCALI (Trieste) 


1.15: Il Gazzettino; 12.05: Giradi. 
sco; 12,23: I'programmi del pome- 
riggio; 12.25: Terza pagina; 12.40: 
Il Gazzetti: 14: «Fra gli amici 
della musica: Trieste»; 14.40: Scrit- 
tori della regione: «Nei polaio», di 
F. Mancini Lapenna; 19.30: Segna- 
ritmo; 19.45: Il Gazzettino. 


È 
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UN PROBLEMA COMUNE A TUTTA L'INDUSTRIA NAVALE DEL MONDO 


Critiche in Gran Bretagna 
alla fusione dei cantieri 


L'autorevole Times nega che l'aumento delle commesse sia merito delle concentrazioni 
e mette invece amaramente in rilievo come si sia perso l'autobus delle navi-containers 


In occasione del varo di 
una nave container al can- 
tiere inglese Swan Hun- 
ter, l'amministratore delega- 
to Sir John Hunter ha fatto 
ricevuto negli ultimi due 
britannici prima di ordina- 
1e all’estero dovrebbero in- 
terpellare i cantieri nazio- 
nali, in considerazione del 
fatto che essi ottengono an- 
che aiuti e crediti dal Go- 
verno. La «filippica» di Sir 
John ha un carattere più 
positivo che di critica, nel 
senso che l'invito a trattare 
riguarda non solo gli arma- 
tori ma anche i cantieri che 
hanno l’obbligo di quotare 
prezzi concorrenziali con 
quelli esteri. 

Indubbiamente numerose 
commesse britanniche spe- 
cie di grosse navi containers 
sono passate alla Germania; 
così quelle importantissime 
dei due grossi consorzi Over- 
seas Containers Ltd (0. 
C.L.) e Associated Contai- 
ner Transportation (ACT). 
Il fatto è che i cantieri te- 
deschi hanno capito che il 
mondo sta entrando nella 
«era delle containers» e si 
sono dati da fare per pro- 
gettare i designs, prima an- 
cora dei britannici e dei 
giapponesi. 

E con questa preventiva 
azione di ricerche di mer- 
cato hanno conquistato og- 
gi il primo posto al mondo 
nelle costruzioni di contai- 
nérs, battendo la concorren- 
za straniera, così come tutti 
i cantieri mondiali sono sta- 
ti preceduti nel campo dei 
tankers-:mammuts dai giap- 
ponesi. 

L’autcrevole «The Times», 
che nel settore dei cosiddet- 
ti giornali di «opinione» è 
uno fra i più quotati al 
mondo, ha ripreso il discor- 
so di Sir John Hunter per 
rilevare che le concentrazio- 
nj cantieristiche britanniche 
secondo il piano di Lord 
Geddes non hanno raggiun- 
to tutti i risultati sperati. 
Se. i cantieri inglesi hanno 
ricevuto negli ultimi 
anni parecchie commesse di 
tankers — nota il giornale 
— lo si deve al fatto che 
le richieste mondiali sono 
state di grandezza fenome- 
nale, e la stessa cosa è av- 
venuta nelle navi bulk. 

I britannici, in sostanza, 
hanno potuto acquisire dei 
grossi pacchetti di commes- 
se perché altri cantieri mon- 
diali erano arcizeppi di or- 
dini. Il «The Times» critica 
poi la politica britannica 
sulle navi nucleari: quattro 
nazioni hanno già costruito 
dei prototipi di unità ato- 
miche, mentre nulla di tut- 
to ciò è avvenuto in Gran 
Bretagna malgrado la pres- 
sione esercitata dai Cantieri 
Vickers e Cammell Laird 
sul Governo. Bisogna anzi 
far presente che lo Shipp- 
ing Board di Londra ha 
escluso per il momento il 
Cammell dalla costruzione 
di navi atomiche, nonostan- 
te che il cantiere faccia par- 
te del «Dorchester Club», as- 
sieme al Verolme d'Olanda, 
al tedesco Weser ed alla no- 
stra Italcantieri. 

In sostanza il succo della 
questione è che le grandi 
concentrazioni  cantieristi- 
che non sempre raggiungo- 
no i risultati sperati, specie 
se le fusioni hanno per pri- 
mo scopo quello di far pres- 
sioni sui rispettivi gover- 
ni. Le fusioni presuppongo- 
no razionalizzazioni, ricer- 
che tecnologiche e di mer- 
cato, creazioni di prototipi 
da offrire agli armatori, au- 
menti della produttività pro- 
capite, acceleramento nelle 
consegne, riduzioni della 
manodopera esuberante o 
parzialmente inattiva. 

Intanto la Gran Bretagna 
pur essendo un «atomic po- 
wer» è esclusa dal novero 
dell’«Atom-Club» delle navi 
nucleari, nelle quali i sovie- 
tici con il rompighiaccio 
«Lenin», gli americani con 
la «Savannah», i tedeschi 
con la «Otto Hahn», e da 
qualche settimana i nippo- 
nici con la «Matsu» hanno 
preso la funzione-guida. Spe- 
riamo che anche la nostra 
«Fermi» diventi presto una 
realtà. 

D. L. 


ee 


CONVEGNO IN SICILIA 
SULLE CANTINE SOCIALI 


Trapani, 29 

La necessità di potenziare e 
strutturare meglio le cantine 
sociali in Sicilia è stata riaffer- 
mata al convegno di studi sui- 
la cooperazione vitivinicola, in 
corso a Trapani ad iniziativa 
del CIPA (Centro Istruzione 
Professionale in Agricoltura), 
sotto l’egida del Ministero del. 
la Pubblica Istruzione. 

In Sicilia esistono 55 impian- 
ti cooperativistici nel settore 
vitivinicolo, fra cantine socia 
li, enopoli e consorzi, che han- 
no una capacità ricettiva di 
due milioni e 500 mila quintali 


due . 


di uva di fronte ad una pro- 
duzione annua di 13-14 milioni 
di quintali l’anno. Il maggior 
numero di tali impianti sorge 
in provincia di Trapani: 32, 
con capacità di un milione e 
600 mila quintali, di fronte a 
una produzione media di sei 
milioni di quintali all'anno. Il 
numero delle cantine sociali e 
la loro capacità — secondo i 
convegnisti — dovrebbero es- 
sere almeno raddoppiate; alla 
espansione quantitativa degli 
impianti dovrà accompagnarsi 
la. verticalizzazione dell’orga- 
nizzazione cooperativistica per 
poter realizzare più razionali 
tecniche produttive e un più 
valido inserimento nei mercati 
di consumo. 

Il prof. Nicola Di Stefano, 
direttore del Centro regionale 
sperimentale per  l’industria 
enologica, ha svolto la prima 
relazione sulla quale è stato 
aperto un dibattito. Tema prin: 
cipale del convegno, che si 
concluderà domenica, è «L’as- 
sociazione dei produttori viti- 
vinicoli in relazione al Mer- 
cato Comune Europeo». 


ne per quanto riguarda tessuti 
e tutte le componenti del set- 
tore dell’abbigliamento, che ha 


mentano il grande sforzo che 
si va compiendo nel nostro 


stazioni specializzate che si or- 


zioni nelle quali si è inserita 
megli ultimi tre anni mare-mo- 
da Capri. Essa ha una formu- 
la che rappresenta una «spe- 
cializzazione nella specializza. 
zione»; è mostra-mercato di mo- 
da, ma di moda per il mare. 


ESPORTAZIONI ITALIANE 
DI TESSUTI E ABITI 


Roma, 29 
Millenovecentonovantuno mi- 
liardi di lire rappresentano la 
cifra complessiva raggiunta nel 
1968 dalle esportazioni italia 


inciso su tale cifra per 670 mi- 
liardi. Sono cifre che docu- 


Paese nel campo della moda e. 
del favore che i nostri prodotti 
incontrano all’estero. Molto a 
tale espansione hanno certa- 
mente contribuito le manife- 


ganizzano in Italia, manifesta- 


TE SIR ere ee GIERZIZZI pcoesene cee o 


LAZIO E TOSCANA 
POLVERIBRE 
D'ITALIA 


La Toscana e il Lazio sono 
le  «poveriere» italiane: in 
queste due regioni, infatti, 
è concentrato quasi il 60 per 
cento della intera produzio- 
ne italiana di tritolo, dina» 
mite, polvere nera e altri 
esplosivi. Tale produzione è 
ammontata nel 1968 a 207 mi. 
la quintali. La Toscana, se- 
condo le statistiche pubbli. 
cate dal Ministero dell’In- 
dustria, produce ogni anno 
oltre 81 mila quintali di 
esplosivi, pari al 39,5 p.c. 
della produzione nazionale, 
mentre il Lazio ne produce 
circa 42 mila quintali pari 
al 20,3 per cento. 

Il periodo in cui la pro. 
duzione di esplosivi raggiun. 
ge i livelli massimi è quello 
compreso tra settembre e 
ottobre (in settembre si 
producono in tutta Italia 
18,753 quintali di esplosivo 
e in ottobre 20.951), in con. 
comitanza con la apertura 
della caccia. Altro periodo 
di forte produzione è regi. 
strato, in maggio con 19,762 
quintali di esplosivo. Anche 
quest'aumento è dovuto a 
condizioni stagionali: si pre- 
parano in tale periodo gli 
esplosivi per i lavori nei 
cantieri all’aria aperta (co- 
me quelli per la costruzione 
di strade e le cave) il cui 
lavoro è concentrato nella 
buona stagione. 


IL PICCOLO 


15,5 PER CENTO DI PRODUZIONE IN PIÙ DEL 1968 


Resseil boom italiano 
degli elettrodomestici 


Anche Ju svalutazione del franco non sembra 
possa avere ripercussioni sulle esportazioni 


Per l’industria italiana degli 
elettrodomestici prosegue la 
fase di «boom». Nei primi sti 
mesì di quest'anno, secondo i 
dati dell’ISTAT, la produzione 
è aumentata del 15,5 per cento 
rispetto allo stesso periodo del- 
lo scorso anno. Tra le indu- 
strie manifatturiere, il settore 
degli elettrodomestici è stato 
il più dinamico dopo quelio 
delle pelli e del cuoio. La ten- 
denza allo sviluppo produttivo 
non sembra avere momenti di 
stanchezza, tanto che in giu- 
gno la produzione è aumentata 
del 3,2 per cento, nei confronti 
del mese precedente. 

La svalutazione del franco, 
che rende più cari i nosiri 
elettrodomestici su uno dsl 
maggiori mercati esteri di as- 
sorbimento, non dovrebbe 1n- 
fluire in misura rilevante sw 
l'andamento del settore nei 
prossimi mesi. Infatti, i nostri 
prodotti continuano ad avere 
in Francia prezzi largamente 
inferiori a quelli di produzio- 
he interna e sono di qualità 
superiore. I maggiori acqui- 
renti di elettrodomestici italia» 


la Francia, gli Stati Uniti e la 
Gran Bretagna. Sul mercato sta- 
tunitense, la concorrenza più 
forte è quella delle industrie 
giapponesi, anche se all'Italia 
rimane la prestigiosa. quilifica 
di seconda «potenza mondiale» 
dell’elettrodomestico, ponendo- 
si immediatamente alle spalle 
degli Stati Uniti e largamene 
prima del Giappone e della 
Germania federale. 

Il prodotto dell’industria de- 
gli elettrodomestici italiana più 
venduto all’estero rimane il 
frigorifero, che varca le from- 
tiere ad un prezzo medio di 36 
mila lire a pezzo. Nel corso 
dell’anno la produzione di fri- 
goriferi, secondo stime atten- 
dibili, potrebbe raggiungere i 
6 milioni di pezzi, contro i 
quasi 5 milioni prodotti nel 
1968. Nei primi cinque mesi 
dell’anno le lucidatrici, le la- 
vabiancheria e le lavastoviglie 
hanno avuto un maggiore in 
cremento produttivo rispetto 
ai frigoriferi. Il settore più vi 
vace è quello delle lucidatrici, 
le lavabiancheria e le lavasto- 
Viglie hanno avuto un maggio: 


ni sono la Germania federale,' re incremento produttivo 


TERMINAL 
A BOLOGNA 
PER TRASPORTI T.I.R. 


‘Un «terminal» peri trasporti 
in regime T.I.R., i quali finora 
non disponevano di un centro 
di raccolta e di smistamento 
idoneo allo svolgimento delle 
‘varie operazioni, ivi compre- 
so il controllo doganale, è en- 
trato in funzione a Castelmag- 
giore, nelle vicinanze di Bolo- 
gna, per iniziativa della Ca- 
mera di commercio. Si tratta 
di un vasto piazzale vigilato 
per la sosta dei mezzi di tra- 
sporto, con annesso magazzi- 
no per la temporanea custo- 
dia delle merci estere. 

La Camera di commercio ha 
anche costituito una commis- 
sione consultiva per il funzio- 
namento del nuovo servizio, 
nella quale sono rappresentati 
gli autotrasportatori, gli spe- 
dizionieri internazionali e do- 
ganali e le altre categorie eco- 
momiche interessate. 

Nella prima riunione, la 
‘commissione ha esaminato le 
possibilità di potenziamento 
del «terminal», in attesa, della 
realizzazione dell’autoferrosta- 
zione merci, ed ha dato inca- 
rico ad un sottocomitato di 
compilare un regolamento del 
servizio e di determinare le 
tariffe da applicarsi alle ope- 
tazioni di carico e scarico e 
di deposito delle merci. 


INAUGURAZIONE IL 6 SETTEMBRE DELLA GRANDE RASSEGNA TRIVENETA 


pumanti <figli> del Prosecco 
alla 5.a Mostra di Valdobbiadene 


Nel 1968 la produzione è stata di sette milioni di bottiglie in buona parte esportate 
Germania, Austria, Svizzera e Jugoslavia i migliori clienti ma si vende anche in Francia 


Valdobbiadene, la patria del- 
lo spumante triveneto, apre î 
battenti della meravigliosa «Vil 
la dei Cedri» per ospitare la 
quinta «Mostra dello spumante 
delle Tre Venezie», mostra che 
ha già assunto una posizione 
ben definita ed è stata inserita 
nel calendario ufficiale delle 
mostre nazionali. Il carattere di 
questa esposizione sarà quello 
della mostra-mercato, e la «Vil- 
la dei Cedri» ospiterà una ras- 
segna altamente qualificata deì 
migliori e più prestigiosi spu- 
manti delle Tre Venezie e dei 
più famosi spumanti italiani. 

Lo spumante triveneto sì è 
imposto all'attenzione e al ri- 
conoscimento degli operatori 
del settore italiani ed. esteri, 
ed è una emanazione della 


«Confraternita del Prosecco» dì 
Valdobbiadene; confraternita 
della quale fanno parte 15 o 
16 persone, produttori di spu- 
mante con un prestigioso «cur- 
riculum» e con meriti alta 
mente riconosciuti in campo 
enologico. D'altronde le cifre 
illustrano chiaramente il suc- 
cesso degli spumanti triveneti: 
nel 1968 la produzione degli 
spumanti nelle Tre Venezie è 
stata di circa 7 milioni di bot- 
tiglie di cuì 5 milioni circa nel. 
la sola provincia di Treviso e 
più precisamente fra ì due 
centrì di Valdobbiadene e Co- 
negliano. 

La materia prima dello spu- 
mante, come è noto, è il Pro- 
secco, il famoso vino tanto to- 
dato al tempo dell'impero ro- 


La radio che s 


i incolla 


coon 


; 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Parigi — Alla mostra internazionale della radio e della televisione che sta per chiudersi a 
Versailles è stato presentato, tra altre novità, un originale modello di autoradio autoadesiva 


mano da Livia Imperatrice, e 
prodotto con le uve maturate 
sui declivi che da occidente di 
Trieste si spingono verso iL Ti- 
mavo e che ha trovato poi il 
suo «habitat» naturale sulle col- 
line dì Valdobbiadene e Cone- 
gliano. E’ naturale, quindi che 
Valdobbiadene e Conegliano 
siano fieri del loro Prosecco; 
infatti il Veneto ha il «brut», 
ma anche il Piemonte lo ha; 
il Veneto ha îè «moscati» ma li 
ha anche il Piemonte; mentre 
il Prosecco To ha solo il Veneto 
e precisamente nell'area che 
gravita tra Conegliano e Val- 
dobbiadene. Comunque sia, og- 
gi questo vitigno rappresenta 
per le colline di Valdobbiade- 
ne il vitigno dominante e men- 
tre Conegliano ha pensato alla 
azione ‘promozionale, Valdob- 
biadene ha dato la prestigiosa 
uva. Non si può naturalmente 
dimenticare che il preponde- 
rante merito dell'affermazione 
del «Prosecco bianco», lo si 
deve. al vecchio garibaldino 
prof. Anitonio Carpenè che un 
secolo fa con costanza e. con- 
vinzione ha reclamizzato e im- 
posto l'omonimo spumante in 
Italia e all’estero. 

Lo spumante indubbiamente 
ha già conquistato tutte le re- 
gionì venete. In una fugace pa- 
noramica citiamo la cantina 
sociale Isonzo-Piave che è la 
unica cantina in tutto îl Friuli- 
Venezia Giulia autorizzata a 
imbottigliare lo spumante a 
fermentazione naturale. Quesito 
proprio în virtù della qualità 
del suo vino ottenuto anche a 
costo di limitare la produzione. 
Ad un livello maggiore ma con 
le stesse caratteristiche trovia- 
mo la celebre casa spumanti. 
stica Ferrari di Trento che ha 
raggiunto le 60 mila bottiglie 
e che produce esclusivamente 
con il metodo Chapenoîse a 
fermentazione naturale în bot- 
tiglia riuscendo a esportare 
perfino in Francia, che dello 
spumante è la madre. Sempre 
nella regione ci sono altre due 
case, la cantina Viticoltori di 
‘Ravina e la cantina Kettmayer 
che usano invece il sistema 
Charmat. 


== 


LA SETTIMANA 


IN BORSA 


) 


Mercato in assestamento con scambi meno ampi 


«boom» della settimana scorsa, | pensare alle scadenze di settembre 


tn fot è subentrata una quasi im- 
lata fase reattiva che ha com- 
portato per la quota un arretramen= 
to di circa il 2,5 per cento. Non è 
stata però una settimana lineare. Vi 
sono stati, anzi, parecchi contras@, 
momenti di particolare vivacità ope 
rativa e chiari segni che i pareri tra 
rialzisti e ribassisti continuano a 
rimanere assai divisi. 


Tuttavia, dopo il balzo della tor- 
nata precedente, in questa gli slanci 
sia în un senso che nell'altro sou9 
risultati alla fine abbastanza controi- 
lati. Chi punta sui riflessi di un'ipo- 
tetica svalutazione, di un’infiazione 
più marcata, di una bilancia dei pa- 
gamenti appesantita, continua ad in- 
tervenire all’acquisto ma lo fa co- 
munque con meno spavalderia. Vice 
versa chi è convinto che la vita dei 
nuovo Governo diventerà ben presto 
assai difficile, che le rivendicazioni 
salariali non saranno facili de soddi 
sfare e che perciò sia politicamente 
che economicamente il barometro .ra 
settembre e ottobre scenderà, questi 
si limita o a restare in finestra op- 
pure procede a saltuari sondaggi per 
cercare di centrare il momento bus 
no in cui, esaurita la carica rialzista, 
converrà realizzare i margini acquisi- 
ti e promuovere eventualmente un 
movimento inverso. 

Questo, per quanto riguarda una 
parte degli elementi motori del mer- 


— scadenze di due mesi abbinati — 
al maggior costo del denaro e quin- 
di al meno favorevole calcolo relati- 


vo all’opportunità di tenere in piedi 


ulteriori proroghe delle posizioni in 
essere, C'è anche in giro qualche vo- 
ce incontrollata che indicherebbe una 
minore propensione delle banche a 
concedere finanziamenti mentre altri 
parlano di un prossimo aumento del 
le riserve obbligatorie bancarie dal 
25 al 30 per cento, In attesa che bali 
voci si decantino nella loro effettiva 
consistenza o meno, i meno ottimisti 


sì danno da fare per ridimensionare 
i propri impegni e rendere il pro 
prio portafoglio per quanto possibile 
più elastico. 

La, prevalenza. dell’indirizzo  operar 
tivo nell’ottava in esame è stata det- 
tata appunto da chi non crede nella 
possibilità che si possa ulteriormente 
alimentare l’'inerpicata registrata nel- 
l’ottava precedente e da chi ritiene 
prudente arrivare ai riporti opportu- 
namente alleggerito negli impegni. 
Tuttavia vi sono stati alcuni mo- 
menti in cui determinate mani nane 
no cercato di risospingere bravamen- 


TITOLI Chius. 22/8 chius. 29/8 Percent. 
Generali 84.500 82,220 —15 
RAS 60.480 59.000 — 24 
Assicuratrice 102.500 102.000. — 0,5 
Mediobanca 94,500 92.820 17 
ANIC 1,216 1.160 — 04 
Lepetit 7.460 7.201 34 
Montedison 1.060 1.029 —- 20 
Finsider 621,5 599 — 36 
Centrale 17.100 6.800 — 42 
Sviluppo 2.655 2.512 — 5,5 
Beni Stabili 4.530 4.440 — 19 
Fiat 3.493. 3,415 — 22 
Olivetti 3.536 3.440 ‘1277 
Amiata 15.200 15.050. — 0,9 
Viscosa 3.700 3.608 — 26 
Italcementi 29.800 28.805 — 3,8 
Rinascente 378,25 365,25 — 3,7 

3,401 3,275 2287 


Pirelli S. p. A. 


cato. Ma v'è anche chi comincia all _mmn_mm————__—_—_———' 


te il mercato al rialzo. Intanto va 
rilevato che lunedì tale spinta è sta- 
ta particolarmente attiva, tanto che 
la quota ha incasellato attorno 1°1,5 
per cento, Dopo il precedente 5% 
la cosa è apparsa per lo meno sor- 
prendente. L'apertura di martedì era 
ancora intonata alla fermezza, In se- 
guito però l'offerta si è fatta lieve 
mente più marcata ed è bastato que- 
sto perché di denaro si ritraesse al- 
quanto provocando le prime apprez: 
zabili correzioni, L'assestamento è 
continuato mercoledì, giornata nella 
quale — dopo un tentativo nella pri 
ma mattinata di invertire la tenda» 
za — la quota ha perduto un’altra 
frazione, Nel dopoborsa il tentativo 
di rovesciare l'andamento riflessivo. 
ha assunto maggiore consistenza e 
diversi titoli tra. assicurativi, meo 
canici, tessili e minerari hanno ag 
quisito discrete plusvalenze, 

Con questa nuova premessa, gio- 


| vedi l’intero mercato è apparso nuo- 


vamente fermo, con un'apertura con 
trassegnata da una larga rosa di ti 
toli in sensibile aumento. Ma gli ur 
teriori sviluppi non hanno risposto 
‘alle premesse perché gradualmente * 
‘prezzi hanno iniziato a scendere fio 
a terminare per la maggior parte 
sotto i livelli del mercoledì. 
Venerdì, infine, la seduta non ha 
fatto che confermare la, tendenza del- 
le tre giornate precedenti portando 
l’intera quota su basi più riflessive, 


Alfredo Nemez 


Nel Veronese una solida tra- 
dizione spumantistica annovera 
aziende come Bolla, Castagna e 
Santì che onorano il nome dî 
Verona con l’ottimo «Soave». 
La produzione spumantistica 
della provincia di Treviso di- 
mostra che îl vino è diventato 
un elemento importante nella 
nostra economia, specialmente 
nella culla del «Prosecco» vale 
a dire Conegliano e Valdobbia- 
dene: due centri separati da 
una distanza di circa 40 chilo- 
‘metri, ma uniti .da un mare: dì 
vitigni e dall’ormaì jamosa 
«strada del vino bianco» che ne 
ja tuti’uno. 

Certamente non mancano le 
difficoltà e i sacrifici da parte 
dei produttori che per salvare 
la collina. e il patrimonio viti- 
colo, devono tendere alla qu 
lità a scapito della quantiti 
diceva il dott. Schiratti di Pie- 
ve di Soligo, appassionato del- 
la viticoltura e autore di una 
pubblicazione molto interessan- 
te sulla «strada del vino bian- 
co» e il cav. Gianni Stefani, 
altro cultore e competentissi- 
mo in materia, che dietro le 
spalle dei vecchi produttori i 
quali conoscono a fondo la col. 
lina, non cì sono giovani di- 
sposti a lavorare in condizioni 
difficili e quindi si devono 
creare le condizioni per la con- 
tinuazione della tradizione. Nel 
Collio dalla parte della Jugo- 
slavia, diceva Stefani, hanno 
risolto il problema della col- 
lina con il terrazzamento a 
gradoni per poter accedere ai 
vigneti con carri e macchine per 
il lavoro. La pianura è avvan- 
taggiata rispetto alla collina 
appunto per la maggiore faci- 
lità della coltivazione; quindi 
bisogna che la collina batta la 
pianura con la qualtià. 

La «Mostra dello spumante 
delle Tre Venezie» ha posto il 
problema nel luogo e nel mo- 
‘mento giusto, prova ne sia che 
la sua risonanza ha varcato 
anche i confini dell’Italia e le 
adesioni deì migliorì produtto- 
ri nazionali ed esteri sta a di- 
mostrare che lo spumante nel- 
la economia nazionale è e sarà 
sempre un elemento essenziale. 
Valdobbiadene e Conegliano 
hanno la loro espressione nel 
le ormai famose case di Valdo 
e Carpenè Malvolti, conosciute 
in tutto il mondo; fanno degna 
cornice le varie cantine socia- 
li dei colli di Soligo, dì Col 
Sandago, di San Giacomo di 
Valdobbiadene e di Sa, Pietro 
di. Barbozza, che oltre al pro- 
secco produce il famoso «car- 
dizze». E ancora è vari Borto- 
lomiol, Bortolotti, Bisiol, Bor- 
tolin, Ruggeri, Brunoro, Tre- 
visiol: tutta gente dalle capa- 
cità enologiche di prim'ordine 
che ha trovato la sua massima 
espressione proprio nella spu- 
mantizzazione che viene effet- 
tuata ottenendo la fermenta- 
zione naturale del vino in re- 
cipiente chiuso, sia esso în bot- 
tiglia o autoclave. 

La mostra di Valdobbiadene 
punta per ora sui mercati di 
Germania, Austria, Svizzera e 
Jugoslavia, poi sicuramente an- 
drà oltre perché sa che con la 
serietà, l'onestà delle sue genti 
e la genuinità dei suoî prodotti 
può pensare al futuro con as 
soluta certezza. 

Bruno Bortolotti 


RIAPERTA IN CINA 
LA <VIA DELLA SETA> 


La storica «Via della seta» 
che collega il Pakistan con la 
Cina comunista è stata riaper- 
ta giorni fa allorché una caro- 
vana cinese è giunta nella lo- 
calità pakistana di confine di 
Misgar. Cinquanta cammelli ca- 
richi di merce con 16 commer 
cianti cinesi a dorso di cavallo 
attraversarono il confine fra la 
Cina ed il Pakistan, lella loca 
lità di Mintakax ed hanno im- 
piegato tre giorni per coprire 
i 38 chilometri fino a Misgar. 


Sabato, 30 agosto 1969 


LA CASA PREFABBRICATA BAYER 
NON PUÒ BRUCIARE 


e Sé 


—y<, 


Un locale costruito con un 
materiale di concezione del 
tutto nuova è stato il punto 
di attrazione che ha polariz: 
zato l’interesse di noti esper- 
ti, partecipanti ad una mani. 
festazione tecnica organizzata 
a Siissen (Germania Occ.) 
dalla Bayer Leverkusen e dai- 
la Joh. Keller-Bau KG. Que- 
sto prefabbricato è stato pro- 
gettato da ambedue le ditte 
succitate. Esso è costituito 
da pareti armate con strati 
di copertura, una intonacatu: 
ra in resina sintetica, ester- 
namente, e un nucleo in caì- 
cestruzzo leggero e Hartmol- 
topren, Tale materiale da co- 
struzione della Bayer, ravvi- 
sante interessanti caratteristi- 
che, è una combinazione di 
‘Hartmoltopren con prodotti 
aggiuntivi. 

Questo calcestruzzo leggero 
‘Hartmoltopren impiegato per 
il prefabbricato, ravvisa, in 
confronto all’espanso poliure- 
tanico non rinforzato, carat. 
teristiche meccaniche molto 
buone, resistenza al fuoco più 
lunga e migliore fonoassor- 
benza. La capacità termica 
del materiale è migliore di 
quella dell’espanso poliureta- 
nico non rinforzato. L'indice 
di conducibilità termica è in- 
torno a 0,06. 


SS 
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A BUSTO ARSIZIO 
MACCHINE PER FARE A MAGLIA 


Il settore maglieristico ita- 
liano appare în fase general 
mente espansiva sia în sede 
di produzione che in cam- 
po mercantile e tanto per 
l'interno quanto per l’espor- 
tazione: esso si colloca, inol- 
tre, in rapporto alle varie 
componenti di tutto quan- 
to l’intero comparto tessile, 
come forza trainante, per cui 
î problemi che lo riguardano 
sono da considerarsi con 
speciale attenzione stante ai 
rifilessi che ingenerano e di 
cui non sì può, anche per 
il futuro, ignorarne la confi- 
gurazione e la portata. 

In vista della XIV Mostra 
internazionale tessile di Bu- 
sto Arsizio, che come è no- 
no avrà luogo dal 20 al 29 
settembre, giova  sottolinea- 
re che poiché a tale manife- 
stazione saranno presenti 
macchinari italiani ed esteri 
riferibili anche all’industria 
maglieristica, gli operatori 
del ramo specifico potranno 
trarre dalla stessa preziosa 
indicazioni specie in ordine 
agli aggiornamenti da attua- 
re negli impianti di fabbrica, 


KOALA DI CANGURO 
IN ARRIVO DALL’AUSTRALIA 


Gli orsacchiotti-bambola australiani koala sono esportati 
in quasi tutti i Paesi del mondo e la maggior parte dei clienti 
ne sta ordinando un numero sempre maggiore. Per ripro- 
durre, sotto forma di giocattolo, l'esatta replica di questo sin. 
golare e simpatico animaletto australiano, la ditta produt- 
trice, la Australian Koala Bear Manufacturing Co. di Sydney 
impiega solo colori naturali e pelle di canguro della migliore 
qualità che rassomiglia in modo straordinario a quella del 
koala. La sagoma di ciascun koala si compone di otto parti, 
che vengono tagliate a mano e poi cucite con una speciale 
macchina da pellicciaio. Gli orsacchiotti sono riempiti di su- 
ghero fresco e di stirene. Le loro dimensioni vanno da 40 a 
60 centimetri circa, ma possono essere fatti di dimensioni 


maggiori, su ordinazione. 


La ditta fabbrica anche riproduzioni del canguro e del. 
l’ornitorinco, ciascuno in cinque taglie, Della gamma di que- 
sti prodotti fanno anche parte coperte e zerbini di pelle dî 
canguro di dimensioni varie fino a em. 183x162 circa, bor- 
sette e varie altre novità. La ditta vende inoltre coperte di 
vera pelle di pecora con un vello lungo 10 cm, di varie tinte 
e di dimensioni variabili da 0,46 a 0.56 mq. La ditta cerca 
Agenti. Per informazioni rivolgersi a: Australian Koala Bear 
Manufacturing Co., P.0, Box 45, Cooges, New South Wales, 


2034 Australia. 


IL BILANCIO 1968 
DELL'ENTE PER LA CELLULOSA E 


E’ stato recentemente pub- 
blicato il Bilancio consuntivo 
per l’esercizio 1968 dell’Ene 
nazionale per la cellulosa e 
per la carta. Risulta che nel 
1968 sono stati prenotati 5 
milioni 005,649 q.li di carta 
in bobine dai quotidiani e dai 
periodici italiani, con un au 
mento, rispetto al 1967, di 
45.134 qli pari all’ p.c. Su 
tale quantitativo di carta lo 
E.N.C.C. ha erogato, a titolo 
di integrazioni generale e 
particolare, la somma di lire 
6.213.850.953. 

L’E.N.C.C., inoltre, in attua- 
zione dei propri compiti isti 
tuzionali, ha operato nel set- 
tore dell'agricoltura nel qua- 
dro delle iniziative intese & 
favorire la produzione di mar 
terie prime per uso cartario, 
distribuendo complessivamen. 
te 6.435.478 soggetti tra piop- 
pelle, eucalitti e conifere (ol- 
tre a 1.237.146 tra barbateile 
e talee di pioppo). A tale ope- 
ra ha fatto riscontro un’in- 
tensa attività nel campo del- 
l'assistenza tecnica e della di- 
fesa fitosanitaria. 

Nel settore degli studi e 


MODA 
DI HONG KONG 
A LONDRA 


I più noti creatori di mo- 
da ed i sarti più famosi di 
Hong Kong presenteranno 1 
loro modelli nel corso delle 
sfilate, dedicate all’alta moda 
di Hong Kong; che si terran- 
no a Londra, in occasione del 
«Fashion Spectacular» al 


Royal Lancaster Hotel, dal 7. 


al 9 ottobre prossimi. 

Partecipano alla manifesta 
zione quindici tra le più im- 
portanti case di moda di 
Hong Kong le quali presen 
teranno abiti da sera, vestiti 
per cocktail, maglieria ester- 
na ed un vasto assortimento 
di accessori, dalle parrucche 
alle scarpe. 


delle ricerche gli Istituti e i 
Laboratori dell’Ente, e cioè il 
Centro di sperimentazione 
agricola e forestale di Roma, 
l’Istituto di sperimentazione 
per la pioppicoltura di Casa- 
le Monferrato, il Centro di 
sperimentazione cartaria e il 
Centro di sperimentazione 
grafica di Roma, nonché il 
Laboratorio di cartotecnica 
speciale di Milano hanno pro- 
seguito la loro attività colla- 
borando, nei vari settori di 


e di tessitura di confezione, 
Circa lo stato tecnologico 
dei maglifici — si insiste 
sempre in sede tecnica — 
non si può dire che vi sia dif- 
ferenza di rilievo fra gli ap- 
parati italiani, gli aliri eu- 
ropei e quelli statunitensi; 
ma sì aggiunge subito che 
è sensibile, invece, il divario 
nelle strutture delle impre- 
se. Il fattore dimensione di 
azienda — sì insiste — acui- 
sce il «gap» essendo noilon- 
tani da uno standard medio 
soddisfacente: la media de- 
gli addetti per ogni impresa 
italiana è, infatti, di solo 5,6, 
contro 107 addetti in Ger- 
mania (570 ‘milioni di fattu- 
rato), 100 addetti în Fran- 
cia (560 milioni di fattura- 
to), 110 addetti negli Stati 
Unitì (990 milionì di fattu- 
rato). Considerando le sole 
imprese con oltre 10 addetti 
(che porta la nostra media a 
47 unità per impresa e pur 
registrando un fatturato di 
circa 150 milioni Vanno), 
avremo la seguente gradua- 
toria del fatturato medio per 
addetto: Italia, 31 milioni; 
Germania, 5,6 milioni; Gran 
Bretagna, 3.7 milioni; Stati 
Uniti, 9 milioni. 
Sa] quindi evidente che noi 
ovremo . accrescere esta. 
valore medio, che è E a- 
mente legato alla produttivi. 
tà aziendale, per arrivare ad 
una maggiore competitività, 
la quale non si estrinse- 
chi esclusivamente nell’ambi- 
to qualitativo del prodotto 
maglieristico. Stante a quan- 
to sopra emerge ovviamente 
che l’importanza della mo- 
dernità dei macchinari è 
fondamentale per il compar- 
to, e che pertanto le «novi 
tà» che saranno al riguardo 
presenti alla Mostra bustese 
assumeranno un rilevante va- 
lore pratico per gli interessa- 
ti, anche perché la produ- 
zione meccanotessile specifi 
ca sta facendo continui e rì- 
voluzionari passi in avanti 
come è dimostrato dal fatto 
che la loro capacità di resa 
è giù passata mel volgere di 
pochi anni di 2000 ai 5000 
punti unitari dì lavorazione. 


LA CARTA 


loro competenza, con anaio- 
ghi Istituti italiani e strame- 
Ti, e proseguendo la pubbl: 
cazione delle rassegne tecni. 
che e bibliografiche. 

La gestione finanziaria per 
il 1968 riflette il costante con- 
corso dell’Ente in settori di 
grande importanza per l’eco- 
nomia del Paese, quali la pro- 
duzione di materie prime per 
carta, l'erogazione di integra. 
zioni di prezzo in favore dei 
la stampa, la ricerca scien- 
tifica, 
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TRAGEDIA NELLA NOTTE SULLA PRENESTINA 


SENTENZA A FRANCOFORTE SUL MENO DOPO 15 MESI DI PROCESSO 


Condannato all'ergastolo 
il braccio destro di Éichmann 


La Corte ha riconosciuto Hermann Krumey responsabile dello sterminio 
di quasi 300 mila ebrei - Dodici anni a un complice per concorso in omicidio 


Francoforie — Hermann Krumey, ex aiutante di Eichmann (a sinistra) e Otto Hunsche dopo la lettura della sentenza 


Francoforte sul Meno, 29 

Hermann Krumey, ex braccio 
destro di Adolf Eichmann, è 
stato condannato oggi all’erga- 
stolo per l’uccisione, durante la 
seconds guerra mondiale, di 
quasi 300 mila ebrei ungheresi, 

Il sessantaquattrenne Her- 
mann Krumey, ex «Obersturm- 
bannfuehrer» (colonnello) delle 
«SS», è stato condannato all’er- 
gastolo dalla Corte d’Assise di 
Francoforte perché riconosciu- 
to responsabile della deporta- 
zione di 300 mila ebrei unghere- 
si e della morte di gran par- 
te di essi. Il coimputato Otto 
Hunsche (di 58 anni) è stato 
condannato a 12 anni di carce- 
Te per «concorso in omicidio e 
grave privazione della libertà in 
migliaia di casi» 

In un precedente processo 
‘Krumey era stato condannato. a 
soli cinque anni di carcere ed 
‘Hunsche era stato assolto Le 
udienze del nuovo processo so- 
no durate 15 mesi. 

I due imputati si sono difesi 
affermando che durante il loro 
servizio in Ungheria agli ordini 
di Fichmann-pensavano che gli 
ebrei rastrellati venissero invia- 
ti ai campi di lavoro 


ASSOLTA LA RAI-TV 
per «Il gen. Della Rovere» 


Roma, 29 

E? lecita quella rappresenta- 
zione televisiva il cui, autore, 
nella impossibilità di ricostrui- 
re la verità storica assoluta, ab- 
bia interpretato i fatti anche in 
modo soggettivo e parziale, pur- 
ché questo suo lavoro sia la 
conseguenza di una scrupolosa 
ricerca. A queste conclusioni è 
giunto il Pretore di Roma dott. 
Alfredo Rocchi per stabilire 
che, in sostanza, nulla può es- 
sere rimproverato alla RAI-TV 
e al regista Piero Nelli il quale, 
per la rubrica televisiva «La ve- 
ta storia di...» ha ricostruito, 
attraverso chi lo conobbe, il 
personaggio di Giovanni Berto- 
ni, che nell'ambiente della Re- 
sistenza si spacciava per il gen. 
Forte Braccio Della Rovere. 

Il problema che ha dato mo- 
do al Pretore di pronunciare 
questa sentenza era stato solle- 
vato dalla figlia di Giovanni 
Bertoni la quale aveva sostenu- 
to che il documentario, oltre a 
Tappresentare fatti non veri, le- 
deva l'onore e la reputazione 
del padre in quanto inspirato 
«ad una analisi parziale e pre- 
concetta, violenta e spietata del- 
l’uomo Bertoni condotta secon- 
do criteri non obiettivi e non 
validi sul piano della ricerca 
storica». 

Sia la RAI.TV che il regista 
sono stati scagionati completa- 
mente a conclusione della ver- 
tenza. 


RITO e STESO 


SCONOSCIUTI SPARANO 


sull'auto degli agenti 


Napoli, 29 

Un conflitto a fuoco è avve 
nuto tra tre persone, non anco- 
ra identificate, a bordo di un'au- 
to, ed alcuni. agenti di pubblica 
sicurezza che le inseguivano su 
una «pantera». 

La «pantera» era ferma nei 
pressi del quadrivio di Arzano 
(Napoli) quando è stata avvici- 
nata da un uomo, Raffaele Re: 
maglia, il quale ha detto agli 
agenti di pubblica sicurezza che 
‘poco prima tre uomini a bordo 
di una Giulia targata NA 593710 
avevano tentato di rapinare il 
suo autista. Mentre il Ramaglia 
parlava con i poliziotti, è pas- 
sata a tutta velocità ‘la «Giulia» 
sulla quale erano i tre uomini. 
Gli agenti, allora, hanno messo 
in moto la «pantera» ed hanno 
inseguito l’auto direttasi verso 
Giugliano. Qui, in via Roma, 
gli sconosciuti hanno sparato'al- 
cuni colpi di pistola contro gli 
agenti i quali, a loro volta, han- 
no risposto al fuoco, 


RESI RI FIERE 


RITORNA A MADRID 


l'cinfanta» di Spagna 


Calo Roma, 29 

La, principessa Sofia di Gre- 
cia, consorte del sovrano desi. 
gnato di Spagna Juan Carlos di 
‘Borbone ha lasciato oggi Roma 
con un volo per Ginevra dope 
una breve visita in Italia ospite 
dei familiani. A Ginevra la prin: 
cipessa si tratterrà solo per la 
giornata di domani prima di 
TEnUnie definitivamente a Ma- 

rid. 


Le helle 


d'Italia 


a Salsomaggiore 


Contestazioni di madri alla vigilia 


della sfilata - Le 


candidate giuliane 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Salsomaggiore, 29 

L'accogliente cittadina terma- 
le di Salsomaggiore, salotto dì 
vacanza della Milano-bene, sì è 
apprestata, da questa mattina, 
a vivere i tre giorni della «Sa 
gra della bellezza italiana». Tut- 
to, infatti, risente del clima del 
concorso nazionale di Miîss Ita 
lia; grandi tabelloni, manifesti 
e striscioni, tappezzano i muri, 
occhieggiano dalle vetrine dei 
negozi eleganti, si gonfiano al 
vento sulle strade alberate, an 
nunciando a tutti il program: 
ma della manifestazione, che 
costituisce, del resto, la massi: 
ma occasione mondana per il 
pubblico elegante di Salso. 

Le cinquanta. partecipanti al 
concorso sono qui da ieri, men- 
tre alcune continuano ad arri 
vare alla spicciolata dai punti 
più lontani della. Penisola. So- 
no divise în tre gruppi, a se- 
condo che la loro «meta» sia 
il titolo dì «Miss Italia», «Miss 
Cinema» e «Miss Eleganza». An 
che Daniela Bonadi, la triesti- 
na eletta «Miss Friuli-Venezia 
Giulia», e Alida Perini, gorizia. 
na, eletta «Miss Veneto», sono 
qui da ieri, felici entrambe del- 
la bella avventura che stanno 
vivendo. Daniela, che è in com: 
pagnia di un’amica, è rimasta 
entusiasta soprattutto di Salso- 
maggiore, che non sì aspettava 
così bella e grande; circa le sue 
«rivali» dice che ve ne sono pa- 
recchie di carine, e non è în 


UN IMPROVVISO RICOVERO NELLA NOTTE 


AL CAPE COD HOSPITAL 


La moglie di Ted Kennedy 
perde il bimbo che attendeva 


Il senatore si è precipitato al suo capezzale: «Joan non ce l'ha fatta...» 
ha detto ai giornalisti - Intense emozioni nei tre mesi di gravidanza 


DAL, NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 29 

«Adesso saranno soddisfatti... 
HE' ia maledizione che persegui- 
ta i Kennedy... Ma perché Ted 
non si ;itira, così da liberarsi 
da questa persecuzione?...». So- 
no queste, fra tante, alcune del- 
le reazioni suscitate in Ameri- 
ca, fra l'uomo della strada di 
questo Paese indubbiamente 
violento ma, tutto sommato, ca- 
pacs di lasciarsi vincere dalla 
emozione, dalla notizia della 
perdita del bambino che Joan 
Kennedy, la giovane e bella mo- 
glie del senatore Edward M. 
Kennedy, portava in grembo da 
tre mesi. Ted è corso al capez- 
zale della moglie, non appena 
avvertito. 

Joan che in pubblico è sem. 
pre apparsa sorridente, fiducio- 
sa, sicura di sé, deve essere 
stata sottoposta dallo scorso 
luglio — da quando cioè il ma- 
rito ha avuto il tragico inciden- 
te automobilistico costato la 
vita della segretaria» Mary Jo 
Kopechne — ad emozioni non 
indifferenti, deve avere dato 
tutta se stessa per aiutare il 
marito ad affrontare una delle 
più acute crisi che la famiglia 


Kennedy abbia mai dovuto fron- 
teggiare. Se lo spirito della bel. 
la Joan è stato più che solido, 
lo stesso purtroppo non può 
Girsi del suo organismo. Senza 
dire che l’aborto di ieri non è 
il primo che la moglie dell’ulti- 
mo dei fratelli Kennedy abbia 
subito. Altre due volte, infatti, 
Joan è stata ricoverata in ospe- 
da e ed ha perduto la sua crea- 
tura. Fragilità costituzionale e 
stato emotivo in crisi hanno 
dunque cooperato, questa vol 
ta, sino a provocare una nuova 
perdita. 

Ted appariva estremamente 
teso, stamane, quando è giun- 
to al Cape Cod Hospital dove 
Joan è stata trasportata. ieri 
notte da Hyannis Port dove si 
trovava. Il giovane senatore, 
dopo essersi trattenuto al ca- 
pezzale di Joan per circa una 
ora, ha detto che la moglie «sta 
bene, è serena», ed ha soltanto 
bisogno di calma e riposo. 

Certo, telegrammi e messag- 


questa crisi, a rimettersi, ma 
è difficile che Joan possa riac- 
quistare la sua serenità finché 
non sarà stata conclusa l’inchie- 
sta sui fatti di Chappaquiddick, 
l'inchiesta che, com’è noto, si 
aprirà il prossimo settembre 
dinanzi alla Corte distrettuale 
di Edgartown, nel Massachu- 
setts. 

Appunto in vista dell’inchie- 
sta, ‘in vista di questo. ennesi- 
mo «fuoco di sbarramento», Ted, 
e alcuni fra i suoi più intimi 
amici, oltre ad altri membri 
del «clan Kennedy» avevano 
organizzato un lungo week-end 
da trascorrere a Nantucket 
Island, l'isola a ridosso della 
costa della Nuova Inghilterra. 
Teddy si trovava già sul posto 
e attendeva che Joan e altri 
insintri della comitiva giunges- 
sero da Hyannis Port. E, inve- 
ce, Ted ha ricevuto una telefo- 
nata urgentissima, ha diretta. 
mente raggiunto Cape Cod e 
quindi l'ospedale dove è giunto 
a bordo di un'auto straniera 
guidata da un amico. 

Il dott. Leonard Smith, che 
dirige il reparto ginecologico 
dell'ospedale, si è rifiutato di 
chiarire ai giornalisti le cause 
dell'aborto. Quando a Ted, do- 
po la sua visita nella camera 
privata della moglie, è stato 
chiesto se Joan fosse caduta, il 
senatore si è limitato a rispon- 
dere: «No, nessuna caduta... 
Joan non ce l’ha fatta», 

Che i Kennedy attendessero 
un altro bambino era stato an- 
nunciato ‘lo scorso 25 luglio, lo 
stesso giorno cioè che Ted ap- 
parve alla televisione, da costa 
a costa, per Spiegare cosa era 
accaduto la notte del 18 luglio 
a Chappaquiddick Island. Nel 
suo messaggio televisivo, Ted 
affermò che Joan non si trova- 
va al suo fianco «per ragioni di 
salute». Dopo qualche ora, in- 
fatti ,il medico personale dei 
‘Kennedy rendeva noto che Joan 
era in stato interessante. 

Fonti vicine al «clan» kenne- 
diano hanno reso noto che già 
ieri mattina Joan non mostra. 
va di sentirsi bene. Ted era par- 
tito da Hyannis Port con un 
battello a vela poco dopo le 2 


gi augurali, a parte i fiori in- | del pomeriggio, insieme ad un 
viati da ogni dove, aiuteranno|gruppo di amici e due dei suoi 
la moglie di Ted a superare|bambini, Kara, di 11 anni, e 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Boston — Una recente foto di Joan, moglie del sen, Kennedy 


Edward junior di 9. Il terzo fi. 
glio, Patrick, di 2 anni, era ri 
masto a casa con la madre e 
la «nurse». Alle cinque del po- 
meriggio, poco dopo essere 
giunto a Nantucket, Ted chia- 
mò la propria residenza per 
chiedere come stesse la moglie. 
Joan stava ancora male, ma 
non era il caso di allarmarsi... 
Poi la situazione doveva invece 
aggravarsi finché, dopo una ur- 
gente visita del medico perso- 
nele, Joan non veniva trasferi 
ta in ospedale. 

Al suo fianco, al momento del 
ricovero, erano le cognate Gra. 
cie Smith ed Ethel Kennedy, la 
coraggiosa vedova di Robert, 


p (Telefoto UPI al «Piccolo») 
Hyannis — Il senatore "Ted Kennedy entra nell’automobile dopo aver visitato la moglie al 
«Cape Cod Hospital», Secondo le ultime notizie la signora Joan si è ripresa dalla crisi 


un’altra delle tenaci donne di 
questa famiglia perseguitata 
dalla sfortuna, 

Vice 


L'INCHIESTA SULLA MORTE 
di Mary Jo Kopechne 


Boston, 29 

Alcune delle questioni proce 
durali sollevate dalle parti in- 
teressate sono state risolte nel. 
l'udienza di ieri dal giudice Ja: 
mes Boyle incaricato di condur- 
re l'inchiesta sull’incidente di 
auto in cui rimase coinvolto il 
sen. Edward Kennedy, e perse 
la vita la giovane segretaria Ma: 
ry Jo Kopechne. 

Il magistrato ha deciso che 
i testimoni chiamati a deporre 
all'inchiesta possano assere rap. 
presentati da un legale, ma so- 
lo allo scopo di essere tutelati 
su domande che coinvolgano i 
loro diritti costituzionali. 

Boyle ha invece respinto 
quanto ieri alcuni avvocati gli 
avevano chiesto, vale a dire la 
possibilità di contro-interroga: 
Te i testi. All'udienza di ieri pro- 
trattasi per circa un'ora e pre- 
sieduta dal giudice Boyle era: 
no presenti i difensori delle 
parti che il 3 settembre prossi- 
mo, data fissata per l'inchiesta, 
compariranno dinanzi a lui. 

Ancora una volta Boyle, ai le- 
gali che avevano sollevato ecce- 
zioni sulle sue decisioni, ha ri- 
badito gli ampi poteri di deci- 
sione accordatigli per un caso 
del genere dalla legge dello Sta- 
to del Massachussetts. Egli ha 
confermato che saranno chia- 
mati a deporre tutti coloro la 
cui testimonianza si riveli di 
qualche utilità per l’inchiesta, 
compreso lo stesso Edward 
Kennedy che sarà senz'altro 
presente in aula la mattina del 
3 settembre prossimo. 

In sostanza gli avvocati di Ed- 
ward Kennedy avevano chiesto 
la salvaguardia dei diritti fon- 
damentali, quale è prevista per 
i processi penali, per il loro 
cliente. Dicevano gli avvocati 
che l’inchiesta assomiglierà ap- 
punto a un processo, con accu- 
se al senatore, più che una in- 
dagine sulla causa della morte 
di Mary Jo: 


grado di fare pronostici anche 
se, în linea generale, sostiene 
|che avranno più fortuna le ra- 
gazze can le curve accentuate, 
anziché quelle longilinee. 

Alida Perini, reduce dai je: 
steggiamenti che, amici e ami- 
che le hanno tributato a Gori- 
zia, sua città natale, prima del- 
la sua partenza per Salso, è fra 
quelle candidate più contese dai 
fotografi presenti in gran mnu- 
mero in questa che, per loro, 
è sempre stata una grande oc- 
casione. E’ giunta qui accompa- 
gnata dalla madre, e le hanno 
già fatto fare le prove sulla 
passerella, per le sfilate di do- 
mani e di dopodomani; ciò che 
le è piaciuto maggiormente del 
luogo sono i grandi viali albe- 
rati e î negozi eleganti; è sod. 
disfatta dell’organizzazione e 
delle accoglienze che ha avuto 
al suo arrivo. 

Quest'anno ricorre il trenten- 
nale del concorso e l’organizza- 
tore Enzo Miriglianìi ha voluto 
fare le cose in grande: l'ufficio 
stampa ha preannunciato sor- 
prese a ripetizione e le notizie 
vengono date con î contagocce 
per creare una certa atmosfera 
di aspettativa. La giuria non si 
è ancora riunita: abbiamo però 
visto le sarte Biki e Marucel- 
li, l'attore Adolfo Celi, l’antago- 
mista di James Bond in «007 
Operazione Tunderball», Lando 
Buzzanca, altro. attore caratte- 
rista ormai famoso, che a Ja- 
mes Bond ha fatto il verso, 
mentre sono annunciati Alber- 
to Sordì, Nino Manfredi, Cathe- 
rine Spaak, Marina Cicogna, 
nobile romana, oggi anch'essa 
nel mondo del cinema, e il pro- 
duttore Alfredo Bini, senza la 
moglie Rosanna Schiaffino. Non 
verrà, è ormai certo, Sofia Lo- 
ren, il cui arrivo era invece at- 
teso; in compenso, tra le con- 
correnti, c'è la giovane cugina 
Igli Villani, che è giunta a Sal 
so con il titolo di «Miss Lazio». 

Igli, ormai anch'essa star del 
Cinema, non ha smentito le tra- 
dizioni di famiglia: di tempera- 
mento vivace, ha dichiarato di 
essere uma napoletana verace, 
anche se risiede a Roma. E* al- 
ta 1,74, ha capelli biondi, lun- 
ghi e occhi castani; le sue mi 
sure sono 94-70-96; pratica pat- 
tinaggio, nuoio e la ginnastica, 
le piace dipingere e andare al 
cinema e a teatro. L'abbiamo 
già vista in qualche film, anche 
se in parti di scarso rilievo, co- 
me in «La Monaca di Monza». 
Proprio Igli Villani, forse invo- 
lontariamente, è stata la causa 
di una piccola sommossa delle 
madri, che hanno accompagna- 
to le varie miss: il suo nome, 
messo tra le candidate di Miss 
Italia, ha ingenerato dei sospet- 
ti; si sono intrecciati commen- 
tì e, al fine, la protesta è dive- 
nuta quasi generale. 

Una delle mamme, la signora 
Maria Girotti, genitrice di «Miss 
Emilia» (Alfredina Girotti, una 
ragazza modenese assistente 
dentista) capeggiando un grup- 
po di una decina dì madri ha 
affrontato Enzo Mirigliani, pa- 
tron della manifestazione, pro- 
testando e affermando che c’era 
un trucco e che si sapeva già 
chi era la vincitrice. Non è val- 
so a dirle che la giuria non era 
ancora arrivata e che quindi 
non c’era nessun accordo; lei 
ha insistito, e anzi ha scritto 
sul foglio i nomi di tre candida- 
te, tra cui anche quello della 
Villani che, secondo lei, saran- 
no prescelte per i titoli di Miss 
Italia, Miss Cinema e Miss Ele- 
ganza. Il foglio è stato chiuso 
in una busta con la firma sua 
e di altre madri e di una gior. 
nalista lombarda: sarà aperto 
solo al momento della procla- 
mazione ufficiale della vincitri 
ce. Non ha reso noto, la signo- 
ra Girotti, cosa ha intenzione di 
fare nel caso che le sue profe- 
zie risultassero esatte. Per il mo- 
mento la cosa è finita lì. La 
triestina Daniela Bomadi non è 
rimasta molto impressionata da 
questa contestazione: «E' logi» 
co che sia così — ha filosofica. 
mente detto — è sempre suc» 
cesso in questo genere di con: 
corsi; io sono già contenta di 
essere arrivata a questo punto». 

Ogni clamore si è tuttavìa 
placato, anche se qualcosa re- 
sto sospeso nell'aria. Stasera in 
viale Romagnosi, vi è stato il 
primo gala con la presentazio- 
ne delle candidate a «Miss Ele- 
ganza», presentate da Nuccio 
Costa e Fernanda Scarpi, e poi 
si è svolto un défilée di alta 
moda con modelli di Clara Cen- 
tinaro e Angelo Litrico, mentre 
‘Richmond ha presentato le ul 
time creazioni in faito di pel- 
licceria. 

Domani con la riunione della 
giuria sì entra nel clima «caldo». 

: Cesare Russo 


DONNA MUORE NELL'AUTO 
INSEGUITA DALLA POLIZIA 


L'uomo ch’era al volante ha forzato un posto di blocco 
e si è lanciato a folle corsa: schianto contro un palo 


ANSA ai «Piccolo»y 
Roma — Francesca Sbano, vittima dell’assurda fuga della «2600» 


(Telefoto 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 29 


Tragedia della strada questa 
notte sulla Prenestina: un’«Alfa 
Romeo 2600» guidata da un gio- 
vane senza patente, con a bor. 
do una donna, ha forzato un 
posto di blocco della polizia, è 
stata inseguita, ha sbandato in 
curva ed finita contro un palo 
della luce. Il conducente se l'è 
cavata con qualche graffio, me- 
dicato all'ospedale ma dovrà 
ora fare i conti con la giusti 
zia: la sua amica è morta dopo 
una rapida agonia. 

L'incidente è avvenuto in via 
Lucera, ma l'inseguimento era 
cominciato a largo Prenestre. 
Una pattuglia della polizia in 
servizio di perlustrazione con 
un'auto ha notato verso le tre 
un'«Alfa Romeo 2600» con due 
persone a bordo. Un agente ha 
ritenuto opportuno compiere un 
controllo ed ha intimato l’alt al 
guidatore dell’automobile. Se- 
nonché, il guidatore, anziché 
fermarsi, ha premuto l’accele- 
ratore e si è diretto velocemen- 
te verso la periferia. L'equipag- 
gio della «Volante» ha allora de- 
ciso di inseguire la «2600» inse- 
rendo la sirena e la luce blu. 
La vettura inseguita, giunta, al- 
l'altezza di via Lucera — per 
cause non ancora accertate — 
si è schiantata contro un palo 
della luce sdradicandolo. 

Dalle lamiere gli agenti han- 
no estratto i corpi dei due oc- 
cupanti e con la loro «Pantera» 
sì sono diretti nell’ospedale 
«San Giovanni». La donna è 
morta poco dopo, mentre, l’uo- 
mo è stato ricoverato. Succes- 
sivamente la polizia ha identi- 
ficato i ‘due: Francesca, Sbano 
di 39 anni, di Roma, ed Umber- 
to Zurrin di 21. Secondo quanto 
è stato accertato finora, il gio- 
vane era sprovvisto della pa- 
tente di guida e non risulta ave- 
te precedenti penali. Gli inve- 
stigatori ritengono che il giova- 
ne sia fuggito per evitare di 
essere sorpreso a guidare sen: 
za patente. 

Umberto Zurri, dopo esse- 
re stato medicato nell’ospedale 
«San Giovanni», dove i sanitari 
hanno presto sciolto la riserva 
di prognosi giudicandolo guari- 
bile in sei giorni, è stato con- 
dotto negli uffici della Squadra 
mobile. Sulle prime ha detto 
che non conosceva Francesca 
Sbano e che l'aveva incontrata 
casualmente in via Cavour e la 
aveva fatta salire nella sua au- 
tomobile. I funzionari della 
Squadra mobile, però, con lo 
aiuto dei colleghi della Squa- 
dra della Polizia dei costumi 
hanno presto fatto cadere in 


contraddizione il giovane, ricor- 
dandogli che due anni fa era sta- 
to sorpreso senza patente a bor- 
do di un'auto nella quale c’era 
proprio la stessa donna morta 
la scorsa notte. 

Lo Zurri ha allora dovuto am- 
mettere che conosceva la Sba- 
no, la quale da tempo era nota 
alla Polizia dei costumi per le 
sue «passeggiate» notturne. La 
donna era nata a Noto (Siracu. 
sa) e si era trasferita da vari 
anni a Roma, dove abitava in 
via Degli Armenti, nel periferi- 
co quariere di Tor Sapenza. 

Al termine dell'interrogatorio, 
lo Zurri è stato denunciato per 
omicido colposo perchè col suo 


tentativo di fuga ha provocato 
la morte della donna quando 
la «2500» tallonata dalla «pan- 
tera» del brigadiere Jovino si è 
schiantata contro il palo della 
luce. 

Sono ancora in corso accer- 
tamenti per stabilire se il gio- 
vane — che è stato rinchiuso 
nel carcere di «Regina Coeli», 
‘possa, essere accusato di sfrut- 
tamento e favoreggiamento del- 
la prostituzione, 

R. R. 


eni 


MORTO CESARE CHIODI 
presidente onorario del TCI 


Milano, 29 
L'ing. Cesare Chiodi, presi 
dente onorario del Touring 
Club Italiano, è morto oggi nel 


la propria abitazione ad Alba- 
villa, in Brianza, aveva 84 anni, 

insigne urbanista di fama in- 
ternazionale e docente di tecni- 
ca urbanistica al Politecnico di 
Milano, l’ing. Chiodi era auto- 
Te di numerose pubblicazioni, 
membro del Consiglio superio- 
te dei lavori pubblici e aveva 
ricoperto altre importanti cari. 
che pubbliche. Vicel presidente 
dell’Alliance Internationale de 
Tourisme di Ginevra, l'ing. 
Chiodi era stato, fino al 1962, 
vice presidente della Cassa di 
Risparmio delle Province Lom. 
barde e, fino al 1964, presidente 
effettivo del TOI. era stato an: 
che insignito di numerose ono- 
rificenze tra cui la Medaglia 
d’oro al merito della scuola, 
della cultura e dell’arte, del .ca- 
valierato della Legion d'Onore 
@e della Medaglia d’oro del Co. 
mune e della Provincia di Mi. 
lano. Nel 1963, all’ing. Chiodi 
era stato consegnato il Premio 
Vanoni 

—T_—+————_———_—_— 


GIOVANNA BON STA BENE 


Città del Capo, 29 

Un comunicato dell’ospedale 
‘pediatrico della Croce Rossa di 
Città del Capo indica che lle 
condizioni di salute di Giovan- 
na Bon, la bambina italiana al. 
la quale il dottor Barnard ha 
sostituito martedì una arteria 
polmonare, continuano a miglio» 
Tare in modo soddisfacente. 

La piccola Giovanna, di otto 
anni, affetta da una rarissima 
malformazione delle arterie che 
collegano il cuore ai polmoni, 
giunse a Città del Capo circa 
tre mesi fa e soltanto dopo lun- 
ghi ed accurati esami il dottor 
Barnard decise di operarla. 


‘I MISTERIOSI «RAGGI X» DEL COSMO 


NELLO SPAZIO | SEGNI 


DI UN <SOLE 


SCOMPARSO» 


Sulle pietre lunari 


la storia dei pianeti 


Houston, 28 


mM dott. Paul Gast, un geofisi- 
cn dell'Osservatorio geologico 
dell’Università di Columbia 
(New York) che partecipa al- 
l'analisi dei campioni lunari 
portati a Terra dagli astronau- 
ti dell'«Apollo 11», ha dichiara- 
to oggi che dopo aver stabilito 
esattamente l’età di queste pie- 
tre lunari gli scienziati sono 
molto più vicini a comprende- 
te il processo di formazione 
dei pianeti del sistema sola- 
re. La superficie lunare, a suo 
avviso, potrebbe rappresentare 
la «chiave» per lo studio del 
sistema. solare, 

Come è noto, secondo le ana- 
lisi sinora effettuate le pietre 
in questione avrebbero oltre 
tre miliardi di anni; si tratta 
però soltanto di valutazioni ed 
è probabile che l'età .di queste 
rocce sia più vicina a quella 
del sistema solare, fissata ge- 
neralmente a quattro miliardi 
e mezzo di anni. 

L'origine delle pietre è al. 
trettanto antica quanto quelle 
delle più vecchie rocce terre- 
stri ha detto il dott. Gast ba- 
sandosi sulla loro età minima, 

Si apprende intanto da Sid- 
ney che il prof. Eggen, un noto 
astronomo australiano, ha fat- 
to una scoperta che sembra 
destinata a risolvere il miste- 


RAPPRESENTERA” A MADRID I BAMBINI BUONI D’ITALIA 


AL BIMBO CHE SALVÒ LA MADRE 
UN VIAGGIO-PREMIO DELLA C.R.I. 


Il disperato massaggio al cuore della mamma colta da un attacco 


Roma, 29 

Giovanni Soro, il bambino 
sardo di 8 anni scelto fra le va. 
rie segnalazioni pervenute dai 
comitati della Croce Rossa Ita- 
liana a rappresentare i bimbi 
buoni italiani nell'operazione 
«Flus ultra», è partito oggi dallo 
aeroporto di Fiumicino per Ma. 
drid. La storia di Giovanni So- 
ro, che abita a Nuoro in via 
Torres 22 è già nota a molti. 

Nell'ottobre scorso, lo stesso 
giorno in cui doveva sostenere 
gli esami di riparazione per es: 
sere promosso alla terza elemen- 
tare, il bambino salvò la vita 
alla propria madre, la signora 
Elena di 32 anni, che sofferente 
di cuore era stata improvvisa. 
mente colta da un attacco car- 
diaco, Mentre sì prodigava per 
sollevarle il capo, al piccolo 
Giovanni balenò il ricordo di 
una trasmissione televisiva in 


cui si illustrava il sistema di 
rianimazione con massaggio 
esterno al cuore, Allora slacciò 
la camicetta della donna e con 
le manine tremanti incominciò 
a massaggiare il petto. Furono 
lunghi minuti di angoscia e.in- 
sieme di speranza. La madre 
non dava segni di ripresa, ma 
Giovanni insisteva con la tena- 
cia della disperazione, convinto 
ogni istante di più che quello 
era l’unico mezzo per salvarla. 
Infatti, dopo un tempo che gli 
sembrò eterno, la donna si ria- 
nimò e riprese i sensi sotto la 
pressione insistente delle mani 
del bimbo, Giovanni capì di 
aver vinto il primo ostacolo, 
ma comprese anche che aon 
poteva arrestarsi qui, Afferrò il 
telefono e per prima cosa chia. 
mò una zia, poi corse sulla stra- 
da e con una decisione appena 
prevedibile in un adulto fermò 


una macchia di passaggio pre 
gando il guidatore di traspor- 
tare d'urgenza la madre in ospe- 
dale. Così fu fatto e la signora 
Elena, curata tempestivamente, 
venne salvata, 

Giovanni intanto, rendendost 
conto di aver fatto tutto quan- 
to era in suo potere, raggiunse 
di corsa la scuola e con sor- 
prendente dominio di sé supe: 
Tò gli esami. Gi stessi medici 
hanno riconosciuto che l’inter- 
vento del piccolo Giovanni è 
stato determinante per la vita 
della madre, che altrimenti non 
sarebbe sopravvissuta. Ecco per- 
ché Giovanni Soro, un bambi. 
no bruno dai begli occhi intel. 
ligent, è stato scelto dalla giu 
ria dell'operazione «Plus ultra», 
‘organizzata dalla S.E.R., dalla 
Croce Rossa Italiana e spagno- 
la e dall'Iberia per il Premio 
internazionale della bontà, 


ro dei naggi X, emanati da al- 
cune stelle e che, da almeno 
due anni è oggetto di appro- 
fondite ricerche da parte degli 
scienziati. Secondo l’astronomo 
australiano la prima e più po- 
tente fonte di raggi X finora 
scoperta nella nostra galassia 
sarebbero i resti di quella che 
un tempo fu la stella più lumi. 
nosa nel cielo. Secondo i cal- 
coli del prof. Eggen la stella 
sarebbe stata 300 mila volte 
più brillante del Sole. Questi 
nuovi dati sull'origine e. sulla 
età delle misteriose fonti di 
raggi X sono il risultato delle 
osservazioni fatte dall’Osserva» 
torio di Mount Stromlo, pres- 
so Canberra, del quale il prof. 
Eggen è il direttore. 

Le sue osservazioni hanno di- 
mostrato che la potente fonte 
di raggi X è il risultato della 
«contrazione» di una stella cir- 
ca 30 volte più grande del no- 
stro Sole «esauritasi» brucian- 
do in un periodo di tempo re- 
lativamente breve, cioé in un 
milione di anni. Il Sole brucia 
il proprio idrogeno con una 
serie di reazioni termonucleari 
da 4500 milioni di anni e con- 
tinuerà, a bruciare il proprio 
idrogeno per oltre 10 miliardi 
di anni ancora. Il prof. Eggen 
ha aggiunto che questo «Sole 
scomparso» sarebbe stata la 
stella più brillante nel cielo é 
avrebbe avuto la stessa lucen- 
tezza di Sirio, la stella che 
noi, possiamo chiaramente ve- 
dere in cielo, benché fosse sta- 
ta due volte più distante dalla 
Terra di Sirio stessa. Il prof. 
Eggen è giunto alla sua sco- 
perta dimostrando che la fon- 
te di raggi X — denominata 
«Sco-X-1» — si sposta nel co» 
smo assieme ad un ammasso 
stellare di caratteristiche note. 
Altri tre analoghi ammassi so- 
no conosciuti ma da nessuno 
di Sei provengono radiazio- 
ni X. 

Secondo Eggen, l’età di que- 
sta fonte di radiazioni X è 
estremamente bassa in termini 
di tempo astronomico: appena 
un milione di anni, all’incirca. 
Lo scienziato ha sottolineato 
che è la prima volta che la 
osservazione  radioastronomica 
ha permesso di valutare l’età 
di una stella a naggi X. 


DIAMANTI PER 620 MILIONI 


rubati a Cleveland 


Cleveland, 29 

Pietre preziose per un milio- 
ne di dollari (circa 620 ‘milioni 
di lire) sono-state rubate ieri a 
‘un gioielliere di New York, 
Sam Elefant, in viaggio d’affa- 
Ti a Cleveland. Nel momento in 
cui Elefant saliva su un taxi nei 
centro della città, uno scono- 
sciuto gli ha strappato la bor- 
sa in cui si trovavano 2000 ca- 
rati di diamanti e parecchi 
opali. 
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OGGI SCADE L'ULTIMATUM DELLA LEGA CALCIO AL SODALIZIO ROSANERO 


Il Palermo si è affidato 
alla comprensione di Franchi 


Lungo colloquio dei dirigenti con il presidente della F.I.G.C. - Reozioni a catena in Serie <A>? 


Palermo, 29 

Domani il Palermo conoscerà 
la sua sorte. Non gli è staro 
possibile, per la scarsità di tem- 
‘po a disposizione, preparare la 
nuova fidejussione desiderata 
dalla Lega Nazionale Calcio, ma 
sono state tentate altre strade 
e si cerca di trovarle. L'avv. 
Luigi Gioia che si interessa da 
vicino alla conduzione ammini. 
strativa ha avuto ieri un collo 
quio di cinque ore con il presi. 
dente della FIGC, Franchi. Al 
suo rientro a Palermo non ha 
voluto riferire alcun particola 
re, ma si è limitato ad afier. 
mare: «Stiamo lavorando, non 
abbiamo fatto proposte, ci sia- 
mo, lititati a prospettare even- 
tualità. Domani sapremo ia de- 
cisione che non mi sento di 
prevedere). 


Nella società è stato rimer- 
cato che cinque ore di colloquio 
non possono essere rimaste sen- 
za frutto. Sono se non altro di. 
mostrazioni di buona volontà 
nella ricerca di una soluzione, 
non certo una posizione di in- 
transigenza. I tifosi sono in agi 
tazione. A loro non interessano 
i particolari amministrativi: si 
preoccupano solo che la squa- 
dra sia forte e se domani il Pa. 
lermo si trovasse ridimensiuna- 
to tecnicamente è difficile pre- 
vederne le reazioni. I dirigenti 
rosanero, preoccupati anche di 
questo osservano la massima ri- 
servatezza e fanno di tutto per 
evitare polemiche pericolose. 

Nel consiglio direttivo c’è 
qualcuno che cerca di scindere 
le responsabilità, rinnegando 
quanto è stato fatto dai maggio- 


DOPO LA «84 ORE» DEL NUERBURGRING 


Assegnata alla <Dab> 
la «Coppa dei costruttori 


Tre vetture partite e arrivate nella dura prova 


Milano, 29 

‘L'edizione 1969 della «84 ore» 
del Niirburgring, la più lunga 
gara in circuito del mondo, ha 
fatto registrare un massiccia 
affermazione della «DAF», ‘Pre 
vetture partite, tre arrivate; una 
si è classificata all’undicesimo 
posto in classifica generale (su 
di un totale di 64 macchine 
iscritte e 19 giunte al termine 
della gara). Questo validissimo 
successo è valso alla «DAF» 12 
assegnazione dell’ ambitissima 
«Coppa dei costruttori», per la 
quale erano in gara le titolate 
marche del mondo. 

Veniamo ora ai dettagli. Con 
una DAF «55», Rob Slotemaker 
e Rob Janssen, una coppia par- 
ticolanmente nota nel mondo au- 
tomobilistico dopo lo strepitu- 
so successo ottenuto nella ma- 
ratona Londra - Sydney, hanno 
vinto, unitamente a Theo Kocx, 
la classifica di classe fino & 
1150 cc. ed ottenuto l’undicesi- 
mo posto in classifica generale. 

Al quattordicesimo posto in 
classifica generale si è piazzata 
‘un'altra coppia «DAF» molto no- 
ta: quella dei francesi Laurent 
Marché (con Dyon come terza 
guida), giunti secondi nella clas- 
se fino a 1150 cc. 

Anche la vittoria di classe m- 
no a 850 cc. non è sfuggito alla 
«DAF»: l’hanno ottenuta, con 
‘una corsa regolarissima, gli au- 
striaci Rabb, Baier e Binder, al 
volante di una DAF «44). 

Nessuno dei 3 equipaggi del- 
la «DAF» ha subìto penalizza 
zioni nel corso della prova, che 
per la lunghezza del percorso e 
la fatica cui vanno incontro 
macchine e piloti, è sicuramen- 
te una delle più dure del calen- 
dario automobilistico interne 
zionale. 


ATLETICA 
Poco indicativa 


Ja prova di Viareggio 

Viareggio, 29 
Niente di concreto nella riu- 
nione di atletica leggera di Via- 
reggio per il completamento 
dei quadri della Nazionale ita- 
liana che parteciperà ai campio- 
nati europei di atletica leggera 
di Atene. I tecnici sembra in- 
fatti che si siano riservati una 
decisione per varie specialità 
soltanto dopo il nuovo raduno 
che si svolgerà, sempre a Via- 

reggio, dal 3 al 7 settembre. 
Gentile, a esempio, che era 
molto atteso nella prova del tri- 
plo, è stato al di sotto delle 
‘proprie possibilità e ha saltato 
metri 15,82, forse perché, con. 
trariamente alle previsioni  del- 
la vigilia, non si sentiva piena- 
perché non era ben preparato. 
perchè non era ben preparato. 
Gentile infatti non è riuscito a 
trovare i giusti tempi in entrata 
ed è logico che una sola gara 


OGGI 
A TRIESTE 


HOCKEY PISTA 

Serie A: Ferroviario - Marzotto, pi- 

sta di viale Miramare, ore 21,30. 
ATLETICA LEGGERA 

Campionati regionali triathlon allie- 
ve, pentathlon allievi, e riunione 
regionale pet allievi e allieve. Pi- 
ste e pedane del «Grezar», ore 
16.30, 

BASEBALL 

Ragazzi: Cus - Alpina «A», Villa Opi- 
cina, ore 14.30. 

Allievi: Cus - Alpina Opicina, Villa 
Opicina, ore 17. 

TIRO A _VOLO 

Gara di tiro al piattello organizzata, 
dalla S.T.V. Sistiana. Stand di 
Sistiana, ore 17.30. 

TPPICA 

Corse al trotto all'ippodromo di 

Montebello. Inizio, ore 20.45. 


non può sostituire una intera. 
o quasi, stagione agonistica. 

Nei quattrocento metri, dove 
la scelta è fra Fusi e Puosi, 
quest’ultimo è riuscito a preva- 
lere sull’avversario di 3 decimi. 

Di alcune gare, fra l’altro, so- 
no stati forniti tempi soltanto 
di alcuni concorrenti, mentre la 
seconda serie dei metri 200 non 
è stata considerata valida non 
essendo scattati alcuni cronome- 
tri e la prima serie ha registra- 
to soltanto il tempo di un atle 
ta (Cecchinato) 21”9. 


F.L.S.U.: NEBIOLO 
im Il dott. Nebiolo è stato ricon- 

fermato alla presidenza della 
FISU — Federazione internazionale 
sport universitario — dall'assemblea 
generale svoltasi a Torino. Il 1970 
sarà l’anno dello sport universitario: 
in Finlandia si svolgeranno le Univer- 
siadi invernali e a Torino quelle esti- 
ve (dai 26 agosto al 6 settembre), 
mentre in Jugoslavia si disputerà il 
campionato europeo universitario di 
calcio. 


«SPERANZE OLIMPICHE» 
IM L'Italia si è classificata al terzo 

posto al torneo delle «Speranze 
olimpiche» di pallanuoto che si è di- 
sputato a Vrnjacka Banja, vinto dal- 
la Jugoslavia. 


ri responsabili. E’ di oggi la let- 
tera aperta agli sportivi di un 
consigliere, Marcantonio Bello- 
mare, che ha annunciato le sue 
dimissioni per avere letto sui 
giornali che il Palermo sareb- 
be messo in liquidazione se Ja 
Lega non ratificasse i contratti, 
intenzione addebitata all’avvo- 
cato Gioia, ma che non rispono- 
de invece ad alcuna dichiara- 
zione dell’interessato. 

La squadra rimane fuori dal- 
la mischia: agli ordini di Di 
Bella, che tuttavia ancora sta- 
sera non sa su chi potrà conta- 
re per la gara di Coppa Italia 
contro il Catania, In ogni caso 
non giocherà Pellizzaro, che de- 
ve scontare la squalifica avuta 
al termine della passata stagio- 
ne. Convinzione generale è che 
venga trovata una soluzione ac- 
cettabile da tutti, soprattutto 
perché l'applicazione della de- 
cisione della Lega, pur rispono- 
dente ai vigenti regolamenti, sa- 
rebbe di difficile applicaziune 
pratica, dato che fra i giocatori 
contestati ve ne sono alcuni che 
giocano da due o tre anni nel 
Palermo e che la società ha già 
pagato per oltre metà e in qual- 
che caso anche di più. Senza 
contare che l’obbligo di resti- 
tuire i giocatori i cui contratti 
non sono, stati ratificati, alle 
società d'origine, creerebbe si- 
tuazioni difficili anche presso 
queste ultime. 


ANTICIPO N. 1 
Milan - Varese 
apre la Coppa Italia 


Due anticipi di Coppa Italia, 
sono oggi in calendario, rispet» 
to al programma pieno di do- 
mani. Ma Milan-Varese (inizio 
ore 17.30) costituisce la prima 
partita in assoluto dell’interes- 
sante torneo, vinto nell’ultima 
edizione dalla Roma, Alla sera, 
alle 21, si giocherà Cesena-Mo- 
dena. Al torneo partecipano se- 
dici squadre di «A» e venti di 
«B: tte quelle della Lega pro- 
fessionisti. 

Le 36 squadre sono state sud- 


E 
Totocalcio n. 1 
AREZZO . FIORENTINA . 2 
BARI - LIVORNO . ...., 
PALERMO - CATANIA .. 


MILAN - VARESE (N.V.) — 
GENOA - SAMPDORIA . 1X2 
PISA - INTER x2 
BRESCIA . ATALANTA 1 
MANTOVA . JUVENTUS . 2 
PIACENZA - TORINO x 
REGGINA - NAPOLI x2 
PERUGIA - LAZIO . 1x2 
TERNANA - ROMA x 
REGGIA) 


BOLOGNA . 


divise in nove gironi di quattro. 
Sette gironi risultano composti 
da due compagini di «A» e due 
di «B»; negli altri due le squa- 
dre di «B» sono tre, con una 
di Serie «A», La prima fase del- 
la Coppa Italia si esaurirà in 
tre turni, senza gare di ritorno; 
queste le date: 31 agosto, 3 set- 
tembre e 7 settembre. 


RUGBY: UDINE 
gu Una sola squadra di rugby del- 

la regione, l'Udine, è stata invi- 
tata alla «Coppa Italia» che avrà 
inizio il 21 settembre. I biancorieri 
nel primo turno ospiteranno al «Mo- 
retti» il Metalerom Treviso. 


BASEBALL: GERON 
MN In vista della prossima tournée 

della Nazionale italiana di base 
ball in Sicilia per una serie di in- 
contri con la Selezione USA, l'allena- 
tora federale Chet Morgan ha convo- 
cato fra gli altri il lanciatore Geron 
del Norditalia Panthers. 


(«Giornalfoto») 

Nino Benvenuti si allena con 
rabbia. Al mattino sull’altipiano, 
alla sera in palestra. Già lunedì 
probabilmente parte per Fiuggi, 
oggi sarà a Mestre alle nozze della 
figlia di Caneo, suo allenatore, Ne- 
gli Stati Uniti intanto il manager 
di Rodriguez, Dundee, ha dichiara- 
to che il contratto in mano ad 
Amaduzzì non vale proprio nulla. 


Sentiremo cosa replica Amaduzzi, 
che si trova in America e potrebbe 
incontrare Dundee. Spiegabile dun- 
que la rabbia di Benvenuti? Certo, 
ma la rabbia della foto è solo per 
il fotografo. Guai, oltre tutto, se 
Nino fosse colto davvero ad abbat- 
tere pini sul Carso. Lui spacca le- 
gna da ardere presso il campo di 
golf (quando non c’è il fotografo) 
ed è già abbastanza... 


DUE ALTRE AMICHEVOLI PER BIANCONERI E AZZURRI 


L'Udinese a Lignano 
affronta il Pordenone | 


Il Monfalcone ospita in notturna lo Slavonski Brod 


Anche Comuzzi è un «ex 


fra i neroverdì 
Udine, 29 

Domani sera con inizio aile 21 a 
Lignano Sabbiadoro l'Udinese incon- 
trerà in amichevole il Pordenone, La 
partita è particolarmente attesa sul 
fronte pordenonese, perché riassume 
molti motivi campanilistici e, soprat. 
tutto, va considerato il particolare 
|che i «ramarri» del Noncello sono 
curati dall'allenatore Gigi Comuzzi, 
il quale ha guidato per molti anni 
le squadre allievi bianconere e, per 
due stagioni di Serie C, la stessa 
prima squadra. Nelle file pordenone- 
si militano, poi, ben quattro ex ud 
nesi: cioè Zoratti, Campana, Di Giu- 
sto e Momesso; quindi è comprensi- 
bile se l’incontro di domenica assu- 
merà caratteristiche interessanti, tan- 
to più che i neroverdì hanno già 
raccolto tanti successi di precam- 
pionato che hanno aumentato le loro 
speranze in una promozione in Serie 
C alla fine della prossima stagione. 


‘ALL'IDROSCALO DI MILANO INIZIATI I CAMPIONATI DI CANOTTAGGIO 


I tre armi dei Vigili di Trieste 
sono ammessi alle semifinali 


Due vittorie in batteria: <due senza» (impressionante) e «otto» - È già finalista il «quattro senza» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Milano, 29 

Su un campo di gara inecce- 

pibile (un leggero vento tra- 

sversale che spirava în direzio- 

ne favorevole al percorso non 


ha per nulla infastidito la mar- 
sono 
svolte ieri mattina all’Idroscalo 
le batterie eliminatorie, e nel 
pomeriggio è recuperi, median- 
te î quali ha avuto luogo la se- 


cia degli equipaggi) sì 


lezione per le semifinali di do- 
mani; domenica le finali lau- 
reeranno î nuovi campioni ita- 
liani assoluti. 


presenti, il «due senza», l’«otto» 
e il «quattro senza» del G. S. 
Vigili del fuoco Ravalico, hanno 
guadagnato l'accesso alle semi- 
finali; anzi per il «quattro sen- 
za) è automaticamente assicu- 
rata la partecipazione alle fina- 
li, dato il numero ridotto di 
concorrenti (quattro). Il «due 
senza» e l’«otto» si sono quali: 
ficati vincendo le rispettive bat 
terie; il risultato tecnicamente 


stato conseguito da Fermo e 
Bonazza i quali, passati in «sou- 
Rn sotto lo striscione d’ar- 
tivo con un centinaio di metri 
sul «due» sanremese, prendeva- 


MIGLIORATO IL TEMPO DEI 200 METRI STILE LIBERO 


RECORD ASSOLUTO DELLA CALLIGARIS 
AI CAMPIONATI ITALIANI JUNIORES 


Roma, 29 

Alle ore 18 di questo pomerig- 
gio il giudice ha «sparato» il 
colpo d’avvio delle finali dei 
campionati italiani di nuoto ’69 
che si svolgono a Roma nella 
piscina del Foro Italico. Queste 
sono gare femmini:i riservate 
alle due categorie: ragazze e ju- 
niores. 

La pria prova in program- 
ma ha dato subito un nuovo 
primato italian» assoluto, quel- 
lo, dei 200 stile libero, ad on*rà 
della Calligaris che ha abbass: 
to il primato precedente cha già 
le apparteneva da 2°17"4 ad un 
rilevante 2°16”3. 

Le altre gare della giornata 
non hanno fornito risultati di 
rilievo tranne per il nuovo pri- 
mato ragazze stabilito dalla 
Bassanese che ha fatto registra- 
re il tempo di 1°13’”7 nei 100 
dorso. 

Nella finale dei 100 rana 
niores, si è piazzata al terzo 
posto la triestina Orietta Marin, 
dell’Edera; tempo: 1°28”2. 


La manifestazione prosegue 


domani e domenica. Ecco le vin- 
citnici delle varie gare: 


M. 200 s.l. - ragazze: Piotti 
Barbara (Umanitaria) 2°23”9; ju- 
niores: Calligaris Novella (R.N. 
Patavium) 2°16”3, nuovo prima- 
to assoluto e juniores. 

M. 100 dorso - ragazze: Bassa- 
nese Emanuela (Nuot, Padova- 
ni) 1’13”7, nuovo primato cate. 
goria ragazze; juniores: Bigaz- 
zi Rita (R.N. Florentia) 1’11’9, 
M. 100 rana - ragazze: Tripi 


Monica (Can. Aniene) 1’26”; ju- 


niores: Lanfredini Rossella (R. 
N. Florentia) 1’26”6. 

M. 100 farfalla - raganze: Pe- 
rani Bruna (R. N. Bergamo) 
115”6; juniores: 
Claudia (R. N. Bologna) 1’12”3. 

Staffetta 4x100 stile libero - 
ragazze: Can. Aniene «A» (Ta- 
tantino B. - Sorbelli - Taranti- 
no C. - Dini) 440”8; juniores: 
R.N. Patavium (Santini - Lilla - 
Dagnini I. - Calligaris) 4’38”4. 


SCUOLA NUOTO U. S. T. 
MM Le lezioni di nuoto dell’U. în 
sono state trasferite dal bagno 
Ausonia alla piscina «Bianchi», sem- 
pre con inizio alle 18. 


Giacometti 


200 DORSO: 2°6”’4 
Altro «mondiale» 
di Roland Matthes 


Berlino, 29 
Il tedesco orientale Roland 
Matthes ha stabilito oggi il nuo- 
vo record mondiale dei 200 me- 
trî dorso con il tempo di 2’6”4, 
migliorando di due decimi d 
secondo il record appartenente 
all’americano Gary Hall. 
, Matthes, che ha 18 anni è de- 
tiene anche il record mondiale 
dei 100 dorso con il tempo di 
578, ha stabilito il record nel 
corso dei campionati nazionali 
di nuoto a Berlino Est. 


TUFFI TRICOLORI 
Cagnotto supera Dibiasi 


sul trampolino metri tre 


Milano, 29 

Si sono iniziati oggi nella pi- 
scina della Canottieri Milano i 
campionati italiani di categoria 
di tuffi. Nella prima giornata sì 
sono svolte le prove dal tram- 
polino per la categoria senio- 
res. In campo maschile Cagnot- 
to ha fornito una serie di tuffi 


di altissimo livello, conquistan: n 


do il titolo davanti a Dibiasi e 
Salice. Fra le donne vi è stata 
la scontata affermazione della 
campionessa uscente Bruna Ros. 
si, che ha superato la Masetti. 


ti 


Europa - America 


con Dibiasi e Cagnotto? 


Bolzano, 29 
La Lega europea di nuoto ha 
comunicato la composizione del 
la squadra europea di tuffi per 
l’incontro Europa - America che 
Sì terrà nell’aprile 1970 in una 
località da destinarsi, L’allena- 
tore della squadra sarà Karl 
Dibiasi. Per la piattaforma e 
per il trampolino sono stati de- 
signati gli azzurri Dibiasi e Ca- 
gnotto e lo svedese Anderson, 
In campo femminile il continen- 


N. {te sarà rappresentato dalla cam- 


pionessa europea Pertmayr (Au- 
Stria) e dalla tedesca Krause 
nella piattaforma e dalle svedesi 


Knapè ed Erikson nel tram- 
olino, 

L'allenamento collegiale della 
squadra europea si terra prossi- 
mamente a Berlino, 


CASALPALOCCO 
MM A Casalpalocco, una località vi 

cina a Roma, si effettuano oggi 
e domani le gare di nuoto sui 50 sti- 
le libero per il trofeo Stelle del Ma- 
re e Delfini. La manifestazione, a ca- 
rattere nazionale e riservata a nuo- 
tatori di giovane età (10-11 anni) è 
organizzata annualmente dal «Cor- 
riere dello Sport». A Casalpalocco 
sono presenti tre nuotatori triestini: 
Polacco, Galante e Comisso del CAN 
@ altrettante nuotatrici: Ruzzier (C. 
A.N.) e le sorelle Nicolazzi. 


FERROVIARIO: JUDO 
Mi Icorsi di judo 1969 - 1970 del 

Dopolavoro Ferroviario avranno 
inizio il 2 settembre. Iscrizioni e in: 
formazioni presso la segreteria, in 
piazza Vittorio Veneto. 


Tutti e tre gli armi triestini 


più pregevole e più vistoso è 


no senza arrestarsi la via dei 
«box», impressionando per la 
scioltezza e per l'allungo nella 
palata. 

Anche per lotto» la vittoria 
è stata metta: battistrada fin 
dalle prime palate, non sì ja 
ceva più raggiungere e nono- 
stante î suoi reiterati allunghi 
la Marina di Sabaudia accusa- 
va alla fine un ritardo di oltre 
un'imbarcazione. Caricati come 
sono, se i nostri ragazzi affron- 
teranno senza complessi le 
Fiamme Gialle, vincitrici della 
‘seconda batteria, non è esclu- 
so che ne possa scaturire un 
primo posto, dato che un piaz- 
zamento d'onore risulta estre- 
mamente probabile. 

Anche i «quattro senza» sono 
scesì în acqua per disputare la 
loro gara, nella quale l'armo 
dei Vigili triestini è giunto ul- 
timo, anche se, come già rile- 
vato, tutti sono stati ammessi 
alle finali. 

A tale riguardo giunge chia- 
rificatore il. discorso pronuncia- 
to giovedì, in sede di consiglio 
di regata, dal consigliere fede- 
rale arch. Clerici: «Nella indi. 
cazione degli equipaggi azzurra- 
bili per gli europei di Klagen- 
furt, la Federazione terrà con- 
to della loro prestazione com- 
plessiva nelle tre gare in cui 
saranno impegnati (batterie, se- 
mifinali, finali) tenendo in con- 
siderazione sopra ogni altro il 
fattore ,,tenuta allo sforzo” di 
tre gare in tre giorni, fattore 
che gioca un ruolo fondamenta- 
le in gare ‘internazionali ove 
ogni batteria, ogni recupero è 
una lotta allo spasimo senza ri- 
sparmio di energie. Non baste- 
tà pertanto a un equipagaio ag- 
niudicarsi con un exploit fina- 
le il titolo assoluto per qualifi- 
carsi automaticamente per gli 
europei. Pertanto sì rende me- 
cessaria, per una valutazione 
probante delle possibilità di un 
armo, l'effettuazione delle tre 
gare anche in caso di meno di 
sei concorrenti». 


Emilio Ressani 


«SINGOLO» 

Prima batteria: 1) Firenze (Sven. 
ter) in 75455; 2) Esperia (Remon- 
da); 8) Bellagio (Ferrario); 4) Va- 
rese (Maffei); 5) Baldesio. 

Seconda batteria: 1) Forze Arma. 
te Sabaudia (Bombelli) in 7°56”70: 
2) Esperia (Pallard); 3) Velocior 
(Loreggia); 4) Vigili del JFuoco 
(Poggi). 


Terza batteri: 
ne) in 742 
la); Sebi 
(Polandri). 

Vanno direttamente in semifinale: 
Firenze (Sventar), Forze Armate Sa- 
baudia (Bombelli), ed Esperia (Gi 
Tone). 


1) Esperia (Giro- 
2) Moto Guzzi (Sco. 
(Censi); 4) Firenze 


mai vinto in trasferta, ma ha 


«DOPPIO» 
Prima batteria: 1) CC, Roma in 
70861; 2) Esperia; 3) Cus Bari; 


1) Tirrenia Te- 
vere in 7°19”’52; 2) Ignis; 3) Vigili 
del Fuoco Carrino, 

Vanno direttamente in semifinale: 
CC. Roma e Tirrenia Tevere, 


«DUE SENZA» 
Prima batteria: 1) Lecco in 7732” 
e 24 decimi; 2) Vigili del Fuoco Li. 
vornesi. 3) Tevere Remo; 4) Forze 
Armate Sabaudia, 

Seconda batteria: 1). Vigili del 
Fuoco Ravalico Trieste (Fermo-Bo- 
mazza) in 7°25'°40:-2) San Remo; 3) 
Velocior - La Spezia. 

‘Vanno direttamente in semifinale: 
Lecco e Vigili del Fuoco Trieste. 


«DUE CON» 

Prima batteria: 1) Corazzieri Ito- 

ma in 74749; 2) Fiamme Gialle 
Sabaudia; 2) San Remo; 4) Virtus 
Lagunare (Toso). 
Seconda batteria: 1) Dopolavoro 
Ferroviario Treviso in 7°45"69; 2) 
Virtus Lagunare. 8) Esercito Na- 
poli; 4) Vigili del Fuoco Carrino. 

‘Vanno direttamente in semifinale; 
Corazzieri Roma e Dopolavoro Fer- 
roviartio Treviso, 

«QUATTRO SENZA» 
Unica batteria: 1) Fiamme Gialle 


Sabaudia in 6'8''52; 2) Ignis Vare- 


se; 3) Falck - Bellagio - Treviso; 4) 
Vigili del Fuoco Trieste (Starec, Va- 
scotto, Grassi, Rapotec). 
«QUATTRO CON» 
Prima batteria: 1) Corazzieri Ko- 


ma in 6'52'’26; 2) Fiamme Gialle 


Sabaudia; 3) Sebino; 4) Carabinie- 
ti di Napoli. 


Seconda batteria: 1) Falck-Beila-| Brod, 


gio - Treviso in 7°08!'04; 2) Lecco; 


3) Fiamme Gialle - Falck; 4) Se 


bino B. 


Terza batteria: 1) Forze Armate 


Sabaudia in 6'56''76; 2) Ignis - Va. 
tese; 3) Vigili del Fuoco R: 14) 
Esercito Napoli, 

Vanno direttamente in semifinale: 


Corazzieri Roma, Falck - Bellagio - 


Treviso e Forze Armate Sabaudia 


«OTTO» 
Prima batteria: 1) Vigili del Fuo- 


co Trieste (Dagostini, Sirk, Specia, 
Kobau, Vascoito, 


Mikol, Vecchiet, 
Rapotec; tim.: 
6'08”"52: 2) 
si); 3) Carabinieri Napoli; 4) Eser- 
cito Napoli, 

Seconda batteria: 1) Fiamme Gial- 


Mattossovich) in 


le Sabaudia in 6'05”60; 2) Forze Ar- 
mate Treviso; 3) Forze Armate (Vi. 


vian). 
Vanno direttamente in semifinale; 


Vigili del Fuoco Trieste e Fiamme 


Gialle Sabaudia. 


Forze Armate (Frate 


L'Udinese, dal suo canto, ha ormai 
chiarito la propria fisionomia nella 
ultima gara amichevole con il Cata- 
nia e il suo allenatore Oscar Montez 
va cercando gli schemi adatti per una 
pratica manovra da adottare nel 
prossimo campionato. In casa bian- 
conera si è molto soddisfatti per la 
prova del portiere Lattanzi, il quale 
ha smentito tutti i critici, dimostran- 
do doti di coraggio e di buona for- 
mazione tecnica. Per l'impostazione 
collettiva del gioco si ya cercando 
ancora una maggiore spigliatezza nel- 
la manovra di centro campo e, quin- 
di, una maggiore forza offensiva del- 
le due estreme, Ceccolini e Berzaghi, 
Montez ha trovato in Maiani il cata- 
lizzatore della manovra d’attacco, uti- 
izzando il giocatore come punta, in- 
vece di relegarlo în un'oscura mano- 
vra ostruzionistica arretrata. Maiani, 
infatti, dovrebbe assumere nella nuo- 
va Udinese il ruolo che era stato 
coperto per diversi anni da De Cecco, 


UDINESE: Lattanzi; Caporale, Fe- 
dele; Galeone, Zampa, Ramusani; 
Ceccolini, Giavara, Calisti, Maiani, 
Berzaghi. Riserve: Toppan, D'Antoni, 
Moruzzi, Bon, Fogolin, Pezzatini. 

PORDENONE: Genero: Jut, Piva; 
Brigo, Bernardis, Zoratti;  Renzullî, 
Campana, Dal Balcon, D'Andrea, Di 
Giusto; riserve: Fongaro, Rumiel, 
Cum, Vendramin, Varglien, Piazza, 
Dapit, Momesso. 

All'ultimo momento la presenza in 
squadra di Lattanzi è stata messa in 
forse, essendosi prodotto una distor- 
sione alla caviglia destra in un ac- 
cidentale scivolone. Si ritiene perciò 
che l’allenatore tenga Lattanzi in pru- 
lenziale riposo, rimpiazzandolo con 


d 
Toppan. 
Leb 


Medeot assente 
Attacco da provare 


Monfalcone, 29 

Per domani sera il Monfalco- 
ne ha in programma, con ini. 
zio alle 21, allo stadio di via 
Cosulich, un’altra partita ami- 
chevole a carattere internazio 
nale. Dopo gli elvetici, giungo. 
no gli jugoslavi dello Sì v-nski 
, un sodalizio che milita 
nella Serie B. Per questa parti 
ta, il Monfalcone non potrà di. 
sporre ancora di tutti i suoi 
atleti migliori, perché Medeot 
è tuttora con la caviglia destra 
ingessata. Zelesnich ha convo- 
cato questi giocatori che, nel 
primo tempo, schiererà nell’or- 
dine: Maschietto; Ceschia, 
gonat; Sortino, Baccari, Gerin; 
Barassi, Barile, Agostinis, Bivi, 
Tomasin. Inoltre sono stati 
chiamati il portiere Nicoli, il 
terzino Pinatti e il medianoan- 
terno Cossar. I «fuori età sono 
Maschietto, Sortino, Baccari e 
Cossar. Domani sera, tornerà a 
essere impiegato nella mediana 
Gerin, mentre da interno sini- 
stro giocherà Bivi: si è alla ri- 
cerca della fisionomia dell’attac- 
co, mentre le retrovie e la li 
nea mediana sono ormai defi- 
nite. 

L'incontro amichevole con il 
Portogruaro, andato a monte 


nella serata di mercoledì, è sta» 
to giocato nel tardo pomeriggio 
di ieri senza che i responsabili 
monfalconesi ne dessero preven. 
invamente notizia. Il Monfalco- 
ne ha vinto per 2-1 (primo tem- 
po 1-0). 


Moretti a Contarina 
al posto dî Giacomini 


L’ amichevole internazionale 
colla Dinamo di Zagabria, l’ulti- 
ma gara precampionato pro- 
grammata dalla Triestina pet 
mercoledì 10 settembre in not- 
turna al «Grezar», non si farà. I 
dirigenti della società jugosla- 
va hanno comunicato a queili 
alabardati che per sopraggiunti 
impegni internazionali dovranno 
probabilmente rinunciare all’in- 
contro di Trieste. La Dinamo 
infatti sarà prossimamente in 
gara della «Coppa delle Coppe» 
e nella «Coppa delle Fiere», che 
sì metteranno in moto nelle pri- 
me settimane di settembre. La 
segreteria alabardata effettuerà, 
un nuovo tentativo, e quindi, 
se l’incontro con la Dinamo non 
si potrà fare, cercherà di met- 
tersi in contatto con qualche so- 
cietà jugoslava che va per la 
maggiore, 

Ieri mattina gli alabardati 
hanno completato la preparazio- 
ne allo stadio in vista della par- 
tita di domani a Contarina con- 
tro il Sottomarina. Trevisan ha 
trattenuto per quasi due ore i 
giocatori sul campo, organizzan- 
do nella parte finale anche una 
partitella. Oggi il tecnico ala- 
bardato allenerà i militari Pai- 
na, Sigarini, Moretti e Braico, 
che sono giunti in sede nel po- 
meriggio di ieri, e tutti gli altri 
giocatori che non prenderanno 
parte alla trasferta. 

Per l’incontro con il Sottoma- 
rina, Trevisan ha convocato 14 
giocatori. Si tratta di Colovatti, 
Chendi, Kuk, Martinelli, Del 
Piccolo, Sadar, Varnier, Pestrin, 
Tumiati, Paina, Scala, Moretti, 
Sigarini e Ridolfi, Per quanto 
riguarda lo schieramento, l'alle- 
natore sembra orientato ad as- 
segnare la maglia numero otto 
al giovane Moretti. L’attacco, 
quindi, sarà quello presentato 
nel primo tempo della partita 
di sabato scorso a Monfalcone, 
con la sola variante di Moretti 
al posto di Giacomini. La prima. 
linea, da destra, comprenderà 
Tumiati, Moretti, Paina, Scala 
e Sigarini, Immutato invece il 
sestetto difensivo, con Colovat- 
ti fra i pali, Kuk e Martinelli 
terzini, Del Piccolo stopper, Sa- 
dar «libero» e Varnier laterale. 
Nella ripresa verranno impiega- 
ti anche Chendi, Pestrin e Ri- 
dolfi. 

Ieri sera la segreteria alabar- 
data ha annunciato l’acquisto 
del portiere Gianni Di Davide, 
anni 35. La Triestina, come 
si ricorderà, dispone già di Co- 
lovatti, Chendi, D'Ambrogio e 
Premate, Come si vede, per 
auanto riguarda i portieri, si 
vive all'insegna dell'abbondanza, 


HOCKEY SERIE A IN VIALE MIRAMARE (ORE 21.30) 


FERROVIARIO- MARZOTTO 


Qusta sera il Ferroviario ospi- 
terà l’insidiosa compagine del 
Marzotto, che con i suoi 12 
punti si trova al centro della 
classifica. Sarà un duello mol- 
to impegnativo per il quintet- 
to di Sicignano, che cerca di 
risalire la corrente con antici- 
po, onde non trovarsi con l’ac- 
qua alla gola nelle battute con- 
clusive del campionato. Il Fer- 
roviario ha già fatto un note- 
vole passo in avanti pareggian- 
do la scorsa settimana con la 
Triestina; ora i locali vorranno 
i due punti per lasciare defini 
tivamente la zona bassa della 
graduatoria. 

L’avversario di turno dei fer- 
rovieri non va preso sotto gam- 
ba. Il Marzotto finora non ha 


colto due risultati alquanto ri- 
sonanti come i pareggi a Bre- 


ganze e a Modena (nelle altre 
quattro partite esterne sono 


state accusate altrettante scon- 


fitte). Non è detto quindi che 


la compagine laniera voglia con- 
servare lo zero nella caselia 


IN POCHE RIGHE 


PONZIANA A MOSSA 
Il Ponziana, in attesa del doppio 
«derby» con l’Edera per la Cop- 
pa Italia, gioca domani a Mossa con- 
tro la Cormonese per il terzo posto 
del torneo organizzato nella cittadi- 
ni isontina. La finalissima vedrà di 
fronte Pieris e Mossa, 


FORTITUDO 
Mi Prima usicta della Fortitudo do- 

mani pomeriggio sul campo di 
Muggia: la squadra granata ospiterà 
l’Arsenale con inizio alle 17.30. In 
precedenza, se le condizioni del cam- 
po lo permetteranno, giocheranno le 
squadre juniores delle rispettive so- 
cietà. 


EDERA . VESNA 
MI Domani alle 16 l'Edera P.T. gio. 

cherà a S. Croce il suo primo 
incontro della stagione con il Vesna. 
Nella squadra rossonera, che questo 
anno non ha fatto ancora alcun ac- 
quisto ‘né cessioni, verranno provati 
diversi giovani elementi venuti in lu- 
ce nella scorsa stagione calcistica nei 
campionati imnori. 


LO BELLO SENTENZIA 
Arbitro e guardalinee : 
è solo il primo 
giudice unico 


Firenze, 29 

«La terna arbitrale nel gioco 
del calcio, arbitro e due guar- 
dalinee, funziona in base ad una 
stretta cooperazione e collabo. 
razione fra i tre, ma resta fer- 
mo il principio che giudice uni 
co e inappellabile delle questio. 
ni di fatto relative al gioco è 
solamente l’arbitro». 

Questa l’esplicita affermazio- 
ne  dell’arbitro internazionale 
Concetto Lo Bello, il quale ha 
parlato stasera nella scuola di 
perfezionamento per arbitri, Il 
corso, per la promozione dalla 
Lega Dilettanti alla Lega Semi- 
professionisti, si concluderà do- 
mani mattina; vi hanno parte- 
cipato 44 arbitri. La direzion 
della scuola è affidata all'arbi. 
tro Achille Lucariello. 


Moretti, vice Giacomini 


delle affermazioni esterne. Il 
Marzotto ha tra l’altro all’atti- 
vo le vittorie sul Ferroviario e 
sulla Triestina, conseguite nel 
girone d'andata. 

Il Ferroviario è consapevole 
dell'importanza della gara. Lo 
allenatore Sicignano riavrà Fon- 
zari, dopo la giornata di squa- 
lifica, e per varare la formazio- 
ne non avrà che l’imbarazzo 
della scelta, in quanto tutti gli 
uomini attraversano un felice 
periodo di forma, a cominciare 
dai «ripescati» Scieghi e Bercè 
per finire con l’«azzurrino» Ros- 
selli, che sta rivelandosi come 
una delle più promettenti sco- 
perte dell'annata hockeistica. 

La partita avrà inizio alle ore 


21.30. 
BOE 


Softball femminile 
Battesimo a Ronchi 


Prende il «via» domani, con 

le eliminatorie regionali e in- 
terregionali, la prima edizione 
del campionato di Serie A di 
softball femminile, Tre le squa- 
dre del Friuli - Venezia Giulia 
in gara: Peanuts di Ronchi dei 
Legionari, Fiamma Monfalcone 
e Opicina Soitball Club. Si trat- 
ta di tre sodalizi sorti da un 
paio di mesi, giusto il tempo 
per iniziare alla pratica di que- 
sta disciplina agonistica nume- 
rose giovani. 
Il primo incontro vedrà op- 
poste domani alle 10 sul campo 
di Ronchi dei Legionari il Pea- 
nuts e la Fiamma, La vincente 
giocherà la settimana successi- 
va a Villa Opicina contro l’Opi- 
cina S. C. nell’incontro decisivo 
ai fini dell'ammissione alle fi- 
nali nazionali per la conquista 
dello scudetto tricolore. 


BASKET: CADETTI 
BM Tre cestisti in forza a squadre 

della regione sono stati convo- 
cati per il 10 settembre all’allena- 
mento collegiale della Nazionale ca- 
detta. Si tratta di Daniele Cecco 
(Snaidero Udine), Giorgio Devetag 
(Spliigen Briu Gorizia) e Desio Fle- 
bus (Libertas Udine). Parteciperan- 
no al torneo di Madrid dal19 al 21 
settembre e al torneo europeo cadet- 
ti dal 24 al 30 settembre, a Nocera. 


La TRIS di Agnano: 12-15-4 


DUE INDIGENI IN PRIMO PIANO A MONTEBELLO 


Il «Premio degli Architetti» 
(L. 1.200.000, metri 2080), vedrà 
stasera in primo piano due in- 
Qigeni del calibro di Lirace e 
Nîrano, favoriti abbastanza net- 
tamente nei confronti di Brik 
Brek e San Domingo. Finora a 
Montebello Nirano si è battuto 
col massimo onore in campo in 
ternazionale, mentre Lirace ha 
spaziato in due occasioni con- 
tro ia migliore categoria locale 
Il confronto fra i due si presen- 
ta enigmatico, anche in relazio- 
ne alla distanza (entrambi ren- 
dono meglio sul miglio); co- 
munque dovrebbe trattarsi di 
una sfida entusiasmante, che si 
concluderà con uno, dei soliti 
finali allo spasimo. Brik Brek 
e San Domingo contro simili 
avversari non hanno troppo da 
sperare, anche se Brik Brek, 
che ha trovato la migliore car- 
burazione, può ben recitare il 
Tuolo del terzo incomodo. 
Anche la «invito» si presenta 
bene, con Berthier, Mabuse, Va- 
liant e Fatidico alla pari sui 
2060 metri. Fatidico (da consi- 
derare in progresso) dovrebbe 
affermarsi, ma la prova può ori- 
ginare più soluzioni. 

Dopo. l’ultima convincente af- 
fermazione, il 2 anni Stenti è 
atteso da una pronta replica nel 
«Premio Bruni» dove affronterà 
coetanei che attualmente non lo 
valgono, mentre la resa di 20 


Scheda Totip 


(Trotto RO M A) 
lo arrivato 
2.0 arrivato 
ROM A) 
1.0 arrivato 1 
R.0 arrivato 1 
MONTECATINI) 
1.0 arrivato 1 
R.0 arrivato x 
MONTECATINI) 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 
CESENA) 
1.0 arrivato 1 
2.0 arrivato 1 
TRIESTE) 
1.0 arrivato 22 
2.0 arrivato 2.1 


(Trotto 


(Trotto 


(Trotto 


(Trotto 


(Trotto 


\nalizzata di 20 metri, un’avver- 


Fra Lirace e Nirano 
enigmatico confronto 


metri sul doppio chilometro non 
dovrebbe rappresentare un han- 
dicap insormontabile per Vival- 
do da Rio nel «Premio Scalma- 
gnini»; il cavallo di Roberto De- 
stro sta correndo bene, e Brai- 
ned e Fabiuccia dovranno 
merlo. L’americanina Lainie 
Lauradel ha compito possibile 
nel «Premio Nordio» (attendibili 
anche Fergana, Dileg e la sor- 
pa Kayak d'Ausa) mentre fra 
«gentlemen», Giorgio Genel 
tenterà di ripetere un recente 
successo con il suo Pasqualino 
da Rio che avrà in Ulema, pe- 


saria pericolosa. 

La regolare Zeffira assieme a 
Caprice e Gusano forma la sele. 
zione dei più probabili prota- 
gonisti della seconda divisione 
nel «Premio Pertsch», mentre 
Pacifico, dopo il saggio proban- 
te dell'ultima uscita, dovrebbe 
rappresentare una garanzia nel 
«Premio Buttazzoni» sul miglio, 
dove Bloody Mary e Wessex cer- 
cheranno di arginare la forza 
d’urto del cavallo di Mario Bar- 
betta. Inizio ore 20.45. 


M. G. 


I NOSTRI FAVORTTI 


«Premio G. Bruni»: Stenti, Quim. 
per. «Premio G. Scalmagnini»: Vival- 
do da Rio, Brained, Fabiuccia, «Pre. 
mio E. Nordio»: Laine Lauradel, 
Fergana, Kayak d'Ausa. «Premio G. 
Berlim» (invito): Fatidico, Berthier, 
«Premio M. Perisch», I div.: Pasqua: 
lino da Rio, Ulema, Menzolo. «Premio 
degli Architetti»: Lirace, Nirano, «Pre- 
mio M. Pertsch», II div. Zeffira, Gu- 
sano, Caprice. «Premio A. Buttaz- 
zoni»: Pacifico, Bloody Mary, Wessex: 


ETRE ro 


PALLAVOLO 


I Vigili del fuoco 
al Torneo di Adegliacco 


I Vigili del fuoco di Trieste 
saranno oggi e domani ad Ade- 


‘| gliacco per prendere parte a un 


torneo quadrangolare interna» 
zionale di pallavolo. 

In questa occasione i triestini 
saranno privi di Manzin amma- 
lato; verranno pertanto impie- 
gati Pavlica, Dragan, Cipolla, 
Sgomba, Grilanc, Razman, Tip- 
pi, Pellarini e Borec. 
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\\ SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


UNO TRA | PIU' FEROCI ATTENTATI DEI GUERRIGLIERI COMUNISTI | Crede in Nixon 


Bombe viet in una scuola 
Ventisei morti e cento feriti 


Tra le vittime novantatré bambini e tredici donne - Violenti combattimenti 
a Sud di Danang - Rifiuta di andare all'attacco una compagnia americana 


Saigon, 29 

TI comando militare america- 
no a Saigon ha reso noto che 
126 persone, tra cui 93 bambi. 
ni, sono rimaste uccise o feri. 
te in seguito a un attacco ter- 
roristico vietcong contro la 
scuola di un villaggio, conside- 
rato uno tra i più gravi del 
genere di tutto il conflitto. Il 
portavoce del comando ameri- 
cano ha precisato che quattro 
bombe a mano sono state lan- 
ciate all’interno di un'aula, nel. 
la quale era in corso una riu- 
nione organizzata dalle com- 
missioni di pacificazione del Go- 
venno a cui partecipavano nu- 
merosi abitanti del villaggio, 
presso Phu Cat, nella provin. 
cia di Binh Dinh, 440 chilome- 
tri a Nord Est di Saigon: ven. 
tisei persone, tra cui 18 bambi- 
ni, cinque uomini e tre donne 
sono rimaste uccise e cento, 


tra cui 75 bambini, dieci donne 
e 15 uomini sono rimaste feri- 
te. I terroristi, ha aggiunto il 
portavoce americano, sono fug- 
giti; il loro numero non è sta- 
to accertato. Il portavoce ha 
tenuto a precisare che si trat- 
ta del più grave attacco terro- 
ristico compiuto dai vieteong 
contro la popolazione civile do- 
po quello del 25 giugno 1965, 
compiuto contro un locale pub- 
blico a Saigon, e nel quale 42 
persone rimasero uccise e 80 
ferite. 

Sul piano militare, si sono 
registrati due nuovi, violenti 
scontri nella valle di Que Son, 
45 chilometri a Sud di Danang, 
in cui si sono trovati di fron- 
te reparti di marines america 
ni e truppe regolari nordviet- 
namite: tredici marines sono ri- 
masti uccisi e 42 feriti dopo 
diverse ore di combattimento. 


ENERGICO «AVVERTIMENTO» DEL MINISTRO DEBRE 


Pompidou richiamato 
al rispetto del gollismo 


La nuova mossa contro il Presidente si inserisce 


nella vasta offensiva dei 


fedelissimi del Generale 


Parigi, 29 

Per la seconda volta dopo la 
elezione di Georges Pompidou 
alla Presidenza della Repubbli- 
ca francese, il Ministro della 
Difesa, Michel Debré, ha lancia- 
to un «avvertimento» al Capo 
dello Stato, affinché rimanga 
fedele agli ideali politici del Ge- 
nerale De Gaulle. Già qualche 
settimana fa, all'indomani di 
‘una riunione di Bruxelles a 
proposito della quale si era 
parlato di «rilancio dell’Euro- 
pa» da parte del Governo di 
Parigi, Lebré aveva affermato 
cha non s1 doveva procedere 
troppo in fretta su quella via, 
‘© che l'Europa doveva essere 
fatta solamente sulla base dei 
principi gollisti. 

Parlando a Tolone, in occa- 
sione del 25,0 anniversario del- 
lo sbarco delle truppe alleate 
in provenza, Debré ha ricorda- 
to oggi le principali opzioni 
dell’ex Presidente: quelle che 
Pompidou ha continuato e quel- 
le che, invece, sembra avere 
abbandonato. Debré ha insisti- 
to in particolare sul «compito» 
della Francia di salvaguardare 
le istituzioni della Quinta Re- 
pubblica e di effettuare un «co- 
stante sforzo di promozione so- 
ciale e di partecipazione», sen- 
za dimenticare la grande mis- 
sione che consiste nella «coo- 
‘perazione generosa con i popoli 
da poco indipendenti, che deb- 
bono essere aiutati nella fase 
del loro sviluppo». 

Il Ministro della Difesa ha 
anche dichiarato che «le respon- 
sabilità diverse ed esaltanti» 
non debbono far dimenticare 
alla Francia «quello che è il 
primo risparmio e il primo in- 
vestimento di un popolo libe- 
ro: la permanenza delle forze 
armate. Armamenti moderni, 
per la difesa della nostra terra 
e del nostro cielo; ufficiali di 
alte qualità tecniche e morali; 
sottufficiali capaci e specializ- 
zati; un servizio militare obbli- 
gatorio di tutti i cittadini, af- 
finché ciascuno impari a cono- 
scere' la missione dell’istituzio- 
ne militare: è solamente ‘così 
— ha detto Debré — che la Na- 
zione sarà garante della sua in. 
dipendenza e della libertà dei 
suoi cittadini», 

IT. temi sviluppati da Debré so- 
no tra quelli che Pompidou sem- 
‘bra più incline ad accantonare, 
‘anche a causa dell’attuale sva- 
lutazione economica \e finanzia. 
ria, sfociata nella svalutazione 
del franco: non è certo un se- 
greto che il Presidente vorrebbe 
gestire il Paese con un sistema, 
«liberale», in contrasto con le 
idee di «promozione sociale» che 
il generale De Gaulle aveva mo- 
strato di favorire con il suo pro- 
getto della «partecipazione». Il 
fatto che Debré sia ritornato 
sull'argomento potrebbe mette- 
Te in imbarazzo Pompidou; ma 
‘ancora più imbarazzante appare 
l’allusione all’armamento milita- 
te, e cioè forse — anche se non 
è stata nominata — alla «forza 
d'urto» nucleare, che De Gaulle 
considerava come lo strumento 
necessario e indispensabile per 
la politica di indipendenza na- 
zionale della Francia. Si dice, 
al riguardo, che Pompidou a- 
vrebbe volentieri ridotte le spe- 
se del settore, ma Debré, pre- 
sente nel Governo, non sembra 
voler ammettere che il progetto 
più caro di De Gaulle non ven- 
ga più realizzato. . 

Ci sì ritrova, così, a ripren- 
dere in esame le «rivelazioni» 
fatte tempo fa da un settima- 
nale straniero, secondo le quali, 
in certi ambienti gollisti, si agi- 
rebbe in modo da portare a un 
clamoroso «ritorno» del genera- 
le De Gaulle. Si tratterebbe di 
‘un'azione politica a grande re- 
spiro, iniziata con gli attacchi 
di Jeannenay e dei gollisti di 
sinistra (che fanno capo all'ex 
Ministro René Capitant), men- 
ire la prossima fase — sempre 
‘secondo le rivelazioni di cui so- 
pra —. sarebbe rappresentata 
dalle dimissioni ‘di Debré, che 


non intenderebbe accettare «ta- 
gli» agli stanziamenti militari. 

Tali ambienti gollisti sarebbe- 
ro, in altre parole, impegnati a. 
porre le premesse di una crisi 
politica, la quale accompagne- 
rebbe le prevedibili inquietudini 
sociali connesse con la crisi eco- 
nomica: si creerebbe una situa- 
zione, nei settori politico, eco- 
nomico e sociale, che favorireb- 
be, in sostanza, un terzo rilan- 
cio del gollismo. Fino a che 
punto l'operazione sarebbe de- 
stinata a riuscire — e avrebbe 
l'appoggio esplicito del Genera- 
le — è difficile dire: è eviden- 
te, però, che una «fronda» esiste 
in seno alla maggioranza, e che 
i fatti accreditano la tesi di un 
malcontento da parte di certi 
gollisti nei confronti dell'opera- 
to di Pompidou. 


I nordvietnamiti si sono ritira- 
ti nella giungla lasciando sul 
terreno 18 motti. 

A Sud della zona smilitariz- 
zata, in un altro scontro, i ma- 
rines hanno perduto tre uomi- 
ni; i nordvietnamiti hanno avu- 
to anch'essi tre morti. Bombar- 
dieri «B-52» hanno compiuto 
quattro operazioni di bombar- | 
damento mella regione di Sai | 
gon: nel corso della notte fra | 
giovedì e venerdì i vietcong 
hanno effettuato complessiva- 
mente 12 bombardamenti di 
«disturbo». 


RIBELLIONE 
SUL CAMPO 


Saigon, 29 

Un’intera compagnia dell’eser- 
cito americano, che opera nel 
la valle di Song Chang, nel Viet- 
nam del Sud, si è rifiutata di 
andare in combattimento: così 
hanno affermato i soldati della 
compagnia stessa, quando i gior- 
nalisti si sono recati sul posto, 
per conoscere il loro parere in 
merito a una dichiarazione del 
comandante del reparto, secon- 
do cui soltanto cinque soldati 
si erano rifiutati di andare al- 
l'attacco. Ai giornalisti i milita- 
ri hanno detto che la compa- 
gnia è stata tutta solidale; un 
medico ha precisato: «Probabil- 
mente è giusto dire che cinque 
soldati si sono rifiutati di anda- 
Te a combattere, ma anche gli 
altri si sono associati a loro». 

L'ex comandante della compa» 
gnia, il tenente Eugene Shurtz, 
di 26 anni, lunedì era stato sol- 
levato dal comando; egli aveva 
detto ai giornalisti che cinque 
soldati avevano espresso il de- 
siderio di parlare con l’ispetto- 
re generale, anziché andare in 
‘combattimento, nel preciso mo- 
mento in cui era stato loro ri- 
volto l'ordine, ma aveva assicu- 
nato che gli altri soldati erano 
invece pronti a marciare. 


REI E 


MANIFESTAZIONI IN INDIA 


per l'incendio della moschea 


Calcutta, 29 
Più di 500 mila musulmani in- 
diani hanno: partecipato oggi, a 
Calcutta, a un raduno di pro- 
testa per, l'incendio della mo- 
schea di Al-Agsa, a Gerusalem- 
me. Nel corso della massiccia 


manifestazione, svoltasi senza 
incidenti, è stata approvata una 
risoluzione in cui si afferma che 
l'incendio rappresenta «una sfi- 
da diretta per l'onore e i senti- 
menti dell’intero mondo musul- 


manop. I dimostranti proveni- 
vano da tutte le parti della cit- 
tà: quasi tutti indossavano 
bracciali neri e molti portava- 


no bandiere nere in segno di 


lutto. 

A Hyderabad, capitale dello 
Stato dell’Anhra Pradesh, la po- 
lizia ha sparato in aria e lan. 
ciato bombe lacrimagene per di- 
sperdere dimostranti musutma- 
ni che, nel quartiere di Charmi- 
mar, avevano preso a sassate 
negozi appartenenti a hindù: 
costoro si erano rifiutati di ade- 
rire a uno sciopero per l’incen- 
dio della moschea. Nel ritirarsi 
da Charminar, i musulmani 
hanno danneggiato torpedoni e 
macchine, invaso e saccheggia- 
to un mercato di verdura e da- 
to fuoco a uno stabilimento tes- 
sile. A Bombay, circa 150 mila 
musulmani sono sfilati in silen- 
zio per il centro. 


il 62 per cento 
degli americani 


New .York, 29 

Il Presidente Nixon. si è gua- 
dagnato la fiducia del 62 per 
cento degli americani interro- 
gati, dal 15 al 18 agosto, in me- 
rito all'operato della sua am- 
ministrazione. La percentuale 
— resa nota dall'agenzia «Gal 
lup» — è inferiore di tre ‘punti 
a quella emersa dall’inchiesta 
compiuta dalla medesima agen- 
zia lo scorso 20 luglio, poco 
dopo lo sbarco degli astronau- 
ti dell’«Apollo» sulla Luna, ma 
è virtualmente la stessa rispet- 
to alla media del 63 per cento 
registrata da Nixon nei suoi 
primi. sette mesi di carica. 

Nixon si è assicurato questo 
62 per cento particolarmente 
per la decisione di ritirare trup- 
pe dal Vietnam e per la. sua 
«calma ed efficiente» maniera 
di affrontare i problemi della 
nazione. 

Coloro che. hanno espresso 
disappunto per l’operato del 
Presidente — vale a dire uno 
scontento per ogni tre soddi. 
sfatti — si sono detti convinti 
che Nixon non sta tenendo fe- 
de alle promesse fatte duran- 
te la campagna elettorale circa 
l'abolizione della sovrattassa 
sul reddito e la rapida conclu- 
sione del conflitto vietnamita; 
altri hanno sostenuto che Nixon 
affronta i problemi interni sen- 
za alcuna volontà di risolverli. 


DISSIDIO APERTO FRA GLI INTELLETTUALI SOVIETICI 


Rintuzza le critiche 
il <liberale» Tvardovski 


Coraggiosa autodifesa del direttore del mensile «Novi Mir» 
di cui gli ambienti devoti al regime invocano le dimissioni 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 29 

Aleksandr Tvardovski, il poe- 
ta sovietico che dirige il men: 
Sile «Novi Mir» e che da tem- 
yo è soggetto a pressioni per- 
ché si dimetta in quanto re- 
sponsabile di un indirizzo edi- 
toriale non abbastanza «orto- 
dosso», ha oggi replicato a 
tutta una serie di recenti cri. 
tiche, respingendole e rivendi- 
cando la legittimità dell’orien- 
tamento della sua rivista, che 
alcuni definiscono «isola. libe- 
rale», nel mondo letterario so- 
Vietico. 

Come per sottolineare la vo- 
lontà di continuare nella linea 
tradizionale di questi anni, il 
«Novi Mir» ha pubblicato, nel- 
lo stesso numero, due pagine 
di poesie di Andrei Voznesen- 
sk1, il poeta ribelle che — coe- 


rente come non è sempre il 
più famoso Evtuscenko — da 
molto tempo non pubblicava. 
Fra le poesie nuove di Vozne- 
senski ce n'è una che si apre 
con le parole: «Non mi riesce 
di scrivere). 

La polemica nella quale 
Tvardovski (con la pubblica; 
zione di un editoriale non fir- 
mato ma sicuramente a lui 
dovuto) ha introdotto una nuo- 
va nota di notevole coraggio, 
ha origini lontane. «Novi Mir» 
è famoso per la frequenza con 
cui pubblica racconti o saggi 
non «ortodossi», oppure vela- 
tamente critici, in generale 
non conformi nel tono ai cri- 
teri di «realismo» (9 meglio, 
di visione ottimistica della 
realtà), che la letteratura uffi- 
ciale sovietica predica e postu: 
la. Al tempo di Kruscev, «No- 
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(Telefoto ANSA-UPI al «Piceolo») 

Banska Bystrica — La tribuna delle autorità alle celebrazioni per il 25.0 anniversario dell’insurrezione slovacca contro i 
nazisti: sta parlando il segretario del comitato centrale del PC slovacco, Sadovski (all'estrema destra). Accanto a lui 
è Husak. Secondo da sinistra Dubcek, l’ex leader oggetto dell’attuale campagna di critiche per la sua politica liberale 
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INIZIATIVA DI NASSER PER RAFFORZARE IL FRONTE ARABO 


PREOCCUPAZIONI PER L’ATTIVITA’ DEI GRUPPI ESTREMISTI 


PICCOLO VERTICE AL CAIRO 
DEI PAESI VICINI D'ISRAELE 


Si discuterà il problema del coordinamento politico e militare 
Oggi nella capitale egiziana Hussein, reduce dall’Arabia Saudita 


Il Cairo, 29 

L'arrivo di Re Hussein al Cai- 
ro, previsto per domani, è il 
primo risultato positivo della 
iniziativa, presa dalla RAU e 
resa nota dalla radio del Cairo, 
di riunire d’urgenza un «piccolo 
vertice» dei Paesi limitrofi di 
Israele (Egitto, Giordania, Si. 
ria e Iraq), e ciò ai fini di un 
coordinamento politico-militare, 
E’ noto che i Ministri degli E- 
steri della Lega araba, riuniti 
martedì al Cairo, hanno deciso 
che un «vertice» generale dei 
Paesi arabi si terrà soltanto do- 
po la riunione del Consiglio gi 
difesa della Lega, in program- 
ma per la prima settimana di 
novembre. L’intensa attività di- 
plomatica in corso in questi 
giorni nella capitale della RAU 
dimostra che l'Egitto insiste 
per un rapido coordinamento 
dei Paesi a diretto contatto con 
le forze israeliane; va ricordato 
che l'Iraq, pur non avendo una 
linea. armistiziale comune con 
Israele, mantiene propri impor- 
tanti contingenti in Giordania. 

Si nota poi che lunedì, cioè 
contemporaneamente alla riu 
nione del «piccolo vertice», si 
terrà al Cairo un congresso in- 
teso a unificare le attività del- 
le organizzazioni palestinesi. I 
Paesi limitrofi di Israele sem- 
brano desiderare un’intensifica- 
zione delle iniziative militari su 
tutti i fronti, e ciò appare con- 
fermato dall’intervista di Re 
Hussein al settimanale «Al Ja- 
rida» (secondo cui «la guerra 
con Israele è ormai ineluttabi- 
le»), e così pure dal concetto 
più volte ribadito da Nasser 
che, per recuperare i territori 
arabi occupati da Israele, è ne- 
cessario avere forza, e poterne 
fare uso, 

Da un punto di vista più ge- 
nerale, la coesione dei Paesi 
arabi sarà molto importante 
anche sul piano della politica 
internazionale, in quanto il ver- 
tice arabo si terrà solo verso 
la fine dell’anno, cioè mentre 
saranno pienamente avviati i 
lavori dell'Assemblea generale 
dell'ONU. Oggi, intanto, 
‘Hussein di Giordania è giunto 
a Medina, nell’Arabia Saudita, 
dove ha avuto colloqui con Re 
Faisal. 

Sul piano militare, è da se- 
gnalare che due membri di 
commandos palestinesi sono 
stati uccisi, ieri sera, durante 
uno scontro con una pattuglia 


israeliana, presso il ponte di 
Damia, nella valle del Giordano, 
Un soldato israeliano è rimasto 
a sua volta ferito, in seguito a 
una sparatoria nel settore Sud 
del canale di Suez. Oggi, a Ge- 
rusalemme, alcune centinaia di 
giovani arabi hanno inscenato 
una dimostrazione dopo essere 
usciti da un servizio religioso 
nella moschea di Al-Agsa: i ma- 
nifestanti hanno attaccato le 
guardie musulmane del tempio 
e poi i soldati israeliani con 
sassi. I soldati ebraici hanno 
sparato alcuni colpi in aria, di- 
sperdendo la dimostrazione: 
non vi sono state vittime, ma 
la polizia ha fermato alcuni di- 
mostranti. 

A tarda sera si è appreso da 
New York che 23 Paesi musul- 
mani hanno chiesto la convo- 
cazione urgente del Consiglio 
di sicurezza per un dibattito 
sull’incendio della moschea di 


Al-Agsa. Funzionari dell'ONU 
‘hanno dichiarato che la riunio- 
ne si svolgerà probabilmente 
martedì. i 


UFFICIALE GRECO DISERTA 


e si rifugia a Roma 


Copenaghen, 29 

Un portavoce del movimento 
di resistenza greco «Pak» ha 
annunciato oggi a Copenaghen 
che un ufficiale superiore della 
Marina da guerra greca è fug- 
gito dalla propria unità e si è 
rifugiato a Roma. Il portavoce 
ha precisato che l'ufficiale 
Tonis Antas, ha lasciato la sua 
nave, la «Kolokotronis», il 25 
agosto scorso, e potrebbe re- 
carsi prossimamente in Dani. 
marca, dove il movimento di re- 
sistenza contro i «colonnelli» ha 
il suo centro strategico, 


I vescovi della Germania 
condannano ogni violenza 


Defregger, oggetto di nuove critiche da parte cattolica qualificata 
ha voluto astenersi dall’intervenire alla riunione dell’ Episcopato 


Bonn, 29 


La conferenza epìscopale te- 
desca, riunitasi a Koenigstein, 
ha lanciato un appello contro 
l'impiego della violenza nelle 
dispute politiche, I Vescovi te- 
deschi sì dicono preoccupati dal 
dilagare în Germania di attì di 
violenza ed in generale dalla 
attività di gruppi estremisti che 
«combattono senza argomenti 
validi contro uomini e cose con- 
travvenendo al comandamento 
divino di amare il prossimo co- 
me se stessi», Nell'attuale situa- 
zione, secondo l'opinione della 
Conferenza episcopale, non ba- 
sta più distanziarsi e differen- 
ziarsi daî radicalismi di destra 
e di sinistra; bisogna invece 
adoperarsi con tutte le forze 
perché «siano garantite la tran- 
quillità interna ed esterna di 
tutti gli uomini, la giustizia e 
la libertà». 

Tutti gli aventi diritto al voto 


possono contribuire, recandosi | po 


alle urne il 28 settembre pros. 
simo, a ristabilire un'atmosfera 
respirabile e ad avviate a so- 
luzione quei. problemi che at- 
tendono urgenti riforme. Dopo 
aver sottolineato che per la 
Conferenza episcopale non c'è 
posto a nessuna scelta partico- 
lare, la dichiarazione avverte 
che î fedeli debbono però im- 
pedire che sì affe#mino nella 
Repubblica federale jorze ispi- 
rate al più vieto nazionalismo 
o totalitarismo distruttore. Pro- 
prio perché le prossime elezio- 
ni cadono nello stesso periodo 
del 30.0 anniversario dell'inizio 
della seconda guerra mondiale, 
tutti i cittadini tedeschi «deb- 
bono ricordare i lutti, le nefan- 
dezze, le miserie e î danni ar- 
recati al popolo e a quelli di 
tante altre nazioni dall’abolizio- 
ne dello stato di diritto nel Ter- 
zo Reich ad opera di un grup- 


CONSTATAZIONI DI CALLAGHAN AL TERMINE DELLA SUA VISITA 


«Paura, tensione e vero rancore) 
serpeggiano tra la gente dell'Ulster 


Ma la maggior parte degli abitanti vuol vivere in pace - Promesse e garanzie 


Londra, 29 

A conclusione della sua vi- 
sita nell’Ulster, il Ministro 
degli Interni britannico, Cal- 
laghan, si è consultato oggi 
con i rappresentanti del Go- 
verno nordirlandese al castel- 
lo di Stormont per quattro 
ore; le conversazioni sono sta- 
te definite «assai utili». Al 
termine dell’incontro è stato 
diramato un comunicato in 
cui si afferma in termini ge- 
nerici l’intenzione d’introdur- 
re una legislazione per la 
creazione di un organismo 
che esamini i reclami dei cit- 
tadini contro le autorità lo- 
cali o altre pubbliche autori. 
tà, e si menziona la decisio- 
‘ne per le relazioni fra le co- 
munità cattolica e prote 
stante. 

Nella conferenza stampa: se- 
guita ai colloqui con il Gover- 


no, il Ministro Callaghan si è 
premurato di sottolineare di 
aver notato, nel suo giro 
esplorativo, che esiste radica- 
to negli animi un senso di 
«paura, tensione e vero ran- 
core» nutrito da certi settori 
della popolazione, e provoca- 
to soprattutto dalla discrimi- 
nazione negli alloggi e nello 
impiego. Mentre la maggior 
parte degli abitanti desidera 
vivere in pace, elementi estre- 
misti sono invece favorevoli 
a creare disordini. «Non pos- 
so forzare nessuno a vivere 
in pace — ha precisato Cal- 
laghan — ma quello che. pos- 
so fare è di fornire i mezzi 
che possono venir usati da chi 
opta per la pace», Il Ministro 
ha quindi respinto, come so- 
luzione della situazione, l'abo- 
lizione del Governo dell’Irlan- 
da del Nord o la rimessa in 


discussione della frontiera tra 
Nord e Sud. In termini di aiù- 
ti finanziari, il Governo bri. 
tannico si appresta a dare al- 
l’Ulster 250 mila sterline per 
le vittime dei disordini dei 
giorni scorsi. 

Per evitare il riaccendersi 
dei disordini è stato deciso 
oggi, dal Governo dell’Ulster, 
di proibire per un altro me- 
se tutte le processioni e le 
riunioni all’aperto, spunto ini- 
ziale dei sanguinosi moti del- 
le scorse settimane e nel cor- 
so dei quali, nella sola città 
di Londonderry, nella notte 
del 13 agosto, sono state lan- 
ciate un migliaio di bombe la- 
crimogene, Il presidente del. 
l'«Associazione per la difesa 
dei cittadini di Derry», cioè 
degli abitanti del distretto 
cattolico di Bogside, ha preci. 
sato che il numero degli or- 


digni esplosivi usati deve es- 
sere stato però certamente 
superiore. Frattanto Bogside 
si prepara a celebrare doma» 
ni il «Festival della liberazio- 
ne» con fuochi d’artificio, bal- 
li, lanci di palloni colorati e 
grandi bevute, che si protrar- 
ranno per 24 ore. 

A Londra, un portavoce del 
Foreign Office ha dichiarato 
oggi che il Governo britanni- 
co non intende discutere con 
quello di Dublino una qualun- 
que modifica dello statuto del. 
l'Irlanda del Nord o la que- 
stione della frontiera fra Ul 
ster e Repubblica irlandese. 
Il portavoce si riferiva al co- 
municato pubblicato ieri a 
Dublino, in cui il Premier 
Lynch si diceva pronto a di 
scutere con ‘Londra una «so- 
luzione federale» del proble- 
ma irlandese, 


che aveva in spregio gli 
idealì di giustizia e di libertà». 

E° stata rilevata, a Koenig- 
steîn l'assenza del Vescovo au- 
siliare di Monaco mons. Mat- 
thias Defregger; all'ultimo mao- 
mento egli ha comunicato, in- 
fatti, di non prendere parte ai 
lavori della Conferenza. Intan- 
to, nel «Giornale cattolico del. 
la domenica», dî Wuerzburg, è 
apparso il testo di una lettera 
indirizzata ai lettori dal cano- 
nico del duomo della città, dott. 
Adam Zirkel, lettera nella qua- 
le sono contenute critiche al- 
l'indirizzo di Defregger. 

Il prelato sostiene, tra l’altro, 
che «deve provocare una tre- 
menda impressione  l'atteggia- 
mento di una personalità eccle- 
siastica la quale si rifiuta di 
trarre dal suo operato quelle 
conseauenze che un semplice 
mortale trarrebbe da analoga 
situazione», E aggiunge: «Se il 
Vescovo ausiliare di, Monaco 
rinvia ulteriormente la sua de- 
cisione, non nuò sfugoire al 
rmmrovero secondo cui eali cer- 
ca di sneculare sulla corta me- 
moria deoli uomini e si com- 
porta in modo opportunistico», 

di EI 


DUE LE VITTIME DI PARMA 


E' MORTO UN ALTRO 
degli operai folgorati 


{ Parma, 29 
Poco dopo la mezzanotte è 
deceduto all'ospedale l'operao 
Mirko Piazza, di 17 anni, che 
assieme a tre compagni di ia- 
varo era rimasto folgorato ieri 
in uno stabilimento alla peri 
feria della città, Salgono così 
a due le vittime della sciagura. 
L'autorità giudiziaria ha aper- 
to un'inchiesta sulle circostan- 
ze in cui si è verificata la di 
sgrazia sul lavoro, che è costa. 
ta la vita ai due giovani, fulmi. 
nati dalla corrente elettrica ad 
alta tensione, 


CHINO ALESSI 
Direttore ile 


Edito dalla S. E. T. 
Stab. Tip. Triestino . Via S. Pellico & 


id 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento Diffusione 


«Il Piccolo» è iscritta 
alla FIEG . Federazione 
Italiana Editori Giornali 


vi Mir» lanciò Aleksandr Sol- 
zhenitsin, pubblicano sulle sue 
pagine il solo libro che poi sa- 
tebbe uscito in volume nella 
Unione Sovietica: «Un giorno 
nella vita di Ivan Denisovich». 
Due anni fa circa, si disse che 
Tvardovski avrebbe pubblicato 
anche «Divisione cancro», del- 
lo stesso Solzhenitsin; a quel 
che sì seppe, pressioni dall’al- 
to glielo avrebbero, alla fine, 
impedito, e «Divisione cancro» 
— pubblicato all'estero in più 
Paesi — non è mai uscito nel. 
l'URSS. 

Da tempo Tvardovski è ma- 
lato, sofferente di disturbi epa- 
tici piuttosto seri. Egli rifiuta, 
tuttavia, di dimettersi dalla 
direzione di «Novi Mir», come 
il consiglio dei direttori della 
Unione degli scrittori lo ha in- 
vitato a fare, secondo informa: 
zioni non ufficiali. Tvardovski 
è un personaggio troppo gran. 
de del mondo letterario sovie- 
tico contemporaneo, ed è un 
Simbolo troppo significativo 
perché possa essere estromes- 
so d'autorità. Dopo la sua fer- 
ma presa di posizione odier- 
na, da varie parti, a Mosca, si 
crede che la controversia si 
vada inasprendo, al punto che 
nemmeno un atto d’autorità 
dell’Unione degli scrittori sa- 
rebbe più molto improbabile, 

Avanti ieri, l'organo della 
Unione degli scrittori «Litera- 
turnaia Gazieta» aveva condan- 
nato l'articolo odierno di Tvar- 
dovski — ottenuto in. visione 
prima dell’uscita di «Novi Mir» 
—, come intollerante di ogni 
critica alle pubblicazioni del 
mensile «Condannate dal pub- 
blico letterario». «Novi Mir» 
fu tacciato di incapacità a fe- 
re la dovuta autocritica. Nel- 
l'editoriale disapprovato «in 
anteprima» dall’Unione degli 
scrittori (che il pubblico ha 
‘potuto leggere oggi, con l'usci- 
ta della rivista), «Novi Mir» 
polemizza con una lettera di 
‘undici scrittori pubblicata da 
«Ogoniok» (’’Lumicino’). Gh 
undici attaccavano il periodico 
di Tvardovski per il modo in 
cui questi aveva respinto le 
critiche di un’altra pubblica- 
zione, «Maladaia Guardia»; 
argomento principale degli un: 
dici scrittori anti-Tvardovski 
era la presunta mancanza di 
patriottismo, 

L'editoriale del mensile così 
replica: «L'uomo che ama la 
propria patria di amore pro 
fondo e sincero non ha biso- 
gno, come per giustificazione, 
di l’amore per le «ca. 
re] Ile» (simbolo della cam. 
pagna mussa), di giurare fedel- 
tà allo spirito del popolo ogni 
minuto, e di invocare le om. 


(della classe sf 
quella subalterna) in ogni so- 
cietà, e sulla dannosità del- 
l’eccezionalismo nazionale» (mi- 
vendicazione di sunremazia e 
suneriorità nazionale). 

_La maggior parte degli undi. 
ci firmatani della lettera di 
«Ogoniok» — afferma l’edito- 
triale passando a una polemica 
più personale — era stata cri. 

cata da «Novi Mir», e la loro 
‘avversione a questo periodico 
è comprensibile. «Oggettiva- 
mente — continua «Novi Miry 
— gli autori della lettera si so- 
no messi in una situazione im- 
barazzante, credendosi porta- 
voce di tutta la letteratura so- 
vietica e addirittura della Rus- 
sia stessa. Pretesa strana e fuo- 
ri luogo. Il patriottismo sovie- 
tico e l’amore della patria non 
‘possono essere il privilegio di 
un ristretto gruppo di lettera- 
ti e, in ultima analisi, solo con 
il riconoscimento popolare e 
la durata dei nostri libri, versi 
e articoli, può essere misura. 
to l'amore reale e non osten- 
tato che lo scrittore nutre per 
la patria». 

L'editoriale di «Novi Mir» 
ha anche parole sprezzanti per 
la lettera degli undici: «La de- 
magogia grossolana e il tono 
sguaiato» di essa «escludono 
la possibilità di una polemica 
seria». Il mensile — sì prose 
gue -— ritiene opportuno .di- 
scutere solo perché «le insi- 
nuazioni» degli undici sono sta- 
te ospitate «da un settimanale 
diffuso in due milioni di co- 
pie». Era anche per questo to- 
no che la «Literatumaia Ga- 
zietay, nel menzionato artico 
lo, aveva accusato. «Novi Mir) 
di porre in atto «battibecchi 
volgari al posto di una pole- 
mica seria». Nel complesso, la 
attuale polemica letteraria vie- 
ne ad essere la più aspra di 
questi anni e Tvardovski, poe- 
ta. popolare di estrazione con- 
tadina ma amche di cultura 
raffinata, si rivela uno scoglio 
capace di sostenere molti urti, 


Giuseppe Canessa 


FRANA SU UN VILLAGGIO 


in Guatemala : 80 morti ? 


Città del Guatemala, 29 

Si teme che almeno ottanta 
abitanti del villaggio di San 
Antonio de Las Nubes, nel Gua- 
temala, siano morti a seguito 
di una frana che ha investito 
il villaggio, sito a circa due. 
cento chilometri a Nord-Ovest 
di Città del Guatemala. 


t 


"a ‘ 
Luigia Serman v. Cotide 
sì è spenta il 28 agosto. 

Ne danno l'annuncio i figli, le nuo- 
re, i generi, i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 30 ago- 
sto alle ore 16.30 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


{Servizio Comunale T. F.. tel. 38603) 
OE AS ARS III LEICA LIRA 


T Dopo una vita operosa, inte- 

ramente dedicata al lavoro e 
‘alla famiglia, mancava improv- 
visamente all’affetto dei suoi 
cari l’anima buona di 


Ermanno Sulini 
di anni 64 
A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio a quan- 
ti gli vollero bene l’inconsolabi- 
le moglie EUGENIA, l’amatissi. 
ma tiglià RENATA unitamente 
al marito FERDINANDO RAU. 


BER, ai fratelli BERTO, ER. 


MINIO; alle sorelle LUIGIA e 
VITTORIA. 

Un grazie riconoscente ai pa- 
renti, ai conoscenti ed agli ami» 
ci diletti che, nel momento del. 
lo sconforto abbiamo avuto vici- 
Ni con il loro sincero affetto e 
che in vario modo hanno volu- 
to onorare la memoria del no- 
stro caro. 

Il presente 
serve da partecipazione diretta 
(Primaria Impresa Zimolo) 


Prendono viva parte al dolore 
dei familiari: 
— ANNAMARIA e UMBERTO 
FERRARO 
— famiglia STENO D’AGNOLO 


Partecipano al lutto le fami- 
glie MARCOCCI, BENSI, CE. 
RAR e DROCKER. 


La Presidenza, il Consiglio 
Generale, il Consiglio di Am- 
ministrazione e il Collegio 
Sindacale delle ASSICURA- 
ZIONI GENERALI annun- 
ciano con profondo cordo- 
glio la scomparsa del 


GR. UFF. 
PROF. DOTT. ING. 


Cesare Chiodi 


per molti anni benemerito e 
apprezzato membro del Con 
siglio Generale della Com. 
pagnia. 


Trieste, 30 agosto 1969 


RIE TO RIIAII 
Circondato dall’affetto dei 
suoi cari dopo una vita inte- 

tamente dedicata alla famiglia e 

al lavoro. è deceduto improvvisa: 

mente il 18 agosto in Inghilter- 


dr DOTT, ING. 
Giuseppe Vasari 
(Lonschar) 


lasciando nel più profondo do- 
lore la moglie DINA, le figlie 
LAURA e FULVIA unitamente 
ai generi, ai nipoti, al fratello, 
alle sorelle, ai cognati e ai par 
renti tutti, 

I funerali seguiranno oggi 30 
agosto alle ore 10 partendo dalla 
Cappella del Cimitero di San- 
t'Anna, 

(Primaria Impresa Zimolo) 
È Il 29 agosto è mancata al 
nostro affetto 


Paola Varini 

Ne danno il doloroso annun- 
cio il figlio BRUNO con la mo- 
glie ANITA, i fratelli NUCCI, 
FERRUCCIO e MARIO e i pa- 
renti tutti. 

Un. sentito grazie ai Medici 
e al personale tutto delle Div. 
Patologia Chirurgica e III Med. 
per le premurose cure, 

I funerali seguiranno oggi 30 
agosto alle ore 14.15 partendo 
dalla Cappella dell’ Ospedale 
Maggiore. 

(Primaria Impresa Zimolo) 


î Si è spento serenamente il 
29 agosto 


Onorato Marin 


Straziati dal dolore ne danno 
partecipazione la sua amatissi. 
ma ANNA, la sorella ONORI- 
NA, le cognate, i nipoti e i pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
31 ‘agosto alle ore 10.45 dalla 
Cappella dell'Osp. Maggiore, 


Ti Il giorno 28 agosto è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Maria Premoli 


Ne danno il triste annuncio la fi- 
glia PANNY DREIER con il marito 
HELLMUTH, i nipoti e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi sabato 
30 agosto alle ore 9 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale T. F., tel, 38608) 
MERITARE RISI 


Il 29 agosto è mancata all’affetto 
dei suoi cari 


n . 
Giovanna Bandi 

. POTRANNO 

in Sfiligoi 
Desolatissimi me danno l'annuncio 
il marito, i figli, la nuora, il genero, 

i nipoti e i parenti tutti, 
I funerali seguiranno oggi 30 ago- 


sto alle ore 16 dalla Cappella del 
l'Ospedale Maggiore. pa: 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
occ cena reni 
t Il 27 agosto a Francoforte 

sul Meno è mancato all’af- 
fetto dei suoi carì 


Livio Tenze 

Ne danno il triste annuncio 
la moglie LUISA, la figlioletta 
LUCIANA e i parenti tutti, 

I funerali avranno luogo a 
Trieste domani 31 agosto dalla 
Cappella del Cimitero di S, An- 
na alle ore 9, 


BODEEO I PERITI STATI 
T Sì è spenta addi 28 agosto 


Ida Macor in Comelli 


lasciando nel dolore i figli, i fra. 
telli e i parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi 30 ago» 
sto alle ore 16 partendo dalla Cap. 
pella del Cimitero di S. Anna, 


VEE EE CRI 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi profondamente 
per la sincera manifestazione 
dimostrata per la perdita del 
nostro caro 


Pino D'Agnolo 


nell’impossibilità di farlo sin- 
golarmente, con questo mez: 
zo ringraziamo sentitamente 
tutte le gentili persone, As- 
sociazioni, Società e Ditte 
che in varia guisa presero 
pae al nostro grande do 
‘Ore, 


LA FAMIGLIA 
EZIO NT ATANAPP RISOTTI 


i 
i 
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GIA’ 9 MILIONI i VINCITORI AL TOTOCALCIO 


ORA TOCCA A VOI 
DAL 31 AGOSTO INIZIA LA NUOVA STAGIONE 


DEL 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici posso- 
No essere ordinati presso la 
S.P.I, Società per la Pubbli. 
cità in Italia, via Silvio Pelli. 
co n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta con relativo im. 
porto allo stesso indirizzo. 

Questi avvisi vengono accet. 
tati dalle 8.30 alle 12,30 e dalle 
15.15 alle 19. Sabato dalle 8,30 
alle 12.30 e dalle 15.15 alle 2%. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte del. 
le caselle istituite nei nostri 
Uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell'inserzione e di 
lire 50 per cinque giorni, 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 
si riserva insindacabile diritto 
di veto. 


B Offerte di lavoro 
personale di serv. L. 70 


CAMERIERA fissa cerca fami- 
glia medico con 2 bambini. Sti- 
pendio trattamento ottimi. In- 
dirizzare dott. Belpietro, viale 
Venezia 32, telefono 67103 Bre- 
scia. 6079 B 
CAMERIERA referenziata con 
dormire cercasi per piccola fa- 
miglia, telefonare 95646 dalle: 
8-16. 50529 B 
CERCASI stabile robusta sana 
assistenza lavori casa telefonare 
211126. 50737 B 
CERCASI domestica stabile ot- 
timo trattamento, tel. 211348. 
CONIUGI referenziati, cuoca 
domestica, cameriere con paten- 
te, cercasi per Bologna. Scrive- 
re dott, Minarelli, via Lippo di 
Dalmasio 8/4 - 40135 Bologna. 
COPPIA con bambini cerca tut- 
tofare stabile 0 ore pomeridia- 
ne; tel. 68935. 32329 B 
'PRESTASERVIZI giovane refe- 
Tenziata 2 ore e mezza pomeri- 
diane cercasi; tel. 33055. 

50649 B 
80.000 mensili offresi domestica 
seriamente referenziata per pic- 
cola famiglia casa signorile. Cas- 
setta 31950 B, SPI. 


SIGNORINA diplomata offresi 
‘baby-sitter, tel. 733393. 52040 C 
SIGNORINA cerca lavoro set- 
tembre conoscendo italiano, in- 
glese, sloveno e croato, telefo- 


nare 816693. 31948 € 
VASTA esperienza offresi per ri- 
‘parazioni negozio abbigliamen- 
to. Telefonare dalle 9 alle 11 e 
dalle 13 alle 16 al 54860. 3904C 


CO Lavoro a domicilio 

e artigianato L. 50 
A. A. A. PITTORE decoratore 
stanze, appartamenti, bar ecc. 


prezzi modici, telefonare 732054. 
31852 CC 


Invito ai giovani 


(e a tutti coloro 


che si sentono giovani) 


Venite all’Universaltecnica 

vi presteremo, senza 

alcun impegno da parte vostra. 
un «CASSETTOPHONE» Philips 


Avrete a «portata di mano» 

le vostre musiche 

preferite. Sempre, in 

qualsiasi posto vi. troviate, 
Il «CASSETTOPHONE», 

un prestigioso prodotto PHILIP= 
è una calle cose più simpatici 
che si possano immaginare, 


UNIVERSALTECNICA 


Corso U, Saba 18 - P, Goldoni } 
Via Machiavelli 3 


pulisce Cattaruzza, via Giulia 
13; superspecialista. 32175 CC 


IMPRESA artigiana esegue la- 
vori restauro facciate pittura- 
zioni appartamenti completi 
prezzi modici preventivi gratui- 
ti, tel. 64950. 50733 CC 
PITTORE tappezziere camere 
cucine coloriture olio, tel. 69344. 

32249 CC 


PITTORE esegue stanze semila- 
vabile 10.000, tappezzate 20.000; 
telef. 93616. 50655 CC 
TRASLOCHI domicilio eseguia- 
mo preventivi gratuiti garanzia 
mobili, onestà. Telef. 69442. 
50605 CC 
e 
D Offerte d'impiego LL. (0 
A.A.A, COMMESSE e aiuto com- 
messe cercansi per panificio pa- 
sticceria telefonare 95342. 
32002 D 


A.A.A, SALONE Nory cerca ap- 
prendista e apprendista prati. 
ca, telef. 94598. 31936 D 
A.A. APPRENDISTI baneonieri 
cercansi. Torrefazione Argenti- 
na, C. Battisti 13. Festa la do- 
menica. 50627 D 


A. A. COMMESSE e aiuto com- 
messe cercansi per panificio pa- 
sticceria presentarsi via Oriani 
n.4. 32002 D 
ADDETTA per centralino telefo- 
no, possibilmente pratica e co- 
moscenza inglese cercasi pron- 
rule Offerte a cassetta 3995 
D n, 


AIUTI commessi commesso re- 
ferenziati abbigliamento, cer- 
chiamo presentarsi sabato dalle 
ore 9-11 domenica 9-11, via F. 
Filzi, 2/B. 31998 D 
AIUTO banconiera e apprendi- 
sta cercansi, orario negozi. Ca- 
sa del Caffè via Dante 6. 
31934 D 


APPRENDISTA banconiere as- 
sume torrefazione Il Caffè, Bar- 
riera Vecchia 16. 32299 D 


APPRENDISTA commesso pa- 
tente Vespa cerca autofornitu- 
re Demanzano via S. Lazzaro 18 

50671 D 


APPRENDISTE commesse as- 
sume per propri negozi torrefa- 
zione Il Caffè; presentarsi Pic- 
cardi 19. 32299 D 
APPRENDISTE commesse com- 
messe dinamiche volonterose 
cerca importante negozio abbi 
gliamento, Cassetta 31952 D, 


SPI. 
APPRENDISTE sarte da donna 
cerca importante sartoria. Maz- 
zini 26 II. Tel. 28568. 52052 D 
APPRENDISTI 15-17 anni desi 
derosi nttenere qualifica profes- 
sionale montatori impianti ri- 
scaldamento cerca primaria dit- 
ta; telef. 24564. 31954 D 
AUTISTA 25-30 anni patente D 
cercasi per stabilimento zona 
industriale, telef. 8-12 n. 820050. 
50515 D 
CALZOLERIA Viale cerca ap- 
prendista commessa. 52074 D 
CAMERIERE chef de Rang e 
commis: chef di partita e com- 
mis, banconiere per tavole cal- 
de, cercansi per ristoranti in 
Torino città. Lavoro annuo. 
Dettagliare posti occupati e re- 
ferenze a Cassetta 2005 SPI - 
10100 Torino. 6087 D 
CERCANSI: stiratrice lavandaio 
apprendista. Pulitura Astra, 
Vergerio n. 1. 50669 D 
CERCANSI operaie pratiche 
confezioni. Salvadori, Rossini 
14, 50673 D 
CERCANSI operaie confezioni 
‘pratiche macchine speciali. Sal. 
vadori, Rossini 14. 50673 D 
CERCANSI donne interniste e 
aiuto ‘banconieri per buffet. 
Presentarsi lunedì mattina Buf- 
fet Masè, via Ghega 8. 50675 D 
CERCANSI apprendiste ‘e lavo- 
ranti pellicciaie. Pellicceria R. 
Franco, piazza Garibaldi 4, I p. 
31825 D 
CERCANSI donne  interniste 
‘banconiere «buffet Benedetto», 
XXX Ottobre 19. 32931 D 
CERCASI pensionato già prati. 
co per magazzino articoli tec 
nici. Cassetta 50527 D SPI. 
CERCASI donna pulizia. Rivol: 
gersi Pulidomus, via Conti 13. 
31980 D 
CERCASI apprendista meccani 
co-auto Elettronica, via Piccar- 
di 48. 32347 D 
{| CERCASI prontamente appren- 
[dista parrucchiera. Acconciatu- 
re Vanité, via Ghega 3. 34329 D 


EEE e borsette ogni tipo 


CERCASI ragazzo conoscenza 
lingua slava. Autostile, Foscolo 
10, tel. 96456. 32217 D 
CERCASI apprendista parruc- 
chiera o mezza lavorante, tele- 
fonare 811868 o 822223. 32259 D 
CUOCA pratica ristorante cer- 
ca ristorante cassetta 3924 D 
SPI e 34100 Trieste. 
CUOCO capace referenziato cer- 
ca ristorante Cassetta © 
SPI 34100 Trieste. 
DINAMICI apprendisti cercan- 
si, Autofficina Daidola via Uni- 
versità vecchia 9. 50683 D 
ENGLISH mother -tongue gra- 
duate or experienced teacher 
required. Full C.V. to Centro 
Inglese, Porta Nuova 37 - 37100 
Verona. 3990 D 
FALEGNAME pratico lavorazio- 
ne a macchina lavoro stabile 
assumesi prontamente. Presen- 
tarsi Sacnas, via Flavia 106. 
32247 D 
FALEGNAMERIA assume ope- 
raio capace arredamenti. Verga 
n. 8/1. 32243 D 


AL RITORNO 
DALLE VACANZE 


scegliete net negozio di «Guor- 
nalfotoy un proiettore di mar- 
ca per le vostre 


Vi offriamo proiettori tedeschi 
semrautomatici per diapositive 
da lire 18 mila, automatici | 
con telecomando da lire 45 
mila, automatici con caratte. 
ristiche professionali e messa 
a fuoco automatica da lire 51 
mila. Nel vasto assortimento 
del negozio di «Giornalfoto», 
in piazza della Borsa 8, c'è 
quello che vi occorre: ve ne 
convincerete rivolgendovi sen. 
za impegno al negozio stesso, 


GIOVANI desiderosi avviarsi 
carriera tecnico impiegatizia sa- 
ranno faciiltati seguendo corsi 
per operatori, perforatrici, pro- 
grammatori su macchine IBM 
inizio otto settembre. Istituto 
‘Enenkel via Battisti 22. 50625 D 
IMPORTANTE ditta arredamen- 
to cerca persona giovane di ca- 
pacità contabile, attitudine al di. 
segno, ordinata spirito di ini 
ziativa, da impiegare per orga. 
nizzazione e contabilità azien: 
tale: Scrivere casse‘ta 52060 D 


SPI. 
PARRUCCHIERA 
breve periodo cerca salone 
Ester, tel. 55623. 50751 D 
PASTICCIERE pratico cercasi 
scrivere cassetta indicando età 
posti occupati. 32002 
PRIMARIA Compagnia di assi- 
curazioni assume elementi mi- 
nimo ventenni da inquadrare 
nella propria organizzazione 
produttiva, rami elementari, Re- 
tribuzione adeguata alle ‘capa- 
cità più rimborso spese. Scrive 
re Cassetta 50479 D, SPI. 
RAGAZZO aiuto cuoco, capace 
volonteroso cersa ristorante cas- 
setta 3924 D SPI 3100 Trieste. 
SALONE Olimpia cerca mezza. 
lavorante e lavorante parruc- 
chiera, via Donatello 10. Telefo- 
no 55185. 31882 D 
SERVIZIO Fiat F.lli Antonuc- 
ci Trieste assume magazziniere 
capace per magazzino ricambi. 
Telefonare 31630. 31886 D 
SIGNORA abile disegno geome- 
trico cercasi per lavoro conti- 
nuativo alcune ore settimanali 
a proprio domicilio. Offerte det- 
tagliate Cassetta 50641 D, SPI. 
—_ 


E Rich. cam. e pens. L. 60 


ALLOGGIO cercano distinti an- 
ticipando anno. Palma, Goldo- 


capace per 


nico. Imp. 52028 E 
—_ ____—__—_—_ —_T _ 
G Istruzione L Gv 


A.A.A. PERFORATRICI, opera- 
torì, programmatori, su macchi- 
ne I.B.M. inizio corsi 8 settem- 
bre. Istituto Enenkel, via Bat- 
tisti 22. 31826 G 
A.A, ENCIP istituti scolastici e 
professionali. Sono aperte le 
iscrizioni ai corsi: interpreti 
lingue estere, stenodattilografia, 
contabilità, macchine calcolatri- 
ci e contabili, operatori mecca. 
nografici, paghe e contributi, 
indossatrici, estetiste, massag- 
glatrici, manipedicure, ginnasti. 


WINFICIO PURBLICITÀ MOTOCALCIO, 


ca estetica, taglio e cucito, li- 
cenza scuola media, primo 
biennio ragioneria, maestre di 
asilo. Orario segreteria: 9-12.30 
e 16.30-20. ENCIP, via XXX Ot- 
tobre 6, telef. 35798. 284 G 
FRANCESE lezioni conversazio- 
ni singole collettive impartisce 
signora. Tel. 2006' pomeriggio. 
LICEALE impartisce ripetizioni 


D|qualsiasi materia meglio ingle- 


se. Tel. 31908 ore pasti. 52050 G 
—_— 
H_ Oggetti smarmti LL. 60 


SMARRITO anello piccolo cam- 
meo, caro ricordo, centro città. 


Generosa mancia: Zanutti Le- 
vi, via Catullo 1. 50573. H 
SMARRITO braccialetto oro 


bianco-giallo, centro. Ricompen- 
sa; telef. 57778, 24866. 32293 H 


e 
UUOff appart, e bott. L. 60 


A.A.A. AFFITTANSI apparta- 
menti; Franca; Revoltella; pa- 
lazzina con giardino tre camere 
cucina bagno centralnafta. Ca- 
mera ingresso libero uso uffi 
cio centralissima. Locale d’af- 
fari 80 metri zona Ginnastica. 
Concorso spese. Magazzino cen- 
tralissimo 130 metri altezza 5 


metri. AURORA Ginnastica 1, 
tel. 50323. 32361 I 
A.A.A. AFFITTANSI apparta- 


mento rimesso nuovo quarto 
ascensore poggioli 2 camere sa- 
lone ripostiglio cucina bagno. 
Autonomo nafta. Zona Fiera, 
Revoitella. Altro Franca tre ca- 
mere bagno cucinino sesto a- 
scensore. Panoramico mare. Au- 
rora Ginnastica 1 tel. 50323. 
50753 I 
A. A. APPARTAMENTO affitta- 
si mobiliato nuovissimo, cen- 
tralissimo soggiorno stanze e- 
ventualmente box, telefonare 
1741337 ore venti. 31994 I 
AFFITTANSI appartamentini da 
1, 2, 3, stanze, servizi da L. 
10.000 in poi Immobiliare «Lo- 
renza», tel. 734257. 32951 I 
AFFITTASI camera cucina ba- 
gno poggiolo soffitta 20.000 men- 
sili zona Foraggi. Tel. 726607. 
322611 
AFFITTASI Gorizia, via Cap- 
puccini 13, due locali mq 160 
Circa ognuno, anche disgiunta- 
mente. Telefonare 50731 ore 10- 
18, Udine. 6072 I 
AFFITTASI camera cucina pog- 
giolo adatto sposi, v. Naldini 7. 
32014 I 
ALTIPIANO affittasi in villa mo- 
derna mobiliato tutti comforts. 
Tel. 225386. 506331 
AMMOBIGLIATO camera came- 
retta soggiorno cucina bagno 
riscaldamento centrale, poggio- 
li ascensore affittasi, telefonare 
dalle 11 in poi 784442. 31996 I 
APPARTAMENTO R. SANZIO, 
stnza, cucina, WC, prontingres- 
so 16,000 affitta Immobiliare 


D|«CIVICA» piazza S. Giovanni 4, 


tel. 61712. 50729 I 

APPARTAMENTO MARINA 5 

stanze cucina bagno affittasi. 

Immobiliare VESTA Gallina 4 

tel. 730344, pomeriggio Sion 
si 


CENTRALE signorile tutti com- 
forts 3 stanze cucina doppi ser- 
vizi, balconi. Affittasi. pronta- 
mente 55.000 tel. 734257. 

50755 I 


CENTRALE ammobiliato casa 
nuova 3 stanze cucina affitta su- 
bito Immobiliare VESTA Galli- 
na 4 tel. 730344, DISTRO a 


perto. 
DONADONI bistanze stanzetta 
cucina riscaldamento:25.000; Pe- 
rugino 2 stanze cucina bagno 
comforts modernissimi; Giulia 
VI, 4 stanze accessori lussuosi 
centralnafta; Roiano stanza cu- 
cina bagno affitta Immobiliare 
Oriani 2, tel. 7167993. 50757 I 
GINNASTICA appartamento 3 
stanze cucina servizio affitta. 
Immobiliare VESTA Gallina 4, 
tel. 730344, pomeriggio aperto. 
50731 I 


I-M.P_O R.T.AN TE 
INDUSTRIA BIRRARIA 
CERCA 


PER _RIASSETTO E PO- 
TENZIAMENTO ORGANIZ- 
ZAZIONE COMMERCIALE 


ISPETTORI 
ALLE VENDITE 


Telefonare da lunedì a ve 
nerdì ore ufficio al 53441 
UDINE 


IL PICCOLO 


ISTRIA stanza soggiorno cucì. 
nino bagno centralnafta affitta- 
si. AGEP, Crispi 14. 50703 I 
MAGAZZINO completo servizi 
Ufficio zona centrale libero subi- 
to affittasi. Cassetta 50677 I, SPI. 
PONTEBBA affittansi ampi lo. 
cali adatti negozio, zona cen- 
trale. Scrivere cassetta 36 C, 
SPI Udine. 6071 I 
SIGNORILE vista mare 3 stan- 
ze salone cucina doppi servizi 
riscaldamento affitta prontamen- 
te, Immobiliare, Carducci 28, 
tel. 734257. 32351 I 
SOFFITTA bistanze cucina we 
adatta studio offresi. Telefono 
767948. 31964 I 


L Rich. appart. bott. L. 60 


CERCASI appartamento due, 3 
stanze. Inintermediari, telefona- 
re 413208. 31918 Li 
MQ. 800-1200 superficie magazzi- 
no o capannone uso deposito 
cercasi in affitto. Cassetta 50601 
L, SPI. 


M Ve AU 


LAVATRICE superautomatica 
perfetta con garanzia vendesi, 
occasionissima, negozio via del- 
l’Istria, 13. 32016 M 
PELLICCERIA Ziliotto via Mila- 
no 16. Casa specializzata nella 
lavorazione del persianer e vi. 
sone; visoni, persiani, lontre, 
giaguari, ocelot, leopardi, casto- 
ri, castorini, ratmusqué e breit- 
schwanz; inoltre tutte le qualità 
di pelli estere, modelli creazioni 
1969-70. Prezzi modici. Confron- 
tate. 32008 M 
TELEVISORI da lire 25.000 a 
45.000 con garanzia. Laboratorio 
autorizzato, Rossetti 51, telefo- 
no 763301. 32255 M 


—————————— 
N Acquisti d’occasione L. 50 


A.A.A.A. ACQUISTIAMO quadri 
soprammobili orologi stanze 
letto pranzo salotti mobili anti- 
chi per Veneto. Telefono 31428. 

50691 N 


——_—_——_ _— +«— 
NN Mobili e nianoforti L. 60 


ARMADIO quattro porte, cas- 
settone, specchiera, ottimo sta- 
to vendesi. Telef. 815433. 

50699 NN 
CUCINE soggiorno sale salotti 
camerette matrimoniali perma- 
fiex attaccapanni elementi sin- 
goli. Polli, Petronio 32. 99 NN 


——— tr 
(0) Jommerciali L. 60 


ite d'occasione 


COMMISSIONARIA Renault, 
Rotonda del Boschetto 3/1, ven 
de 124 fine ’68 unico proprieta 
rio colore chiaro. 64 
FIAT 850 ’65 320.000 rateali; 
Ford Anglia ’63. Roiano, via 
Giacinti 12, tel. 25402. 31968 @Q 
MINI Cooper ’68 privato vende. 
Esaminasi eventuale ritiro 500. 
Telefonare 211726. 50701 Q 
MOTO Devil 160 ce special cross 
da rodare; Jtaljet 125 ce regola- 
rità; BMW 500 perfetta vendon- 
si presso Agip, Severo 2. 50681 Q 
OCCASIONE vendesi Ape 550 
MP come nuova anno 1968. Te- 
lefono 62794. 32333 Q 
PRIVATO vende 1100R unico 
proprietario. Visibile oggi ore 
15 in poi via Tigor 11, calzo- 
laio. 31970 Q 
R 4 ’67 unico proprietario con 
garanzia vende commissionaria 
‘Renault, Rotonda del Boschetto 
3/1. 64 Q 
SIMCA 1000 GL ’67 Innocenti 
J4 ’65 Bianchina panoramica’67 
Fiat 500 ’66 ’67, 600 D ’68 visi 
bili Severo 42. 32024 @ 
VENDESI occasione barca vela- 
motore sette metri perfetta, te- 
lefonare 38978. 32022 Q 
600 MULTIPLA ’65 unico pro- 
prietario con garanzia vende, 
Commissionaria Renault, Roton- 
da del Boschetto 3/1. 64Q 
850 ’66, 750 ’64, 1100 Export, ven- 
desi, San Francesco 9 corte. 
50747 Q 


R Cap. soc. cess. az. L. 50 
AVVIATO negozio frutta verdu- 
ta zona centrale vendesi. Tele- 
fonare 87374, Gorizia. 701 R 
BOUTIQUE centrale abbiglia- 
mento intimo signora cedesi con 
senza merce, telefonare 15-16, 
32020 R 
latteria 


93342. i 
OCCASIONE vendesi 
140 litri giornalieri 1.000.000 
contanti. Telef. 25176. 32281 R 
OSTERIA zona popolare incas- 
so 40.000 giornaliere vendesi 
4.000.000 anche rateali, telefona- 
re 68-424, 50741 R 
STABILIMENTO nuovo costru- 
zioni metalliche 6000 ma. 2600 
coperti esentasse provincia Go- 
rizia vendesi ottimo affare an- 
che solo immobile. SPI, Casset- 
ta 51 A - 35100 Padova. 6076 R 
TRATTORIA vendesi 1.600.000 
compreso arredamento paraggi 
S. Giusto via Risonta 7. 32311 R 
VENDO avviato magazzino ali- 
mentari e piccola industria. 
Cassetta 602 R SPI, Trieste. 


SO Case vile, ferre. 30 


SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli. Vasto assortimen- 
to regali a prezzi convenientis- 
simi. Oreficerie Stermin via 
Mazzini 40. 117 


00 A 


ACQUE minerali bibite e aperi- 
tivi: San Pellegrino Recoaro 
Crodo Boario Pejo Levissima 
S. Bernardo Pracastello Ferra- 
relle Radenska Rogaska; acque 
minerali medicinali Fiuggi San- 
gemini e Chianciano ai prezzi 
più bassi consegnate a domici- 
lin senza cauzione telefonando 
alla DI.BE.MA, 740485, 95043. 

50221 00 


BIRRE nazionali ed estere: Pe- 
roni Dormisch Wiihrer Leone 
Moretti Spliigen Bràu Villacher 
Reininghaus ai più bassi prezzi 
conse nate a domicilio senza 
cauzione telefonando alla DI. 
BE.MA., 740485, 95043. 50221 00 
VINI tipici friulani:  Friulvini 
S. norenzo Felluga; veronesi: 
Castagna Ruffo Valtramigna; 
emiliani: Coop. R. Emilia; ro- 
magnoli: Celli; laziali: Marino; 
toscani: Giunti Capezzana; vini 
di fattoria non. pastorizzati; vini 
francesi e spagnoli tutt1 imbot- 
tigliat' nelle regioni di origine; 
vermouth marsale e spumanti 
delle migliori marche ai prezzi 
più bassi consegnati a domicilio 
senza cauzione telefonando al- 
la DI.BE.MA, 740485, 95043. 
50221 00 
VINO sì, ma genuino. Vino To- 
cai. Merlot Cabernet. gradi 12 
imbottigliato alla produzione a 
L. 180 al litro senza cauzione a 
domicilio. Telefonare 90882. 
46885. 00 
VINO bianco e rosso Verona 
prodotto da cantina sociale gra- 
di 11, direttamente a casa vo- 
stra senza cauzione a L. 180 al 
litro. Ogni 15 litri 2 in omaggio. 
Telefonare 90882. 31942 00 


Po Kappr. pia: 


ELETTRODI e saldatrici pri- 
maria fabbricante cerca agente 
‘provincia Trieste. Circostanzia- 
re Casella 95 A SPI 20100 Mi- 
lano. 6070 P 
IMPORTANTE società assume 
ambosessi muniti auto e in pos- 
sesso licenza scuola media in- 
feriore ai quali affidare in de- 
posito biancheria, arredamento 
@ confezioni per vendita rateale 
a privati senza cambiali. Si of- 
fre opportunità elevati guada- 
gni. Scrivere a Cassetta SPI 
85/A, 30100 Venezia. 6050 P 
RAGAZZA 20-30 anni patente 
auto da avviare carriera rap- 
‘presentante cercasi. Dettagliare 
Cassetta 601 P_SPI, Trieste, 

Q Auto, moto, 80 
ALALA.A.A:A.A.A.A.A. AU. 
TOAGENZIA M.B. via Romazma 
6 RIVENDITORE AUTORIZZA- 
TO INNOCENTI MORRIS. Oc- 
casinni autovetture usate per 
mute e rateazioni fino a 30 ME- 
SI SENZA ANTICIPI si accet- 
tano prenotazioni per autovet- 
ture nuove. Fiat 125 ’67; 124 
Sport ’68; 124 Spider ‘68; Ciulia 
super ’68, ‘66, ‘65; Mini Minor 
’66: Triumph Spitfire 64: 750 Vi. 
gnale ’64; 1500 ’63, '64; Fiat 1500 
Spider; 1100 Special: : Giulia SS 
65; 1100 D ?63, ’64; 850 Berlina 
167, 66, *65; 750 762, ‘64; Innocen- 
ti 14 ; Cortina GT ’64; 1300 


64 
T| Familiare ’64; IM3 Morris ’64; 


Mercedes 220 SE; 500 F ’67, '66, 
'63; 850 Abarth 765; Simca fami. 
liare ’67; 1100 familiare *64; 750 
furgone ‘64; NS Prinz_ ’66; Fora 
Anglia ‘63, APERTO ANCHE E 
DOMENICHE VISITATECI!!! 
51926 Q 
LALA, AUTOAGENZIA M. 
ia T. Luciani 6, RIVENDI. 


Au 
B. 


T| TORE. AUTORIZZATO INNO. 


CENTI MORRIS. Vendita auto. 
vetture usate permute e ratea- 
zioni fino 30 MENSILITA’ SEN. 
ZA ANTICIPO. Giulia super '66- 
'65; Fiat 850 ’66-°67; 750 ‘66; 500 
Kadett 1000 ’64; Anglia Torino 
#65; Volkswagen 1500 ’64; Opel 
F ’66; 124 sport coupé ’68; 124 
spider ’67. Aperto anche la do- 
menica, Visitateci! 51926 @ 
A rate vendonsi. tutti giorni 
1500 ‘63; 1300 ’62; Giulia spider 
'63; 1100 Special ’62; 750 ’64; 500 
F ’65. Bar Guglielmo, via San 
Marco 2 31336 Q 
ANGLIA ottimo stato  efficien- 
tissima 2 gomme neve 150.000 
vendesi. Tel. 746490. 31972 Q 
AUTOSALONE Rosano via Gat- 
teri n. 34 - Fiat 500 D-F; Giardi- 
niera; 750 ’61-’64-'66; 850 B cou- 
pé; 1100 D Esport; 124 ’66; 125 
'68; Prinz 1100; Mini Minor ’66; 
‘Renault R4 ’67. Domenica mat- 
tina aperto dalle 8-13. 50585 Q 
CONCESSIONARIA Alfa Ro- 
meo Savra S.p.A. via Fabio Se- 
vero L11. Alfa Romeo 1750 apri. 
le 69, Giulia 1300 TI ’68, occa- 
sioni, 110Q 


A. ACQUISTASI terreno per co- 
struzione villetta, oppure caset- 
ta con giardino zona Chiadino 
Rozzol, telefonare 95197. 31372 S 


O|ACQUISTASI appartamento mo- 


derno 90-100 mq. zona panora- 
mica. Casella 101 A SPI - 20100 
Milano. 6088 S 
ACQUISTASI terreno per co- 
struzione villetta oppure caset- 
ta con giardino zona Chiadino- 
Rozzol. Telefonare 95157. 

Ù 31372 S 
ALLOGGI 1, 2, 3 camere acces- 
sori ascensore centralnafta au- 
tobox in costruzione via Pane 
Bianco (Servola) zona tranquil- 
la soleggiata panoramico adia- 
cente Asilo infantile, massime 
facilitazioni di pagamento. Te- 
lefonare Impresa Denneker n. 
816263. 50485 S 
APPARTAMENTI prossima con- 
segna piccoli e grandi panora- 
mici con giardini; attici vista 
mare grande terrazza finiture 
signorili posteggi e box; prezzi 
convenientissimi; mutui oltre 
80%. Impresa Egena, visite can- 
tiere via Benussi, via Flavia, tel. 
811225 orario 15.30-19.30, uffici 
via Roma 8 tel. 38585, 38212 ora- 
rio 8:30-12.30; visite.domenica. e 
festivi dalle 9.30 alle 11,30. 

52000 S 
APPARTAMENTO 2 stanze cu- 
cina servizi terrazze vendesi, 
palazzina in costruzione, telefo- 
nare 2366. Gorizia. 3952 S 
BELLISSIMI appartamenti a 
Barcola in ville. Grande parco. 
Costruzioni Zini. Tel. 413333. 
332S 
BELLISSIMI 2, 3, 4 stanze, cu- 
cina, servizi, terrazze, comforts 
vende cantiere via delle Milizie 
(Fiera) 19, tel. 50173. 50261 S 
CAMERA cameretta cucina so- 
leggiato 3.000.000 vende libero 
proprietario. Telefonare 734886. 
32303 S 
CENTRALISSIMO negozio mq. 
120 vetrine, vendesi condominio, 
informazioni, tel. 734257-58642. 
50755 S 
ZONA ROZZOL - REVOLTELLA 
vendesi villa con giardino e ga- 
rage, telefonare 730344, 50743 S 
Z. Ar prezzi più bassi di Trieste 
vendiamo per consegna ottobre 
'69 ed altri giugno ’70 bellissimi 
appartamenti nel SUPERCOM- 
PLESSO VALMAURA fino quat- 
tro stanze mansarda box auto 
finiture accurate pavimenti ro- 
vere verniciati e ceramiche co- 
lorate acqua calda centralizza- 
ta ed antenna TV. Esempio: 2 
stanze cucina grande bagno da 
5.400.000; 3 stanze da 6.400.000; 
visione plastici e progetti pres: 
so i nostri uffici Impredil San 
Francesco 11 tel. 90582 o in can: 
tier: via Carpineto 10; mutui 
al 75% fino 30 anni possibilità 
contributo regionale al 4%. VI 
SITATECI. 31856 S 
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CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Le offerte debbono a nor- 
ma di legge essere affrancate 
(con affrancatura semplice e 
non raccomandata o espres- 
0) e spedite per posta. 

Gli avvisi economici vengo- 
no pubblicati nella rubrica più 
corrispondente all'oggetto del- 
le inserzioni minimo 10 paro- 
le; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facilita- 
te, le ricerche viene modifi- 
cato eventuaimente il testo in 
modo da renderne l'evidenza. 
La S.P.I. ha la facoltà di ab- 
breviare qualche parola degli 
annunci. 

La s.P.I. non assume re- 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi delle in- 
serzioni eseguite rimane piena 
e intera agli inserenti. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri 
cevuta dell'importo pagato per 
gli avvisi. 


‘Appartamenti 
Gividin & Rosenwasser 


a condizioni buone 
con mutuo e dilazioni 
Via A. Diaz 7, tel. 30088-35107 
L’Ufficio VENDITE sarà a 
disposizione del pubblico dal- 
le ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 
19, Sabato dalle ore 9 alle 12 


Sabato, 30 agosto 1569 


L’ALFA ROMEO 
Romeo anche nella moto- 
nautica. Nella prima fase 


della stagione sportiva 1969, |’ Alfa 
Romeo ha già vinto quattro campio- 
nati del mondo, sei campionati eu- 
ropei ed ha conseguito ventiquattro 
vittorie in prove valevoli per cam- 
pionati nazionali. 


LA POTENZA 


ALFA ROMEO 
E SICUREZZA 


CAMPIONATO DEL MONDO 1° ANTONIO PETROBELLI 
ENTROBORDO CORSA ALFA ROMEO cell) 
2500 cc 


Peschiera del Garda 1 giugno 


CAMPIONATO DEL MONDO 1° GUIDO CAIMI 


RACERS 1300 cc ALFA ROMEO (molinari) 
St. Cloud (Francia) 18 luglio 


CAMPIONATO DEL MONDO 1° GIULIO DE ANGELIS 


RACERS 91’ ALFA ROMEO wolinari) 
Lignano 27 luglio 


CAMPIONATO DEL MONDO 1° GIUSEPPE COLNAGHI 
ENTROBORDO CORSA ALFA ROMEO celli) 
CL. 500 kg 


Venezia 3 agosto 


CAMPIONATO EUROPEO 1° FORTUNATO LIBANORI 
RACERS 2500 cc ALFA ROMEO cell) 


Colorno 4 maggio 


CAMPIONATO EUROPEO 1° GIULIO DE ANGELIS 
RACERS kg 350 ALFA ROMEO (wolinari) 


Sesto Galende 15 maggio 


CAMPIONATO EUROPEO 1° GIUSEPPE COLNAGHI 
ENTROBORDO CORSA ALFA ROMEO (Gelli) 


CL. 500 kg 
Boretto Po 22 giugno 


CAMPIONATO EUROPEO 1° CAMILLO CRESPI 


E.02 fino a 1300 cc ALFA ROMEO Vidoli) 
Verbania 27 luglio 


CAMPIONATO EUROPEO 1° GIAN PIO OTTONE 
E.2 fino a 3000 cc ALFA ROMEO palla Pietà) 


Verbania 27 luglio 
CAMPIONATO EUROPEO 1° GUIDO CAIMI 
ENTROBORDO CORSA ALFA ROMEO (Molinari) 
1300 cc 


Auronzo 24 agosto 


CAMPIONATO DI FRANCIA 1° FRANCOIS BISBAL 
: RACERS 1300 cc ALFA ROMEO 


Blois. (Francia) 1 giugno 


CAMPIONATO ITALIANO 1° GIAN PIO OTTONE 
RUNABOUTS 3000 cc ALFA ROMEO (palla Pietà) 


Lecco 13 luglio 


Continuano le vittorie Alfa. 
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